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A 30 anni dairultimo incontro, mr. Tambourine e la saggista si sono visti di nuovo. A Roma, prima del concerto 



Qui sopra, 

Bob Dylan in 
concerto. A sinistra, 
Fernanda Pivano 
nel suo studio 


lasciarmi sfuggire Toccasione». 
Ho indicato a Nanda che si tratta¬ 
va dell'unico candidato a inter¬ 
pretare il misterioso film che 
Francis Ford Coppola dovrebbe 
trarre da «On thè Road» e così ho 
fatto da intermediario. Lui si è 
stupito nelFapprendere che Nan¬ 
da avesse conosciuto così tanti 
dei suoi idoli letterari (Depp ha 
addirittura recitato alcuni dei 
«Mexico City Blues» di Kerouac 
in un programma della tv ameri¬ 
cana), almeno quanto noi ci sia¬ 
mo stupiti quando Depp ci ha 
confessato che in realtà non sa 
bene neanche se il suo ruolo sarà 
quello di Kerouac o quello di Cas- 
sady. «Ma in ogni caso - ha con¬ 
cluso Fattore - non sono sicuro 
che se ne farà mai nulla: Coppola 
ha comprato i diritti da tanti an¬ 


ni. Il progetto è passato nelle ma¬ 
ni del figlio, e io stesso non so se 
sarò coraggioso abbastanza da da¬ 
re il mio volto a un così grande 
mito di questo secolo...». 

Poi, tutt'a un tratto il back-sta- 
ge ha cominciato ad animarsi: da 
una parte i responsabili del cate- 
ring con un'abilità da circensi 
hanno fatto sparire un'intera cu¬ 
cina con tanto di decine di pen¬ 
tole, fornelli e vettovaglie in uno 
di quei bauli con ruote da compa¬ 
gnia viaggiante, mentre dalFaltro 
lato dei camerini hanno iniziato 
a uscire i musicisti della band, 
tutti vestiti di nero - o al massimo 
in blue jeans - e con un cappello 
da cowboy simile a quello che 
Dylan per anni ha indossato nei 
suoi concerti. Avevamo capito 
che Mr. Tambourine stava per 


Prima Tattesa 
dietro il palco, 
poi Fansia 
e Tabbraccio 
nel nome 
del passato Beat 
Cronaca di 
un rendez-vous 
fra due «miti» 
(con Johnny 
Depp 

che spunta 
a sorpresa) 


ROMA. Quando ci siamo incontrati 
alle sette del pomeriggio nella sua 
casa romana di via della Lungara, 
Fernanda Pivano, anche se conti¬ 
nuava a ripetere che ormai dopo 
tanti anni aveva imparato a domi¬ 
nare Fansia, era visibilmente emo¬ 
zionata. Tant'è vero che era già tutta 
pronta, con la borsa sotto il braccio, 
i bellissimi anelli a ogni dito delle 
mani, e la sua inseparabile botti¬ 
glietta d'acqua minerale ghiacciata, 
e si era fatta trovare sotto il portone. 
In realtà però mancava ancora quasi 
un'ora e mezza all'appuntamento, 
all'incontro che eravamo riusciti a 
organizzare per quella sera. E di che 
appuntamento poteva trattarsi, chi 
doveva incontrare di così importan¬ 
te da mettere in agitazione una don¬ 
na che è andata in bicicletta con Ce¬ 
sare Pavese, in macchina con Neal 
Cassady, in autostop con Jack Ke¬ 
rouac, in aereo con Alien Ginsberg 
(e che, come ripete da anni a tutti 
quelli che con non poca malizia 
glielo chiedono, non è mai andata 
a letto con Ernest Hemingway)? 
Beh, l'incontro non era di quelli 
che capitano tutti i giorni, e anzi 
Fernanda Pivano lo aspettava da 
più di trent'anni. 

Approfittando del fatto che la 
sera avremmo dovuto partecipare 
insieme a una commemorazione 
per il decennale della morte di 
Chet Baker a Campo de' Fiori, e 
avendo saputo che a pochi chilo¬ 
metri di distanza, sulla scalinata 
del Palazzo della Civiltà e del Ea- 
voro all'Eur, Bob Dylan avrebbe 
suonato dal vivo, abbiamo prova¬ 
to a farci ricevere da Mr. Zimmer- 
man. Mancava insomma un'ora e 
mezza all'appuntamento nel 
back-stage del concerto, e quindi 
siamo tornati nel¬ 
l'appartamento di 
Nanda, dove mi ha 
offerto l'immanca¬ 
bile lattina di Coca- 
cola (di cui il suo 
frigorifero è sempre 
pieno zeppo): «È 
dal 1965 che non 
lo vedo. Da quel 
memorabile con¬ 
certo, il primo 
grande concerto di Dylan che fe¬ 
ce al Community Theater di Ber¬ 
keley, a due passi da San Franci¬ 
sco. Io ci ero andata con Gin¬ 
sberg, Ferlinghetti, McClunre, 
Orlovski, insomma con tutti i 
miei amici scrittori...». E a propo¬ 
sito di «amici scrittori» (questo è 
anche il titolo del libro che, pub¬ 
blicato da Mondadori nel 1995, 
ha dato il via alla vera e propria 
rinascita editoriale di Fernanda 
Pivano) abbiamo notato come, 
curiosamente, proprio Bob Dylan 
e Chet Baker, con due capitoli 
consecutivi, sono gli unici amici 
non scrittori ma musicisti a com¬ 
parire in quel suo libro. 

«Poi, quella stessa sera - ha con¬ 
tinuato Nanda - dopo il concerto 
andammo tutti insieme a un par¬ 
ty indimenticabile, e ci siamo fre¬ 
quentati ancora per qualche gior¬ 
no. Ma da allora i miei rapporti 
con Bob sono stati solo epistolari, 
0 telefonici. Ho visto qualche suo 
concerto, ovviamente, sempre 
con grande emozione, ma senza 
mai avere l'occasione di parlare 
direttamente con lui. Negli ultimi 


tempi era Alien Ginsberg, con il 
quale Dylan aveva intrapreso una 
fittissima collaborazione, ad ag¬ 
giornarmi sull'attività di Bob. Ma 
da quando Alien se n'è andato, 
ho perso ogni contatto. Quindi è 


naturale che sono co¬ 
sì emozionata di riu¬ 
scire a vederlo questa 
sera». E insomma, 
con questi e altri 
aneddoti è passato il 
tempo, abbiamo rice¬ 
vuto la telefonata 
che aspettavamo per 
la conferma dell'ap¬ 
puntamento, e ci sia¬ 
mo diretti in taxi al 
concerto. Mentre 
scendevamo la scali¬ 
nata dove già si era¬ 
no adunati parecchi 
dei settemila spettatori che di lì a 
poco avrebbero animato la serata, 
dirigendoci verso il back-stage, 
un ragazzo si è avvicinato alla Pi¬ 
vano, le ha sorriso e senza dirle 
nulla le ha solo mostrato orgo¬ 


glioso la t-shirt grigia con su 
stampato il bel faccione barbuto 
di Hemingway: è stato allora che 
qualcun altro del pubblico l'ha ri¬ 
conosciuta ed è scattato un lungo 
applauso per Nanda, che ha di¬ 
spensato baci gettandoli verso la 
folla prima di scomparire dietro i 
separé dei camerini. 

E'attesa non è stata lunghissi¬ 
ma, e comunque è stata rinfresca¬ 
ta da nuovi bicchieri di Cocacola 
e animata da un incontro perlo¬ 
meno curioso. Seduto al tavolino 
dietro al nostro c'era Johnny 
Depp, con un bel cappellino co¬ 
loratissimo in testa, i jeans neri e 
una felpa un po' logora sul collo 
e su una manica: «Ero a Parigi per 
girare un film, ho saputo che c'e¬ 
ra il concerto di Dylan qui a Ro¬ 
ma e ho pensato che non potevo 


uscire, e in realtà un paio di volte 
la sua chioma riccioluta si era ve¬ 
locemente mostrata dalla porta 
di una roulotte. Eppure come 
succede in questi momenti di at¬ 
tesa, tutto sembra un po' abban¬ 
donato a se stesso, e così ci senti¬ 
vamo anche noi: la Pivano, Depp 
e io che stavamo seduti su delle 
sedie di plastica da bar in attesa 
di scoprire come sarebbe andata a 
finire. Nanda era emozionatissi- 
ma e chiedeva ogni minuto: «Ma 
verrà a salutare? Che devo fare, 
devo andargli incontro? Se non 
mi faccio vedere, lui magari non 
mi riconosce e passa oltre senza 
neanche degnarci di uno sguar¬ 
do...». Depp si è allontanato ed è 
salito sul palco, dietro le quinte, 
ma facendosi sicuramente scorge¬ 
re dal pubblico perché dalla no¬ 
stra postazione si è sentito un 
grosso applauso pochi secondi 
dopo. Ea band aveva ormai rag¬ 
giunto la scaletta che dava sul 
palco e si aspettava l'inizio del 
concerto. A quel punto eravamo 
rimasti soli, e per un momento 
abbiamo temuto davvero che 
l'incontro non si verificasse. Dy¬ 
lan è uscito una prima volta dal 
camerino con il cappello in testa, 
ma fatti due passi e presa una 
grossa boccata d'aria a braccia 
aperte, è rientrato subito, per 
uscire di nuovo senza cappello. 
NelFuscire è passato vicino a 
un'asse da stiro appoggiata al 
muro del suo camerino, che oltre 
a essere un oggetto che difficil¬ 
mente t'immagineresti di trovare 
dove sta per aver luogo un con¬ 
certo rock, ha suscitato nella Pi¬ 
vano un commento: «Beh, non 
credo affatto che trent'anni fa 
Bob si facesse stirare le camicie 
prima di suonare. I tempi sono 
proprio cambiati...». E in effetti 
l'abbigliamento di Dylan era per¬ 
fetto: tutto bianco, limpido, qua¬ 
si splendente. Stivaletti bianchi a 
punta, pantaloni bianchi, cami¬ 
cia bianca, giacca bianca. 

Ma se stavamo notando que¬ 
sto, Nanda e io, voleva dire che 
Dylan era ormai vicinissimo. 
Qualcuno del pubblico, da uno 
spiraglio del separé, doveva aver¬ 
lo intravisto, perché è scoppiato 
un boato di urla nella nostra dire¬ 
zione. Dylan ha di nuovo allarga¬ 
to le braccia, a un passo da noi, 
questa volta per abbracciare Nan¬ 
da, che è scoppiata in lacrime, e 
ha avuto appena il fiato per sus¬ 
surrare: «Bob, mio caro Bob sono 
passati trent'anni ma non sei 
cambiato per niente: sei proprio 
come ti ho visto quella sera del 
1965». Ha sorriso Dylan, com¬ 
mosso anche lui, e non ha detto 
altro che «It's not possible, Nan¬ 
da, not possible». Poi, nessun'al¬ 
ba parola, solo un nuovo lungo, 
lunghissimo abbraccio, e mentre 
Nanda si asciugava le lacrime e 
diceva nel suo pianto di gioia 
«hai visto che mi ha riconosciu¬ 
to? Ma come avrà fatto, dopo tut¬ 
ti questi anni?», Dylan era già 
sull'ultimo scalino prima del pal¬ 
co, si sono accese le luci, un atti¬ 
mo dopo aveva già imbracciato la 
sua chitarra. C'era la musica ora, 
la musica. 


Marco Cassini 


_ Spoletoscienza ha celebrato il suo decimo compleanno con un riuscito convegno _ 

Il coraggio della scienza di fronte al grande pubblico 

PIETRO GRECO 


P ER OLTRE tre ore cinque scien¬ 
ziati hanno tenuto incollate, 
domenica scorsa, alle loro se¬ 
die presso il Teatro San Nicolò di 
Spoleto, alcune centinaia di perso¬ 
ne diverse, addirittura molto diver¬ 
se per età, formazione culturale, stili 
di vita e aspettative. Eppure quei 
cinque uomini di scienza, un mate¬ 
matico, john Casti, un fisico-mate¬ 
matico, Roger Penrose, due cosmo¬ 
logo john Barrowe Paul Davies, e un 
chimico organico, Graham Cairns- 
Smith, parlavano, in lingua stranie¬ 
ra (inglese), di argomenti difficili, di 
meccanica quantistica e di relatività 
generale, di chimica delle macro- 
molecole biologiche, di logica 


computazionale. Comesono riusci¬ 
ti a stimolare addirittura l'entusia¬ 
smo del pubblico? Qual è il segreto 
che ha consentito a Pino Bonghi, il 
direttore della Fondazione Sigma 
Tau, di vincere la difficile scommes¬ 
sa che ha fatto con se stesso, chia¬ 
mandoli a celebrare il decimo com- 
pleannodi Spoletoscienza? 

Certo, la bella chiesa di San Nico¬ 
lò, adattata a teatro, ha creato l'at¬ 
mosfera giusta, certo l'efficiente or¬ 
ganizzazione ha messo tutti a pro¬ 
prio agio, le brillanti interpreti han¬ 
no consentito di superare senza 
danni l'ostacolo della lingua. E i cin¬ 
que scienziati sono anche consu¬ 
mati comunicatori di successo. Ma 


c'è un'altra causa. Quei cinque uo¬ 
mini hanno mostrato coraggio. Sì, 
il coraggio, intellettuale, di porsi, 
con metodo e rigore scientifici, le 
domande di fondo che ogni uomo 
si pone da qualche migliaio di anni. 
Come e perché è nato il mondo che 
ci circonda? Come e perché è nata 
la vita? Cos'è la mente? 

Se questo è vero, allora la manife- 
stazionespoletinaciproponealme- 
no due messaggi. Il primo è che la 
scienza riesce a superare le barriere 
dei linguaggi specialistici e della fa¬ 
ticosa lontananza dal senso comu¬ 
ne e riesce stimolare la curiosità cul¬ 
turale anche del grande pubblico 
quando dimostra di avere in comu¬ 


ne, col grande pubblico, le medesi¬ 
me domande e i medesimi obietti¬ 
vi. Di più. Quando la scienza si po¬ 
ne, col metodo e il rigore che le so¬ 
no propri, le domande di fondo, di¬ 
mostra che quello della separazio¬ 
ne tra cultura tecnica e cultura uma¬ 
nistica, èsoloun luogocomune. 

Tuttavia se guardiamo bene al 
novero degli oratori che a Spoleto 
hanno riproposto, con metodo e ri¬ 
gore scientifico, le grandi domande 
di fondo, ci accorgiamo che si tratta 
di quattro inglesi e di un americano, 
john Casti, con una trentennale 
consuetudine europea. Forse la me¬ 
desima matrice culturale dei cinque 
non è del tutto casuale. A scanso di 


equivoci: non è che gli inglesi o, se 
volete, gli anglosassoni con unafor- 
mazione culturale europea, siano 
gli unici scienziati a interessarsi dei 
grandi problemi aperti. Di questi 
scienziati capaci di porsi le doman¬ 
de di fondo è (relativamente) pieno 
il mondo. Però gli inglesi (e molti 
americani con una formazione cul¬ 
turale di tipo europeo) hanno il co¬ 
raggio di porsele in pubblico, que¬ 
ste domande. E di azzardare, sem¬ 
pre in pubblico, una risposta. La 
manifestazione di Spoleto indica 
che il grande pubblico premia que¬ 
sto coraggio. Premia la scienza che 
si pone le domande generali. E non 
ha paura di comunicarlo a tutti. 


V7£TJV/U17 

(MINIMO ±0 PARTECIPANTI) 


Partenza da Roma il 26 luglio - 2 agosto - 6 settembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti). 

Quota di partecipazione: settembre lire 3.600.000 

luglio e agosto lire 3.980.000 
Suppl. per la partenza da altre città: lire 250.000. 

L’itinerario: Italia (Kuala Lumpur)/Hanoi (Bat Trang)-Halong-Hanoi-Ho Chi 
Minh Ville (Cu Chi)-Kuala Lumpur/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle, la prima colazione, 5 giorni in pensione completa e un 
giorno in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, 
l’assistenza della guida locale vietnamita di lingua italiana. 
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MILANO-Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 


f'UNITA WCANZE 
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2 l'Unità 


Verso LA VERIFICA 



ROMA. Dieci cartelle zeppe, un ti¬ 
tolo un po' pomposo e un po' cau¬ 
to: «Un nuovo ciclo riformatore 
dell'azione di governo», formula 
strettamente prodiana che ha so¬ 
stituito nel vocabolario dell'Ulivo 
quelle di «fase due» o di «svolta» e, 
tanto più, la parola «discontinui¬ 
tà». Eccolo il «contributo dei De¬ 
mocratici di sinistra» alla verifica. 
Oggi l'esecutivo della Quercia si 
riunisce per metterlo ai voti. Mussi 
e Salvi (che con Nicola Rossi, re¬ 
sponsabile dell'ufficio program¬ 
ma, l'hanno scritto) hanno anche 
i compito di consultare i direttivi 
dei due gruppi parlamentari. Nel 
testo sono allineati tutti o quasi i 
temi di questa discussione: lavoro, 
scuola, riforme, giustizia. Salvi, 
Mussi e Rossi hanno raccolto (sele¬ 
zionandole) una serie di iniziative 
legislative e di idee a cui stavano 
lavorando parlamentari e anche 
molti ministri. Non è un «pro¬ 
gramma» e ovviamente neppure 
un testo in qualche modo ultima¬ 
tivo (e neppure, ci tiene a dire il ca¬ 
pogruppo al Senato, il tentativo di 
ficcare nella verifica problemi di 


L'INTERVISTA 


ROMA. Nello studio di Salvi al Se¬ 
nato, tra antiche librerie e quadri 
c'è un vecchio ritratto di Gramsci, 
un po' oleografico di quelli che 
stavano nelle sezioni del Pei. Con 
la «quasi crisi» di questi giorni il 
vocabolario gramsciano ha a che 
fare se non altro per una parola 
ossessivamente ripetuta: Mezzo¬ 
giorno. Il capogruppo dei Ds al 
Senato ha passato questi giorni in 
compagnia di Mussi e di Nicola 
Rossi lavorando al documento 
della Quercia, anzi al «contribu¬ 
to» programmatico: dieci cartelle 
fitte che portano per titolo: «Un 
nuovo ciclo riformatore nell'azio¬ 
ne di governo». Il tema è quello 
del lavoro, della scuola, del Sud, 
del welfare. Sui giornali, in questi 
giorni, hanno fatto capolino alcu¬ 
ne proposte: meno Irap al Sud, 
oneri contributivi più bassi. 

Che c'è nel documento senatore 
Salvi? 

«Il senso della proposta, sul 
punto che riguarda in particolare 
i costi delle imprese che operano 
nel Mezzogiorno, si fonda su un 
doppio principio. Il primo è che 
occorre, a nostro avviso, un inter¬ 
vento che riduca la parte pubblica 
del costo del lavoro sulle imprese. 
E una esigenza che vale su tutto il 
territorio nazionale e che andrà 
affrontata con la necessaria gra¬ 
dualità. La seconda questione è 
che intanto e comunque è neces¬ 
sari anticipare questo intervento 
per l'intero Mezzogiorno. E se c'è 
l'obiezione europea, beh questa 
va affrontata con grande determi- 


Oggi la riunione deU'Esecutivo della Quercia. Tra le proposte, un abbattimento dell'Irap per le imprese del Mezzogiorno 

«Lavoro, meno tasse e contributi» 

La ricetta dei Ds per il programma di governo 


LE PROPOSTE 
PER LA VERIFICA 

MEZZOGIORNO 

Abbattere il peso delle tasse e dei contributi 
sul costo del lavoro. Un obiettivo generale, 
valido per tutta Italia, ma che deve partire 
dal Mezzogiorno. Tra le proposte sul fisco 
si parla di una riduzione dell’Irap. 

CONTRIBUTI 

Intervenire sulla cifra fissa degli oneri, da finanziare con il ritocco 
delle imposte indirette che sono ancora non allineate 
a quelle degli altri paesi europei. 


NUOVI ASSUNTI 

Si punta ad una aliquota contributiva unica, 
intermedia rispetto a quelle oggi più usate. 

Il mancato gettito potrebbe essere coperto 
con le privatizzazioni già previste. Allo stesso 
modo potrebbero essere studiati interventi 
sugli oneri legati alla maternità. 


NUOVO WELFARE 

Puntare alla creazione di una rete di servizi alla persona. 

Un particolare sostegno alle famiglie in termini di servizi 
e di reddito. Per quanto riguarda il capitolo degli ammortizzatori 
sociali, adottare misure di sostegno al reddito per la disoccupazione 
temporanea; riforma degli interventi sulla disoccupazione 
strutturale. 

SCUOLA E FORMAZIONE 

Il segnale positivo dell’elevamento 
deH’obbligo scolastico va 
rafforzato, puntando a portare 
l’obbligo a 18 anni e alla “formazione 
permanente”. Sullo spinoso capitolo 
del rapporto tra scuole pubbliche 
e private il documento punta 
ad agevolazioni sul costo dei libri 
e dei costi di frequenza delle scuole. 


PRIVATIZZAZIONI ■ 

Nel documento si richiamano 
gli impegni contenuti in merito 
nel Dpef e si pone anche l’accento 
sul fatto che le privatizzazioni 
devono marciare in parallelo 
con le liberalizzazioni per non 
produrre “monopoli” privati. 






identità e di visibilità del partito). 
Alcune delle questioni sono già 
uscite, alla spicciolata, in questi 
giorni, specie le proposte che ri¬ 
guardano il problema centrale 
della riduzione della parte pubbli¬ 
ca del costo del lavo¬ 
ro. Gli strumenti in¬ 
dividuati sono quelli 
di un abbattimento 
del carico fiscale «e/ 
o» contributivo. Su 
questo la decisione è 
demandata al gover¬ 
no anche se vengono 
indicate le due possi¬ 
bili vie: da una parte 
l'Irap (la nuova im¬ 
posta sulle imprese) 
che potrebbe essere 
ridotta per il Mezzo¬ 
giorno, dall'altra in¬ 
vece si punta all'ab¬ 
bassamento della ci¬ 
fra fissa degli oneri contributivi. 
Nel documento si parla anche dei 
modo percorribili per finanziare 
politiche come questa che, ovvia¬ 
mente, hanno costi pubblici non 
piccoli. Anche qui l'ipotesi accre- 


nazione da parte del governo ita¬ 
liano. Il governo ha già comincia¬ 
to a porre all'Europa il problema 
del dualismo italiano. Il Mezzo¬ 
giorno è una questione europea, 
rispetto alla quale non si può ra¬ 
gionare solo in termini di tutela 
della concorrenza che posto così 
richiederebbe una parità di un si¬ 
stema contributivo sulle imprese 
uguale in tutta Europa. Eliminare 
distorsioni nelle regole sulla con¬ 
correnza è un conto, altro è im¬ 
porre rigidità che impediscono di 
affrontare la questione del nostro 
dualismo territoriale». 

Questa riduzione della parte pub¬ 
blica del costo del lavoro passa per 
le tasse, per gli oneri contributivi? 

«Sono due strade possibili, io 
mi sono espresso per un interven¬ 
to sul pedale fiscale, attraverso l'I- 
rap, l'altra strada è quella dei con¬ 
tributi. Spetta al governo verifica- 
re quelli sono gli strumenti mi¬ 
gliori, quelli che assicurino il mi¬ 
glio rapporto costi benefici. Ma 
bisogna fare qualcosa, anzitutto, 
ripeto, per il Mezzogiorno con 
una misura generalizzata. Noi 
non possiamo dimenticare che il 
Sud sta progressivamente perden¬ 
do tutti gli strumenti di riduzione 
del costo del lavoro. Il conseguen¬ 
te aumento: bisogna metterci ma¬ 
no non toccando i salari che sono 
già molto bassi. E allora non resta 
che porre il problema della ridu¬ 
zione del carico pubblico su que¬ 
sti costi». 

Ma a queste ipotesi ci sono resi- 


ditata (ma tutta da vedere) è quella 
di un ritocco dell'Iva che in Italia 
non ha ancora un allineamento 
alle aliquote del resto d'Europa. Si 
pensa anche ad una aliquota con¬ 
tributiva unica per i nuovi assunti, 
stringendo il venta¬ 
glio attuale delle ali¬ 
quote (differenziate 
per il tipo di attività e 
per il tipo di rapporto 
di lavoro). Anche qui 
vi sarebbero almeno 
per qualche anno del¬ 
le maggiori spese da 
coprire trasferendo a 
queste voci di bilancio 
gli introiti delle priva¬ 
tizzazioni. L'obiezio¬ 
ne già messa nel conto 
è che quei soldi sono 
già impegnati per la ri¬ 
duzione del debito. 

Ma in fondo il sistema 
previdenziale rappresenta una vo¬ 
ce «nascosta» proprio di quel debi¬ 
to e mettervi mano è un modo per 
raggiungere proprio l'obiettivo di 
«stringere» il nostro indebitamen¬ 
to. 


Ma la riduzione del 

costo del lavoro è uno strumento 
sufficiente a creare occupazione? 

«Bisogna sapere che da qui a 
due anni gran parte del differen¬ 
ziale positivo in termini di costo 
del lavoro, del Sud andrà a spe¬ 
gnersi. Allora mettiamola in que¬ 
sti termini: noi davvero immagi¬ 
niamo che si possa pensare ad 
una politica che non agevoli le 
imprese meridionali? Il problema, 
semmai è quello di prendere di 
petto in Europa il problema delle 


Due altre voci sono particolar¬ 
mente importanti per le «ricadu¬ 
te» su temi politici molto discussi: 
intanto le politiche di sostegno al¬ 
la famiglia in termini di servizi e 
di reddito, quindi quelle legate al¬ 
la formazione. Qui l'obiettivo, ap¬ 
pena raggiunto l'obbligo a 16 an¬ 
ni, è quello di arrivare in tempi 
realistici ai 18. Grande peso alla 
soluzione dei problemi della scuo¬ 
la pubblica (edilizia, strutture, 
funzione degli insegnanti) accom¬ 
pagnata da provvedimenti che 
supportino il diritto allo studio 
anche con agevolazioni sul costo 
del materiale scolastico e delle ret¬ 
te, quindi anche per chi sceglie le 
private. 

Per le riforme il documento indica 
la necessità di una nuova capacità 
propulsiva della maggioranza ma 
non vincola il 138 a logiche di 
schieramento e invece parla della 
ricerca di ampie convergenze. Sul¬ 
la giustizia l'accento è messo sulle 
riforme strutturali, capaci di ri¬ 
mettere in moto la macchina di un 
sistema giudiziario oggi quasi alla 
paralisi. 


aree depresse. E l'attenzione che è 
stata manifestata da più parti alle 
nostre proposte è significativa. Se 
da Bertinotti a Fossa mostrano ap¬ 
prezzamento qualcosa vorrà pur 
dire». 

E qui torniamo alla politica: mol¬ 
te concordanze e anche molti di¬ 
stinguo. Quali prevarranno? 

«Non vorrei che ci trovassimo 
in una pièce di Jonesco, in cui tut¬ 
ti dicono occupazione e mezzo¬ 
giorno, e poi andasse a finire che 


una maggioranza come questa ca¬ 
desse perché non trova l'accordo 
su quali strumenti usare. Sarebbe 
un errore colossale, non c'è una 

alternativa di obietti¬ 
vi strategici, c'è con¬ 
cordanza sull'idea 
che su lavoro e Sud 
bisogna fare di più. 

Che cosa significhe¬ 
rebbe una crisi allo¬ 
ra? Una implosione 
su questo dopo aver 
retto i due anni del 
risanamento sarebbe 
incomprensibile a 
tutti, specie ai lavora¬ 
tori, agli elettori di si¬ 
nistra». 

Che previsioni fa a 
questo punto? 

«Non è un gioco 

che mi appassioni. Quello che mi 
auguro è che non solo non ci sia 
la crisi, ma anche che non ci sia 
una soluzione che di fatto ma¬ 


scheri un semplice rinvio. E devo 
dire che un fatto nuovo c'è: per la 
prima volta Rifondazione abbia 
accettato un terreno, quello del 

Bruxelles 
affronti 
il problema 
delle aree 



confronto programmatico. E un 
passo avanti di cui è difficile sot¬ 
tovalutare la portata politica». 

E il passaggio di ieri il rinvio della 


I Popolari 
«Per la crescita 
fisco più leggero 
sulle imprese» 

ROMA. Sviluppo, crescita, 
ricchezza per creare 
occupazione. Ma 
condizione prima per 
avviare tutto ciò «è una 
significativa riduzione 
della tassazione delle 
imprese». Si sviluppa tutto 
all'insegna della crescita il 
documento del Ppi per la 
verifica. Una decina di 
cartelle in tutto, dove si 
toccano punti nodali 
come la scuola, la famiglia, 
il welfare, la pubblica 
amministrazione, che 
riceveranno il via libera 
definitivo oggi ma al cui 
centro spicca, dopo il 
successo dell'euro, il 
«nuovo grande obiettivo 
nazionale» su cui devono 
coalizzarsi le forze 
politiche e non solo: la 
crescita. Si tratta però di 
un obiettivo possibile solo 
a condizione di ridurre le 
tasse. 


conta come valutarlo? 

«Non sono un "rifondarologo". 
Mi sembra però che sia anche na¬ 
turale l'idea di rinviare la discus¬ 
sione a dopo aver visto i contenu¬ 
ti. Mi auguro che significhi que¬ 
sto. Anche noi avvertiamo l'esi¬ 
genza di nuovi contenuti innova¬ 
tori, non è la nostra funzione me¬ 
diare la gestione dell'esistente. 
Sentiamo la necessità di inserire 
un propellente riformatore che 
manca da alcuni mesi». 

Man mano che il confronto tra i 
partiti è andato avanti il contenu¬ 
to è andato sempre più sfumando. 
È una impressione errata? 

«Se fosse così sarebbe un rischio 
da evitare. Non possiamo lasciare 
l'imperssione di esserci imbarcati 
in un dibattito bizantino. Bisogna 
affrontare problemi concreti e an¬ 
che trovare sintesi politiche che 
siano immediatamente compren¬ 
sibili. Bisogna fare proposte, par¬ 
lare di cifre, ma anche saper par¬ 
lare agli italiani. Sarebbe sbagliato 
dare l'immagine di una crisi poli- 
ticista, che si avvita per tre setti¬ 
mane e che si chiude con Berti¬ 
notti che dice alla camera, "va be¬ 
ne, però ci dobbiamo rivedere a 
settembre". Avremmo fatto un 
danno anche alla democrazia». 

È un rischio ancora aperto? 

«Sì, c'è il pericolo di un logora¬ 
mento del rapporto tra istituzioni 
e paese che danneggerebbe in¬ 
nanzitutto la sinistra». 


Roberto Roscani 


La giustìzia 

La richiesta della 
Quercia è di 
riforme 
strutturali, per 
rimettere in 
moto un sistema 
giudiziario quasi 
alla paralisi 


«£ questa volta FEuropa 
si dimostri meno rigida» 

Salvi: il Sud non è solo un problema italiano 

stenze nel governo, 

Visco, si era detto, 
non sembrava del 
tutto d'accordo... 

«Io non so se ci sia¬ 
no resistenze o per¬ 
plessità. Intendiamo¬ 
ci, il richiamo al ri¬ 
spetto del patto di 
stabilità per noi è 
una cosa seria, ma 
non possiamo ridur¬ 
re la grande questio¬ 
ne del Mezzogiorno a 
un bilancino del con¬ 
to della spesa. Spo¬ 
stare gli effetti positi¬ 
vi della ripresa là do¬ 
ve rischiano di non 
prodursi ha un ri¬ 
scontro anche eco¬ 
nomico e finanziario. 

Ora che la ripresa c'è 
è assurdo che il Sud 
possa perdere il tre¬ 
no». 




I Verdi: «Suolo, ecotassa 
Agensud e parità scoiastica» 

ROMA. Difesa del suolo, fiscalità ecologica, welfare e salario di 
attività sociale. Agenzia per il sud, parità scolastica: sono questi i 
cinque punti che i Verdi pongono sul tavolo della verifica. A 
renderlo noto è il portavoce nazionale. Luigi Manconi. I Verdi 
chiedono che la difesa del suolo sia inserita «tra le priorità di 
politica economica interna», riconoscendo ad essa «il carattere di 
infrastruttura primaria». Secondo Manconi, occorre «avviare una 
riforma fiscale di tipo ambientale, non aggiuntiva a quella 
generale, perfavorire la disincentivazione della crescita dei 
consumi di risorse naturali, di materie prime e di energia. Tale 
riforma potrebbe produrre una graduale diminuzione della 
pressione fiscale attraverso il trasferimento dagli oneri dal costo 
del lavoro ai fattori inquinanti della produzione e al consumo di 
materie prime e di energia». Quanto allo Stato sociale i Verdi 
propongono «la creazione di un mercato che consenta la 
trasformazione di attività sociali in attività lavorativa». L'Agenzia 
di promozione per il sud «dovrebbe provvedere al recupero delle 
risorse economiche e delle competenze delle numerose società 
esistenti e concentrarle in un'unica società, che abbia non solo 
funzioni di marketing, ma anche di coordinamento delle 
iniziative di lavoro nel sud». Infine la questione della parità 
scolastica che «dovrà essere affrontata attraverso un 
provvedimento generale di incentivazione allo studio». La 
proposta dei Verdi «è quella di ammettere agli sgravi fiscali le 
spese per le rette scolastiche, pubbliche e private paritarie» e per 
una serie di spese connesse all'attività scolastica. 


LA SCHEDA 


Anche gli sgravi al Mezzogiorno si pagano 
Ecco come la Ue frena sugli aiuti «locali» 


ROMA. Sembra un po' strano, ma è 
così: se l'Italia dalla mattina alla sera 
decidesse di dimezzare la tassazione 
d'impresa su scala nazionale, gli Eu¬ 
rocrati di Bruxelles non avrebbero 
nulla da obiettare, anche se così fa¬ 
cendo migliaia di imprese francesi o 
tedesche poi decidessero di chiudere 
baracca e burattini e trasferirsi nel 
Belpaese. Se invece Romano Prodi 
decidesse di alleggerire di poche lire 
gli oneri fiscali, ma soltanto al Sud, ri¬ 
schierebbe di incorrere nelle ire della 
Commissione Europea come viola¬ 
tore dei trattati comunitari che tute¬ 
lano la concorrenza nel grande mer¬ 
cato interno. E dunque, anche i prov¬ 
vedimenti allo studio dei partiti della 
maggioranza dovranno essere stu¬ 
diati con grande attenzione. 

È questo il caso dei progetti di sgra¬ 
vi fiscali e contributivi. Come noto, 
nei giorni scorsi il ministro delle Fi¬ 
nanze Visco ha scritto ai Commissari 
Mario Monti (mercato interno) e Ka- 
rel Van Miert (concorrenza) per chie¬ 
dere che posizione avrebbe la Com¬ 
missione qualora l'Italia intendesse 



KarelVan Miert 


varare sgravi fiscali o contributivi ri¬ 
servati alle imprese che si impegne¬ 
ranno nelle aree deboli. A quanto si 
sa, la risposta della Commissione - 
che arriverà nei prossimi giorni - dirà 
che l'Ue guarda con attenzione alle 
iniziative italiane, ma sottolineerà 
che, a proposito di aiuti di Stato alle 
imprese, c'è una griglia di norme e di 
comportamenti da cui non si potrà 
prescindere. Insomma, per «passare» 
sugli sgravi al Sud l'Italia dovrà solle¬ 


vare con forza la questione a livello 
politico. 

Nei giorni scorsi un autorevole 
esponente Ue ha chiarito all'Unità 
che la risposta si articolerà in quattro 
punti. In primo luogo, si esprimerà 
soddisfazione per il passo preventivo 
del governo italiano, che consentirà 
di evitare inutili contenziosi. Poi, si 
rammenterà all'Italia che esiste una 
politica consolidata sulla concessio¬ 
ne degli aiuti di Stato, e che possibili 
deroghe dovranno tener conto che 
non sarà possibile superare il plafond 
massimo degli aiuti regionali am¬ 
messi. In altre parole, se si danno 
sgravi localizzati, andranno tolte ri¬ 
sorse da un'altra parte. Terzo, si dirà 
che il nuovo «codice di condotta» fi¬ 
scale vieta le «politiche fiscali noci¬ 
ve», che falsa il regime di leale con¬ 
correnza specie quando si tratta della 
dislocazione delle imprese. Infine, gli 
eventuali aiuti dovranno essere real¬ 
mente finalizzati alla creazione di po¬ 
sti di lavoro, e non tradursi in un so¬ 
stegno sottobanco a certe imprese o a 
certi settori produttivi. 


Il presidente Ifìl chiede un governo stabile 

Umberto Agnelli a D'Alema 
«Proposta da considerare» 


ROMA. «La proposta di Massimo 
D'Alema sul costo del lavoro merita 
un approfondimento, ma il vero pro¬ 
blema in Italia è la stabilità del gover¬ 
no»: lo ha detto, ieri a Torino, il presi¬ 
dente dell'Ifil Umberto Agnelli, a 
margine di una tavola rotonda orga¬ 
nizzata dalla Fondazione Rosselli. 
«Questo - ha proseguito - vale anche 
per l'occupazione in Italia: è necessa¬ 
rio un governo stabile, con la possibi¬ 
lità di governare con quella flessibili¬ 
tà e con la cultura necessaria per risol¬ 
vere questi problemi». 

Sembra pensarla diversamente il 
direttore generale di Confindustria, 
Innocenzo Cipolletta. Se le richieste 
di Rifondazione comunista in tema 
di agenzia per il Sud dovessero pesare 
sulla verifica «significa - ha detto a 
margine di un convegno - che il go¬ 
verno ancora una volta sceglie di pe¬ 
nalizzare il paese pur di salvare la sta¬ 
bilità: questo mi sembra un costo per 
il paese che non valga la pena di soste¬ 
nere». Cipolletta ha sottolineato che 
l'attuale raporto governo-sindacato- 
Confindustria rappresenta una «si¬ 


tuazione complicata, perché nella 
normale dialettica che c'è tra sinda¬ 
cati e imprese con la partecipazione 
del governo si è inserito un soggetto 
politico, quale Rifondazione comu¬ 
nista, che sta cercando in tutte le ma¬ 
niere di mettere degli intoppi per ren¬ 
dere la situazione sempre più conflit¬ 
tuale». Cipolletta ha ricordato un 
conflitto fra tutti: «la storia delle 35 
ore, che ha bloccato la revisione del¬ 
l'accordo di luglio '93, sta portando il 
governo in posizioni difficili per il ri¬ 
lancio dell'economia e quindi rap¬ 
presenta un elemento di estrema ne¬ 
gatività in un rapporto fra le parti che 
altrimenti, in assenza di Rifondazio¬ 
ne comunista, sarebbe un rapporto 
normale». Per Cipolletta, dunque, 
«dobbiamo a Rifondazione comuni¬ 
sta questa sua grande capacità di aver 
ricreato conflitti nel paese e questo 
partito se ne prenderà tutta la respon¬ 
sabilità». Quanto alla revisione del¬ 
l'accordo di luglio, Cipolletta ha riba¬ 
dito che «la revisione è una condizio¬ 
ne necessaria per rendere i contratti 
più agevoli nel loro rinnovo». 
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I minatori di Kemerovo hanno fermato 57 convogli per protestare: non sono pagati da 7 mesi 

La Russia spaccata in due 
Bloccata la transiberìana 


ROMA Della transiberiana a loro, ai ri. In tre giorni «le facce nere» han- 
minatori in sciopero della regione no fermato 5 7 convogli, tutti merci, 
di Kemerovo, la patria delle «facce per mettere in crisi la precaria capa- 


nere» russe, nella Siberia centrale, 
non gliene frega un bel niente. 
Quando devono allontanarsi dalla 
loro regione essi, co¬ 
me il resto dei siberia¬ 
ni, prendono altri più JJ niitiCC 
anonimi treni. 11 miti- pbi p 11 n i < 
co «Rossi]’a», il nome 
con il quale i russi p^rt00U 
chiamano apppuno la d0l pa0S 
transiberiana, è fatto qu0lPaS 
per i vacanzieri, gli ppt*porr( 
stranieri, i perditempo P, ., 
insomma. L'unica vir- CnilOIIK 
tù di questo treno per i attraV0I 
minatori è che quan- 
do viene bloccato ne 
parlano in tutto il 

mondo. E così ogni _ 

tanto, da quando la I 
Russia è entrata in 


Il mitico treno 
che unisce la 
parte europea 
del paese a 
queirasiatica 
percorre 10 mila 
chilometri e 
attraversa sette 
fusi orari 


cità di rifornimento della gigante¬ 
sca area siberiana. Scarseggiano già 
alcuni beni: caffè, zucchero, olio, bi¬ 
bite, biscotti, cose cioè 
che o vengono da Mo- 
r0no oppure non vengo- 

^ no. La frutta, i pomo- 

dori, quelli li portano 
)p0a gli uzbechi e i kirghizi 

ì dalsudeperilmomen- 

tiCà toi loro tremi minatori 

0 mila fanno ancora passa¬ 
re. Ma se la vertenza do- 
f ^ vesse andare più per le 

.S0tt0 lunghe, allora non ci 

sarebbe scampo nem¬ 
meno per gli ortaggi di 
Samarcanda o Bishkek 

_ e la Siberia sarebbe alla 

fame. Non è ancora ac¬ 
caduto perché più a 


epoca post-comunista, preferibil- meridione esiste un'altra linea fer- 
mente d'estate, essi prendono e si roviaria. Ma bisogna allungare il 


sdraiano sui binari. Lo fanno sem¬ 
pre per gli stessi motivi: il governo 
non paga loro gli stipendi; e più o 
meno per lo stesso numero di gior¬ 
ni: una settimana, o 
giù di lì. Quest'anno 
hanno cominciato 5i chian 

prima del tempo, ve- 
nerdi scorso, nella cit- . ^ • 
tà di Anzhero-Su- entro m 

dzensk e sono ancora funziOD 
lì. Dal governo devo- anno DI 
no ricevere 3,7 miliar- 
di di mbli (più o meno , 

1 miliardo e mezzo di KlVOlUZ 
lire), pari a sette mesi La COrsa 
di stipendi arretrati. 11 st0ppa 

delegato di Kirienko, il VCiceTm 

vice ministro del pe¬ 
trolio e dell'energia _ 

Igor Kozhukovskij, è I 
arrivato l'altro giorno 
nella capitale della regione, che si 


Si chiama 
«Rossija» ed 
entrò in 
funzione un 
anno prima 
della 

Rivoluzione. 

La corsa verso la 
steppa, la taigà e 
l'Oceano 


percorso di alcune centinaia di chi¬ 
lometri e comunque questa secon¬ 
da rete non è in grado di sostenere 
un traffico così intenso. Insomma 
se Kirienko non trova 
una soluzione, e ce ne è 
una sola, pagare gli sti- 
pendi, fra qualche gior¬ 
no sul serio il paese sarà 
spaccato in due, da una 
un parte Mosca e l'Europa, 

dall'altra i minatori e 
l'Asia. E non è detto che 
sia la Siberia a soffrirne 
di più. È Mosca che ha 
0rsola bisogno delle sue ric- 

taigà0 chezze: del suo petro¬ 

lio, del suo oro, dei suoi 
diamanti. Chi li farà ar- 

_ rivare nella capitale? E 

come? Certo, la Siberia 
ha bisogno di mangia¬ 
re. E, abbiamo visto, in un paese in 


chiama anche essa Kemerovo, per cui ci protrebbero comodamente 


usare tutta la sua autorità. Ma finora 
non ha avuto successo: lui è rimasto 
da una parte, nella sede del governa¬ 
tore, e i minatori dall'altra, suibina- 


stare 228 Italie, i rifornimenti fanno 
presto a scarseggiare. Ma il Giappo¬ 
ne, la Cina sono alla stessa distanza 
di Irkutsk o Krasno j arsk, o anche più 


vicini, della capitale. Anche in pe¬ 
riodi di pace sociale a Vladivostok, 
per esempio, tutto quello che arriva 
sulle tavole proviene dalla Cina per¬ 
chè costa di meno. E lo stesso ragio¬ 
namento lo fanno in mezza Siberia, 
almeno fino a Irkutsk, a metà strada 
del percorso della transiberiana. 

«Tutto si risolverà, tutto andrà be¬ 
ne», ha detto Eltsin in tv, ma ha ras¬ 
sicurato i soliti quattro gatti. La veri¬ 
tà è che questa storia dei salari non 
pagati va avanti da troppo tempo e 
non riguarda solo i minatori ma tut¬ 
ti i lavoratori dipendenti. Sempre 
nella citata Vladivostok sono entra¬ 
ti in sciopero i lavoratori dell'ener¬ 
gia elettrica con la conseguenza che 
la città è illuminata a scacchiera, 
una volta un quartiere, una volta un 
altro. E sono stati in sciopero gli in¬ 
segnanti, i medici, i giudici, i poli¬ 
ziotti... Eppure qualcuno lo ha no¬ 
tato? Nessun effetto, nessuna im¬ 
pressione, non fa notizia. Se si ferma 
la transiberiana invece.... Perchè? 
Perchè non stiamo parlando di un 
treno, stiamo parlando di un mito. 
È la più lunga ferrovia del mondo, 
che attraversa quasi 1 Ornila chilo¬ 
metri (9301, per essere esatti) e sette 
fusi orari. Fu lo zar Alessandro 111 a 
decidere di proseguire nella costru¬ 
zione della strada ferrata fino ad al¬ 
lora ferma a Ekaterinburg, alle porte 
dell'Asia. Egli voleva - doveva - con¬ 
trollare le nuove province strappate 
alla Cina e difendere il porto sul Pa¬ 
cifico di Vladivostok dalle mire dei 
giapponesi. Era il 1891. Fu un lavo¬ 
ro terribile. Si trattava di passare per 
i luoghi più impervi della terra: in al¬ 
cuni si poteva lavorare solo per 4 
mesi all'anno perché il ghiaccio e il 
gelo consumava tutto, uomini e 
mezzi; in altri i lavoratori venivano 
aggrediti e divorati dalle tigri, nu¬ 
merose in quell'epoca nell'estremo 
oriente msso, soprattutto nell'area 
di Vladivostok. Ad un certo punto 
non si trovarono più operai disposti 
ad accettare l'ingaggio e si passò a 
utilizzare i detenuti, solo volontari. 
Poi finirono anche i volontari e fu 
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Alcuni passeggeri attendono il convoglio della transiberiana 


necessario deportare i carcerati per 
costringerli a lavorare in quelle con¬ 
dizioni, una costante nella storia 
russa, i gulag non servirono a co¬ 
struire intere città? Venticinque an¬ 
ni dopo, nel 1916, i lavori finirono. 
Giusto un anno prima della rivolu¬ 
zione bolscevica cosicché la linea 
ferroviaria come prima cosa servì a 
portare truppe Bianche e Rosse al di 
qua e al di là degli Urali. Poi la gloria 
dei tempi moderni. 

11 «Rossi]’ a», per chi ama i dettagli, 
si ferma in 64 stazioni per un totale 


di 748 minuti di sosta, la più breve di 
2 minuti, la più lunga di 32. Attra¬ 
versa 19 degli 89 «soggetti» della Fe¬ 
derazione russa come si chiamano 
le Repubbliche, le Regioni, e i Terri¬ 
tori di cui è composta la Russia. Im¬ 
piega sette giorni per coprire l'inte¬ 
ro percorso, un viaggio che dopo 
averlo fatto ti lascia l'impressione di 
aver attraversato sul serio il Far 
West. La locomotiva del «Rossija» 
non fuma e durante il percorso non 
si incontrano gli indiani, ma attra¬ 
versare la steppa e perdersi nella tai¬ 


gà fino a scontrarsi con l'immensità 
del lago Baikal, può dare impressio¬ 
ni altrettanto forti. 

E infine l'ultimo dettaglio, il co¬ 
sto. Salire sulla transiberiana è caro 
per un occidentale, carissimo per 
un russo: tutti i vagoni hanno cuc¬ 
cette, in quello a due posti si paga 3 
milioni e 600mila rubli, pari a 1 mi¬ 
lione e 200mila lire, in quello a 
quattro poco più di 2 milioni di ru¬ 
bli, meno di 700milalire. 

Maddalena Tulanti 


Sul gas nervino anche Time chiede scusa. Ma la Oliver rilancia I legali vogliono provare la cospirazione dei produttori 


licenziata per il falso scoop 
accusa Kissinger e Powell 

«Minacce alla Cnn per farla ritrattare» 


Processo ai giganti del tabacco 
«Hanno mentito sul fumo» 

Miami, saranno chiesti miliardi di dollari 


NEW YORK La rivista Time ieri ha 
chiesto scusa ai suoi lettori, con una 
lettera del suo direttore Walter Isaa- 
cson: «la credibilità è la cosa più im¬ 
portante che abbiamo, quando com¬ 
piamo degli errori è bene che siamo 
onesti e aperti nel riconoscerli... Ci di¬ 
spiace». Si chiede scusa per la notizia 
pubblicata un mese fa su un triste 
momento della storia americana: il 
settimanale, in collaborazione con la 
CNN, aveva scoperto che negli anni 
settanta, durante la campagna del 
Laos, nel pieno della guerra del Viet¬ 
nam, l'esercito aveva usato gas nervi¬ 
no non solo sui civili, ma anche sui 
propri disertori. La CNN, che aveva 
trasmesso lo special «Valle della mor¬ 
te» la stessa settimana, ha presentato 
al suo pubblico una ritrattazione già 
giovedi scorso, aprendo una serie di 
dimissioni e licenziamenti a catena, 
ma anche una polemica che non ac¬ 
cenna a smorzarsi. Ieri il New York 
Post ha scritto che Aprii Oliver, la 
produttrice della storia sul gas nervi¬ 
no licenziata dalla CNN insieme al 
collegajack Smith, accusa i suoi supe¬ 
riori di aver ceduto alle pressioni poli¬ 
tiche di Henry Kissinger e Colin Po¬ 


well. In altre parole, non si tratta più 
di un incidente di percorso nel lavoro 
giornalistico, da correggere pubblica¬ 
mente e rapidamente, ma di pura e 
semplice autocensura, esercitata dai 
dirigenti della rete per non offendere 

i potenti. Nei giorni _ 

scorsi i media america¬ 
ni hanno ritratto Aprii 
Oliver come una tren- 
taseienne ambiziosa 
che si è fatta trasportare 
dell'entusiamo e ha 
sbagliato clamorosa¬ 
mente. 

Ma la Oliver insiste 
di aver lavorato per ot¬ 
to mesi sulla sua in¬ 
chiesta, di aver intervi¬ 
stato accuratamente 
tutte le fonti possibili, e 
di essere certa dei risul¬ 
tati della sua ricerca._ 

Giura di aver informa¬ 
to i suoi superiori di eventuali dubbi e 
difficoltà, e di aver sempre avuto da 
loro il semaforo verde. Inoltre si dice 
sorpresa del fatto che Peter Arnett, 
premio Pulitzer e star della CNN, sia 
stato risparmiato dall'accetta del ma¬ 


nagement, che invece ha silurato lei 
senza esitazioni, ma ha solo rimpro¬ 
verato il giornalista. Arnett stesso ha 
detto di «essere entrato nel progetto 
solo molto tardi» ma la Oliver precisa 
che ha svolto tre interviste cruciali, 
oltre a presentare l'inte¬ 
ro special sul gas nervi¬ 
no, un programma della 
duratadi 20 minuti. 

1 dirigenti della CNN 
Tom Johnson e Richard 
Kaplan, dice la Oliver, 
hanno ricevuto la prima 
telefonata da Kissinger 
non appena lo special è 
andato in onda, e come 
prevedibile ha suscitato 
polemiche. Poi sarebbe 
stata la volta di Colin 
Powell, che avrebbe giu¬ 
rato di ostacolare i rap¬ 
porti tra la rete televisiva 
e il Pentagono. La Oliver 
dice che Kaplan le avrebbe detto, 
«questo non è un problema di gior¬ 
nalismo, ma di pubbliche relazioni. » 


NEW YORK Al via il processo «col¬ 
lettivo» contro il fumo che 200.000 
cittadini della Florida hanno voluto 
contro i giganti del tabacco. Un 
gruppo formato da un dottore e due 
legali, marito e moglie, sono infatti 
decisi a provare oggi in un tribunale 
di Miami che i produttori di sigaret¬ 
te avrebbero «cospirato» per na¬ 
scondere i danni provocati dal fu¬ 
mo. 

11 processo rappresenta il primo 
caso, nella storia legale Usa, in cui 
una causa collettiva contro il fumo 
diretto, avanzata direttamente dai 
fumatori, finisce in un tribunale sta¬ 
tale. Anche se molti avranno già let¬ 
to una storia di questo genere in un 
fortunato legai thriller di Grisham, 
dove un giovane avvocato riusciva 
a mettere in ginocchio, ottenendo 
un risarcimento miliardario, le 
multinazionali del tabacco. 

In particolare, nella realtà, i legali 
Stanley e Susan Rosenblatt cerche¬ 
ranno di dimostrare che il dottor 
Howard Engle, un fumatore accani¬ 
to che soffre di enfisema, avrebbe 
contratto insieme ad altre migliaia 
di fumatori un tumore maligno a 


causa delle sigarette. 

1 coniugi Rosenblatt, che dirigo¬ 
no un piccolo studio legale di Mia- 
mi, non sono nuovi alle cause anti¬ 
tabacco. Nel 1994 furono loro, in¬ 
fatti, a raccogliere la sfida della cau¬ 
sa collettiva di alcuni ^ ^ 
assistenti di volo con- 
troll fumo passivo nel- 
le cabine degli aero- 
plani. 11 caso si risolse 
l'anno scorso con un 
accordo extragiudizia- 
le che prevedeva il pa¬ 
gamento di danni da _ ^ 

parte dei giganti del ta- . 

bacco per 350 milioni 

di dollari. ^ 

Questa volta, però,! 

Rosenblatt sono decisi 
a chiedere danni mol¬ 
to più «consistenti», 

addirittura «dell'ordi- _ 

ne di alcuni miliardi di 
dollari». «Vogliamo che sia chiaro 
una volta per tutte che il fumo ucci¬ 
de - ha detto Stanley Rosenblatt - e 
che le sigarette hanno rovinato la 
vita di milioni di famiglie america¬ 
ne». 11 processo si apre con la massi¬ 


ma pubblicità che poteva avere il ca¬ 
so. Alcune delle vittime rappresen¬ 
tate dai Rosenblatt hanno fatto sa¬ 
pere che intendono portare nell'au¬ 
la del tribunale gli strumenti di so¬ 
pravvivenza quotidiana che hanno 
^ dovuto adottare a cau- 
sa del danno alla salute 
H provocato dal funo: 
bombole d'ossigeno e, 
nel caso dei pazienti 
che non possono più 
parlare a causa del can- 
ero alla gola, apparec- 
^ chi sonori in grado di 

trasformare in parole le 
vibrazioni delle corde 
vocali. 

Intanto Robert Kaye, 
lo stesso giudice della 
contea di Miami-Dade 
che presenziò il caso 
contro il fumo passivo 
degli assistenti di volo, 
oggi dovrebbe seguire le procedure 
di selezione dei 18 membri della 
giuria. 

Secondo le stime, il processo vero 
e proprio potrebbe cominciare tra 
sei settimane. 



Azolinecologico 

AMATO DALLA PELLE, ODIATO DAGLI INSETTI 

La protezione naturale dagli insetti molesti 


INDONESIA 

L'esercito spara 
Uccìsi 5 studenti 

L'esercito indonesiano ha 
aperto il fuoco contro gli stu¬ 
denti che manifestavano per 
l'indipendenza a Biak, nella 
provincia di Irian Jaya. Alme¬ 
no cinque persone sono state 
uccise e altre 20 sono rimaste 
ferite. Le autorità militari 
hanno imposto il coprifuoco 
su tutta l'isola di Biak, negli 
ultimi giorni teatro insieme al 
capoluogo di provincia Jaya- 
pura di proteste contro la pre¬ 
senza delle forze armate indo- 


LIBIA 

Gheddafì dovrà 
essere operato 

Alcuni capi di stato africani 
hanno violato ieri l'embargo 
aereo dell'Onu contro la Libia 
accettando di volare a bordo 
di un Boeing 707 della Libyan 
Airlines. In particolare si trat¬ 
ta del presidente del Ciad, 
Idris Deby, e quello del Niger, 
Barè Mainassara. Gli ospiti 
hanno accettato l'invito del 
colonnello Muammar Ghed- 
dafi a partecipare ad una pre¬ 
ghiera collettiva in occasione 
della festa per la nascita di 
Maometto. La televisone libi¬ 
ca ha tuttavia mostrato le im¬ 
magini di Gheddafì seduto su 
un letto di ospedale. 11 colon¬ 
nello dovrebbe subire tra bre¬ 
ve un intervento chirurgico 
per una frattura ad una gam¬ 
ba. Sarebbe stato vittima di 
un incidente «mentre si alle¬ 
nava». Poche settimane fa 
tuttavia il colonnello (ma i li¬ 
bici smentiscono) sarebbe 
stato vittima di un attentato. 
Costato la vita ad alcune guar¬ 
die del corpo. 

HONG KONG 

In tilt computer 
del nuovo scalo 

Con migliaia di persone che 
ne hanno applaudito le evo¬ 
luzioni dai tetti delle case di 
Hong Kong, è stato il volo 841 
della Dragon decollato da 
Chongqing l'ultimo aereo in 
73 anni ad atterrare all'aero¬ 
porto di Kai Tak, chiuso di ieri 
mattina. Poche ore dopo, il 
tempo di completare il traslo¬ 
co con un corteo di 1.200 tir e 
30 velivoli, ha ufficialmente 
aperto al pubblico il nuovo 
aeroporto internazionale di 
Chep Lap Kok che è stato 
inaugurato dall'atterraggio, 
poco prima delle 6.20 dall'at¬ 
terraggio di un jumbo della 
Cathay Pacific proveniente 
da New York. 11 traffico dei 
passeggeri durante la prima 
giornata di attività dell'aero¬ 
porto costato 20 miliardi di 
dollari è stato notevolmente 
rallentato da un malfunzio¬ 
namento del computer cen¬ 
trale che ha provocato lun¬ 
ghe code ai check in ed errori 
nell'annuncio dei voli sui 
pannelli elettronici. 

VIAGRA _ 

Un sostituto 
a buon mercato 

Troppe le decine di migliaia 
di lire che l'industria farma¬ 
ceutica chiede per una sola 
pillola Viagra? 

A partire da questa settimana 
le farmacie della Repubblica 
ceca offrono un'alternativa a 
buon mercato: una tisana dal 
nome di Vakorai, particolar¬ 
mente adatta per coloro che 
soffrono di disturbi sessuali di 
origine psicosomatica. 
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Caos nei serto 


Sospesa la serrata. Le altre categorie confermano le agitazioni per i prossimi giorni 

Benzma; tutto aperto 
Ma è panico da sdoperì 

Disagi negli aeroporti, a rischio traghetti e treni 




ROMA. Le pompe di carburante non 
chiudono, la serrata di tre giorni a 
partire da questa sera proclamata dai 
benzinai è stata sospesa. La decisione 
è stata adottata ieri pomeriggio dalle 
organizzazioni di categoria Faib Con- 
fesercenti, Fegica Cisl e Anisa Con- 
fcommercio dopo una trattativa no- 
stop con l'Unione petrolifera e con 
l'assistenza del sottosegretario all'In¬ 
dustria Umberto Carpi. Ciò non si¬ 
gnifica che le parti abbiano raggiunto 
un accordo. Tanto che i benzinai 
hanno deciso di non praticare gli 
sconti consigliati dalle compagnie 
(ad esempio, le -40 lire al litro col «fai 
da te») dal 20 luglio al 10 agosto. Gli 
automobilisti potranno quindi rifor¬ 
nirsi per andare in vacanza, ma non 
per questo termina la via crucis degli 
italiani in viaggio. Fra metropolita¬ 
ne, aerei, treni e traghetti, la prima 
metà di luglio vede un impressionan¬ 
te concentrarsi di scioperi e agitazio¬ 
ni. Oltretutto ieri è stata una giornata 
nera per il traffico aereo. 1 cieli nel 
Nord Est Europa erano così conge¬ 
stionati che le torri di controllo nel 
pomeriggio hanno dovuto contin¬ 
gentare i decolli con attese medie di 
mezz'ora in pista a Fiumicino. 

In genere gli scioperi nei trasporti si 


concentrano a ridosso della tregua 
estiva - ma gli esodi vacanzieri sono 
già iniziati - perché in questo periodo 
i sindacati hanno maggior potere 
contrattuale nei confronti delle con¬ 
troparti e del governo. E chi ci rimette 
è il cittadino-utente. 11 problema na¬ 
sce dal contrasto fra due diritti en¬ 
trambi tutelati dalla Costituzione: il 
diritto di sciopero e il diritto alla mo¬ 
bilità. Due diritti egualmente forti 
che la legge 146 sugli scioperi nei ser¬ 
vizi essenziali tenta di conciliare con 
il margine di elasticità obbligato dalla 
formula dei codici di autoregola¬ 
mentazione. A volte prevale l'inte¬ 
resse dell'utente, a volte quello degli 
addetti ai settori più delicati. E fino a 
quando almeno nei trasporti non si 
arriverà alla soluzione da tutti condi¬ 
visa - quella che si sta cercando di co¬ 
struire nel «Tavolo delle regole» - al¬ 
l'inizio dell'estate dovremo aspettar¬ 
ci le difficoltà che abbiamo avuto si¬ 
nora. Esiste peraltro una tregua nelle 
ferrovie dal 27 luglio al 3 settembre 
imposta dalla Commissione di ga¬ 
ranzia in assenza di un accordo fra 
sindacati e azienda. 

11 ministro dei Trasporti potrebbe 
invitare ancora una volta a rinviare 
certe agitazioni. Ma la Commissione 


di garanzia suggerisce di precettare 
perché il differimento degli scioperi 
all'inizio della prossima settimana 
«non risolve il problema dell'adden¬ 
samento» e che questo accumulo di 
agitazioni «al di là di eventuali viola¬ 
zioni specifiche della legge, compor¬ 
ta una lesione dei diritti costituziona¬ 


li dell'utenza». 

Benzinai. Chiusura sospesa, con 
soddisfazione sia del sottosegretario 
Carpi, sia dell'Unione petrolifera. 
Sta di fatto che - osserva Roberto Di 
Vincenzo della Fegica - il negoziato 
verte anche sul compenso ai gesto¬ 
ri; i quali con la decisione di «oscu¬ 


rare» gli sconti avranno la possibili¬ 
tà «di sanare le loro sofferenze fi¬ 
nanziarie» fino a quando non si ar¬ 
riverà ad un accordo. E comunque i 
benzinai erano pronti a chiudere 
per tre giorni, definiti «troppi» sia 
dal ministro Treu, sia dal presidente 
dei Garanti Gino Giugni. 11 quale 
ha invitato i gestori - in quanto ad¬ 
detti a un servizio pubblico essen¬ 
ziale - a rispettare i termini del 
preavviso (10 giorni) e garantire i 
servizi minimi. Di Vincenzo rispon¬ 
de che il preavviso l'avevano dato, 
che i servizi minimi di fatto sono 
forniti dalla rete gestita direttamen¬ 
te dalle compagnie, e che nell'ulti¬ 
ma legislazione è scomparsa la defi¬ 
nizione di «pubblico servizio». 

11 luglio: traghetti. Dalle 00.01 
di sabato 11 luglio per le 24 ore suc¬ 
cessive la Fisast fa ritardare di 8 ore 
la partenza dei traghetti delle Ferro¬ 
vie che collegano Civitavecchia a 
Golfo Aranci. 

13-15 luglio: treni. 1 capistazio¬ 
ne aderenti all'Ucs si asterranno dal 
lavoro dalle 21 di lunedì alla stessa 
ora di mercoledì 15 (ne è atteso un 
altro il 24 luglio contro la Commis¬ 
sione di garanzia), improbabile una 
revoca. Per ora il ministro dei Tra- 


I DISAGI IN ARRIVO 



CAPIST AZIONE 

Sciopero dalle 21 di lunedì 
13 luglio alle 21 di mercoledì 
15 luglio e dalle 22 di giovedì 
.23 luglio alle 6 di venerdì 
Ì24 luglio. 


PERSONALE AEROPORTUALE 




Sciopero dalle 10 alle 18 di 
martedì 14 luglio. I lavoratori 
aeroportuali delle compagnie 
straniere scioperano 
per 24 ore il 16 luglio. 


MARITTIMI 

Sui traghetti Fs Civitavecchia- 
Golfo Aranci dalle 00.01 di 
sabato 11 luglio sciopereranno, 
ritardando di otto ore ogni 
partenza, marittimi e personale 
navigante della Fisast-Cisas. 
Blocco su tutti i traghetti Fs 
di 24 ore dalle 00.01 di lunedì 
13 luglio. 


P&G Infograph 


Sporti Burlando non ha manifestato 
l'intenzione di precettarli. 

13 luglio: traghetti. Ee Rsu di 
Cgil, Cisl, Uil e Fisafs hanno procla¬ 
mato uno sciopero lunedì dalle 
00.01 per 24 ore per i dipendenti Fs 
in servizio sui traghetti. Si tratta di 
vertenze per lo più a contenuto lo¬ 
cale, improbabile la revoca. 

14 luglio: aerei. 11 personale ae¬ 
roportuale dell'ex Civilavia (ora 
Enac) sciopererà martedì dalle 
10.00 alle 18.00. In ballo è la costi¬ 
tuzione degli organi del nuovo ente 
(per la presidenza si parla di Giu¬ 
seppe Roma) che i sindacati recla¬ 


mano invano. Hanno già fatto uno 
sciopero che il 24 giugno ha para¬ 
lizzato gli aeroporti, su richiesta dei 
Garanti ne hanno spostato al 14 un 
secondo proclamato per il 4 luglio. 
Ea revoca dello sciopero è condizio¬ 
nata a impegni certi del governo 
sulla costituzione del Consiglio di 
amministrazione. 

16 luglio: aerei. 1 lavoratori aero- 
portuali e delle compagnie straniere 
sciopereranno per 24 ore giovedì a 
sostegno di regole che guidino la li¬ 
beralizzazione del mercato. 


Raul Wittenberg 


ISUilliiilH Accomero: im^ondata 

che potrebbe travolgerci 

«Che fare? Stringere sulle regole e isolare i cattivi» 


Sono in agitazione tutte le categorie 

Malessere dietro le sbarre 
Anche nelle carceri 
i lavoratori protestano 


ROMA. Professor Aris Accornero, 
ha visto il calendario degli sciope¬ 
ri nei trasporti? Aerei, treni, tra¬ 
ghetti... si fermano tutti insieme. 
Lasciando a piedi l'Italia delle va¬ 
canze. E non è finita. In alcune cit¬ 
tà non camminano neppure gli 
autobus per via di alcune agita¬ 
zioni locali. Qual è il suo com¬ 
mento? 

«Siamo alle solite. Luglio come di¬ 
cembre. È un tormento. Non si è riu¬ 
sciti neanche quest'anno a dilaziona¬ 
re nel tempo le date degli scioperi. 
Non si è arrivati ad anticipare la fa¬ 
mosa tregua nei trasporti per il perio¬ 
do estivo che comincia solo ad ago¬ 
sto. E questa è la conseguenza. Capi¬ 
sco e conosco bene il problema: gli 
scioperi sono così vicini che per i cit¬ 
tadini sarà difficile dribblarli tutti. 

E quindi, cosa resta da fare? 

«Ea politica è l'arte dell'impossibi¬ 
le. 11 ministro Burlando potrebbe ren¬ 
dere più stringente la trattativa. In 
nome di tanto caos e disagio annun¬ 
ciato per la popolazione, arrivare cioè 
all'accordo sul protocollo nei tra¬ 
sporti, il protocollo delle regole». 

E come? 


«Mettendo alle strette le parti. Pre¬ 
mendo di più, forse anche minac¬ 
ciando di più. Con più trasparenza e 
isolando i "cattivi". Cioè, certi sinda- 
catini autonomi. 1 confederali, ad 
esempio, visto che erano d'accordo, 
potrebbero proporre la loro firma su¬ 
bito». 

Ma non c'è uno «strumento» che 
regoli gli scioperi? 

«C'è un Osservatorio presso il mi¬ 
nistero dei trasporti che dovrebbe 
"regolare" il traffico ma evidente¬ 
mente non ha potere per sconsigliare 
date troppo vicine né per far differire 
scioperi troppi vicini. 11 fatto è che i 
sindacati temono di avvicinarsi ad 
agosto quando avranno le mani lega¬ 
te, perché scatta la franchigia e non 
possono più scioperare». 

Quindi? 

«Viste le avvisaglie sulla gravità 
della situazione, sarebbe meglio far 
slittare le vertenze in settembre. Per¬ 
ché spostare gli scioperi di 10 giorni 
in avanti non cambierebbe le cose. 
Anzi... Ci sarebbero più persone in 
movimento. Ma questa è una scelta 
di governo». 

Ma non c'è la Commissione, la 


legge... 

Ea legge è debole per i trasporti. E 
non è cosa nuova. E visto che le leggi 
non si cambiano con facilità bisogne¬ 
rebbe quantomeno integrare questa 
con il protocollo sui trasporti. Ed è 
compito della Commissione di ga¬ 
ranzia far rispettare gli accordi e la 


Non sarebbe forse arrivato il mo¬ 
mento di dare più poteri alla 
Commissione? 

«Si, sarebbe utile. Ma bisogna cam¬ 
biare la legge. Oggi la Commissione 


nati a rivedere le bucce in ca¬ 
sa propria, malgrado infinite 
promesse di ravvedimento. 

E così la settimana che si 
apre mette in bella mostra 
scioperi in ogni settore: dai 
benzinai ai capistazione, dal 
personale aeronautico a quello 
dei traghetti. File ai distribu¬ 
tori, prenotazioni di navi e tre¬ 
ni, oltreché di pensioni e cam¬ 
ping, messi in pericolo, una 
maledetta voglia di mandare 
tutti al diavolo, sperando nel¬ 
la mediazione delVultimo mo¬ 
mento (come è avvenuto ieri 
per i benzinai che ad eccezione 
degli iscritti alla Confcommer- 
cio hanno revicato la loro 
azione di protesta), ma co¬ 
munque sempre col cuore in 
gola. 

Cofferati, Larizza e D'Anto¬ 
ni in questi casi scompaiono 
dagli schermi televisivi, non 
dovendo bacchettare ministri e 
industriali, o sognare «grandi 
Cisl», nel tipico atteggiamen- 


non può far sospendere gli scioperi 
né farli rinviare. Solo le autorità pre¬ 
fettizie e il ministro lo possono fare. 
Ea Commissione può solo dichiarare 
che un addensamento del genere 
può essere pericoloso per le conse¬ 
guenze sociali. Come ha fatto questa 
volta». 

Sono stati fatti dei 
tentativi in proposi¬ 
to? 

«In Parlamento sono 
state presentate alcune 
proposte di modifica 
della legge 146 del 
1990. Nessuna però è 
andata in discussione. 
In questa legislatura 
non si è parlato in Parla¬ 
mento di rivedere la leg¬ 
ge, forse fidando nell'i¬ 
niziativa specifica per i 
trasporti che sono il set¬ 
tore più turbolento. Ma 
purtroppo al protocollo non si è an¬ 
cora giunti». 

La Commissione ieri ha dichiara¬ 
to che l'abnorme addensamento 
di astensioni del lavoro comporta 
«una lesione inaccettabile dei di¬ 


to del «silenzio assenso». 

I tre sullodati ci possono ri¬ 
cordare che non si tratta di 
una peculiarità italiana, che 
proprio il momento critico del 
superlavoro è il più adatto per 
piegare il «padronato». Come 
è accaduto recentemente in 
Francia con lo sciopero dei pi¬ 
loti alla vigilia del mondiale 
di calcio. Sarà anche vero, ma 
la maledizione dell'estate agi¬ 
tatoria è un rituale che si com¬ 
pie da troppi anni per essere 
considerato anomalo, da «una 
tantum» per restare al lin¬ 
guaggio sindacalese. Ed è al¬ 
trettanto vero che gli scioperi 
vedono come protagonisti di¬ 
pendenti di enti/pubblici deva¬ 
stati da passivi colossali - pa¬ 
zientemente ripianati ogni an¬ 
no da Pantalone - cioè da mi¬ 
lioni di lavoratori al pari di 
quelli che lavorano nei tra¬ 
sporti. Dipendenti permalosi 
che respingono qualsiasi criti¬ 
ca, anche a proposito di cla¬ 



rini costituzionali dell'utenza». 
Cosa vuol dire? 

«È un invito al ministro a precetta¬ 
re. Non tutto il pacchetto degli scio¬ 
peri previsti, ovviamente. Altrimenti 
ci sarebbe una lesione al diritto allo 
sciopero». 

E infatti i benzinai hanno sospeso 
lo sciopero di tre giorni. 

«È una vertenza che dura da troppo 
tempo e ogni volta si susseguono la 
minaccia e il ritiro dello sciopero. Bi¬ 
sognerebbe cercare di chiudere la ver¬ 
tenza con i benzinai». 


Maristella lervasi 


morosi errori da loro compiuti, 
e che non sanno ringraziare la 
bontà infinita dei loro concit¬ 
tadini che accettano di viag¬ 
giare in condizioni molto spes¬ 
so indescrivibili, e tutto som¬ 
mato al loro fianco contro chi 
a gran voce chiede tagli e li¬ 
cenziamenti. 

Vecchia Italia che non 
muore: quella stessa che in 
passato grazie ai compiacenti 
Pomicino la spuntava con 
qualche aumento o gratifica. 
Tanto che importava agli uo¬ 
mini del Caf: un centinaio di 
miliardi in più di debito pub¬ 
blico male non faceva, poiché 
la nave «andava». Vecchia 
Italia che ci riprova anche con 
il governo dell'Ulivo, quello 
stesso cui ogni giorno i Coffe¬ 
rati i Earizza e i D'Antoni 
chiedono modernizzazione, 
lotta agli sprechi, investimen¬ 
ti, serietà. 

[Gianni Rocca] 


BOLOGNA. Braccia incrociate in 
carcere per uno sciopero che ha vi¬ 
sto ieri scendere in agitazione i di¬ 
pendenti dell'amministrazione 
penitenziaria un po' a tutti i livelli. 
Protestano i direttori che si sento¬ 
no «scippati» del loro stato giuridi¬ 
co. Protestano gli agenti, che la¬ 
mentano carichi eccessivi di lavo¬ 
ro, scarsi mezzi e il mancato rinno¬ 
vo del contratto nazionale scaduto 
il 31 dicembre 1997. Protestano 
anche i medici penitenziari che si 
oppongono al passaggio delle 
competenze al servizio sanitario 
nazionale. 

Una protesta culminata nell'in¬ 
contro del segretario generale del¬ 
la Cisl D'Antoni con il personale 
penitenziario del carcere romano 
di Regina Coeli, espressa in manie¬ 
ra Soft all'interno degli istituti di 
pena per cercare di evitare disagi 
troppo pesanti ai detenuti. Si è trat¬ 
tato di una sorta di sciopero bian¬ 
co, ma con alte adesioni. Tutti i ser¬ 
vizi essenziali sono stati garantiti, 
solo in alcuni carceri ci sono stati 
problemi nel recapito dei pacchi 
delle famiglie e nei colloqui dei de¬ 
tenuti con i parenti. 

In sostanza, i lavora¬ 
tori si sono limitati a 
osservare alla lettera 
quanto previsto dal 
regolamento peni¬ 
tenziario. Ma in ba¬ 
se a una prima rico¬ 
gnizione - da Mila¬ 
no a Bologna a Paler¬ 
mo - sembra che lo 
sciopero abbia inci¬ 
so pochissimo sulla 
vita dei detenuti. 

Nel carcere bolo¬ 
gnese della Dozza, 
ad esempio, si sono 
svolti regolarmente 
anche i colloqui già programmati. 
«La nostra protesta non potrà mai 
essere eclatante come quella dei 
ferrovieri o dei benzinai perché 
creeremmo disagi a chu è già debo¬ 
le - dicono i funzionari direttivi - 
però il fatto che protestino insie¬ 
me categorie tanto diverse è indice 
del malessere generalizzato». E che 
nei sovraffollati istituti di pena 
della penisola stiano male non so¬ 
lo i detenuti, ma anche i lavoratori, 
è stato sottolineato più volte an¬ 
che negli interventi all'assemblea 
di Regina Coeli. «L'applicazione 
della legge Simeone - Saraceni de¬ 
ve andare di pari passo con la trat¬ 
tativa per migliorare il lavoro del 
personale penitenziario», ha detto 
D'Antoni sottolineando che «solo 


aumentando gli organici, definen¬ 
do meglio il lavoro straordinario e 
le competenze di operatori, agenti 
e direttori si migliora anche la vita 
dei detenuti, altrimenti il carcere 
come recupero è pura teoria». 

Per i 49.000 detenuti stipati nei 
250 istituti penitenziari italiani 
(capienza massima di 35.000 po¬ 
sti) lavorano 60.000 persone con¬ 
tando anche medici, infermieri, 
psicologi, educatori. Sottodimen¬ 
sionato il numero degli agenti, che 
lamentano «turni che non finisco¬ 
no mai» e «fino a 40-50 ore di 
straordinario al mese». Tra i pro¬ 
blemi più sentiti, un po' in tutta 
Italia, c'è quello delle "traduzioni" 
di detenuti, che impegnano un 
gran numero di agenti. Tra l'altro 
con cellulari che l'assemblea di Ro¬ 
ma ha definito fatiscenti: «Spesso 
rimaniamo in panne con un "cari¬ 
co pericoloso"». Allo sciopero di 
ieri hanno aderito gli agenti del 
sindacato autonomo di polizia pe¬ 
nitenziaria Sappe e il personale ci¬ 
vile del Sialpe. Altri problemi quel¬ 
li che assillano i direttori degli isti¬ 
tuti di pena, in gran parte aderenti 
al Sidipe. Al centro della 
protesta il riordino del¬ 
le carriere. «Un provve¬ 
dimento risalente al¬ 
l'ultima Finanziaria ha 
stravolto il nostro stato 
giuridico - lamentano i 
direttori - Prima erava¬ 
mo equiparati ai fun¬ 
zionari di polizia, ora 
invece a un qualsiasi 
funzionario direttivo 
dello Stato, senza tene¬ 
re conto delle funzioni 
tipiche e particolari di 
questo incarico». 11 
mancato riconosci¬ 
mento di status ha ov¬ 
viamente anche un riflesso econo¬ 
mico. Anche gli agenti rivendica¬ 
no l'apertura delle carriere, che at¬ 
tualmente sono bloccate al setti¬ 
mo grado, quello di ispettore, sen¬ 
za possibilità di accedere ai livelli 
direttivi. 

1 medici incaricati nei peniten¬ 
ziari paventano invece il passaggio 
delle competenze dall'ammini¬ 
strazione penitenziaria al servizio 
sanitario nazionale. In pratica do¬ 
vrebbero essere le Ausi a farsi cari¬ 
co della salute della popolazione 
detenuta (che conta 15.000 tossi¬ 
codipendenti e 2000 sieropositivi) 
«senza tenere conto delle compe¬ 
tenzeacquisite». 


Serena Bersani 


L'aereo tarda a decollare 
[yAlema abbandona II volo 

La torre di controllo blocca il decollo dell'aereo per 
congestione del traffico nei cieli e lo tiene in attesa sulla 
pista: il leader di partito si stufa e se ne va. È accaduto ieri 
pomeriggio all'aeroporto di Fiumicino, protagonista il 
segretario del Pds, M assimo D'Alema. Insieme ad altri 98 
passeggeri, il leader della Quercia era salito sul volo Alitalia 
Roma-Torino delle 15.30, che, raggiunta la pista in perfetto 
orario, sembrava pronto a partire quando si è 
inaspettatamente fermato. Subito dopo il comandante ha 
spiegato ai viaggiatori che non era pervenuto il permesso di 
decollo e che probabilmente bisognava attendere alcuni 
minuti a causa di una «congestione del traffico aereo». 
L'attesa è durata un'ora e venti minuti. Dopo 40 minuti di 
attesa, però, D'Alema ha chiesto al personale di bordo di 
essere ricondotto in aeroporto. Rientrato al «Leonardo da 
Vinci» con una navetta di collegamento, il segretario del Pds 
ha quindi lasciato lo scalo romano, mentre il volo perTorino 
è finalmente decollato, senza di lui, alle 16.50. 

Quello che ha coinvolto M assimo D'Alema è stato soltanto 
uno dei numerosi ritardi riscontrati ieri a Fiumicino. L'ufficio 
del traffico aereo dello scalo romano ha informato infatti che 
l'attesa media per i passeggeri in partenza e in arrivo è stata 
di 30 minuti a causa di un «ingorgo» nei cieli del Nord-Est 
Europa. L'ingorgo ha penalizzato, con notevoli ripercussioni, 
le operazioni di volo di tutti i collegamenti, compresi quelli 
con Fiumicino. 


Fondamentale il varo 
del protocollo d’intesa 
Non può 
fare tutto 
la legge da sola 


legge». 




Dalla Prima 



Quel vizio degli scioperi d’estate 


A Regina Coeli 
assemblea con 
D'Antoni: «O si 
cambia e si 
migliora 
davvero, o il 
carcere inteso 
come recupero 
resta pura 
teoria» 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.za Firenze: ang. Di Lauria 22 

.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze .6690735. 

Via Lorenteggio, 208 
C.so Magenta, 96 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Panzoni, 2.48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S.Gottardo 1 ...89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 


Vinci migliaia di prsm nei 
supermercati 
COOP LOMBARDIA. 

Fino all'll luglio. 

V___ y 


TAXI 

Radiotaxi, via Breno,l.5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigili delfuoco.115 - 34.999 


+ 



Redazione dì Milano: vìa Felice Casati 32 

20124 Milano - Tel. 02/6772-1 Fax 677.2235 - 677.2245 








Vigili Urbani.77.031 

Polizia Stradale.326.781 

Ambulanze.118 

Croce Rossa.3883 

Centro Antiveleni ...6610.1029 

Centro Ustioni.6444.2625 

Guardia Medica.34567 


Guardia Ostetrica 


Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 

Emergenza Stradale.116 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Cafbimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

ServizioVet.UsI.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Gonfalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Bobby alla milanese 


A spasso nelle zone 
78 ghisa «amici» 
Intanto scioperano 


Arrivano i «Bobby alla milanese», 
cioè i vigili di quartiere secondo la de¬ 
finizione del vicesindaco De Corato, 
traboccante di orgoglio nel presenta¬ 
re «un obiettivo strategico del pro¬ 
gramma di questa amministrazio¬ 
ne». Intanto comunque la festa è ro¬ 
vinata dallo sciopero a giorni alterni 
attuato dai vigili milanesi contro 
Famministrazione, che anche ieri, 
come annunciato, hanno saltato Ful- 
timo turno dal lavoro, lasciando la 
città allo sbaraglio. 

Saranno 78, si muoveranno a piedi 
0 in bicicletta, singolarmente o in 
coppia a seconda della situazione dei 
30 quartieri che dovranno in qualche 
modo presidiare e rassicurare con la 
loro presenza. Tra loro anche quindi¬ 
ci donne, entrate nel novero del per¬ 
sonale scelto direttamente dai co¬ 
mandanti di zona della polizia muni¬ 
cipale, che nella selezione ha cercato 
agenti che unissero una spiccata atti¬ 
tudine alla comunicazione alle con¬ 
suete qualità richieste a un ghisa. «Il 
vigile di quartiere sarà Lamico dei cit¬ 
tadini, il loro punto di riferimento 
per tutti i problemi di microcrimina¬ 
lità, spaccio, scippi - spiega De Corato 
- e al tempo stesso sarà per noi una 
"vedetta" nei quartieri». 

Il comandante dei vigili urbano 
Antonio Chirivì spiega che il servizio 
nei trenta quartieri sarà continuo, 
sette giorni su sette, organizzato sulla 
base di due turni 86,45-13,15 e 
12,30.19, con previsione di copertu¬ 


ra fino alle 20), salvo la soppressione 
di un turno durante il fine settimana. 
«I nostri agenti di quartiere saranno 
riconoscibili per un distintivo che 
porteranno al petto e avranno il com¬ 
pito di farsi vedere più volte negli 
stessi punti della zona loro assegnata. 
Dovranno stabilire un progressivo 
rapporto di fiducia con i cittadini, 
parlare con loro, magari facendosi 
vedere anche al bar ogni tanto per en¬ 
trare il più possibile nella vita dei 
quartieri». E prima della fine delFan¬ 
no, auspica il comandante, il numero 
di ghisa destinati al servizio "Bobby" 
potrebbe aumentare di altre 150 uni¬ 
tà (quando arriveranno le nuove re¬ 
clute in piazza Beccaria), in attesa di 
raggiungere Fobiettivo dei 400-500 
vigili distribuiti nei quartieri di Mila¬ 
no, che comunque resta rinviato a 
tempi ancora lontani. 

«Dopo tante chiacchiere, noi sia¬ 
mo i primi a realizzare quello che altri 
prima di noi hanno lasciato solo sulla 
carta - scandisce uno straripante De 


Corato - la città ci chiede sicurezza e 
noi andiamo incontro a questa do¬ 
manda. Questo è solo il primo passo 
verso Fapertura di presidi fissi di poli¬ 
zia municipale nei quartieri, e parti¬ 
remo proprio da via Spaventa dove 
abbiamo registrato gravi problemi 
nei mesi scorsi. Mi auguro solo che al¬ 
tre amministrazioni, che finora non 
hanno fatto nulla, vogliano seguire il 
nostro esempio: i carabinieri, la poli¬ 
zia di Stato». 

Anche se le passeggiate dei 78 Bob¬ 
by rischiano di diventare un'illusio¬ 
ne per chi si sente dire che è arrivata 
«la risposta alla domanda di sicurez¬ 
za» . Un ex poliziotto come l'assessore 
alla Sicurezza Finoili avrà ben chiaro 
che due ghisa non sono in grado di ri¬ 
solvere da soli il problema del degra¬ 
do sociale dei quartieri periferici, 
men che meno in zone come Ponte 
Lambro che, guarda caso, è uno dei 
quartieri rimasti esclusi dai Bobby. 


Giampiero Rossi 



L'OPINIONE 


De Corato 
così non va 


«O fate come dico io, oppure tutti a 
dormite dopo Carosello». Questa è 
la sintesi della cultura liberale del vi¬ 
cesindaco De Corato. Un problema 
di vandalismi nei parchi pubblici e 
di degrado del verde dopo anni di in¬ 
curia, di cui è responsabile per tutto 
il primo anno del suo mandato an¬ 
che questa giunta, viene trasforma¬ 
to in un problema di ordine pubbli¬ 
co. Si cerca di trasformare normali 
vicende sindacali utili in ogni demo¬ 
crazia, in un'altra cosa. La richiesta 
avanzata a suo tempo da Legam- 
biente per la chiusura temporanea e 
parziale del Parco Sempione per con¬ 
sentire l'aratura e la semina del man¬ 
to erboso, viene trasformata in una 
minaccia di chiusura e di punizione 
per tutta la città. La normale vigilan¬ 
za dei parchi viene presentata come 
il pattugliamento notturno contro il 
nemico. La ricerca di accordo con 
culture diverse viene trasformata in 
richiesta di dichiarazione di abiura. 
Se c'è qualcuno nella giunta di Mila¬ 
no che spera nello scontro per avere 
mano libera per una rivoluzione cul¬ 
turale autoritaria che non fa parte 
della storia di questa città, sappia che 
non intimorisce nessuno. Ma sappia 
anche il vicesindaco De Corato che 
non stiamo al suo gioco, che conti¬ 
nueremo il nostro impegno per una 
città migliore. 


Ennio Rota, Legambiente 
Camera del lavoro 


Il patrocìnio 
"privato" 
del forzìsta 

La politica delle zanzare: 
un'associazione chiede il 
patrocinio del Comune per 
una campagna di 
informazione sui modi di 
difendersi dai fastidiosi 
insetti estivi. Consiglio 
comunale e giunta 
approvano, e l'associazione 
"Laboratorio" stampa un 
volantino. Su tutti i volantini 
distribuiti il 2 luglio in via 
Torino c'era un'etichetta 
con la scritta «Campagna a 
cura del consigliere Paolo 
Massari». Il foglio è finito 
nelle mani di una collega del 
consigliere di Forza Italia, 
Emilia De Biasi dei Ds, che 
ieri ha denunciato il 
patrocinio" privato" del 
consigliere Massari. 



«E bene che tutti in quest'aula sap¬ 
piano che il dialogo sulla questio¬ 
ne del centro sociale Leoncavallo 
non si è mai interrotto. Anzi, il sin¬ 
daco Albertini è qui presente è può 
testimoniarvi lui stesso che pro¬ 
prio oggi ha continuato a interlo¬ 
quire con il Leoncavallo». All'ini¬ 
zio del consiglio comunale prende 
la parola Umberto Gay, di Rifonda¬ 
zione comunista, è informa i colle¬ 
ghi presenti (non molti per la veri¬ 
tà) dello stato dell'arte della ver¬ 
tenza Comune-Leonka, che ieri 
sembrava essersi arenata. Prima di 
lui il solito Piergianni Prosperini 
aveva ululato slogan che invitava¬ 
mo alle «sprangate» e in generale - 
ma queste non sono parole sue - al¬ 
la chiusura di qualsiasi forma di 
rapporto con il centro sociale di 
viaWatteau. 

La cronaca della giornata, invece, 
ha fatto registrare due eventi che 
non saranno graditi a quelli come 
Prosperini, ma che potrebbero 
aver fatto compiete qualche ulte¬ 
riore passo in avanti alla trattati¬ 
va: In mattinata il sindaco Alberti¬ 
ni, accompagnato dall'assessore ai 
Giovani Sergio Scalpelli ha incon¬ 
trato un avvocato emissario del 



LA CITTA DIFFICILE 


Leonka, si tratta 
con i residenti 


Leoncavallo. L'ostacolo da supera¬ 
re era il documento di "intenti" 
elaborato dal centro sociale e re¬ 
spinto dal sindaco perché giudica¬ 
to non sufficientemente affidabile, 
particolare, il punto sul quale il 
primo cittadino avrebbe chiesto 
impegni maggiori riguarda i rap¬ 
porti con i vicini di casa del Leon¬ 
cavallo: gli abitanti delle torri del 
quartiere Greco, gli animatori del 
comitato che sin dal primo giorno 
osteggia l'insediamento del centro 
sociale in via Watteau. Una condi¬ 
zione che non appare insuperabile 
e che già ieri sera è stata discussa in 
una riunione ristretta del Leonca¬ 
vallo presso lo studio di uno dei le¬ 
gali che assiste il centro sociale. Da 
parte sua l'assessore Scalpelli sot¬ 
tolinea come sia fondamentale che 
nel documento venga cancellato 


qualsiasi accenno alla violenza co¬ 
me forma di lotta politica utilizza¬ 
ta nel passato. Dopodiché, una 
volta elaborata una sorta di carta 
Indei rapporti di buon vicinato", o 
contratto di quartiere, anche que¬ 
sto scoglio potrebbe essere supera¬ 
to. 

Certo, nel frattempo, il clima non è 
proprio sereno. Ieri le Madri antifa¬ 
sciste del Leoncavallo hanno diffu¬ 
so in comunicato in cui rinfaccia¬ 
no al sindaco di aver scelto una 
strada che indurrà il centro sociale 
a fare «appello alla città» contro 
quella che «è diventata una prete¬ 
sa di abiura, quando noi le scuse 
non le abbiamo ricevute da nessu¬ 
no, nemmeno da Pillitteri per lo 
sgombero del 1989.». 

Gp.R. 


Raggio, corteo 
per una città 
più vivìbile 

Domenica mattina si è 
svolto un corteo per le vie 
di Baggio per chiedere una 
periferia più vivibile e 
sicura. Tra le richieste la 
realizzazione del Parco 
delle Cave, il recupero di 
tutti gli spazi verdi, 
l'aumento della presenza 
delle forze dell'ordine, 
anche attraverso 
l'utilizzazione di presidi 
mobili; come pure vanno 
ridotti itempi perla 
costruzione della caserma 
dei Carabinieri presso 
l'area di via Milesi. Più In 
generale si è chiesto l'avvio 
di progetti integrati di 
recupero e di risanamento 
del quartieri più degradati 
ed a rischio della Zona 18. 


Il consiglio di zona 6 contro la riapertura al traffico _ 

Arco della Pace, Polo diviso 

Democratici di sinistra: «Le auto non servono a riqualificare e a sconfiggere il degrado» 


Documento approvato dal Consiglio comunale. Discussi anche i conti delFAmsa 

Per Malpensa niente rinvìi 



ARCODELLAPACE 

In discussione 
la riapertura 
al traffico dell'isola 
pedonale, 
voluta dal Polo 


Arco della Pace con le automobili 
o senza? Il Polo lo vuole motorizza¬ 
to, mandando a quel paese la sfor¬ 
tunata isola pedonale realizzata 
negli anni Ottanta, l'opposizione 
invece no sostenendo che la rivita- 
lizzazione e la sicurezza dell'area 
non si conquistano con le auto. Il 
dilemma ha infiammato anche ie¬ 
ri sera il consiglio comunale, chia¬ 
mato a decidere sulla intricata vi¬ 
cenda. 

Che tra l'altro nelle ultime 48 
ore si è arricchita di una nuova gu¬ 
stosa puntata: quello che piace al 
Polo in consiglio comunale non 
piace al Polo al governo nel consi¬ 
glio di zona 6. È quanto si deduce 
infatti dal voto a sorpresa espresso 
nella riunione della commissione 
istituita nella zona apposta per va¬ 
lutare i progetti, che ha di fatto pre¬ 
miato un progetto che non preve¬ 
de la riapertura al traffico della zo¬ 
na di piazza Sempione. In discus¬ 
sione c'erano in tutto cinque pro¬ 
getti: uno del Polo, analogo a quel¬ 
lo sostenuto in consiglio comuna¬ 


le, l'unico a prevedere la riapertura 
al traffico e la creazione di parcheg¬ 
gi sull'isola pedonale, uno di un 
consigliere indipendente di Forza 
Italia, Romano Matè, che invece 
punta sul rilancio delle attività 
commerciali, uno dell'Ulivo, in¬ 
centrato sulla rivitalizzazione del¬ 
l'area con iniziative e riqualifica¬ 
zione urbanistica, e altri due della 
Lega e di un cittadino. Chiamati ad 
esprimere un voto da uno a dieci su 
ogni progetto, i consiglieri di zona 
hanno dato il voto più alto al pro¬ 
getto Matè. 

Gli esponenti dell'Ulivo sottoli¬ 
neano come la riapertura al traffi¬ 
co dell'isola pedonale, costata 11 
miliardi, comporterà una spesa 
piuttosto salata di 3 miliardi. Oltre 
ad una certa dose di rischio per i 
cittadini. Il progetto prevede infat¬ 
ti una carreggiata a senso unico da 
corso Sempione fino alla piazza, 
dove sono previste una svolta a si¬ 
nistra e una destra, quest'ultima 
praticamente in contro mano con 
il tram 30. 



! 

1 

jf 


a 


Amsa e Malpensa hanno occupato 
gran parte dei lavori del consiglio co¬ 
munale di ieri. Il presidente De Caro¬ 
lis ha chiesto all'aula di esprimersi 
immediatamente su una mozione 
proposta dal capogruppo di Forza Ita¬ 
lia Livio Caputo sul delicato momen¬ 
to che sta vivendo il progetto del 
grande "hub" milanese in sede euro¬ 
pea. Un rinvio del trasferimento dei 
voli da Linate a Malpensa sarebbe 
«estremamente penalizzante per la 
Sea, per FAlitalia e per Milano nel suo 
complesso - si legge nel documento 
approvato dal consiglio - quindi è ne¬ 
cessario associarsi «alle iniziative del 
sindaco, del governo e della Sea» vol¬ 
te a evitare un eventuale slittamento, 
ma anche un invito a tutti gli enti 
coinvolti a rispettare scrupolosa¬ 
mente le scadenze previste per la 
messa in opera dei collegamenti». 
Non tutti, però sono d'accordo: «Noi 
possiamo protestare per il fatto che 
da Bruxelles ci vengono dei richiami 
sull'accessibilità dell'aeroporto - os¬ 
serva il Verde Basilio Rizzo - se prote¬ 
stiamo, non possiamo però nascon¬ 


dere che l'accessibilità non c'è. Per¬ 
ché non facciamo degli atti che ci 
rendano credibili con Bruxelles?». 

Il resto della seduta è stato dedicato 
alla relazione del presidente della 
commissione d'inchiesta sulFAmsa, 
Fabrizio De Pasquale, che ha ribadito 
in aula i giudizi pesanti sulla gestione 
dell'assessore all'Ambiente della 
giunta Formentini, Walter Canapi¬ 
ni, definito come «uno che di am¬ 
biente continua a occuparsi ma che 
evidentemente non capisce gran¬ 
ché». Nella relazione De Pasquale 
vengono sottolineati diversi mo¬ 
menti in cui Ganapini avrebbe com¬ 
piuto scelte non soltanto inadatte a 
risolvere i problemi dello smaltimen¬ 
to dei rifiuti ma addirittura dannose. 
Dura la replica dei consiglieri della 
Lega: «Come mai dopo aver ravvisato 
così tante irregolarità non ha ritenu¬ 
to di rivolgersi alla procura?». Infine 
Valter Molinaro dei Ds: «Quei bilanci 
sono stati esaminati anche dai reviso¬ 
ri dei conti del Comune, che hanno 
sottolineato come le perdite fossero 
prevedibili e inevitabili». 
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Martedì 7 luglio 1998 



Il Professore: sul lavoro c'è una filosofia comune. E spuntano scenari fantapolitici sul Quirinale e come evitare il semestre bianco 

Prodi: «Uìntesa deve durare» 

E ribadisce: o un accordo serio, o me ne vado 


ROMA. «Il problema è che non 
esca un programma di basso pro¬ 
filo. O troviamo un accordo forte 
sui grandi punti programmatici, 
oppure il prossimo governo non 
sarò io a guidarlo». A due giorni 
dalla verifica, e mentre sul suo ta¬ 
volo a palazzo Chigi piovono i 
documenti della varie forze della 
maggioranza. Romano Prodi non 
cambia idea. Se la verifica non 
permetterà un'intesa robusta, lui 
è pronto a farsi da parte. L'aveva 
detto e lo ripete ora per calmiera¬ 
re sospetti o magari 
illusioni. Il capo del 
governo conversa 
brevemente coi gior¬ 
nalisti a margine del 
convegno delle don¬ 
ne dell'Ulivo e non 
nega le difficoltà. 

Ma, fa capire, rispet¬ 
to ai problemi del la¬ 
voro «la filosofia è 
comune», l'impegno 
c'è, la possibilità del¬ 
l'accordo anche. Poi, 
se sarà accordo, ag¬ 
giunge, non ci si po¬ 
trà tirare indietro, 
perchè «non è che ci 
si possa chiedere 
ogni giorno se il ma¬ 
trimonio funziona». 

Ecco dunque il punto: come e 
quanto rendere vincolante l'inte¬ 
sa, se l'intesa ci sarà. L'Ulivo è 
preoccupato che un accordo di 
domani con Rifondazione possa 
essere rimesso in discussione ma¬ 
gari a ottobre, alla finanziaria, e 
teme che per questa via, anche in 
presenza del semestre bianco, la 
situazione diventi logora e incon¬ 
trollabile. La realtà è che, a parte 
qualche scenario fantapolitico, 
che ipotizza dimissioni anticipate 
di Scalfaro per evitare il semestre 


bianco, nessuno chiede patti di 
legislatura a Bertinotti. Ma è chia¬ 
ro che la serietà del nuovo ciclo 
riformatore, secondo la dizione 
che piace a palazzo Chigi, va di 
pari passo con la stabilità, ossia 
con la possibilità di attuare dav¬ 
vero gli interventi che si pro¬ 
grammano. 

Così, ecco Prodi andare al noc¬ 
ciolo della questione. «Non sono 
nè ottimista nè pessimista. I se¬ 
gnali - dice - non mi interessano 
proprio. Noi stiamo lavorando 
sui contenuti, abbia¬ 
mo un paese da go¬ 
vernare, dobbiamo 
dire qual è la direzio¬ 
ne. Comunque...». 
«Comunque - prose¬ 
gue Prodi - ci sono 
dei punti in comune, 
anzi c'è una filosofia 
comune. Il problema 
è che dalla verifica 
non esca un pro¬ 
gramma di basso 
profilo, perchè il pae¬ 
se ha bisogno di un 
governo forte, di rag¬ 
giungere gli obiettivi 
che ha di fronte». 
Già, gli obiettivi. «Il 
Mezzogiorno è dispe¬ 
rato...», accenna Pro¬ 
di. Per curarlo bisogna trovare 
«contenuti efficaci», tutto il resto 
sono chiacchiere. Anche perchè, 
ci tiene a ripeterlo, se l'accordo è 
solido, su punti chiari e impegna¬ 
tivi, bene, altrimenti il governo 

10 guiderà qualcun altro. «L'ho 
sempre detto e continuo a ripe¬ 
terlo, ma io intanto mi sto adope¬ 
rando in modo attivo affinchè 
questa convergenza ci sia». 
Quanto al nodo politico, la tenu¬ 
ta dell'intesa, ecco come la vede 

11 capo del governo: «Quando di- 


Il premier 

«Il Sud è 
disperato, serve 
un governo 
forte. Non ci si 
può chiedere 
tutti i giorni se il 
matrimonio 
funziona» 




In alto 
il presidente 
Oscar Luigi 
Scalfaro 

Plinio Lepri/Ap 


Il presidente 
del Consiglio 
Romano Prodi 

Mario Cassetta/Ap 


co che voglio un governo che la¬ 
vori su temi di lungo periodo, 
con un orizzonte ampio, questo 
vuol dire che una volta che si è 
firmato, che ci si mette d'accor¬ 
do, allora si va avanti insieme a 
lavorare, non è che tutti i giorni 
ci possiamo chiedere se stiamo 
ancora insieme, e i figli chi li tie¬ 
ne...». Conclusione: «Quando un 
accordo parte, poi si va avanti». 

Difficile dire, sulla base di que¬ 
sta chiacchierata, se l'accordo è 
davvero a portata di mano come 
sembra a molti. L'impressione è 
che, semmai, la verifica potrebbe 
richiedere qualche giorno in più, 
proprio per cercare un accordo 
più cogente. Per il Polo, vedi La 
Loggia, è semplicemente in atto 
la solita manfrina, mentre Casini 


è convinto che l'accordo si farà 
ma sarà un rattoppo e a settem¬ 
bre ottobre ricominceranno i 
guai. Per la verità, per essere una 
manfrina, i toni polemici sem¬ 
brano abbastanza alti. Tra Mussi, 
capogruppo dei Ds alla Camera, e 
Bertinotti c'è stato uno scambio 
di battute proprio sul tema del 
«vincolo» della maggioranza. «Se 
c'è la volontà politica - dice Mus¬ 
si - ci sono le condizioni per chiu¬ 
dere, ma basta che uno dica non 
va bene perchè non ci sia più la 
maggioranza». Allora, dice Mussi, 
a quel punto cade il governo e la 
cosa più nitida sarebbe rivolgersi 
agli elettori. Solo che, ecco il 
punto, «poiché siamo gente seria, 
se il governo cade perchè Re si sfi¬ 
la, vuol dire che l'accordo di desi¬ 


stenza è fallito». Ossia non è più 
riproponibile. Il problema, in¬ 
somma, non è solo il merito dei 
programmi, ma secondo Mussi 
bisogna anche vedere le condi¬ 
zioni per realizzarli. Come dire: si 
fanno progetti, ma senza stabilità 
dove si va? Bertinotti risponde 
un po' seccato: «La stabilità, sen¬ 
za riforme, per la gente comune 
non è un valore. E le parole di 
Mussi contengono un'arroganza 
che non ci fa paura...». Cossutta, 
che in questa vicenda gioca tutta 
un'altra partita, è più possibilista: 
non abbiamo dato, dice, nessun 
ultimatum e se c'è una svolta, 
l'accordo si farà. 

A parte lo scetticismo del sin¬ 
dacato e soprattutto di D'Antoni, 
il tema della stabilità accende i si 
dice di Montecitorio. Ieri è stata 
la giornata degli scenari sul Quiri¬ 
nale. Secondo alcune voci Berti¬ 
notti non dovrebbe illudersi tan¬ 
to di poter giostrare durante il se¬ 
mestre bianco (quando non si 
possono indire elezioni), perchè 
Scalfaro potrebbe anticipare le 
proprie dimissioni. In poche pa¬ 
role resterebbe operante la «mi¬ 
naccia» del voto. L'ipotesi, che il 
presidente ha peraltro in qualche 
modo escluso poche settimane 
fa, facendo un elogio «delle sca¬ 
denze» come regolatrici della vita 
democratica, non è presa seria¬ 
mente in considerazione nei vari 
palazzi. Tra l'altro, è il ragiona¬ 
mento che si fa, i segnali di uno 
sganciamento di Rifondazione 
sulla prossima finanziaria do¬ 
vrebbero iniziare prima del seme¬ 
stre bianco. Quindi l'aria si capirà 
in fretta. Ma si tratta di scenari 
futuri. Intanto il problema è met¬ 
tersi d'accordo oggi. 


Bruno Miserendino 


Rifondazione più disponibile ma il segretario polemizza con Mussi che evoca la fine della desistenza 

Re: mai dato ultìmatum... 

Bertinotti incontra i sindacati. Ma suU'Agensud non si vedono spiragli 



ROMA. Due battute per Mussi. Una 
riga e mezza di agenzia, non di più, 
per rispondere a quelle che definisce 
le «arroganti affermazioni» del capo- i 
gruppo dei Ds. Comincia così la gior¬ 
nata di Bertinotti, alLindomani del 
comitato politico di Rifondazione 
che gli ha sì dato un mandato pieno | 
per trattare con Prodi, ma gli ha chie- ; 
sto comunque che, prima delle deci¬ 
sione finale, si sottoponga a un nuo¬ 
vo voto del «parlamentino». Una 
giornata cominciata con la lettura 
delPintervista del «Corriere» a Labio 
Mussi, nella quale il dirigente di Bot- ! 
teghe Oscure diceva, in pillole, che se 
la verifica si fosse conclusa male e si 
fosse costretti ad andare alle urne. 
Pulivo non accetterebbe mai un 
nuovo patto di desistenza con Rifon¬ 
dazione. Tesi che il capogruppo dies¬ 
sino ha ribadito ieri mattina, di buon 
ora alla Camera: «Deve capire (ovvia¬ 
mente si parla di Bertinotti, ndr) che 


Verifica 

ii15 

ai Senato 

È iniziata la settimana 
decisiva per il governo 
Prodi. Il calendario della 
verifica è stato 
confermato ieri e vedrà 
giovedì alle 9 il vertice dei 
segretari di maggioranza, 
mentre l'approdo 
parlamentare della 
verificherà inizierà il 15 
luglio al Senato, dove 
Romano Prodi farà le sue 
comunicazioni. Non è 
escluso, secondo le 
indiscrezioni girate ieri, 
che la verifica possa 
prevedere un 
allungamento dei tempi. 
Intanto, Prodi prosegue 
ad istruire il vertice di 
giovedì. Ricevuti i 
documenti di Re del Pri, di 
Rinnovamento italiano e 
le indicazioni dei Verdi, 
attende i contributi del 
Ppiedei Ds. 


facciamo sul serio, perché se andia¬ 
mo ad elezioni non ci saranno accor¬ 
di. Noi rischiamo ma lui politica- 
mente è morto». 

La replica di Bertinotti, quelle due 
battute a cui si accennava prima: 
«Quando ci si dispone al confronto 
bisognerebbe evitare di credere di 
spaventare Pinterlocutore che si ha 
davanti. Per quella via si mostra sol¬ 
tanto qualche punto di arroganza e 
non si convince nessuno». 

Il segretario di Rifondazione, in¬ 
somma, non si fa spaventare dal ri¬ 
schio elezioni. Diversamente da Cos¬ 
sutta, che invece le teme e vede un se¬ 
rio pericolo d'estinzione per il suo 
partito. Ma questo è un altro discorso 
e dopo la «domenica calda» delPErgi- 
fe non era ieri la giornata adatta per ri¬ 
prenderlo. Tant'è che sia Bertinotti 
che Cossutta ieri, alPesterno, hanno 
usato più 0 meno lo stesso linguag¬ 
gio. I toni? Bermi ma in qualche mo- 


MILANO. Interessante, sì. E anche 
molto, visto che andrebbe ad incide¬ 
re sul costo del lavoro. Il problema è 
capire però se è pure utile. Visto che 
comunque è costoso, per D'Antoni 
pure troppo. Lo sconto per le nuove 
assunzioni proposto dai democratici 
di sinistra non sembra convincere fi¬ 
no in fondo i sindacalisti. Per un mo¬ 
tivo semplice. Lo sgravio contributi¬ 
vo - quantificato in circa óOOmila lire 
all'anno - per ragioni di compatibili¬ 
tà in sede europea, anche se si dice 
che deve partire dal Mezzogiorno, fi¬ 
nirebbe con l'essere esteso a tutto il 
paese. Aree forti comprese. Col ri¬ 
schio di concentrare l'occupazione 
sempre più al nord. Mentre è proprio 
il sud ad aver bisogno di un occhio di 
particolare riguardo. Non è questio¬ 
ne di essere meridionalisti. 

Lo dice chiaro il segretario confe¬ 
derale della Cgil, Walter Cerfeda. Lo 
ripetono nella sostanza altri espo¬ 
nenti di Cgil, Cisl e Uil. «Un interven¬ 
to del genere - spiega Cerfeda - è utile 
se è selettivo. Il che significa che non 
deve essere indifferenziato. In altri 


do «disponibili». Poco prima dell'in¬ 
contro con i vertici delle tre confede¬ 
razioni (andato così e così, anzi: «uti¬ 
le pur se si sono confermate alcune 
divergenze», per usare una vecchia 
terminologia), il segretario ha detto 
così: «Noi non abbiamo dato alcun 
ultimatum, ne abbiamo intenzione 
di buttare tutto a mare. Vogliamo da¬ 
re una soluzione ai problemi». Stesse 
identiche parole anche quelle usate 
da Cossutta: nessun «ultimatum», 
nessuna intenzione di sfasciare tutto. 
Addirittura il Presidente si mostra più 
intransigente del suo collega: «Prodi 
così non può continuare. Siamo en¬ 
trati nell'Euro e va bene. Ma ora dob¬ 
biamo fare punto a capo, perché noi 
non siamo più disponibili a sostenere 
un governo non in grado di soddisfa¬ 
re i bisogni più elementari della gen¬ 
te». 

Stesse premesse, accenti addirittu¬ 
ra «più radicali» da parte del presi¬ 


dente. E le conclusioni? Per Bertinot¬ 
ti se la verifica si concludesse male - 
ma non è detto che debba concluder¬ 
si ora - «ci sarà rottura: perché per noi 
la cosa fondamentale è dare una ri¬ 
sposta a come lavora e a come vive la 
gente». Su questo, ieri, Cossutta inve¬ 
ce non ha detto nulla. Resta quindi il 
suo discorso dell'altro giorno al co¬ 
mitato politico: per lui non c'è alter¬ 
nativa alla «svolta riformatrice» del 
governo. E un aiuto per «spingere» 
nella direzione della svolta potrebbe 
venire anche dai sindacati. Ecco per¬ 
ché ieri una delegazione di Rifonda¬ 
zione (segretario, presidente, capi¬ 
gruppo, Graziella Mascia e Franco 
Giordano) s'è incontrata coi vertici 
confederali: Cofferati, Epifani, D'An¬ 
toni e Larizza. 

Un incontro al quale si guardava 
con molta curiosità. Quando fu risol¬ 
ta la crisi dell'ottobre scorso, con 
l'impegno a varare la legge sulle 35 


ore, i sindacati fecero la voce grossa, 
lamentando un intervento della 
maggioranza su un tema che sostene¬ 
vano essere d'esclusiva competenza 
contrattuale. Quindi, loro. Ieri, inve¬ 
ce, nel pieno della verifica - che gi¬ 
ra tutta attorno a provvedimenti 
sul lavoro - Rifondazione è andata 
a discutere coi sindacati. Un cam¬ 
biamento di metodo? Bertinotti 
taglia corto: «Non siamo venuti a 
riparare nulla, perché non c'era 
nulla da riparare. Siamo venuti a 
confrontarci su temi importanti». 
E su qualcuno di quei «temi» Ri¬ 
fondazione e le tre confederazioni 
si sono trovate in sintonia: sulla ri¬ 
chiesta, per esempio, che la legge 
sulla riduzione d'orario sia «sup¬ 
portata» da un fondo che abbia 
una «grossa disponibilità finanzia¬ 
ria». E sul resto? D'accordo anche 
sull'analisi della drammaticità del¬ 
la situazione sociale, d'accordo pu¬ 


re sulla denuncia che il governo 
«finora ha fatto troppo poco». I 
problemi arrivano quando si di¬ 
scute delle ricette. Per capire: l'A- 
gensud che assume, tema caro a 
Rifondazione, continua a non pia¬ 
cere alle confederazioni. Cofferati: 
« Noi abbiamo riconfermato la no¬ 
stra contrarierà alla crisi che avreb¬ 
be ripercussioni negative sulle per¬ 


diamo a lavorare». Anche per D'An¬ 
toni, comunque, una cosa deve esse¬ 
re chiara: l'intervento deve privile¬ 
giare le zone in cui maggiore è la di¬ 
soccupazione, cioè il sud. 

E quello dei costi è il punto sul qua¬ 
le si sofferma un altro segretario con¬ 
federale della Cgil, Giuseppe Casa¬ 
dio. «Misure così, in teoria, possono 
avere un senso» - è il suo commento. 
Il problema è come si inseriscono in 
un contesto più generale. L'attenzio¬ 
ne, quindi, va sì rivolta agli effetti che 
avrebbero sulle diverse aree del pae¬ 
se, ma anche a quelli sui bilanci. «Se 
vale per il nord come per il sud rischia 
di essere un intevento utile ma dagli 
effetti limitati - afferma -. Ma questo 
"sconto" bisogna anche valutarlo per 
come andrebbe ad incidere sulla fi¬ 
nanza pubblica. Dove si vanno a re¬ 
perire le risorse necessarie? Ritoccan¬ 
do l'imposizione indiretta? E se sì, 
non c'è il rischio di una fiammata in- 
flattiva?». Per dire se può funzionare 
o no, insomma, serve una valutazio¬ 
ne di sistema. Ed è questa che ora de¬ 
ve essere fatta. 


sone che rappresentiamo. Si sono 
registrate anche delle convergen¬ 
ze. Quanto agli strumenti, le opi¬ 
nioni, come noto, sono diverse». 
Ma intanto alle confederazione 
tutti apprezzano che stavolta se so¬ 
luzione ci sarà «non passerà sopra 
la loro testa». 


S.B. 


A chi invece la proposta non piace, 
per restare in ambito sindacale, è 
l'Ugl. Per il segretario generale dell'ex 
Cisnal, Mauro Nobilia, per affrontare 
il problema della disoccupazione nel 
Mezzogiorno, la riduzione del costo 
del lavoro non è lo strumento adatto. 
Servono, piuttosto, interventi ade¬ 
guati per le infrastrutture, e politiche 
miranti alla riduzione della pressione 
fiscale. Ma il dito sul fisco lo punta 
anche il presidente di Confesercenti, 
Marco Venturi. «La riduzione dei 
contributi sulla busta paga dei lavo¬ 
ratori proposta dai Ds - dice - al di là 
degli effetti pratici, rappresenta 
un'interessante presa d'atto della ne¬ 
cessità di ridurre gli enormi costi che 
gravano sulle aziende. Non ritenia¬ 
mo però che questa degli sgravi con¬ 
tributivi sia la strada migliore per ri¬ 
solvere il problema delle imprese ita¬ 
liane, su cui grava il maggior carico fi¬ 
scale di tutta l'Europa comunitaria». 
Basterà per farli ricredere l'ipotizzata 
riduzione dell'Irap? 


Angelo Faccinetto 


Nei sindacati interesse e perplessità sulle proposte dei Ds. Ma il segretario della Cisl sembra crederci poco 

D'Antoni: «Sgravi? Se D'Alema fa mira coli» 


termini, deve privilegiare le aree del 
Mezzogiorno, perché è questa la vera 
priorità». Una priorità destinata a 
prevalere anche sulla scelta anagrafi¬ 
ca. Non a caso negli ambienti sinda¬ 
cali si fa osservare che pure la legge 
488, quella sugli in¬ 
centivi all'industria - 
«una delle poche ad 
aver funzionato» - 
per dare risultati tan¬ 
gibili ha dovuto esse¬ 
re modificata con 
una nuova ripartizio¬ 
ne delle percentuali 
di intervento a favo¬ 
re del sud. E che 
quando sono stati in¬ 
trodotti i «contratti 
d'area» si è stabilito 
che per ogni contrat¬ 
to localizzato al nord 
ne venissero varati 
nove nel Mezzogior¬ 
no. Quella dei Ds, insomma, è una 
proposta certo molto interessante. 
Ma per essere anche utile deve essere 
centrata sul sud. 


Questo punto di vista, nella sua so¬ 
stanza, sembra essere condiviso an¬ 
che dal segretario confederale Cisl, 
Natale Forlani. «Certo, ridurre il co¬ 
sto del lavoro - afferma - è un obietti¬ 
vo comprensibile, ma se la priorità è 



«Un'iniziativa 
che ha costi 
tanto alti da 
presupporre un 
cambio di 
filosofia nel 
governo. Ma 
non è questa 
l'aria che tira» 


quella anagrafica è una priorità mal 
individuata». E ripete quanto già af¬ 
fermato nei giorni scorsi. Il problema 
vero è creare convenienze competiti¬ 


ve a favore di aree ad alta disoccupa¬ 
zione. 

Ma c'è anche un altro problema. La 
proposta costa. Si parla di 7mila, 
7.500 miliardi. E questo rappresenta 
una difficoltà obiettiva. Tanto che il 
commento di Sergio 
D'Antoni suona un po' 
ironico. «Se D'Alema rie¬ 
sce a fare il miracolo - dice 
il numero uno della Cisl - 
viva D'Alema». Lui co¬ 
munque al miracolo non 
sembra credere. E lo spie¬ 
ga. L'idea della Quercia 
presuppone da parte del 
governo e della maggio¬ 
ranza un «cambiamento 
radicale di posizione» ri¬ 
spetto a quanto fino ad og¬ 
gi prospettato. «Fin qui 
abbiamo assistito al fatto 
che un piano da 400 mi¬ 
liardi per la formazione 
professionale degli apprendisti non 
viene finanziato perché ci dicono 
che soldi non ce ne sono. Se in un col¬ 
po se ne trovano 7mila, viva dio, an- 
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Totoscommesse: 
4.5 miliardi 
in una settimana 

In poco più di una settimana di 
gioco circa quattro miliardi e 
mezzo di lire di movimento. 
Questo il primo bilancio del 
Totoscommesse mondiale che, 
nonostante Teliminazione della 
selezione azzurra, spera di 
attirare ancora gli appassionati 
di calcio italiani. 



21:00 


Raiuno - Tmc 

BRASILE - OLANDA 


22:45 Tmc 

IL PROCESSO DI BISCARDI 


22:50 RaiUno 

OCCHIO AL MONDIALE 


0:10 ItaliaUno 

ITALIA! SPORT-SPECIALE MONDIALE 


3 MAniNA 

6 - 

7:00 Tmc 

BUONGIORNO MONDIALI 


9:08 RadioDue 

1998: FUGA DAI MONDIALI 

^^ 3 POMERIGGIO 

12:20 Italia 1 

STUDIO SPORT 


15:45 Tmc 

DIARIO MONDIALE 


20:25 Tmc 

DIARIO MONDIALE 


14:00 RaiDue 

DRIBBLING - SPECIALE MONDIALI 


19:30 Tmc 

IL PROCESSO DI BISCARDI 


20:00 RadioDue 

SPECIALE MONDIALI 


12:55 Tmc 

SPECIALE 


FRANCIA '98 


SERA 


pannai 




Calcio olandese 
L'ex et Mìchels 
colpito da Infarto 

L'ex et olandese Marinus 
Michels, 70 anni, è stato operato 
al cuore per un infarto che lo ha 
colpito mentre seguiva in tv 
Olanda-Argentina. Michels è 
stato il et deiroianda che perse la 
finale del mondiale di Germania 
74 e della squadra che che vinse il 
Campionato d'Europa nell'88. 


La squadra azzurra in cerca di un gioco aspetta soltanto la decisione: in difficoltà il presidente Nizzola, difensore di Cesarone 


PALAZZO CHIGI 


£ Zoff il tecnico di rigore 


Il dopo-Maldini dalle qualificazioni europee 



DALL’INVIATO 


PARIGI. Cambiare l'allenatore della 
Nazionale è forse il compito più facile 
per il Palazzo del calcio. Il nome di Di¬ 
no Zoff come successore di Cesare 
Maldini mette tutti d'accordo. La sua 
nomina è questione di giorni, sarà 
tutto deciso entro la fi¬ 
ne di questa settimana, 
il Consiglio federale del 
16 luglio prenderà atto 
della svolta e si occupe¬ 
rà delle altre varie grane 
in sospeso. I problemi 
veri sono altri: la spac¬ 
catura tra vertice e base, 
la questione arbitrale, 
la riforma dello statuto 
giudicata ormai impro¬ 
rogabile. Luciano Niz¬ 
zola, presidente federa¬ 
le, è davvero un uomo 
solo al comando. Così 
isolato da avere tutti 
contro perché ha scon¬ 
tentato tutti. È così solo 
da non prendere parte, 
oggi, alla giunta Coni. 

La giornata di ieri è 
stata schizofrenica. 

Hanno parlato tutti: 
dal vicepresidente fe¬ 
derale Abete al presi¬ 
dente della Lega di serie 
C, Macalli, a quello del¬ 
la Lega dilettanti. Giu¬ 
livi. Nizzola si è reso ir¬ 
reperibile fino al tardo 
pomeriggio, poi, ap¬ 
presi i vari pronuncia- 
menti, ha fatto sentire 
la sua voce con una dichiarazione ri¬ 
lasciata all'Ansa: «Ribadisco la fidu¬ 
cia al gruppo della Nazionale. Sottoli¬ 
neo il fatto che la squadra è tornata a 
casa tra gli applausi mentre in altre 
circostanze e con risultati migliori, 
non ci fu una bella accoglienza». È la 
fotocopia delle dichiarazioni di quat¬ 


tro giorni fa, quando, a caldo, Nizzola 
confermò Maldini. Non poteva agire 
diversamente, il presidente federale, 
e il fatto che invece la sua sicurezza Dino 
cominci a vacillare appare evidente Zoff 
quando spiega che non parteciperà e sotto 
alla giunta Coni «perché ho bisogno Cesare 
di qualche giorno per riflettere». Maldini 


Infatti: Nizzola deve trovare il mo¬ 
do per rimangiarsi la parola e gestire 
con la massima delicatezza il licen¬ 
ziamento 0 il «passaggio ad altro in¬ 
carico» di Cesare Maldini. L'attuale et 
merita il rispetto per i tre titoli euro¬ 
pei vinti con l'Under Zie perché ha 
riportato tranquillità attorno alla Na¬ 


zionale. Ma il suo ciclo 
appare esaurito, il calcio 
italiano vuole progetta¬ 
re il prossimo quadrien¬ 
nio. Il traguardo è il 
mondiale del 2002. A 
quell'epoca Maldini 
avrà 70 anni. È impieto¬ 
so dirlo, ma l'età è uno 
degli elementi che con¬ 
dannano Cesarone. Il 
Coni, Carraro e Abete 
io Miano/Ap sostengono che non si 
può andare avanti con 
Maldini, che bisogna fare in fretta per 
cambiare et e hanno individuato in 
Zoff l'uomo giusto per voltare pagina 
senza provocare moti di piazza. 

Il monumento del calcio italiano 
ha vinto il ballottaggio con Lippi per 
una serie di motivi. Zoff può salutare 
la Lazio in qualsiasi momento, Lippi 


è legato alla Juventus fino al 30 giu¬ 
gno 1999. Zoff può «accontentarsi» 
di un contratto biennale da un mi¬ 
liardo a stagione, Lippi viaggia ormai 
su cifre stratosferiche. Zoff è un uomo 
che sa gestire il gruppo e ha già alle 
spalle un'esperienza da selezionatore 
(ha guidato l'Olimpica dal 1986 al 
1988), Lippi ha vinto tutto da tecni¬ 
co, ma va collaudato nel ruolo di et. 
Zoff garantisce anche un livello di 
gioco godibile: è la giusta metà strada 
tra il football arcaico di Maldini e 
quello computerizzato di Sacchi. Il 
suo 4-4-2 con la zona mista e il buon 
senso nella gestione degli uomini so¬ 
no premiati anche dai risultati. Nel 
'97 fu richiamato per salvare una La¬ 
zio quintultima e devastata dall'orto¬ 
dossia zemaniana: a giugno la Lazio si 
ritrovò quarta e in Coppa Uefa. 

Zoff è stimato da Carraro, piace al 


presidente Coni Pescante, è apprez- 
zatissimo dal vicepremier Veltroni. Il 
problema è Nizzola, che si sta giocan¬ 
do la faccia dopo la conferma fretto¬ 
losa di quattro giorni fa. I vertici del 
calcio hanno trovato le motivazioni 
giuste per mettere all'angolo Nizzola: 
«Se vuole aggiungere il problema del¬ 
l'allenatore della Nazionale agli altri 
ancora irrisolti, faccia pure. Ma si de¬ 
ve assumere le sue responsabilità». È 
questa la voce di corridoio. 

I problemi irrisolti riguardano il 
caos arbitrale e la riforma dello statu¬ 
to. Sul primo fronte è già stata boccia¬ 
ta, pare, la proposta di rinnovamento 
del settore affidata al presidente del¬ 
l'Aia (Associazione italiana arbitri), 
mentre sull'altro versante premono 
Coni e sindacato calciatori. La Lega di 
C annuncia battaglia «perché il mon¬ 
diale ha premiato chi esporta i gioca¬ 


tori, come francesi, olandesi, croati e 
brasiliani, mentre ha bocciato chi 
importa tutto e tutti come italiani, 
spagnoli e tedeschi. Stiamo rovinan¬ 
do i vivai, abbiamo allargato anche il 
numero degli extracomunitari, mi 
pare ingeneroso far pagare tutto ciò a 
Maldini che dopo essere stato un ge¬ 
nio nell'Under 21 non può essersi 
rimbambito alla guida della Nazio¬ 
nale». Il vicepresidente federale Abe¬ 
te lancia la proposta provocatoria del 
consiglio federale aperto «perché 
quando si parla di commissario tec¬ 
nico è giusto farlo alla luce del sole». 
Ci mancava anche questa, per Nizzo¬ 
la. Luciano Tentenna ha solo un mo¬ 
do per salvare la poltrona: acconten¬ 
tare tutti. A partire dai vertici. Zoff è 
pronto, aspetta solo la telefonata. 


Stefano Boldrini 


Micheli 
sul et 
«Bisogna 
cambiare» 

ROMA Dopo l'eliminazione degli 
azzurri dai mondiali di Francia 
continuano a piovere accuse a cri¬ 
tiche sulla conduzione tecnica di 
Cesare Maldini. 

Dopo le cronache sportive, le 
polemiche hanno «coinvolto» an¬ 
che i politici, mentre si fanno sem¬ 
pre più insistenti le voci su un'e¬ 
ventuale sostituzione del nostro 
commissario tecnico sostenute 
dall'esigenza di cambiare un gioco 
eccessivamente difensivistico e 
che, alla lunga, finisce per penaliz¬ 
zare Testetica del calcio ottenendo 
magri risultati: già dalTaltroieri si 
parlava di questa eventualità e 
molti indicano come probabile 
suo successore l'ex portiere della 
Juventus, della nazionale e cam¬ 
pione del mondo delT82, Dino 
Zoff. Anche il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Enrico 
Micheli, esprime un commento 
sulle scelte del et ma decide di par¬ 
lare «come semplice cittadino», 
precisa ai cronisti che lo avvicina¬ 
no prima di partecipare ad una 
conferenza nella Sala del Cenacolo 
di vicolo Valdina dedicata alle 
donne dell'Ulivo. «Io sono per il 
bel calcio - sottolinea il braccio de¬ 
stro di Prodi- questa nazionale 
non mi è piaciuta. Sono per il cam¬ 
biamento. Ho ammirato invece il 
gioco della Croazia». 

Il fondatore del quotidiano La 
Repubblica, Eugenio Scalfari, ha 
paragonato nel suo fondo di do¬ 
menica scorsa (intitolato «La no¬ 
stra nazionale specchio del Paese») 
il calcio e la politica evidenziando 
che «ci manca sempre la linea me¬ 
diana...», incalzano i cronisti. 
«Non è vero - ribatte Micheli - nel 
1982 vincemmo con un'ottima 
mediana formata da Oriali, lardel¬ 
li, Antognoni e Conti. Ma forse 
quella fu l'eccezione che conferma 
la regola..». 


Stasera a Marsiglia la prima semifinale. I verde-oro cercano record, i tulipani un titolo mai vinto 


La Francia prepara la sfida di domani contro la Croazia 


Brasile-Olanda per la ^oiia 


MARSIGLIA. La penultima fermata 
per il Brasile è l'Olanda. Stasera, a 
Marsiglia, va in scena la semifinale 
tra la selecao alla ricerca del quinto ti¬ 
tolo mondiale e la nazionale arancio¬ 
ne a caccia della coppa che le sfuggì 
negli anni Settanta. Sarà uno spar¬ 
tiacque tra la finalissima e la frustran¬ 
te finale per il terzo posto, il filo d'e¬ 
quilibrio tra la storia e l'impresa in¬ 
compiuta. 

Le due nazionali si sono incontrate 
solo due volte nel mondiale, con una 
vittoria per parte. In Germania nel 
1974 nella seconda fase del gmppo A. 
Vinse l'Olanda vinse 2-0 grazie alle 
reti di Johan Neeskens e Johan 
Cruyff. Con questa vittoria gli olan¬ 
desi raggiunsero la finale, persa poi 
contro i padroni di casa, mentre il 
Brasile fu sconfitto nella finalina di 
consolazione anche dalla Polonia 
per 1-0. Venti anni più tardi, ai mon¬ 
diali di Usa 94, ibrasiliani si «vendica¬ 
rono». Quarti di finale a Dallas, l'O¬ 
landa in svantaggio per 2-0 a quindici 
minuti dalla fine dell'incontro rag¬ 
giunse il pareggio con Aaron Winter, 
Quando ormai i tempi supplementa¬ 
ri sembravano una certezza un po¬ 
tente calcio di punizione di Branco, 
alT81esimo minuto, regalò la vittoria 
per 3-2 e la qualificazione alla semifi¬ 
nale ai brasiliani. Anche negli incon¬ 
tri amichevoli si registra parità asso¬ 
luta: in tre confronti, una vittoria per 


parte ed un pareggio. 

Inutile spolverare vecchie sfide Ma 
ora è tutto cambiato. Altri tecnici, di¬ 
verso lo stato d'animo delle due for¬ 
mazioni, differenti le sfumature dei 
rispettivi moduli di gioco. Nel 1994 si 
affrontarono due squadre impostate 
sulla difensiva, oggi si confrontano 
due nazionali più vota¬ 
te all'attacco. Entram¬ 
be sono reduci da pre¬ 
stazioni a tinte forti, il 
Brasile dal sofferto 3-2 
sui danesi confeziona¬ 
to dal duo Ri- Ro (Rival- 
do-Ronaldo), l'Olanda 
dalTintenso 2-1 sul¬ 
l'Argentina siglato dal¬ 
l'altra coppia Kluivert- 
Bergkamp. Ed è proprio 
il duello tra l'ex neraz¬ 
zurro olandese e il Ee- 
nomeno delTInter di 
oggi a costituire una 
partita nella partita, co¬ 
sì come il derby alla mi¬ 
lanese ancora tra Ronaldo e Kluivert. 

Sia Zagallo sia Hiddink hanno pro¬ 
blemi di formazione. Il et brasiliano 
deve rinunciare allo squalificato Ca- 
fu, una assenza che rischia di sottrar¬ 
re forza offensiva sulla fascia destra. Il 
suo sostituto sarà Ze Carlos, il gioca¬ 
tore del San Paolo che è meno poten¬ 
te del giallorosso ma più veloce e an¬ 
ch'egli con vocazione alla spinta. 


Semmai, c'è qualche apprensione 
per la sua intesa con Aldair, perno 
della difesa. Più complicati i proble¬ 
mi di Guus Hiddink. Squalificato Nu- 
man, l'altro difensore Bogarde già in 
patria per l'infortunio alla caviglia 
procuratosi in allenamento, malan¬ 
dati Winter, Oojer ed Overmars, al et 
dei tulipani restano po¬ 
che alternative. Sembra 
orientato a confermare 
la formazione che ha 
battuto l'Argentina con 
l'arretramento di Cocu 
sulla linea difensiva al 
posto di Numan e l'inse¬ 
rimento di Overmars, o 
in alternativa di Zen- 
den, a centrocampo sul¬ 
la sinistra. Cocu ha già 
giocato in quel ruolo nel 
Psv Eidhoven dietro a 
Zenden e il meccanismo 
delle sovrapposizioni 
dovrebbe essere garanti¬ 
to. 

Ee difese sono i reparti meno effi¬ 
cienti delle due squadre che hanno 
invece nel centrocampo e nelle pun¬ 
te le armi più affilate. Davids e Ber- 
gkamp sono i più temuti dai brasilia¬ 
ni ma il motore dell'Olanda resta Ro¬ 
nald De Boer, il polivalente che detta 
i tempi di gioco e si inserisce con faci¬ 
lità in attacco. Il suo duello con Dun- 
ga si prospetta ad alto voltaggio. 


E'altra sfida da gustare è quella tra i 
plurimiliardari Ronaldo e Stam, ex 
compagni di squadra nel Psv Eindho¬ 
ven e andati rispettivamente alTInter 
e al Manchester United per una barca 
di quattrini (54 miliardi il primo dal 
Barcellona, 33 il secondo, record per 
un difensore). Sarà T«inglese», 25 an¬ 
ni, ad occuparsi più assiduamente del 
Eenomeno che dovrebbe avere esau¬ 
rito contro i danesi il suo ruolo di assi¬ 
stente per tornare quel re del gol an¬ 
nunciato nel mondiale consegnato 
sotto il suo segno. In sostanza questa 
di Marsiglia è semifinale ad alto con¬ 
tenuto tecnico con forti promesse 
spettacolari tra due squadre dal calcio 
offensivo, tra il 4-3-3 dell'Olanda e il 
raro ma produttivo 4-3-1-2 del Brasi¬ 
le. Giocano a zona. Difficile credere 
che Zagallo, per fermare Bergkamp, 
pensi ad una marcatura a uomo. Il ri¬ 
schio che snaturi la squadra sarebbe 
consistente. Pressoché certa invece la 
staffetta tra Bebeto e Denilson in par¬ 
tita anche se il secondo non ha soddi¬ 
sfatto nell'ultimo allenamento. 

I tulipani vogliono sbocciare in 
Erancia; i sudamericani vogliono te¬ 
nere in piedi il sogno di espugnare 
per la seconda volta l'Europa dopo il 
primo titolo conquistato nel '58 in 
Svezia con Zagallo, allora in campo 
ed oggi in panchina. Speranze ed illu¬ 
sioni si materializzano stasera sul cro¬ 
cevia di Marsiglia. 



Profumo di finale 


DALL’INVIATO 


PARIGI. La più lunga settimana del¬ 
la storia calcistica francese è comin¬ 
ciata con le dichiarazioni prudenti di 
Aimé Jacquet, con i proclami di Djor- 
kaeff, con l'ottimismo di Boghos- 
sian. La settimana di gloria croata è 
iniziata con il desiderio 
di smentire i pronosti- 
ci, all'unanimità pro- 
Erancia. Domani il fac¬ 
cia tra le due nazionali, 
allo stadio St.Denis: chi 
vince, giocherà la fina¬ 
lissima del 12 luglio. 

Clairefontaine, casa 
Erancia. Doppio alle¬ 
namento, ieri. Stanno 
tutti bene gli uomini di 
Aimé Jacquet. «La 
squadra è tranquilla - 
dice il et transalpino - 
ma i ragazzi sanno che 
la Croazia non va sotto- 
valutata. Confesso che 
avrei preferito incontrare la Germa¬ 
nia perché la conosciamo meglio e 
perché eravamo preparati psicologi¬ 
camente ad un certo tipo di partita». 
Ieri sera i francesi hanno visto la cas¬ 
setta di Croazia-Germania, oggi è in 
programma un'altra razione di calcio 
televisivo per scoprire pregi e difetti 
dell'avversario. 

«La Croazia è una squadra comple¬ 


ta, molto tecnica. Non è vero che 
manca di esperienza, i migliori gioca¬ 
tori frequentano i campionati euro¬ 
pei, non sarà facile arrivare in finale». 
Jacquet è orientato a confermato la 
squadra schierata contro l'Italia, ma 
voci di corridoio rivelano che Treze- 
guet potrebbe tornare titolare al po¬ 
sto di Guivarc'h. Il fatto 
che si parli di problema- 
gol infastidisce Jacquet: 
«Non abbiamo segnato 
solo con l'Italia», poi pe¬ 
rò ammette: «Non fare 
gol, produrre tanto e 
concretizzare poco è fa¬ 
stidioso. Ho rincuorato i 
giocatori, gli ho detto 
che la cosa più impor¬ 
tante è il gioco e da que¬ 
sto punto di vista il com¬ 
portamento della mia 
squadra è inappuntabi¬ 
le». Parlare di gol signifi¬ 
ca tirare in ballo Youri 
Djorkaeff, Tassente-pre- 
sente del mondiale francese, una sto¬ 
ria simile a quella di Del Piero. L'at¬ 
taccante interista sta vivendo giorni 
difficili. Non è amato, in Erancia. Ed è 
stato il più criticato per la sua esibizio¬ 
ne contro l'Italia: «Ho fallito due gol 
contro l'Italia, è vero, ma non va di¬ 
menticato che la difesa azzurra è o 
fortissima». Djorkaeff è stato critica¬ 
to anche perché non ha calciato uno 


dei rigori: «Ero stanco, non me la sen¬ 
tivo. Quello che non accetto, però, è 
il fatto di passare per il colpevole dei 
problemi in zona gol». Boghossian 
invece vuole esorcizzare la maledi¬ 
zione-semifinale: tre precedenti 
(1958,1982 e 1986) nella storia calci¬ 
stica francese, tre sconfitte: «Stavolta 
la finale non ci sfuggirà», dice. 

Ea Croazia (che alloggia nello stes¬ 
so castello-albergo dell'Italia) non ha 
voglia di abbassare la guardia. Sostie¬ 
ne Miroslav Blazevic: «La Erancia 
non è imbattibile. Dicono che la dife¬ 
sa è fortissima, io la penso diversa- 
mente. Thuram e Eizarazu quando 
attaccante lasciano scoperto il loro 
settore e da quelle parti la Croazia sa 
tarmale». Robert Jarni, ritornato pro¬ 
tagonista spiega che «la Erancia ha il 
vantaggio del pubblico e dell'entu¬ 
siasmo, ma noi abbiamo il nostro or¬ 
goglio». Suker si augura di trovare 
una Erancia stanca dopo gli straordi¬ 
nari con Paraguay e Italia, Boban è ot¬ 
timista, ma tutti sottolineano il fatto 
che vada come vada la Croazia ha già 
vinto, a modo suo il mondiale. Pron¬ 
te formazione. Blazevic vorrebbe 
confermare gli uomini che hanno 
battuto la Germania. Oggi, dopo l'al¬ 
lenamento di rifinitura Blazevic uffi¬ 
cializzerà le sue scelte. Poi, domani, 
parlerà il campo. 


S.B. 
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Due gjomi alla verifica della maggioranza: il cuore sarà Foccupazione. Il premier: no ad accordi di basso profilo 

«Governo forte o vado vìa» 


Le condizioni di Prodi. Ciampi: industriali investite, più coraggio. Ecofin, allarme sui conti 
Pronte le proposte dei Ds per ridurre il costo del lavoro. Dissenso Bertinotti-sindacati 


Otto arresti, recuperati i capolavori rubati a Roma 

Tomanoacasa 

VanGogheCézanne 

Veltroni: «Ferita rimarginata» 


Quattro 

domande 

aXrentin 


PIETRO ICHINO 

N ELL'INTERVISTA pubblicata 
dall'Unità venerdì scorso, 
Bruno Trentin mi imputa di 
partecipare a una «offensiva autori¬ 
taria» in atto negli ultimi mesi con¬ 
tro i diritti fondamentali dei lavora¬ 
tori, per aver sostenuto su queste 
colonne la necessità di una riforma 
della disciplina italiana dei licenzia¬ 
menti. In realtà la mia proposta di ri¬ 
forma della materia non è affatto le¬ 
gata alle polemiche di questi giorni, 
essendo stata esposta in un libro di 
due anni fa, e ha assai poco da spar¬ 
tire con le recenti rivendicazioni di 
una parte degli imprenditori, che 
chiedono la liberalizzazione totale 


ROMA. Romano Prodi in vista del¬ 
la verifica di giovedì detta le sue 
condizioni: «C'è bisogno di un 
programma non di basso profilo, il 
Paese ha bisogno di un governo 
forte - dice -. Se troveremo tutti un 
accordo bene, altrimenti il prossi¬ 
mo governo non lo faccio io». 

Da Bruxelles la Commissione 
Europea rilancia l'allarme sui con¬ 
ti pubblici: il vostro deficit sta peg¬ 
giorando. Ciampi e Visco però 
non drammatizzano: non c'è nes¬ 
sun «cartellino giallo» per l'Italia. 
È vero però - ammette Ciampi - 
che l'Italia è il paese con il tasso di 
crescita più basso: le imprese - dice 
- devono avere più fiducia e inve¬ 
stire di più. Più investimenti li 
chiede anche Massimo D'Alema, 
che in cambio promette sgravi 
contributivi. La proposta Ds ormai 
è pronta e trova d'accordo i sinda¬ 
cati. D'Antoni (Cisl): «Viva il mira¬ 
colo». Su lavoro e Sud dissenso 
Bertinotti-sindacati. 

_ I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3 e 4 


ElleKappa 



T/TNTF.RVTSTA 

Salvi: ministri 
non usate 
il bilancino 

«Ministri, non usate il 
bilancino», dice Cesare 
Salvi presidente dei 
senatori Ds. «Per 
l'occupazione e il Sud la 
strada è quella della 
riduzione degli oneri sul 
lavoro. Il rischio è uscire 
dalla verifica male o con 
un rinvio. Sarebbe 
incomprensibile per la 
gente e per la sinistra». 

ROSCANI 

A PAGINA 2 



Poliziotti e carabinieri con i tre quadri ritrovati Cocco/Reuters 


_ AMENTA RONCONE ZEGARELLI 

A PAGINA 9 


dei licenziamenti: Trentin lo sa be¬ 
ne, poiché il dibattito in proposito 
tra di noi è aperto ormai da tempo. 
La grande stima che nutro per lui mi 
spinge a chiedergli di passare dal 
fuoco di sbarramento verbale - che 
puòfar pensare a un atteggiamento 
di chiusura ideologica, sicuramente 
non suo - a una discussione più ana¬ 
litica e pragmatica. 

1 ) La nostra legge già oggi preve¬ 
de la possibilità di licenziare un la¬ 
voratore per un motivo esclusiva- 
mente economico, cioè per la pre¬ 
visione che la prosecuzione del rap¬ 
porto produca per l'impresa una 
perdita rilevante. Il problema nasce 
dal fatto che la legge non dice 
quanto grande debba essere que¬ 
sta perdita attesa, affinché il licen¬ 
ziamento sia giustificato, ma lascia 
che sia il giudice a deciderlo caso 
per caso, senza essere vincolato ad 
alcun parametro prefissato. Poiché 
ogni giudice la pensa a modo suo, e 
nella maggior parte dei casi nel mo¬ 
mento critico non è possibile nean¬ 
che sapere quale giudice deciderà 
la controversia, non solo l'impren¬ 
ditore, ma anche il lavoratore si tro¬ 
va sovente in una situazione di tota¬ 
le incertezza del proprio diritto. La 
proposta contenuta nel mio libro 
consiste soltanto nella fissazione 
per legge della soglia oltre la quale 
la perdita attesa giustifica il licenzia¬ 
mento, in modo da ricondurre la 
materia a un regime di certezza del 
diritto; quanto più alta sarà la soglia 


SEGUE A PAGINA 14 


Intervista alla segretaria delle Associazioni, Luisa Santolini: perché è prezioso il dialogo aperto tra Chiesa e Quercia 

«Tutele alle famiglie di fatto» 

n Forum cattolico: «No al riconoscimento delle unioni, ma i bambini non vanno penalizzati» 


Mafia, un pentito accusa: 
«Beriusconi rìciciava denaro» 

«I soldi della banda della Magliana e quelli della mafia siciliana 
sono stati dati a Silvio Berlusconi perfinanziare speculazioni 
edilizie in Sardegna». Lo ha detto ieri in aula a Palermo Alberto 
Mancini, ex componente della banda della Magliana, 
deponendo nel processo a Alberto DeN'Utri, accusato di 
concorso in associazione mafiosa. Secondo Mancini, 

Berlusconi faceva muovere il denaro della criminalità 
organizzata, insieme a Flavio Carboni («La differenza fra i due? 
Uno metteva i tacchi alti e il parrucchino, l'altro era terra- 
terra») e grazie all'aiuto del Monte dei Paschi di Siena, che 
provvedeva a «ripulire» il denaro. Intanto, è iniziata in aula con 
una netta contrapposizione fra Polo e Ulivo la discussione sulla 
richiesta di FI di istituire una commissione d'inchiesta su 
Tangentopoli. Nettamente contrari i Ds (Mussi: «È solo un 
trucco per processare i giudici»). 

_ I SERVIZI 
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ROMA. «Per troppo tempo la po¬ 
litica familiare è stata considera¬ 
ta la cenerentola nelle attività 
dei governi che via via si sono 
succeduti nel tempo. Per questo 
consideriamo prezioso il dialo¬ 
go aperto sul tema tra la Chiesa e 
la Quercia». È l'opinione di Lui¬ 
sa Santolini, segretaria generale 
del «Forum» (l'organismo che 
raggruppa trentotto associazio¬ 
ni e comitati regionali per le fa¬ 
miglie) che in un'intervista a 
«l'Unità» parla con favore del¬ 
l'invito rivolto dal senatore Salvi 
e a nome dell'organizzazione si 
dice pronta ad un confronto. 
Auspicando «tutele» per le fami¬ 
glie di fatto ed esprimendo fer¬ 
me riserve sul riconoscimento 
tout court delle unioni, senza 
un esame dei singoli casi, l'at¬ 
tenzione di Luisa Santolini va 
comunque ai bambini, i cui di¬ 
ritti «non devono essere pena¬ 
lizzati». 

_ SANTINI 
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CheTempoFa 


di MICHELE SERRA 

Vecchi e cattivi 


E siste, ai mondo, qualcosa di più violento e lugubre di un bran¬ 
co di giovani maschi inferociti? Sì, esiste: è un branco di vecchi 
maschi inferociti. La parata orangista dell'altro giorno, marez¬ 
zata di capelli bianchi, aveva il segno rancido dell'odio senile. Nel¬ 
l'età che di solito porta consiglio, o comunque stempera le passio¬ 
ni, la permanenza del furore ha qualcosa di particolarmente osce¬ 
no. Passi per i ragazzoni dallo sguardo vacuo e dai capelli rasati - 
uguali in tutto il mondo e sotto qualunque bandiera - che hanno da 
fare i conti con gli ormoni e l'inesperienza. Ma le facce di quei non¬ 
ni, paonazze d'ira, sono ben più intollerabili e disperanti. Incapaci 
di ragione perfino ora che la generazione dei loro figli (tutti i prota¬ 
gonisti delia pace irlandese sono sulla quarantina), pur nel pieno 
delle forze, ha imboccato la strada della riconciliazione, quei vecchi 
furibondi testimoniavano quanto male e quanta stupidità possa 
contenere la parola «tradizione». Ovunque nel mondo ci sono vec¬ 
chi predicatori, vecchi capifamiglia, vecchi politicanti, vecchi ma¬ 
fiosi che rattoppano stendardi decrepiti e benedicono tabù preisto¬ 
rici purché il sangue (degli altri) continui a scorrere: perché «così sta 
scritto» nei loro libroni e nel loro cuore di fanatico. Ben venga la 
globalizzazione, il tanto temuto caos delle razze, delle culture, delle 
religioni, se servirà ad inghiottirseli tutti. 


Impegnato nel Partito comunista, nell'86 entrò nella Fininvest di Berlusconi 

Dal Pei ai vertici Medìaset 

Cambio della guardia, Maurizio Carlotti nuovo amministratore delegato della holding. 


L'azienda è accusata in Italia di «abuso di posizione dominante» 

«Antitrust, ferma la Coca Cola» 

Secondo la «Pepsi» e i piccoli produttori vincola all'esclusiva i rivenditori. 



MILANO. Rivoluzione ai vertici 
Mediaset. Maurizio Carlotti è da 
ieri il nuovo amministratore de¬ 
legato, affiancato da Giuliano 
Andreani per quanto riguarda la 
pubblicità, lasciano Mediaset due 
personaggi storici: Adriano Gal- 
liani, che si dedicherà soltanto al 
Milan, mentre Carlo Bernasconi 
si occuperà di Cinema con la Me¬ 
dusa. L'organigramma è stato 
completato con cinque direzioni 
generali, ma la vera curiosità ri¬ 
guarda Maurizio Carlotti, a lungo 
militante del Pei e un'esperienza 
di cinque anni in una tv privata 
di Venezia. Poi l'incontro con 
Berlusconi. Carlotti entra in Pu- 
blitalia nel 1986. Successivamen¬ 
te si trasferisce in Spagna, con 
l'incarico di risanare Telecinco. 
La missione riesce in pieno. Da ie¬ 
ri il ritorno alla casa-madre con 
l'incarico più prestigioso. 

URBANO 
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Fuoco sotto controllo 

Incendi, danni 
per centinaia 
dì miliardi 

Si placano le fiamme e 
comincia il conto dei 
danni. Nonostante in 
Sardegna siano ancora 
accesi dei focolai, la 
regione più colpita è la 
Calabria, che ha chiesto lo 
stato di calamità. 
Continuano furibonde le 
polemiche sulle 
responsabilità. 

I SERVIZI 
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Orangisti decisi allo scontro 
«Marceremo contro i cattolici» 


Situazione ancora tesa a Drumcree, nell'lrlanda del nord, dove 
mille protestanti Orangisti attendono ormai da due giorni che 
la polizia smantelli le barricate che impediscono loro di sfilare 
lungo una strada abitata da cattolici, mentre la commissione 
indipendente ha autorizzato nuove marce nei prossimi giorni. 
Gli Orangisti considerano un loro diritto inalienabile passare 
per Garvaghy Road, come fanno dal 1807, percorso che invece 
la Commissione per le sfilate ha deciso di vietare dopo gli 
incidenti avvenuti con i cattolici gli scorsi anni. L'altra notte, 
dopo il blocco, si sono verificati sporadici incidenti e la tensione 
è salita ma senza mai degenerare in scontri particolarmente 
gravi, anche se la polizia teme che la situazione possa 
precipitare da un momento all'altro. 


_ BERNABEI 
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ROMA. Sbarca in Italia la guerra 
delle bollicine tra Coca Cola e Pe¬ 
psi. Denunciata da quest'ultima 
per concorrenza sleale, la regina 
delle bibite gassate corre il rischio 
di sanzioni da parte dell'Antitrust. 
Nell'awiare un' istruttoria l'Auto¬ 
rità garante del mercato ha ipotiz¬ 
zato l'ahuso, da parte della filiale 
della Coca Cola, della posizione di 
dominio che detiene nel nostro 
paese. Attraverso «premi di fine 
anno» e «sconti fedeltà», ipotizza 
infatti l'Antitrust, l'azienda ameri¬ 
cana ha cercato di limitare l'acces¬ 
so ai canali di vendita da parte del¬ 
la concorrenza. Qualora venisse 
accertata la responsabilità della 
Coca Cola il garante potrebbe im¬ 
porre al colosso Usa lo scioglimen¬ 
to di eventuali contratti illeciti e il 
pagamento di una sanzione pro¬ 
porzionata al fatturato ( dall'l al 
10 %). 

IL SERVIZIO 


Retromarcia dei benzinai 


Quel vizio 
delio sciopero 
d'estate 


GIANNI ROCCA 

S E NON FOSSE per gli incal¬ 
colabili danni che produce, 
l'Italia che non muore meri¬ 
terebbe tanto di cappello: per 
l'ostinata tenacia con cui inten¬ 
de sopravvivere, per l'assoluta 
felicità e incoscienza grazie alle 
quali si riproduce, per l'immar¬ 
cescibile convincimento che nul¬ 
la è serio nella vita e che, co¬ 
munque, tutto verrà in qualche 
modo risolto. E, si badi, tale 
comportamento non riguarda 
solo il cosiddetto «mondo del 
potere», politici o esponenti del¬ 
l'industria e della finanza. È un 
connotato nazionale, un mar¬ 
chio doc, un made in Italy a tut¬ 
to campo, che puntualmente 
torna a galla, più forte di pria... 

«Odio l'estate» diceva una 
nota canzone di parecchi anni 
fa, legata a problemi sentimen¬ 
tali, ma che dovrebbe essere 
iscritta nel repertorio costitutivo 
nazionale accanto a «Fratelli 
d'Italia» e a «Volare». Difatti 
da sempre, per lo meno dagli an¬ 
ni di un paese finalmente evolu¬ 
to che intende godersi le merita¬ 
te vacanze, la stagione calda 
porta con sé lo scatenamento di 
tutte le possibili rivendicazioni, 
salariali e normative, degli ad¬ 
detti ai servizi, pubblici o privati 
che siano. Vecchia Italia che 
non muore. 

Quanti dibattiti, tavole roton¬ 
de, seminari non si sono tenuti 
per giungere alla conclusione 
che lo sciopero, da solo, non può 
costituire l'unica arma a dispo¬ 
sizione dei lavoratori e che an¬ 
drebbe integrata da altre forme, 
più fantasiose e moderne, di lot¬ 
ta sindacale, cercando di evitare 
disagi e danni proprio alla parte 
più debole e indifesa del paese, 
che non possiede per muoversi, 
in tempo di vacanze, le flottiglie 
di aerei ed elicotteri a disposizio¬ 
ne dei plurimiliardari. E quante 
leggi, provvedimenti, norme non 
sono stati varati per impedire 
che ai molti affanni dell'anno 
lavorativo non si dovessero ag¬ 
giungere quelli del cosiddetto 
«tempo libero». 

Naturalmente col consenso e 
la firma dei vari sindacati, più 
che mai attenti a fare le pulci al 
mondo intero, politico, economi¬ 
co, finanziario, criticandone 
egoismi, lassismi e volgari ricer¬ 
che di profitto, ma mai intenzio- 
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Cultura 


Roma, donati 
Schifano, 
Festa, Angeli 
e Cerali 


La giornata di ieri è stata 
particolarmente fortunata 
per la Galleria nazionale 
d'arte moderna e contem¬ 
poranea di Roma: oltre al 
ritrovamento dei quadri di 
Van Gogh e Cezanne rubati 
nelle scorse settimane, pro¬ 
prio ieri la collezione del 
museo di Valle Giulia si è 
arricchita di nuove dona¬ 
zioni. Quattro opere di 
grandi dimensioni e di al¬ 
trettanto significato degli 
anni Sessanta, di Mario 
Schifano, Franco Angeli, 
Tano Festa e Mario Ceroli 
sono state donate dagli ere¬ 
di di Pupa Raimondi De 
Conciliis. Provengono dal¬ 
la collezione della signora 
scomparsa nel dicembre 
'97, che sarà venduta e tra¬ 
sferita. Prima di queste ope¬ 
razioni, gli eredi assolve¬ 
ranno a due condizioni: 
una mostra (già in pro¬ 
gramma dal 29 settembre 
al 29 novembre alla Gnam 
con 20-30 opere della colle¬ 
zione) e appunto una dona¬ 
zione. Le opere donate so¬ 
no tre dipinti e una scultu¬ 
ra: «Grande particolare di 
paesaggio italiano in bian¬ 
co e nero» del periodo mi¬ 
gliore di Schifano, 1964; 
«Algeria» di Franco Angeli, 
1961; «Michelangelo accor- 
ding to Tano Festa» di Tano 
Festa, 1964; la scultura in 
legno di abete «Sedia nella 
valle» di Mario Ceroli, 

1966. A parte l'opera di Fe¬ 
sta, esposta a New York, le 
altre sono inedite, acquista¬ 
te direttamente dagli arti¬ 
sti. Si tratta di testimonian¬ 
ze importanti di un periodo 
particolarmente ricco per 
l'arte italiana: quella del 
pop sperimentato a Roma 
dal gruppo composto ap¬ 
punto da Schifano, Angeli e 
Festa, in relazione alla pop- 
art americana di Andy 
Warhol. Le opere che sa¬ 
ranno in mostra sono 
ugualmente degli anni Ses¬ 
santa. Ci sono dipinti di 
Morlotti (paesaggio e due 
disegni), Fabrizio Clerici (il 
surrealistico «Tempio del- 
l'ovo»), tre opere di Loren¬ 
zo Tomabuoni (fra cui una 
sfinge), un nudo di donna 
di Guttuso (disegno del pe¬ 
riodo precedente della col¬ 
lezione, anni Quaranta). 
Ancora, alcuni paesaggi 
più «Balcone dell'Aventi- 
no» di Piero Guccione, «Pe¬ 
riferia romana» di Vespi- 
gnani, una scultura in ferro 
battuto di Nino Franchina 
(«Panoplia» del 1968) e un 
busto in bronzo di Pupa 
Raimondi fatto da Assen 
Peikof (vale a dire l'autore 
della grande statua di Leo¬ 
nardo all'ingresso dell'ae¬ 
roporto di Fiumicino). 


Le canzoni dei Beatles trascritte per 
quartetto d'archi. L'icona della musi¬ 
ca pop, fusa all'icona della classicità 
più blasonata. Reazioni? Modeste. 
L'epoca in cui un'alchimia del genere 
riusciva a suscitare scalpore è passata 
da un pezzo. Su questo terreno ormai 
siamo rotti a tutti i cross-over possibi¬ 
li e un'operazione come questa - cu¬ 
riosa se non altro - è passata piuttosto 
inosservata. Per la cronaca, questo 
matrimonio interrazziale si è consu¬ 
mato al Teatro Filodrammatici di Mi¬ 
lano: protagonisti undici canzoni dei 
Beatles, altrettanti compositori di 
rango in veste di trascrittori e una for¬ 
mazione anch'essa di rango, il Quar¬ 
tetto Borciani. Ormai, però, ci vuol 
altro per fare notizia: se non si muo¬ 
vono Pavarotti o Muti il sismografo 
mediatico non dà segni di vita. 

Quel che è certo è che le sbracate 
esibizioni pop di Pavarotti sono solo 
la punta tele-visibile di un iceberg 
dalla massa tanto inosservata quanto 
sempre più imponente. E inquietan¬ 
te. Un'inquietudine, si badi, che non 
è assolutamente legata al ribrezzo per 


Gli articoli del celebre giornalista riuniti in un libro: il mistero dell'Oriente è nella sua «normalità» 


Terzani, il segreto delle tigri 
L'Asia di un grande reporter 


È probabile che debba al cosmopo¬ 
litismo di Firenze, città dov'è nato 
sessant'anni fa, il suo appartenere 
all'altro, all'altrove, alla distanza e 
alla lontananza. Tiziano Terzani le¬ 
ga il suo nome, l'impegno, il lavoro 
e pure il suo fascino all'Asia da or¬ 
mai ventisette anni: ne è una ulte¬ 
riore testimonianza il libro «In 
Asia» appena uscito da Longanesi 
(pagine 434, lire 30.000). Le tappe 
del suo peregrinare sembrano inse¬ 
guire la storia nel vano tentativo di 
acciuffarne il senso di marcia o il si¬ 
gnificato più profondo: Singapore 
dal 1971 al 75, Hong Kong dal 1975 
al 79, la Cina dal 1979 all'84, di 
nuovo Hong Kong, poi il Giappone, 
la Thailandia e infine l'India. «Non 
ho difficoltà - scrive Terzani - a spie¬ 
gare che andai in Vietnam perché 
volevo capire la guerra e la rivolu¬ 
zione, in Cina perché m'interessava 
il socialismo, in Giappone perché 
cercavo la modernità, in Thailandia 
perché volevo riposarmi di tutto 
quel cercare durato vent'anni». E 
perché adesso l'India? Perché ricor¬ 
da la caducità e il suo contrario, la 
perennità. Viaggiare e scrivere, per¬ 
dersi e ritrovarsi pare un esercizio 
non più riservato ai nobili, agli in¬ 
tellettuali, ai giornalisti affermati e 
ai fortunati. Viaggiare sta diventan¬ 
do una ricchezza per molti giovani 
alla ricerca di quella parte di se stessi 
che la staticità non fa emergere. Ter¬ 
zani è un esegeta della peregrinazio¬ 
ne, ora disperata, ora dorata, ora 
professionale, ora psicologica. Il suo 
ultimo libro, semplicemente intito¬ 
lato «In Asia» è sì una ripresa di arti¬ 
coli scritti nel tempo, in gran parte 
per il settimanale tedesco «Der Spie- 
gel», ma è un buon viatico per cono¬ 
scere la storia, le vicende e gli umori 



di un continente. Ter¬ 
zani è un segugio che 
non molla mai la pre¬ 
sa, vede un obiettivo, 
lo punta e lo centra. In 
Asia gliene scappano 
pochi di grandi avve¬ 
nimenti. E li segue, an¬ 
zi li vive tutti nella 
stessa maniera, con la 
curiosità di un ragazzo 
che scopre il mondo, si 
mette alla prova e ten¬ 
ta di buttare giù degli 
appunti per i famiglia- 
ri lontani. Il suo stile 
non è mai aulico né 
appassionato, è linea¬ 
re e chiaro, eccezional¬ 
mente visivo, come se 
l'occhio fissasse e rac¬ 
contasse direttamente 
gli avvenimenti. 

I capitoli del lungo 
viaggio sono sintetiz¬ 
zati in questo libro che 
è una summa degli av¬ 
venimenti asiatici de¬ 
gli ultimi anni: la guer¬ 
ra in Indocina, la spola 
tra Phnom Penh e 
Bangkok, l'espulsione 
da Saigon, il ritorno, i 
boat peaple, la fuga dei Un'immagine della Borsa di Tokyo 
cambogiani dal regi¬ 
me di Poi Pot e via di¬ 
cendo. I reportage sono tutti tesi a 
odorare la storia che avanza ed è in 
agguato: la Corea di Kim il Sung, le 
Filippine di Marcos, Macao che pas¬ 
serà alla Cina a dieci giorni dalla fine 
del millennio, Hong Kong che am¬ 
maina la bandiera britannica, la fi¬ 
ne del mito di Hirohito, le prime 
manifestazioni di piazza in Birma¬ 
nia, la sottile guerra delle Curili. Re¬ 


porter, dunque, ma anche indovi¬ 
no (ricordate il suo libro del '95?). 
Giappone e India, le ultime dimore 
del giornalista-scrittore, sono qui 
presentate nella loro vita quotidia¬ 
na. Terzani sembra talvolta avvinto 
dall'esigenza di uscire dal turbine 
furente degli avvenimenti asiatici e 
di rallentare il tempo dilatando un 
dettaglio, ingigantendo una singo¬ 


la esistenza, illustrando un'espe¬ 
rienza secondo un canone a lui ca¬ 
ro, quello che mischia lo stupore e il 
distacco, lo choc e la fermezza. L'A¬ 
sia non è più un continente miste¬ 
rioso ma soltanto una parte della 
sfaccettata avventura umana, an¬ 
che se la più truculenta e sanguina¬ 
ria. Nel suo sensore visivo sfiora ap¬ 
pena le ragioni di catastrofi che 


sembrano insite nella moltitudine e 
nel caos: la fame, il fanatismo, l'uto¬ 
pia, la povertà, la promordialità, la 
bestialità che è in noi. Si parte dun¬ 
que da un punto di vista più basso, 
per niente eurocentrico, mai om¬ 
brato da pregiudizi, per nulla pre¬ 
concetto o politicamente orientato. 
È l'occhio, come sempre, a determi¬ 
nare l'atteggiamento del testimone. 
Un occhio intuitivo, profondo, nel 
quale si sommano tutte le visioni 
dell'Asia, dolci e pessime. Accanto 
allo scrittore viaggia senza imbaraz¬ 
zo l'ombra della morte che ogni tan¬ 
to balza davanti a lui, nei luoghi più 
incredibili e senza in minimo pudo¬ 
re, come quando nel 79 Terzani è 
costretto a scegliere chi salvare e chi 
no tra i reietti cambogiani che cerca¬ 
vano di passare in Thailandia. L'O¬ 
riente diventa così un repertorio di 
personaggi che sfilano su un palco- 
scenico infuocato: monaci birmani 
in lotta, finanzieri di Hong Kong, 
soldati che vivono nella costante 
puzza della morte, prostitute india¬ 
ne, terroristi giapponesi, criminali 
in doppio petto, generali sanguina¬ 
ri, carrozzieri russi finiti in isole im¬ 
possibili al confine di niente, gioca¬ 
tori d'azzardo nell'ultima colonia 
portoghese in Asia, la regina dei 
banditi e gli indefessi colonialisti, 
imperatori e reietti, profughi e car¬ 
cerieri. E poi gli immancabili tassi¬ 
sti, le guide, i portieri di notte e i pi¬ 
loti di aerei che stanno in aria per 
miracolo. Salvo poi dichiarare che il 
«posto più altro, il posto più esotico 
e più sensato» è un paesino toscano 
chiamato Orsigna dove Terzani 
ogni anno ritorna conservando lì il 
pozzo delle sue verità. 


Marco Ferrari 


Lo storico dell'arte Beck contro il restauro del «Genio della Vittoria» 

«Non lavate quel Michelangelo» 

Secondo l'esperto americano il gruppo scultoreo rischia di «sbiancare» troppo. 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. È un giovane possente e 
muscoloso che sovrasta un vegliardo 
schiacciato dal peso della sconfitta, il 
«Genio della vittoria» scolpito dal ge¬ 
nio di Caprese, Michelangelo Buo¬ 
narroti, in epoca alquanto nebulosa: 
si ondeggia tra il 1513 e il 1534 e iT3 7. 
Ma se gli studiosi vacillano sulla data 
di realizzazione, ora s'accende una 
nuova polemica sulla statua nel Salo¬ 
ne dei Cinquecento di Palazzo Vec¬ 
chio, sede del Comune. Da un mese è 
in restauro. Un intervento che James 
Beck, storico dell'arte statunitense, 
critica aspramente. A nome della sua 
associazione «Art watch internatio- 
nal». Per autodefinizione «cane da 
guardia dei restauri», contesta ogni 
intervento che gli capita a tiro: criticò 
quello all'Ilaria del Carretto a Lucca 
(finendo in tribunale e perdendo la 
causa), ha attaccato i progetti alla 


Cappella degli Scrovegni a Padova 
per proteggere gli affreschi di Giotto. 
Oggi prende di mira i lavori al «Genio 
della vittoria», opera che doveva or¬ 
nare la tomba di papa Giulio II in San 
Pietro in Vincoli a Roma ma che Cosi¬ 
mo I dei Medici si fece donare dal ni¬ 
pote dell'artista per lo sfolgorante sa¬ 
lone del palazzo. 

Beck, in una lettera al sindaco Ma¬ 
rio Primicerio del 22 giugno, invoca¬ 
va uno stop immediato chiedendo 
lumi sul perché del restauro. Auspica 
un convegno «con specialisti, ma an¬ 
che artisti, medici, poeti, scrittori, 
perché Michelanglo appartiene a tut¬ 
to il mondo», chiede «la ragione di 
tanta segretezza». Vero è che i tubi in¬ 
nocenti intorno al guerriero e al ve¬ 
gliardo non danno uno straccio di in¬ 
formazione, stranamente non esiste 
un cartello su chi lavora, fino a quan¬ 
do, né sullo sponsor (che esiste, è una 
società organizzatrice di congressi). 


Di solito avviene il contrario. Tutti 
indizi allarmanti, per Beck: «A mio 
modo di vedere è pericoloso interve¬ 
nire. Il Comune di Firenze ha esegui¬ 
to molti pessimi restauri: sulla fonta¬ 
na dell'Ammannati, il Biancone che 
è un "Giallone", sul Leone X nel Salo¬ 
ne dei Cinquecento, strapulito dal¬ 
l'Opificio delle pietre dure». Un vero 
terrore tormenta Beck, l'eliminazio¬ 
ne della patina del tempo: «Sbian¬ 
cheranno Michelangelo come han¬ 
no sbiancato il Leone X?». Lui è certo 
di sì, e magari finirà a discuterne in 
un'aula di tribunale. Replica Cristina 
Acidini, soprintendente ai beni arti¬ 
stici, che segue l'operazione: «È affi¬ 
data a restauratori di comprovata 
professionalità, tutti di livello tale da 
garantire la correttezza dell'interven¬ 
to. Quanto alla necessità del restauro, 
siamo d'accordo che la statua non sta 
andando a pezzi. Però noi effettuia¬ 
mo una ragionata manutenzione per 



liberarla dagli strati impropri di trat¬ 
tamenti sovrapposti nel tempo e da 
depositi di sporco che la presentano 
in maniera indegna». È prevenzione, 
non un'operazione chirurgica, di¬ 
chiara. E la patina sul marmo, sogno e 
ossessione degli specialisti? «Biso¬ 
gnerebbe che Beck avesse seguito il 
restauro del Leone X, ammesso che 
abbia gli strumenti per comprendere 


Il «Genio 
della Vittoria» 
di Michelangelo: 
il suo restauro 
a Firenze 
sta scatenando 
accese polemiche 


fino in fondo il problema, se gli è stata 
tolta o no un'eventuale patina. 
Quanto alla Vittoria, arrivare allo sta¬ 
to ottimale di pulitura non significa 
riportarla allo "splendore origina¬ 
rio", significa restituirle una dignità 
che, proprio a causa dello sporco, 
non traspare». 


Stefano Miliani 


Dal repertorio alle rielaborazioni moderne nella musica e negli altri generi: come si «usano» i classici 


Hendrix diretto da Muti: che male c'è? 


la corruzione volgarizzante che i fau¬ 
tori della razza pura, pardòn della 
musica pura, paventano con toni 
apocalittici. Oltretutto, non c'è nien¬ 
te di nuovo: basti pensare che nel 
1944 (!) Béla Bartòk pubblicò su 
«Tempo» un articolo 
intitolato per l'appun¬ 
to «Musica e razza pu¬ 
ra» in cui tesseva l'elo¬ 
gio dell'ibridismo mu- m • • 
sicale. L'inquietudine ^SlDiponi pop 
che suscita questo ice- O le riletture 
berg minaccioso è lega¬ 
to a un altro meccani¬ 
smo, per cui i connubi 
di alto/basso, pop/clas¬ 
sico avvengono non 
sulla spinta di una coo¬ 
perazione fra culture 
(mbiamo questa for- 
muletta magica al 
buon vecchio Lévi- 
Strauss), ma nascono 
per lo più da una reciproca e gretta 
strumentalizzazione ai propri fini. 

Da un lato il mondo pop non cessa di 
agitarsi alla ricerca di una legittima- 


PAVAROTTI 

con le sue 


cameristica 
dei Beatles. 
Una «moda» 
dai risultati 
controversi 


zione che viene riconosciuta come 
tale solo se passa attraverso l'adozio¬ 
ne della veste classica (l'orchestra, i 
violini, il grande interprete, l'appro¬ 
do al tempio della «grande» musica, 
ecc.). Dall'altro, il mondo accademi¬ 
co che quando si appro¬ 
pria della musica pop lo 
fa col tono di chi dice: 
«Sì le idee musicali sono 
carine, ma questi giova¬ 
notti musicalmente un 
po' ignorantelli non 
sanno scrivere come si 
deve: ascoltate un po' 
cosa diventa questa can¬ 
zone fra le mani di un 
musicista vero». Da ge¬ 
nerazioni, i primi a chi¬ 
narsi a questa mentalità 
sono proprio gli autori 
della «popular music» o 
del jazz che fanno carte 
false pur di farsi fotogra¬ 
fare insieme a una grande orchestra 
d'archi; senza rendersi conto che 
scendere su un terreno estetico le cui 
regole e i cui valori sono fissati dal sa¬ 



una storica foto dei Beatles 


pere accademico significa scimmiot¬ 
tare un codice che ha buon gioco nel 
ribadire - proprio in questi frangenti - 
la superiorità della propria scuola. 

L'effetto di questa guerriglia am¬ 
mantata di sorrisi (un sorridere che si 
trasforma in ringhio quando ci si 
mette di mezzo la famosa legge Vel¬ 


troni) è la ratifica di un'ideologia scle¬ 
rotica che assegna agli uni il mono¬ 
polio indiscusso del sapere e della 
scrittura e agli altri, tutt'al più, il ge¬ 
nio del buon selvaggio. A rimorchio 
si muove, naturalmente, l'opinione 
pubblica cui l'idea di un Bob Dylan o 
di un Modugno orchestrati da Ennio 


Morricone e diretti da Riccardo Muti 
farebbe venire i brividini di piacere (e 
ai discografici l'acquolina in bocca). 

Su un piano più udibile, questo in¬ 
cessante rincorrersi del pop e dell'ac¬ 
cademia ha prodotto le musiche for¬ 
se più indecorosamente kitsch del 
nostro secolo. Non sempre però. La 
ormai vecchia incisione (1986) di 
«Purple Haze» di Jimi Hendrix realiz¬ 
zata dal Kronos Quartet è un buon 
esempio di rock reso da quattro stru¬ 
menti ad arco che rispettano l'idio¬ 
ma originale del brano, non intendo¬ 
no «nobilitarlo», ma gli danno sem¬ 
plicemente un colore, un sound di¬ 
verso e inaudito. In questo senso le 
undici canzoni dei Beatles eseguite a 
Milano dal Quartetto Borciani costi¬ 
tuiscono un magnifico repertorio di 
approcci diversi e rivelatori. Avendo¬ 
ne ascoltata solo una registrazione di 
fortuna sarebbe fuori luogo trarre va¬ 
lutazioni sulla bontà delle singole 
realizzazioni. Arcà, Boccadoro, Bor¬ 
ciani, Cognolato, Del Corno, Eerrero, 
Galante, Mazzocchetti, Mosca, Sol- 
biati, Tadini - questi i compositori - 


M0$TRE/1 _ 

Nomellinì 
a Livorno 

Il museo Fattori di Livorno 
dedica una mostra (dal 9 lu¬ 
glio al 13 settembre) a Plinio 
Nomellini (1866-1943), dal 
titolo «I colori del sogno». Ri¬ 
spetto a precedenti rassegne 
su Nomellini che si sono fer¬ 
mate al primo ventennio del 
Novecento il progetto livor¬ 
nese si estende a tutta l'attivi¬ 
tà e, accanto a capolavori noti 
come «La fumata» esporrà 
opere sconosciute al grande 
pubblico, perché apparte¬ 
nenti a raccolte private, come 
«Bambine al mare». 

M0$TRE/2 

I disegni 
di Severini 

Una serie di disegni di Gino 
Severini, preparatori ai mo¬ 
saici pavimentali in bianco e 
nero del viale di ingresso del 
Foro Italico, sono stati acqui¬ 
stati dal Comune di Roma, as¬ 
sessorato alle politiche cultu¬ 
rali, per il gabinetto comuna¬ 
le delle stampe. I disegni di Se¬ 
verini (1883-1966), uno dei 
più importanti artisti italiani 
del Novecento per la sua pro¬ 
duzione divisionista, futuri¬ 
sta e neo-cubista, saranno 
esposti in mostra nella pale¬ 
stra dell'Isef al Foro Italico, 
dal 21 luglio al 16 settembre 
(ingresso libero). La mostra è 
la prima di una serie che in¬ 
tende far scoprire al grande 
pubblico il complesso urba¬ 
nistico del Foro Italico. 

M0$TRE/3 

La Biennale 
dì Cesena 

«Libera Mente», questo il tito¬ 
lo della Biennale di Cesena, fi¬ 
no al 30 settembre a Palazzo 
del Capitano e nello Spazio ex 
Arrigoni. Sono proposte più 
di cento opere, tra video, di¬ 
pinti, fotografie, sculture, 
computer-art, installazioni 
sul tema della figurazione del 
sentimento di oltre cinquan¬ 
ta artisti di tutto il mondo. 

EDITORIA _ 

II boom 
delle guide 

A seguito del successo delle 
«Guide», Mondadori ha deci¬ 
so di ampliare la propria offer¬ 
ta nel settore dell'editoria tu¬ 
ristica e geografica in genere. 
Nascono così le «Guide Tar¬ 
get» tascabili, economiche, 
destinate a chi viaggia non so¬ 
lo per turismo, e ha a disposi¬ 
zione poco tempo. 


ERRATA CORRIGE. Per uno 
spiacevole errore sulla prima 
pagina dell'Unitàdue di lune¬ 
dì lo storico Angelo del Boca 
figurava nel titolo come Au¬ 
gusto del Boca. Ce ne scusia¬ 
mo con i lettori e con l'inte¬ 
ressato. 


alle prese con brani quali «Yester- 
day», «Lucy in thè Sky with Dia- 
monds», «ComeTogether», «Eleanor 
Rigby», «Helter Skelter» eccetera, il¬ 
lustrano una varietà di atteggiamenti 
e di soluzioni che meriterebbero di 
essere studiati a fondo. C'è chi si ap¬ 
propria della materia e la rende irrico¬ 
noscibile e chi invece liricizza il me¬ 
los trasformandolo in un elegante e 
idilliaco quadretto neo-Bieder- 
meyer. C'è infine chi rischia e si ci¬ 
menta con la ritmica, con la fisicità, 
col lessico proprio del modello di par¬ 
tenza, abbandonando l'abito accade¬ 
mico e sforzandosi di fare della sono¬ 
rità quartettistica un sound inedito 
per un costrutto musicale che non 
viene ricondotto a stilemi colti, ma 
viene accettato, a volte delibato. Tal¬ 
volta è proprio la lezione di Bartòk 
che occhieggia. Era quanti rischiano, 
qualcuno riesce e qualcuno forse no: 
il senso, la percezione ottimistica di 
uno sforzo che vale, è tutto lì e non è 
poco. 


Giordano Montecchi 
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Nei primi sei mesi dell'anno il fabbisogno sfiora quello deirintero 1997. La «colpa»? L'effetto a scoppio ritardato della riforma fiscale 

Bruxelles suona Tallarme deficit 

La Ue «ammonisce» Tltalia, ma Ciampi e Visco rassicurano: conti pubblici sotto controllo 
E il ministro del Tesoro attacca le imprese: non si sono preparate ad assecondare la ripresa 


ROMA. L'Italia non è a rischio, i con¬ 
ti pubblici sono sotto controllo. A fi¬ 
ne anno non ci saranno brutte sor¬ 
prese. I ministri Ciampi e Visco han¬ 
no lanciato a Bruxelles un messaggio 
di rassicurazione: i dati di giugno sul- 
Fandamento della finanza pubblica 
non devono preoccupare. Le spese 
correnti sono in linea o addirittura 
inferiori rispetto alFanno scorso, le 
spese per investimenti crescono nel- 
Fordine di 3mila-3.500 miliardi. 
Quanto alle entrate solo un contri¬ 
buente su quattro ha versato le impo¬ 
ste, gli anni scorsi di questi tempi Fa¬ 
vevano versate uno su tre. «Oggi co¬ 
me oggi le nostre attese sono migliori 
delle previsioni, aspettiamo la fine 
del mese per saperne di più», ha di- 
chiaratoVisco. 

Dunque, Fallarme che a Francofor¬ 
te e Bruxelles è suonato molto forte, è 
ingiustificato. Il deficit di bilancio 
nei primi sei mesi si avvicina perico¬ 
losamente alFobiettivo per tutto 
Fanno: 48mila miliardi di fronte al- 
Fimpegno di 52.700. Detto così fa 
molta impressione, sembra che Flta- 
lia abbia già «divorato» quasi tutti i 
margini disponibili della politica di 
bilancio. Invece no, perché le diffi¬ 
coltà sul fronte fiscale saranno supe¬ 
rate dalFIrap che deve essere pagata 
fra giugno e luglio. Oltretutto, è stato 
lo stesso ministro tedesco Waigel a ri¬ 
conoscere che i dubbi sulF Italia non 
sono giustificati. Ma a Bruxelles resta 
parecchia tensione. Girano parole 
grosse come questa del commissario 
De Silguy: «Meglio il cartellino giallo 
oggi che il cartellino rosso domani». 
Circolano le schedine per ogni paese 
con i grafici sulFandamento dei defi¬ 
cit pubblici nel '98 in relazione agli 


andamenti del 1997: per FItalia la li¬ 
neaverde (deficit '98) viaggia sopra la 
linea rossa (disavanzo '97). Ma non 
c'è stato un «caso Italia», c'è stato un 
braccio di ferro tecnico-politico sulla 
linea da seguire per ridurre forzata- 
mente i deficit pubblici molto al di 
sotto del 3%, cioè il tetto massimo 
consentito per restare nell'unione 
monetaria. La Commissione euro¬ 
pea si è sdraiata sulla linea tedesco¬ 
olandese: i paesi dell'euro, ha detto 
De Silguy, «devono utilizzare i divi¬ 
dendi della crescita economica per 
diminuire i deficit». Il presidente san- 
ter ha detto di essere «preoccupato» 
perché le riduzioni dei deficit «sono 
spesso dovute a motivi congiunturali 
più che a interventi strutturali». Le 
entrate e i risparmi, secondo Waigel, 
«non devono essere utilizzati per 
maggiori spese» dai paesi che hanno 
problemi che presentano dei proble¬ 
mi sia dal punto di vista dei parametri 
di Maastricht (come Italia e Belgio 
per quanto concerne il debito pubbli¬ 
co). 

Sul fronte opposto Francia e Bel¬ 
gio. Il francese Strauss-Kahn ha detto 
che i frutti della crescita economica 
vanno utilizzati sia per ridurre i defi¬ 
cit sia per alleggerire l'imposizione fi¬ 
scale. La corsa verso il pareggio non 
deve essere un dogma o, meglio, deve 
restare un obiettivo di medio perio¬ 
do. Ciampi e Visco hanno tenuto il 
profilo basso non intervenendo nella 
polemica. «A differenza di altri paesi 
della zona euro, nei quali si rivedono 
al rialzo gli obbiettivi di finanza pub¬ 
blica per effetto della ripresa - ha det¬ 
to Ciampi - in Italia dubitiamo attual¬ 
mente di poter raggiungere quelli fis¬ 
sati perché è il paese con il tasso di ere- 
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scita più basso. Ciò significa che non 
avremo risorse aggiuntive da dedica¬ 
re ad altri usi». Cioè per avvicinarsi al 
pareggio in tempi più rapidi di quelli 
previsti (il deficit andrà alFl% del 
prodotto lordo nel 2001). La crescita 
sarà più vicina al 2% che non al 2,5% 
previsto. 

Se Visco se Fè presa anche con Fa- 
zio che tiene inchiodato il tasso di 
sconto, Ciampi - che non ha insegui¬ 
to il collega delle finanze nella pole¬ 
mica sui tassi - se la prende con le im¬ 
prese: «Quando la forte domanda di 
investimenti si traduce soprattutto 
in importazioni di beni di investi¬ 
mento la cosa mi preoccupa perché 
vuol dire che le imprese non hanno 
accresciuto in tempo la propria capa¬ 
cità produttiva». 



Il ministro 
del Tesoro 
Carlo Azeglio 
Ciampi 

Ragonese/Ansa 


LA POLEMICA 


Guidi: «L'industria 
ha investito 
Critica ingiusta» 


ROMA. «Le imprese italiane non 
hanno investito poco. Il nostro si¬ 
stema industriale è anzi quello che 
ha investito di più nelle tecnologie. 
Bisogna poi considerare che la vora¬ 
cità del sistema fiscale e contributi¬ 
vo disinneentiva gli investimenti e 
che il portafoglio ordini, ora, certo 
non 'preme'». Così Guidalberto 
Guidi, consigliere di Confindustria 
incaricato del Centro studi, replica 
al ministro del Tesoro, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, che da Bruxelles rim¬ 
provera le imprese italiane di non 
aver investito a sufficienza per au¬ 
mentare le proprie capacità produt¬ 
tive. 

A margine della conferenza stam¬ 
pa pomeridiana per la presentazio¬ 
ne del rapporto '97 delFIce, il consi¬ 
gliere incaricato per il centro studi 
di Confindustria, nel sottolineare il 
suo «profondo rispetto» perii titola¬ 
re del Tesoro, osserva inoltre che «le 
imprese non stanno attraversando 
un momento di sfiducia. Si tratta, 
semmai, di uno sbandamento fisio¬ 
logico dovuto al fatto che la compe¬ 
tizione globale, anche alla luce del¬ 
l'ingresso nell'Euro, sta cambiando 
tutti i punti di riferimento per le pic¬ 
cole e medie imprese». Tornando 


sulla questione dei disincentivi agli 
investimenti. Guidi richiama an¬ 
che l'attenzione sul problema della 
complessità burocratica e su quello 
della «giustizia civile che non fun¬ 
ziona». 

Intervenendo, inoltre, sul probe- 
ma dell'abbassamento del tasso di 
sconto Guidi afferma che, da parte 
del Governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, «un atto di coraggio sarebbe 
molto ben accetto». In sostanza 
Confindustria pensa che siano ma¬ 
turi i tempi per un taglio del Tus. 
«Un po' di carburante nel motore 
non guasterebbe», aggiunge. 

Guidi osserva poi che è molto re¬ 
moto il pericolo che un'accelerazio¬ 
ne troppo rapida della discesa dei 
tassi possa innescare unprocesso in¬ 
flazionistico: «Non riesco a vedere 
quali fattori, se non quelli di natura 
esterna, possano influenzare l'an¬ 
damento dell'inflazione». 

Anzi, per l'esponente di Confin¬ 
dustria i dati congiunturali dimo¬ 
strano che «andiamo verso un'in¬ 
flazione zero. Siamo entrati in un 
circuito virtuoso in forza del quale 
la competizione internazionale 
non consente di aumentare i prez¬ 
zi». 


IN PRIMO PIANO 


Con l'irrigidimento sui bilanci la commissione Ue cerca il gioco d'anticipo sulla Bce 

Riparte il braccio di ferro 

Come usare i vantaggi della aescita? È scontro Franda-Germania 


N on è un «caso Italia» rivi¬ 
sto e aggiornato con il timo¬ 
re che la diversa scadenza 
dei pagamenti delle imposte regio¬ 
nale sulle attività produttive o che 
il mal di pancia ulivista sulle stra¬ 
tegie per creare posti di lavoro si tra¬ 
duca in una espansione della spesa 
pubblica. Almeno, non lo è diretta- 
mente. È, invece, un vero e proprio 
braccio di ferro tra due concezioni 
di Europa. Nella gara a chi si dimo¬ 
stra l'allievo più coerente con l'in¬ 
terpretazione ortodossa (sarebbe 
meglio dire dogmatica) del Tratta¬ 
to di Maastricht, la Commissione 
europea sta spingendogli 11 paesi 
che fanno parte dell'area euro a 
forzare le tappe di avvicinamento 
dei bilanci pubblici al pareggio con 
la prospettiva di raggiungere molto 
presto l'attivo. Il surplus dei bilanci 
nazionali derivante dalla maggio¬ 
re crescita economica deve essere 


utilizzato per spingerei'accelerato- 
re sulla riduzione dei deficit. Que¬ 
sta è la priorità. Secondo il com¬ 
missario De Silguy, la zona euro ha 
di fronte a se solo tre anni di cresci¬ 
ta sicura (Asiapermettendo), biso¬ 
gna approfittarne in tempo. Ger¬ 
mania e Olanda, i «soliti noti», so¬ 
no ovviamente d'accordo. 

Come d'incanto, la Commissio¬ 
ne europea si è spostata verso le po¬ 
sizioni più rigide nel tentativo di 
far dimenticare (ai banchieri cen¬ 
trali) che la decisione di far decolla¬ 
re l'unione monetaria all paesi è 
stata essenzialmente politica (co¬ 
me è giusto che fosse). Occhio ai 
tempi: oggi a Francoforte si riuni¬ 
scono i banchieri centrali e tra gli 
argomenti in agenda c'è pure la 
condizione dei bilanci pubblici dei 
paesi euro. Otmar Issing, l'uomo 
Bundesbank ai vertici operativi 
della Bce, ha appena denunciato 


che in Europa sono già emersi «i 
primi segnali di un ammorbidi¬ 
mento della disciplina fiscale», un 
vero e proprio «focolaio di pericoli 
per un funzionamento liscio del¬ 
l'unione monetaria». Chiaro il 
messaggio: ad un funzionamento 
«liscio» voluto da alcuni governi 
corrisponderà una politica mone¬ 
taria «ruvida» da parte della Bce. 

Che cosa sta accadendo è presto 
detto: in alcuni paesi europei, in 
particolare in Francia e in Germa¬ 
nia, l'attività economica è molto 
più vispa di quanto si prevedesse. 
Più ricchezza si produce più posti di 
lavoro si creano, più facilmente ca¬ 
la la disoccupazione (anche se in 
misura molta limitata, ciò sta ac¬ 
cadendo un po' dappertutto in Eu¬ 
ropa), più aumentano le entrate fi¬ 
scali. L'economia francese arriverà 
al 3,2%, quella tedesca sfiorerà il 
3%. Il fronte dei «dogmatici» di 


Maastricht sostiene che il patto di 
stabilità impone un vincolo preci¬ 
so: raggiungere un saldo del bilan¬ 
cio pubblico vicino al pareggio o 
positivo «a medio termine». Cioè, 
secondo il vocabolario degli econo¬ 
misti, entro 3-Sanni. Il bersaglio è 
la Francia rea di voler mantenere il 
deficit appena sotto al 3% per poter 
alleggerire la stretta fiscale inter¬ 
na. Lo scontro è emerso ieri con 
particolare durezza. Di nuovo la 
coppia chiave dell'unione moneta¬ 
ria (Franda-Germania) si trova in 
rotta di collisione dopo le «bagar¬ 
re» sulle nomine dei vertici Bce. 

DSK, come viene familiarmente 
chiamato in Francia il ministro 
dell'economia Dominique 

Strauss-Kahn, ha difeso tutt'altra 
visione della redistribuzione dei 
vantaggi della crescita: «I frutti 
vanno utilizzati per favorire gli in¬ 
vestimenti 0 ridurre le tasse, biso¬ 


gna trovare un equilibrio ottimale 
fra il calo il calo del deficit e la ridu¬ 
zione dei prelievi obbligatori». In 
Francia «la crescita comincia solo 
adesso», va sostenuta per farla du¬ 
rare 5-6 anni. Solo dopo un periodo 
così lungo i deficit spariranno. 
L'Europa deve approfittare adesso 
dell'inflazione ai minimi storici, 
con la crisi asiatica che ha sgonfia¬ 
to i prezzi di molte materie prime. 
Se non ora, quando? Ci sono ragio¬ 
ni molto «francesi» che sostengo¬ 
no lo stop di DSK: dopo due anni di 
espansione, l'economia d'Oltralpe 
ricorda un aeroplano con uno dei 
due reattori in panne. Jospin è os¬ 
sessionato dalla disoccupazione - 
come molti altri governi a comin¬ 
ciare dal nostro - ed è anche osses¬ 
sionato dalla necessità di riequili¬ 
brare la barra del timone: finora la 
crescita è stata trainata dai consu¬ 
mi tassando le imprese (secondo 



un'impostazione di «sinistra» 
classica), ora bisogna virare alleg¬ 
gerendo le imprese anche per com¬ 
pensare l'introduzione delle 35 
ore. 

Ma c'è una ragione europea più 
generale: Tasse della politica eco¬ 
nomica degli 11 deve essere frutto 
di valutazioni collettive sullo stato 
reale delle economie, sui rischi ef¬ 
fettivi che derivano da deficit pub¬ 
blici ancora non vicinissimi 
all'1% del prodotto lordo (l'Italia 
ci arriverà nel 2001)oa quota zero 


Il presidente 
della Commissione 
europea 
Jacques Santer 

Doppagne/Reuters 


con aspettative di inflazione im¬ 
mobile. Rischi, secondo molti eco¬ 
nomisti e istituti intemazionali, 
praticamente nulli. Non deve esse¬ 
re frutto nidi disposizioni automa¬ 
tiche né di interpretazioni sempre 
necessariamente restrittive. 

I ministri italiani non sono en¬ 
trati nel cuore della polemica. Co¬ 
me dice Ciampi: stiamo già molto 
stretti, che volete da noi? Si esclude 
comunque un ricasco sui conti 
pubblici dovuto alla «manovra» a 
sostegno dell'occupazione e del 
sud, anche se questo è ciò che si te¬ 
me a Franco forte e in via Naziona¬ 
le anche perché i primi a bloccare 
questa strada sarebbero gli altri 10 
membri dell'unione monetaria, 
Francia compresa. Ma una cosa è 
certa: le opinioni di DSK sono ab- 
bondan temen te condivise. 


Antonio Rollio Salimbeni 


Una ricerca Cnel condotta dalFEurisko sulla cultura sociale e politica degli italiani 

«Lavoro e criminalità, i timori maggiori» 

Per ben il 60% degli intervistati l'occupazione costituisce il principale motivo di preoccupazione. 


fXJÉUÉìÉh 


DIRETTORE RESPONSABILE 

Mino Fuccillo 
CONDIRETTORE 
Gianfranco Teotino 
VICE DIRETTORE 
Pietro Spataro 

CAPO REDATTORE CENTRALE 

Roberto Grossi 


"L'UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.P.A." 
PRESIDENTE 

Pietro Guerra 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Pietro Guerra, Itaio Prario, 
Francesco Riccio, Cario Triveiii 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Italo Prario 

DIRETTORE OPERATIVO QUOTIDIANI 

Duilio Azzellino 


Direzione, redazione, amministrazione: 
00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555- 
20124 Milano, via F. Casati 32, tei. 02 67721 


Quotidiano del Pds - Iscrizione al n. 243 
e al n. 4555 (giornale murale) 
del registro stampa del Tribunale di Roma 


‘■V-vJ 


Certificato n. 3408 del 10/12/1997 


ROMA. Sono il lavoro e la criminali¬ 
tà organizzata le «preoccupazioni» 
principali degli italiani che, in mag¬ 
gioranza, chiedono un impegno 
maggiore da parte dello Stato. Questi 
in sintesi i risultati di una ricerca con¬ 
dotta dal Cnel in collaborazione con 
FEurisko sulla cultura socio-politica 
degli italiani dal titolo «L'agenda de¬ 
gli italiani. Priorità preferenze, politi¬ 
che possibili» presentata ieri a Roma 
presso la sede del Cnel. Il fenomeno 
della disoccupazione è nettamente al 
primo posto in graduatoria. È la que¬ 
stione più grave ed urgente per il 60% 
degli italiani, mentre il problema del¬ 
la criminalità organizzata occupa il 
secondo posto con il 24%. Al terzo e 
al quarto posto, entrambi con il 7% 
vengono le pensioni e il problema 
immigrazione, mentre le nuove ope¬ 
re pubbliche rappresentano una 
priorità solo per il 2% dei cittadini ita¬ 
liani. 

Al di la delle «preoccupazioni» 
emerge comunque un dato di fondo 


per quanto riguarda le possibili rispo¬ 
ste. Sono di fatto preferite quelle ipo¬ 
tesi in cui è lo Stato a farsi carico della 
soluzione del problema: ora in termi¬ 
ni di garanzia, ora in termini di tutela, 
ora di difesa dell'ordine costituito. 
Così, il 49% per cento del campione 
pensa che lo Stato debba garantire un 
lavoro a tutti, contro il 44% che pen¬ 
sa che la soluzione potrebbe essere 
prodotta da un miglior funziona¬ 
mento del mercato. Il 75% ritiene che 
la criminalità debba essere combat¬ 
tuta dando più lavoro e istruzione ai 
giovani, contro il 19% che opta per 
una maggiore repressione. Così, il 
63% dice che non debbano essere in¬ 
trodotti nuovi tagli alle pensioni; il 
62% ritiene che gli immigrati creino 
problemi di ordine pubblico e tolga¬ 
no lavoro agli italiani, mentre solo il 
25% afferma che gli immigrati rap¬ 
presentino una risorsa ed un contri¬ 
buto allo sviluppo del Paese. Non so¬ 
lo: quanto più un problema viene av¬ 
vertito come urgente, tanto più, spie¬ 


gano i ricercatori, cresce la quota di 
coloro che preferiscono politiche da 
«società chiusa». 

L'indagine mostra, poi, come pro¬ 
prio attorno ai temi del posto di lavo¬ 
ro, della pensione e alla questione 
immigrati si polarizzino maggior¬ 
mente le scelte degli italiani: tra 
opzioni garantiste a carico dello Stato 
e opzioni basate sulla rinegoziazione 
personale dei ruoli e delle posizioni 
sociali. Polarità che non sembra ri¬ 
conducibile a collocazioni politiche 
0 a schieramenti di partito, ma piut¬ 
tosto a dimensioni socio-culturali 
più generali quali il livello di istruzio¬ 
ne, l'occupazione professionale, l'o¬ 
rientamento verso la modernizzazio¬ 
ne sociale e il mercato. Di fatto, si leg¬ 
ge nel rapporto, preferiscono opzioni 
da «società aperta», legate alla mobi¬ 
lità e all'iniziativa personale, gli in¬ 
tervistati più istruiti, con le professio¬ 
ni più qualificate, più propensi alla 
logica del mercato e disponibili alle 
contingenze del moderno. 


Treu: «Agensud in ritardo 
Ma ormai è cosa fatta» 

MILANO. Per l'Agenzìa per il Sud «sebbene con un po' di 
ritardo, ogni decisione è stata presa, quindi è ormai cosa fatta». 
A mostrare ottimismo per la creazione di Sviluppo Italia è il 
ministro del Lavoro Tiziano Treu. «Riteniamo che l'agenzìa per 
il Sud - ha detto Treu, ribadendo l'indisponibilità del governo a 
procedere ad assunzioni dirette - debba fare azione di stimolo 
e di aiuto alla progettazione di marketing territoriale, 
contribuendo così a progetti che portino lavoro nelle zona più 
in difficoltà del paese». Ma quanti posti di lavoro potrebbe 
creare questa nuova struttura, gli è stato chiesto?«Il lavoro si 
crea mettendo insieme tanti strumenti - è stata la replica - 
stiamo cercando di accelerare: i numeri verranno dopo. Il 
massimo numero che abbiamo dato è quello del nostro 
documento dì programmazione economica e finanziaria. E 
sono numeri realistici». Sempre il ministro del Lavoro spiega 
che favorire l'occupazione attraverso gli sgravi contributivi - la 
proposta dei Ds - «non può che vedere il parere favorevole del 
ministro del Lavoro». «Non posso non condividere 
l'alleggerimento dei costi indiretti del lavoro - ha detto - questa 
nuova proposta va verso una direzione molto importante. Il 
problema è quello di valutarla nel suo complesso e vederne i 
costi rispetto ad altre proposte. Si potrebbe infatti mirare il 
provvedimento specificamente sul Mezzogiorno invece che 
vararlo su scala nazionale». 


La Cgil _ 

«Troppi ritardi 
per Gioia Tauro» 

ROMA. La Arma della sovvenzione 
globale e l'istituzione dell'autorità 
portuale sono importanti elemen¬ 
ti di novità e mostrano segni di re¬ 
cupero dei ritardi pesantissimi che 
frenano le aspettative di occupa¬ 
zione e di sviluppo della Piana di 
GioiaTauro. 

Tuttavia - dicono alla Cgil - an¬ 
cora non ci siamo: all'emergenza 
lavoro si risponde con lentezze 
esasperanti, con incertezze e man¬ 
canza di coordinamento degli in¬ 
terventi. 

Per uscire dalla mera proclama¬ 
zione delle volontà di rilancio del¬ 
l'occupazione nel Sud il Governo 
nazionale deve fare di più e meglio 
a cominciare dal mantenimento 
degli impegni formalmente as¬ 
sunti con le organizzazioni sinda¬ 
cali ed in particolare dalla revisio¬ 
ne dell'accordo di programma del 
1994 che doveva essere completa¬ 
to entro il mese di giugno di que¬ 
st'anno. 
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Trimble smentisce di voler lasciare. Autorizzate prossime marce unioniste. Ancora una notte di tensione a Belfast 

IMer, gli ìrriduciliili contro la pace 
n neo-premier: «Non mi dimetterò» 


I protestanti bloccano le autostrade in tutto il Nord Irlanda 



Il reverendo 
Paisley 

«Questa in 
Irlanda del Nord 
è una guerra che 
noiorangisti 
dobbiamo 
vincere a tutti i 
costi» 


LONDRA. Si sono messi fuori legge e 
vi rimangono. Sono sicuri che prima 
o poi la spunteranno come è sempre 
successo nella loro storia di padroni 
dell'Ulster. I protestanti unionisti 
delFordine orangista hanno pianta¬ 
to le tende intorno alla chiesa di 
Drumcree, alla periferia di Porta- 
down, nelPIrlanda del Nord. E aspet¬ 
tano. Mentre non hanno aspettao al¬ 
tri estremisti protestanti che hanno 
bloccato le autostrade in tutto il pae¬ 
se. E ieri sera a Belfast si sono ripetuti 
scontri e incendi di auto. 

A Portadown gli orangisti domeni¬ 
ca scorsa volevano marciare oltre la 
chiesa come hanno fatto dal 1807. 
Volevano penetrare nel quartiere cat¬ 
tolico lungo Garvaghy Road. Erano 
stati avvertiti che quest'anno non 
potevano farlo, che una nuova legge 
li obbligava a tornare sui loro passi 
(ma per le prossime manifestazioni 
gli orangisti si sono guadagnati il per¬ 
messo di marciare). Hanno ugual¬ 
mente forzato la marcia in avanti fin¬ 


ché si sono trovati con la strada bloc¬ 
cata dalla polizia e dai soldati inglesi. 
Stallo totale. 

Gli incidenti delle notti scorse a 
Belfast e in altre città - molotov e bar¬ 
ricate - sono stati creati dai loro soste¬ 
nitori per alimentare uno scenario di 
rivolta, intimidire la polizia, obbliga¬ 
re il governo inglese di Tony Blair ad 
un cedimento. Ma Blair non cederà. 
Ea ministra inglese per PIrlanda del 
Nord Mo Mowlam ha detto: «Le leggi 
verranno rispettate. Deploriamo il 
linguaggio di guerra che viene usa¬ 
to». Il linguaggio di guerra è venuto 
dal reverendo lan Paisley, leader del 
partito unionista Democratic Unio- 
nist Party. La sua retorica incendiaria 
è leggendaria ed ha sempre agito da 
viatico per le teste calde. Ieri ha fatto 
visita agli accampati intorno alla 
chiesa, li ha esortati a sfidare il gover¬ 
no inglese: «Questa è una guerra che 
dobbiamo vincere». Blair ed i rappre¬ 
sentanti dei partiti nordirlandesi fa¬ 
vorevoli al processo di pace devono 


essere arrivati al punto da pensare 
che uomini come Paisley, specie 
quando ripresi dalle telecamere, so¬ 
no utili nel senso che dimostrano 
meglio di qualsiasi analisi Pincancre- 
nita belligeranza che bisogna sor¬ 
montare se si vuole aprire un nuovo 
capitolo di storia. 

II nuovo primo ministro delPas- 
semblea delPUIster David Trimble, 


leader del maggior par¬ 
tito unionista, PUIster 
Unionist Party, ha indi¬ 
cato che non si dimette¬ 
rà come aveva scritto il 
londinese Daily Tele- 
graph. Trimble è un 
orangista come Paisley. 
Alcuni anni fa i due pre¬ 
sero parte, mano in ma¬ 
no, alla marcia di 
Drumcree. Oggi sono 
acerrimi nemici. Perso¬ 
nificano la spaccatura 
avvenuta tra Punioni- 
smo intransigente pai- 
sleyano di stampo imperiale (sugli 
stendardi orangisti c'è ancora il profi¬ 
lo della regina Vittoria) e quello più 
moderno aperto all'integrazione cul¬ 
turale, religiosa e politica. Blair, il pre¬ 
mier irlandese Bertie Ahern e il presi¬ 
dente americano Bill Clinton conti¬ 
nuano ad esortare Trimble a tener du¬ 
ro perché se dovesse dimettersi crol¬ 
lerebbe l'impalcatura del processo di 


pace che è costata tanti anni di pa¬ 
ziente lavoro. 

Le indicazioni, a giudicare dal 72% 
di sì al processo di pace sono che gli 
estremisti protestanti di Paisley han¬ 
no perso la partita. Nell'appropriato 
scenario intorno alle tombe del cimi¬ 
tero della chiesa di Drumcree dove il 
fortino orangista dice tutto sull'uso 
distorto del rapporto tra religione e 
potere usato come strumento di do¬ 
minazione sulla minoranza cattoli¬ 
ca, Io stallo viene visto come una sor¬ 
ta di pubblica autotumulazione. Tra 
l'altro il numero dei cattolici è in co¬ 
stante aumento nelPIrlanda del 
Nord. È questione di pochi anni pri¬ 
ma che si trovino al primo posto. 
Questo semplice fatto che è stato così 
ben anticipato dal governo Blair, an¬ 
sioso di sganciarsi dalle sanguinose 
tribolazioni delPIrlanda del Nord e di 
far procedere la storia verso la riunifi¬ 
cazione dell'isola. 


Alfio Bernabei 



Gli orangisti fronteggiano i poliziotti John Giles/Ansa 


La commisssaria europea e la delegazione italiana contro ogni possibile rinvio della nascita del nuovo organismo 

Bonino: Corte Onu a rìschio 

«Se il tribunale non sarà istituito, passo indietro rispetto a Norimberga» 


Imputato il serbo-bosniaco Milan Kovacevic 

«Ideò i lager di Bosnia» 
Primo processo all'Aja 
per il reato di genocidio 


Orrori e morte 
nella guerra 
in Sierra Leone 

Orrore in Sierra Leone, 
piccolo paese dell'Africa 
occidentale, sconvolto dalla 
guerra trai ribelli e i 
governativi. Secondo 
Amnesty International e la 
Commissaria Europea 
Emma Bonino, che ieri ha 
presentato alcune 
testimonianze, ì ribelli 
hanno lanciato una vera e 
propria campagna per 
terrorizzare la popolazione. 
Bonino ha parlato di «interi 
villaggi» che vengono 
devastati e dove gli abitanti 
vengono orribilmente 
mutilati negli arti. 
«L'indifferenza può 
uccidere» - ha detto la 
Commissaria Europea che 
ha denunciato il «cinismo e 
la barbarie» che circondano 
questa guerra dimenticata 
dell'Africa. Migliaia di 
profughi sono in fuga nei 
paesi vicini. 

Bonino ha ricordato anche 
un altro conflitto dell'Africa 
quello in Guinea Bissau 
dove i convoglio con gli aiuti 
umanitari non riescono a 
penetrare. L'istituzione di 
una Corte internazionale - 
ha detto Bonino - deve 
servire per impedire che 
queste tragedie si ripetano 
ancora. 



Emma Bonino durante la conferenza stampa Onorati/Ansa 


ROMA. Emma Bonino suona la sve¬ 
glia, l'Italia rilancia. Imboccata la di¬ 
rittura d'arrivo (finirà sabato 18) la 
Conferenza delPOnu per l'istituzio¬ 
ne di una corte penale internazionale 
registra un improvviso allarme. La 
Commissaria Europea ha parlato ieri 
a Roma alla Stampa Estera poche ore 
dopo una conferenza stampa della 
delegazione italiana. E in entrambi i 
casi si sono sentiti toni preoccupati, e 
Bonino si è spinta ad affermare che 
c'è il rischio «probabile, ma non au¬ 
spicabile» di un fallimento dell'ini¬ 
ziativa per il cui successo si sono «spe¬ 
si» il segretario generale delPOnu An- 
nan, e, tra gli altri, l'Italia che per boc¬ 
ca di Dini ha definito «una priorità as¬ 
soluta» l'istituzione dellacorte. 

Le resistenze, tuttavia, sono molto 
forti. Così ieri, dopo venti giorni di 
discussioni, sono venuti allo scoper¬ 
to i veri nodi e - dice Bonino - «tutte le 
questioni chiave irrisolte rimangono 
intatte sul tavolo» anche se «le solu¬ 
zioni sono a portata di mano». La 
conferenza è insomma in bilico. Re¬ 
sta aperta la questione della Giurisdi¬ 
zione della Corte, quella del rapporto 
con il consiglio di sicurezza e dell'av¬ 
vio delle inchieste. A sentire gli italia¬ 
ni (la delegazione è composta da Um¬ 
berto Leanza, Giuseppe ranocchia e 
Mauro Politi) sono già stati definiti 
una trentina di articoli che riguarda¬ 
no in particolare il reato di genocidio, 
la composizione e l'amministrazione 
della Corte, la figura del Procuratore. 

Ma è sugli altri punti che c'è scon¬ 
tro. Gli americani ad esempio insisto¬ 
no sulla dipendenza della Corte dal 
consiglio di sicurezza, mentre i fran¬ 
cesi non intendono sentire parlare di 
«crimini di guerra». Più in generale - 
come ha lamentato la delegazione 
italiana - «non c'è una posizione co¬ 
mune» degli europei. Cresce invece 
la schiera dei paesi «like-minded», tra 


cui figura l'Italia, che sostengono 
l'indipendenza della Corte dal Con¬ 
siglio di sicurezza e del Procuratore. 
Oltre al Canada in questo gmppo vi 
sono molti africani e latino-america¬ 
ni. E appunto l'Italia che è un po' il 
paese leader dello schieramento ripe¬ 
te che la «corte deve possedere indi- 
pendenza, effettibilità e credibilità». 
Un possibile compromesso potrebbe 
essere l'Istituzione di una «Camera 
Preliminare» con poteri simili a quel¬ 
li del nostro Gip e con funzioni di 
controllo sulla corte. In tal modo i ti¬ 
mori di chi ha paura di giudici troppo 
intraprendenti potrebbero venir me¬ 
no. Se non verranno superati gli osta¬ 
coli - dicono gli italiani - si creerà «un 
ritardo indeterminato ed inaccetta¬ 
bile di fronte all'ineluttabilità di futu¬ 
re violazioni dei diritti umani». Per 
questo l'Italia «non prende neppure 
in considerazione» l'ipotesi di «una 
nuova fase» della conferenza cioè di 
un rinvio. Su questo Emma Bonino è 
stata perentoria: «Se - ha detto - al ter¬ 
mine della conferenza non vi sarà un 
atto politico che apre la fase delle fir¬ 
me (cioè dell'adesione degli Stati 
NdR) occorrerà fare altre conferenze, 
ma ciò rappresenterebbe un falli¬ 
mento». Bonino sprona il governo 
italiano ricordando che «il paese che 
ospita la conferenza ha l'onore e l'o¬ 
nere» di compiere ogni sforzo met¬ 
tendo in campo «lo stesso zelo, la 
stessa energia e le stesse risorse usati 
recentemente per stringere accordi 
internazionali nei settori economici 
e commerciali». Ed è chiaro che il rife¬ 
rimento è al recente sdoganamento 
di Iran e Libia da parte dell'Italia. La 
Commissaria europea ha quindi in¬ 
vitato l'opinione pubblica a «mettere 
sotto pressione» le delegazioni e ha 
ricordato le iniziative di Amnesty In¬ 
ternational e quelle del comitato 
«non c'è pace senza giustizia» e dal 


partito radicale in programma per il 

10 e 14 luglio. Secondo Emma Boni¬ 
no «al di là delle controversie giuridi¬ 
che esistono scelte politiche a cui si 
giunge solo attraverso un arbitraggio 
politico». 

Per il 18 luglio in Campidoglio è 
prevista la firma delP«atto politico» 
che aprirà la strada alla nascita della 
Corte. Gli Stati avranno poi a disposi¬ 
zione un periodo (probabilmente di 
90 giorni) per sancire la loro adesio¬ 
ne. Secondo Bonino difficilmente si 
arriverà all'approvazione «per con¬ 
senso» e probabilmente prima della 
firma in Campidoglio vi sarà un voto. 

11 rischio è appunto che i paesi guida 
del pianeta come gli Stati Uniti ne¬ 
ghino il loro consenso come è avve¬ 
nuto in occasione della messa al ban¬ 
do delle mine. Negli Stati Uniti, ma 
anche in Erancia, forti resistenze si 


annidano negli ambienti militari e 
tra i dirigenti politici che temono li¬ 
mitazioni alla sovranità nazionale. 
Per questo si annuncia difficile, ma 
non impossibile il compromesso sui 
poteri della Corte e del Procuratore 
sul rapporto tra l'attività dei giudici e 
quella del consiglio di sicurezza. At¬ 
torno alla conferenza e per il suo suc¬ 
cesso si sono mobilitate associazioni 
e organizzazioni non governative 
che rappresentano milioni di abitan¬ 
ti del pianeta. Staffan de Mistura, rap¬ 
presentante delPOnu in Italia, ripete 
che l'istituzione della Corte rappre¬ 
senta «il giro di boa per il nuovo mil¬ 
lennio». E gli italiani mettono in 
guardia: «Se la Corte non sarà istituita 
l'umanità farà un passo indietro ri¬ 
spetto a Norimberga». 


Toni Fontana 


L'AJA. Stavolta non è 
un soldato semplice, 
aguzzino senza testa 
esecutore di ordini al¬ 
trui. Si è aperto ieri da¬ 
vanti al Tribunale in¬ 
ternazionale delPAja il 
primo processo per ge¬ 
nocidio, davanti alla 
sbarra uno dei presunti 
«cervelli» della pulizia 
etnica attuata in Bo¬ 
snia dai nazionalisti 
serbi. Camicia bianca 
aperta, scarpe da gin¬ 
nastica, un paio di 
grossi baffi e i capelli 
grigi, Milan Kovace¬ 
vic, 57 anni, serbo-bo¬ 
sniaco, si è visto conte¬ 
stare 14 nuovi capi di 
imputazione oltre a 
quello per il quale era 
stato arrestato e a tutti 
ha risposto dichiaran¬ 
dosi ancora una volta 
«non colpevole». È accusato di cri¬ 
mini di guerra, crimini contro l'u¬ 
manità e genocidio, per la pulizia et¬ 
nica attuata nel 1992 nell'area di 
Prijedor (Bosnia nord-occidentale), 
dove ricopriva allora la carica di sin¬ 
daco. I capi d'accusa - gli stessi for¬ 
mulati contro i due ricercati eccel¬ 
lenti Radovan Karadzic e Ratko Mla- 
dic, tuttora latitanti - sono i più gra¬ 
vi finora affrontati nell'aula bunker 
delPAja. 

Secondo Patto d'accusa Pallora 
vice-presidente della «cellula di cri¬ 
si» serba di Prijedor avrebbe svolto 
«un ruolo chiave» nei crimini per¬ 
petrati nella regione contro mi¬ 
gliaia di civili musulmani e croati, 
«nella distruzione di villaggi non 
serbi, la cattura e la detenzione di 
popolazioni bosniache musulma¬ 
ne e croate, la creazione e il funzio¬ 


namento dei campi di concentra¬ 
mento». Per la pubblica accusa Ko¬ 
vacevic, medico anestesista, ex-di¬ 
rettore dell'ospedale di Prijedor, sa¬ 
rebbe uno degli ideatori dei tre più 
famigerati lager attivi durante la 
guerra in Bosnia, quelli di Omarska, 
Keraterm e Trnpolje (tutti nell'area 
di Prijedor), dove subirono atroci 
sevizie migliaia di civili musulmani 
e croati. 

Kovacevic rischia l'ergastolo e il 
suo processo si annuncia come una 
sorta di prova generale in vista di 
quello, che secondo il ministro de¬ 
gli esteri tedesco Klaus Kinkel si 
svolgerà «in un futuro prevedibile», 
a Radovan Karadzic. Come contro 
Pex-presidente serbo-bosniaco il 
teorema dell'accusa poggia non su 
responsabilità dirette di Kovacevic - 
che come Karadzic non è stato visto 
uccidere nessuno - ma sul fatto che 
quale leader nel migliore dei casi 
non poteva non essere a conoscen¬ 
za delle migliaia di deportazioni, 
violenze, atrocità, mutilazioni, tor¬ 
ture, e degli stupri di massa perpe¬ 
trati contro i non serbi. L'accusa in¬ 
tende anche portare in aula come 
testimone una donna picchiata e 
violentata nel commissariato di po¬ 
lizia di Prijedor, nello stesso edificio 
dove si trovava Kovacevic. Arresta¬ 
to un anno fa dalle teste di cuoio bri¬ 
tanniche della Sfor mentre era tra i 
suoi pazienti nell'ospedale di Prije¬ 
dor (nell'operazione era stato ucci¬ 
so un altro ricercato, Pex-capo della 
polizia di Prijedor Simo Drljaca, che 
si era opposto all'arresto), Kovace¬ 
vic ieri ha respinto tutte le accuse. Il 
suo avvocato Dusan Vucicevic ha 
promesso di smantellare le tesi del¬ 
l'accusa: quale amministratore civi¬ 
le - ha detto - Kovacevic «non pote¬ 
va dare ordini ai militari e alla poli¬ 
zia». 


Alla sbarra a Madrid due ex ministri socialisti di Gonzalez 

Gal, il pm chiede 23 anni 

Guerra sporca contro l'Età, José Barrionuevo e Rafael Vera accusati di banda armata. 


Contro Parabizzazione si starebbe organizzando un «movimento berbero armato» 

Scontri in Algeria, Zeroual non cede 

Il capo del regime: la nuova legge sarà applicata gradualmente. Manifestazioni nella capitale e in Kabylia. 


MADRID. Il procuratore del Tribuna¬ 
le supremo spagnolo Josè Maria Lu- 
zon ha chiesto ieri in via definitiva la 
condanna a 23 anni di carcere per l'ex 
ministro dell'interno socialista Josè 
Barrionuevo e per l'ex segretario di 
stato per la sicurezza Rafael Vera. I 
due sono accusati di appartenenza a 
banda armata nel processo in corso a 
Madrid contro i Gal, i Gruppi antiter¬ 
roristi di liberazione, che negli anni 
'80 hanno condotto contro i separa¬ 
tisti baschi dell'Età una guerra senza 
confine costata 28 morti. La sentenza 
su questo primo caso, che riguarda 
Segundo Marrey, il primo sequestra¬ 
to nel dicembre 1983 di cui i Gal han¬ 
no rivedicato la paternità, è attesa per 
fine luglio 0 più probabilmente per 
settembre. Condanne a vari anni so¬ 


no state chieste anche per altri 12 im¬ 
putati, fra cui ex dirigenti socialisti, 
ex poliziotti e collaboratori di questi 
«squadroni della morte». Il giudice 
Baltasar Garzon, che per tre anni e 
mezzo ha condotto le indagini preli¬ 
minari, ha raggiunto la convizione 
che dal 1983 al 1987 i Gal agivano 
con la copertura del governo di Eelipe 
Gonzalez. Il leader socialista haparla- 
to di vendetta politica. E la stampa 
non esita a parlare di «Norimberga 
delfelipismo». 

Lo scandalo dei Gal scoppiò nel 
1993 quando due poliziotti pentiti si 
autoaccusarono di averne fatto par¬ 
te, chiamando in causa il governo so¬ 
cialista. La campagna è stata orche¬ 
strata dal quotidiano «E1 Mundo», 
che ha sempre appoggiato il Partito 


popolare (Pp) dijosè Maria Aznar. Da 
lì partirono le indagini assieme ad 
una martellante campagna orche¬ 
strata dal Pp, oggi al potere, che causò 
nel 1996 la sconfitta elettorale del 
Psoe, travolto anche dai troppi scan¬ 
dali finanziari. Gonzalez si è difeso in 
tribunale negando ogni approvazio¬ 
ne tacita 0 espressa dell'azione dei 
Gal e rivendicando il merito di aver 
chiuso per sempre questa «guerra 
sporca» contro l'Età nel 1987. Gonza¬ 
lez ha ricordato che i Gal sono nati 
prima del governo socialista, e cioè 
nel 19 74, sotto Eranco e i primi gover¬ 
ni democratici. Dal 1974 al 1988, 
quando cessarono le rivendicazioni, 
i Gal si resero autori di 72 omicidi, tre 
sequestri e 72 ferimenti, con opera¬ 
zioni al di fuori della legge. 


ALGERI. Si radicalizza la situazione 
in Cabilia mentre nella già martoria¬ 
ta Algeria si fa avanti lo spettro di un 
«Movimento berbero armato», pron¬ 
to a combattere contro Parabizzazio¬ 
ne del paese. Scontri si sono verificati 
anche ieri in Cabilia tra polizia e ma¬ 
nifestanti, nonostante la ricorrenza 
della nascita del profeta Maometto, 
giorno quindi sacro per i musulmani. 
Centinaia di giovani sono scesi in 
piazza a Bejaia, la seconda città della 
regione, ma sembra anche in altri 
centri minori come Sidi Aich e 
Akbou, affrontando la polizia a colpi 
di pietra e dando luogo ad una vera e 
propria guerriglia cittadina. A Bejaia, 
organizzati in piccoli gruppi, hanno 
distrutto vetrine e saccheggiato edifi¬ 
ci pubblici. Il bilancio degli scontri è 


incerto, ma vi sarebbero almeno die¬ 
ciferiti. 

ATizi Ouzou, la capitale della Cabi¬ 
lia con due milioni di abitanti, erano 
in pochi a girare ieri per le strade, 
mentre tutti i negozi erano chiusi. Ad 
Algeri, il presidente Zeroual, in un in¬ 
contro con il segretario del Fronte 
delle forze socialiste (Ffs) Ahmed Dje- 
dai, ha detto che la legge sulParabiz- 
zazione «sarà applicata gradualmen¬ 
te, a piccoli passi» ma mantenuta. Da 
domenica scorsa, la lingua araba è 
Punica lingua ufficiale in Algeria. «La 
legge non è volta all'emarginazione 
di qualcuno - assicura Zeroual - ma 
mira a difendere l'arabo». Il presiden¬ 
te ha dato il permesso alPFfs di tenere 
una manifestazione nel centro di Al¬ 
geri, dopo che la polizia, nei giorni 


scorsi, ne ha impedito un paio di ten¬ 
tativi. Le violenza sono scoppiate e si 
sono allargate a macchia d'olio in tut¬ 
ta la Cabilia dopo l'uccisione, il 25 
giugno, del cantante Lounes Ma- 
toub, il simbolo della causa berbera, 
difensore della democrazia e della li¬ 
bertà, trucidato in un agguato com¬ 
piuto probabilmente da un gruppo di 
fondamentalisti islamici. La nuova 
legge cancella di fatto l'uso del berbe¬ 
ro, vivo in tutta la Cabilia, poiché pre¬ 
vede che ogni atto pubblico o privato 
venga redatto in arabo, che l'insegna¬ 
mento avvenga in arabo, che tutte le 
scritte siano in arabo, che la televisio¬ 
ne e la radio parlino esclusivamente 
in arabo e che perfino le manifesta¬ 
zioni di protesta avvengano in arabo. 

I berberi, il popolo che gli arabi 


hanno trovato in Algeria quando so¬ 
no arrivati, hanno una propria cultu¬ 
ra e lingua scritta con un alfabeto i cui 
segni ricordano il greco, il fenicio e il 
latino. Insegne di negozi in berbero si 
possono vedere anche in alcuni quar¬ 
tieri di Algeri. Non si sa quanti siano 
di preciso poiché innumerevoli sono 
stati e sono i matrimoni tra arabi e 
berberi. Secondo stime approssima¬ 
tive potrebbero essere tra otto e dodi¬ 
ci milioni, per lo più impiantati in 
Cabilia, una regione povera e monta¬ 
gnosa ad est di Algeri. La legge sulPa- 
rabizzazione ha suscitato le forti pro¬ 
teste dei due maggiori partiti dell'op¬ 
posizione il Fronte delle forze sociali¬ 
ste e il Raggruppamento per la cultu¬ 
ra e la democrazia, ambedue laici e 
progressisti. 






07INT02A0707 ZALLCALL 1123:05:2707/06/98 



ROMA. Nel gran salone del ministe¬ 
ro, le tele ritrovate - due dipinte da 
Van Gogh e una da Cézanne - stan¬ 
no ora esposte su tre eleganti caval¬ 
letti. Ma quelli le avevano arrotolate 
come miseri poster e infilate dentro 
vecchie coperte abitate da tarme e 
poi nascoste sotto il letto o sopra gli 
armadi. Quelli: una banda di rapi¬ 
natori, gente abituata ad andare più 
per banche che per gallerie d'arte. 
Otto persone che hanno arrestato, 
tre a Torino e cinque qui a Roma, a 
48 giorni esatti dal furto compiuto 
nel museo di Valle Giulia. Che, in 
verità, fu molto più di un furto. Ma 
un'onta, una vergogna. «Diciamo 
una ferita che, però, ci siamo sbriga¬ 
ti a chiudere», suggerisce sorridente 
il ministro Walter Veltroni. È il gior¬ 
no dei sorrisi e del giusto trionfo. 
Dovreste vedere il generale dei cara¬ 
binieri Conforti. E il capo della 
squadra Mobile romana D'Angelo. 
Le interviste e la voglia di dire al pia¬ 
neta: ecco, i dipinti sono sani e salvi, 
e di nuovo appartengono a tutti. Ma 
appunto: c'era qualcuno che li vole¬ 
va solo per sé? 11 furto fu commissio¬ 
nato? O è stato solo il colpo sbaglia¬ 
to di una banda di rapinatori stufi 
d'usare i fucili a pompa? Dietro gli 
evviva della festa, spuntano i primi 
interrogativi. 

11 Procuratore aggiunto Italo Or- 
manni dice che le indagini conti¬ 
nuano «per identificare il mandan¬ 
te». Dice cioè l'esatto contrario del 
ministro Veltroni: «Allo stato delle 
indagini è da escludere l'ipotesi di 
un'azione su commissione». Ma so¬ 
no risposte a domande confuse, la 
conferenza stampa ha un tono eu¬ 
forico, celebrativo, «il governo ha 
mantenuto la promessa di recupe¬ 
rare rapidamente i tre dipinti...», ci 


IL RETROSCENA 


ROMA. «Appena intaschiamo i soldi 
dei quadri, si va a Lisbona, in Porto¬ 
gallo. C'è un affare grosso che ci 
aspetta». Un'altra rapina, un colpo 
grosso. Tutto era pronto: la banda 
guardava già oltre. Oltre i Van Gogh, 
il Cezanne. Oltre quei 30 miliardi che 
sperava di incassare a giorni. L'acqui¬ 
rente gliene aveva fatti vedere già un 
po', in contanti. Ma era solo per con¬ 
vincerli che aveva intenzioni serie. 
Non sapevano, i ladri d'arte, che c'e¬ 
rano microfoni e microspie piazzati 
ovunque. Perciò raccontavano, al te¬ 
lefono, di altre offerte: «Abbiamo un 
intermediario, fa da tramite con un 
politico. Questo vuole i quadri, vuole 
far vedere che ha contribuito a tro¬ 
varli». Un politico dell'opposizione, 
raccontavano al telefono, era interes¬ 
sato, «per fini elettorali». Vero, falso? 
«Porse è un'invenzione», rispondo¬ 
no gli inquirenti. 

Procedeva tranquilla la banda. 
Tanto che la donna che la sera del fur¬ 
to guidava l'auto dei rapinatori, An¬ 
narita Sinti, 25 anni, è rimasta di stuc¬ 
co quando ha visto polizia e carabi¬ 
nieri fare irruzione in casa sua, quelle 
due stanzette al terzo piano in via dei 
Gnocchi, al quartiere Casalotti, a Ro¬ 
ma. Un attimo prima sua madre, 
mentre un piede di porco cercava di 
sfondare la porta blindata, aveva lan¬ 
ciato una pistola dalla finestra, col¬ 
pendo in testa un carabiniere appo¬ 
stato sotto casa. 

Sono le 3 esatte di lunedì mattina, 
quando il malinconico «Giardinie¬ 
re» di Van Gogh, avvolto in un carto¬ 
ne, esce da sotto il letto della padrona 
di casa. Nello stesso istante, Alessan¬ 
dro Sinti, 44 anni, padre di Annarita, 
entra dentro una volante, con le ma¬ 
nette ai polsi. C'è tutta la famiglia Sin¬ 
ti - che gestisce un negozio di vernici - 
in questa brutta storia. La giovane 
Annarita rimane in silenzio solo per 
un attimo, poi abbassando la testa di¬ 
ce: «L'altro quadro è sull'armadio, in 
camera da letto». Ore 3.15: da un 
plaid di lana a scacchi rivede la luce 
anche «Le cabanon de Jourdan», di 
Cezanne. Le due opere d'arte adesso 
sono nelle mani del vice dirigente 
della squadra mobile, Alberto Intini e 
in quelle del dirigente della settima 
sezione, Massimiliano Di Bernardini. 


+ 
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Arrestate otto persone, la basista era una donna addetta alla sorveglianza. Oggi i quadri saranno esposti alla Galleria Nazionale 


I capolavori tornano a casa 

Ritrovati i due Van Gogh e il Cézanne rapinati nella notte tra il 19 e 20 maggio a Roma 
Veltroni: «La ferita è rimarginata». Indagini di polizia e Arma. 1 complimenti di Scalfaro 



La conferenza stampa di Walter Veltroni dopo il ritrovamento dei quadri Lepri/Ap 


saranno quaranta gra¬ 
di e un cameramen, 
stretto nel mucchio di 
fotografi, quasi svie¬ 
ne: «Ahò? Ma che te 
sei commosso?...». 

La tela che da vicino 
toglie davvero il fiato è 
il contadino ^ffuto 
col cappello. È il «11 
giardiniere», di Van 
Gogh. L'hanno trova¬ 
ta insieme alla tela di 
Cézanne, «Le caba¬ 
non de Jourdan». Al 
terzo piano di una pa¬ 
lazzina del quartiere 
Casalotti, periferia 
nord della Capitale. 

L'irruzione degli inve¬ 
stigatori, alle 3 di not¬ 
te. Ma in contempora¬ 
nea ne scattavano 
quasi dieci. Qui a Ro¬ 
ma e anche a Torino, 
dove è stata rinvenuta 
l'altra tela di Van 
Gogh. 

Su a Torino hanno arrestato tre 
persone e tra queste ce ne è una - 
Maurizio Rossetto - che tre anni fa fi¬ 
nì in carcere insieme a due ex espo¬ 
nenti dei Nar. La notizia può non es¬ 
sere un dettaglio, soprattutto se la si 
collega a quanto disse il vice-pre¬ 
mier Veltroni, la mattina seguente 
alla scomparsa dei quadri dalla Gal¬ 
leria nazionale di arte moderna. «La 
fuga di Celli e adesso questo clamo¬ 
roso furto... come nel '93, in Italia si 
sta ricreando un clima anomalo...». 

Ma di questa possibile pista che 
porta a schegge di terrorismo non 
vuol parlare nessuno. Molti «no 
comment» e invece molta disponi¬ 
bilità a raccontare lo svolgimento 


delle indagini. Che, spiega il co¬ 
mandante del Nucleo patrimonio 
artistico dell'Arma, «avviammo su¬ 
bito tra i dipendenti della galleria». 
Più precisamente, tra un ristretto 
gruppo di dipendenti. «Due giorni 
dopo il furto - ricorda il capo della 
Mobile D'Angelo - già seguivamo le 
mosse di Stefania Viglongo...». 
L'addetta alla vigilanza della Galle¬ 
ria. La basista. 

Potete immaginare cosa è acca¬ 
duto da quel momento. Pedina¬ 
menti. Telefoni sotto controllo. In¬ 
tercettazioni. Con il marito della 
basista che ha rapporti di amicizia 
con alcuni esponenti della banda. 
Dove c'è anche un'altra donna. An¬ 


narita Sinti, di 24 anni. L'autista, 
quella che la notte tra il 19 e il 20 
maggio aspettò i suoi tre complici 
romani sul piazzale di Valle Giulia e 
che poi fu incaricata di nascondere 
due delle tre tele, nell'appartamen¬ 
to di Casalotti. 

Le abbiamo viste uscire dagli uffi¬ 
ci della Mobile, insieme agli altri tre 
banditi arrestati qui a Roma. L'«au- 
tista» è una donna minuta, dal pas¬ 
so svelto: teneva un foulard azzurro 
con fiori bianchi sul viso. La «basi¬ 
sta» è più alta: e sul viso alzava un fo¬ 
glio di carta. 

Ma ciò che ha maggiormente col¬ 
pito è stato l'aspetto dei tre compli¬ 
ci. Lacce - se si può dire - di professio¬ 


nisti del crimine. Uno - un sardo che 
in Belgio fu condannato per rapina 
e omicidio - è basso, scuro, con un 
passo, una camminata sbilenca di 
quelle che sarebbero piaciute molto 
a Sergio Leone. Dietro gli va un tipo 
con una stempiatura altissima e un 
volto scarno e cattivo. L'ultimo ha i 
capelli lunghi. Indossa una magliet¬ 
ta gialla e, sul braccio, sfoggia il lu¬ 
gubre tatuaggio di un uccello. 

No, non sembrano professionisti 
da gallerie d'arte. 11 loro genere di 
crimine è un altro e lo testimonia il 
ritrovamento, nelle loro case, di fu¬ 
cili, pistole, fili e inneschi per ordi¬ 
gni. Come ci sono finiti davanti a 
quella parete della Gnam? Chi gli 
ha chiesto di andare a prendere quei 
tre quadri? 11 generale Conforti so¬ 
stiene che, pochi giorni dopo il col¬ 
po, il «committente» potrebbe es¬ 
sersi tirato indietro. Gira voce che i 
banditi stessero cercando di piazza¬ 
re autonomamente le tre tele. E che, 
per riuscirci rapidamente, avessero 
anche stabilito un prezzo - come di¬ 
re?-ridicolo: venti miliardi. 

11 Presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro invia i suoi 
complimenti agli investigatori, e 
così fanno anche il ministro dell'In¬ 
terno Giorgio Napolitano e il sinda¬ 
co di Roma Lrancesco Rutelli. C'è un 
bel clima da Stato che vince e crimi¬ 
nali che perdono. E ci sono critici e 
appassionati d'arte di tutto il mon¬ 
do sinceramente felici. 

Questa mattina, i tre dipinti sa¬ 
ranno di nuovo esposti alla Galleria 
d'arte moderna di Valle Giulia. Non 
è il momento di fare battute spirito¬ 
se. Certo che saranno ben sorveglia¬ 
ti. 


Fabrizio Roncone 


«Anche un polìtico è interessato 
Vuol far vedere che lì ha trovati lui» 

La banda tradita dalle intercettazioni. Il blitz alle 3 di notte 


I DIPINTI RECUPERATI 



«Le cabanon de Jourdan» (o «Casa e alberi») è un olio su tela di 
65x81 cm., dipinto da Cézanne nel 1906, Tanno della sua 
morte, ed è incompiuto. È stato acquistato dalla Galleria Na¬ 
zionale d'Arte Moderna nel 1986 dal collezionista milanese 
Riccardo Jucker. È l'ultimo quadro ad olio dipinto da Cézan¬ 
ne. 



«Il giardiniere» (il ri¬ 
tratto di un contadi¬ 
no con aria malinco¬ 
nica, con un cappel¬ 
lo di paglia in testa e 
dipinto con una ge¬ 
nerale coloritura de¬ 
licata) è un olio su te¬ 
la di 61 per 50 centi- 
metri e non è firma¬ 
to. È stato dipinto da 
Van Gogh a Saint Re- 
my nella primavera 
del 1889: nell'ospe¬ 
dale della cittadina 
di Provenza, Van 
Gogh era stato rico¬ 
verato dopo una del¬ 
le sue tante crisi. Il 
dipinto è diventato 
proprietà dello Stato 
nel 1988, per un 
prezzo di soli 600 
milioni. 


«È stata un'emozione indescrivibile - 
dirà più tardi un inquirente - avere tra 
le mani quei quadri. Ma ho provato 
anche un senso di disagio nel vedere 
quei capolavori occultati in quell'ap¬ 
partamentino angusto e mal arreda¬ 
to». Il dirigente della squadra mobile, 
Nicolò D'Angelo è nel suo ufficio, 
una sigaretta dopo l'altra e caffè. Fi¬ 
nalmente squilla il telefono: «Abbia¬ 
mo i quadri». Volanti di polizia e ca¬ 
rabinieri, a sirene spiegate, arrivano 
con gli altri membri della banda, di 
stanza a Roma: Eneo Ximenes, 45 an¬ 
ni, sardo, un passato in prigione in 
Belgio; Mauro Rossetto, 40 anni, tori¬ 
nese e ospite di Claudio Trevisani, 32 
anni, elettricista romano - sono quel¬ 
li che materialmente hanno effettua¬ 
to il colpo - e sua moglie, la basista, 
Stefania Viglongo, 32 vice- responsa¬ 
bile della vigilanza della Galleria d'ar¬ 
te moderna. 

Da Roma a Torino, stesso giorno, 
stessa ora. Nel quartiere Mirafiori, so¬ 
no da poco passate le 3: l'ispettore 
Luigi Alviano, in «trasferta» già da un 
mese, insieme al funzionario France¬ 
sco Zerilli, arrivato tre giorni fa, dà il 
via ai suoi uomini: «Ok, pronti a in¬ 
tervenire». Alle 3.15 scattano le ma¬ 
nette per Roberto Petruzzi, pregiudi¬ 
cato di origini pugliesi, sorpreso nel 
suo letto in via Fratelli Garrone, e Al¬ 
fonso Di Febio, incensurato, cogesto- 
re di un bar. È quest'ultimo, vistosi al¬ 
le strette, a dare Findirizzo dell'ap¬ 
partamento dove è nascosto «L'Arle- 
siana», Faltro quadro di Van Gogh 
rubato. Alle 3.35 D'Angelo riceve 
un'altra chiamata, dal Piemonte: 
«Tutto bene, abbiamo recuperato il 
quadro e arrestato gli uomini». 

Il dirigente sveglia nel cuore della 
notte il capo della polizia Fernando 
Masone, il quale a sua volta fa saltare 
giù dal letto il procuratore aggiunto 
Italo Ormanni e il ministro Walter 
Veltroni. Alle 4 del mattino Nicolò 
D'Angelo, seduto dietro la sua scriva¬ 
nia, ammira con soddisfazione «Il 
Giardiniere» e «le Cabanon de Jour¬ 
dan». Non ci sono le cornici ma, acci¬ 
denti, quanto sono belli. Davanti a 
lui c'è anche una bottiglia di champa¬ 
gne. Insieme al generale Roberto 
Conforti, a Fernando Masone e Italo 
Ormanni alza il calice per il brindisi. 
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È finita la tensione, allontanata la 
paura che i quadri potessero prende¬ 
re il volo verso l'estero. Occhiaie e 
sbadigli. Caffè e cornetti. Che fatica 
quelle ultime 48 ore. Cento uomini, 
tra polizia e carabinieri, smistati tra 


Roma, Passoscuro - a nord della capi¬ 
tale - e Torino a tener d'occhio «i ber¬ 
sagli», otto in tutto, pericolosi malvi¬ 
venti dal grilletto facile e con un solo 
obiettivo in testa: liberarsi dei quadri, 
intascare i soldi e poi via, verso il Por¬ 


togallo. 

«In questi 48 giorni i ladri si sono 
sempre mossi, tra Roma, Torino e l'e¬ 
stero, con grande frenesia - dice un 
investigatore -. Ma siamo riusciti a te¬ 
nere sotto controllo ogni movimen¬ 
to». Decine e decine di bobine con le 
relative registrazioni - le operazioni 
sono state coordinate dagli ispettori 
Bruna Martina e Federico Persico -: 
intercettazioni costanti, 24 ore su 24. 
Fiumi di parole, indizi e alla fine pro¬ 
ve. «Quando siamo entrati in casa di 
Annarita Sinti -. prosegue l'investiga¬ 
tore - ci siamo trovati di fronte una 
donna che sembrava poco più che 
una ragazzina, spaventata. Sembrava 
essersi resa conto in quel momento di 
essere finita in un gioco più grande di 
lei e molto pericoloso». Già, un gioco 
che ha tenuto con il fiato sospeso il 
mondo intero. 


Maria Annunziata Zegarelli 



«L'Arlesiana, ritratto 
di madame Ginoux» 
è stato per lungo 
tempo l'unico Van 
Gogh in possesso di 
una galleria italiana. 
È un olio su tela di 60 
per 50 centimetri, 
non firmato. Do¬ 
vrebbe essere stato 
dipinto fra il gennaio 
e il febbraio del 1890, 
a pochi mesi dal sui¬ 
cidio del pittore (ago¬ 
sto 1890). La Ginoux 
si era presa cura con 
sollecitudine mater¬ 
na del pittore, quan¬ 
do era stato ricovera¬ 
to ad Arles per la sua 
prima crisi depressi¬ 
va. Van Gogh si ispi¬ 
rò ad un carboncino 
di Gauguin. 


LE REAZIONI 


Preoccupazione alla Galleria: mercoledì di nuovo in tilt il sistema d'allanne _ 

«Troppi rischi, forse Tunica soluzione è chiudere» 

Lo sconforto del direttore amministrativo Schiano: «Tornano i quadri, ma resta un'ombra. L'alternativa è trasformare il museo in un bunker». 


ROMA. «Forse è meglio chiudere. Lo 
so, è un'ipotesi paradossale. Ma an¬ 
che trasformando la Galleria in un 
bunker si corrono rischi... e allo¬ 
ra...». Mario Schiano, direttore am¬ 
ministrativo della Gnam, insegue il 
fluire dei pensieri. Percorso a cor¬ 
rente alternata. Si interrompe, poi 
riprende. «Questa storia della custo¬ 
de coinvolta proprio non ci voleva. 
Eppoi nessuno c'è Tha comunicato 
ufficialmente, quindi io non ho cer¬ 
tezze che la notizia sia vera... Sì, i 
quadri sono tornati ma c'è lo stesso 
un'ombra...». Parole che pesano 
quelle di Schiano. L'idea del museo 
blindato al pubblico è da extrema 
ratio. Ma «l'ombra» alla quale il 
direttore si riferisce è molto più 
concreta di quanto si possa im¬ 
maginare. Circola voce che mer¬ 
coledì scorso il sistema d'allarme 
sia riandato in tilt, per l'ennesi¬ 
ma volta. Che l'edificio marmo¬ 


reo di Valle Giulia sia stato cir¬ 
condato dai carabinieri per colpa 
dell'aria condizionata. Che uno 
«spiffero» abbia fatto squillare le 
campane dell'impianto anti-fur- 
to. E non finisce qui. Nascondersi 
alTinterno del museo, come di¬ 
mostrano le indagini, non è poi 
così difficile. Ieri, ad esempio, i 
pesanti portoni erano sbarrati per 
la chiusura settimanale. Eppure 
aprendo un cancelletto di ferro 
dell'adiacente Caffè dell'Arte, 
chiuso anch'esso per lavori di ri¬ 
strutturazione ma aperto agli 
operai, si riusciva quasi ad acce¬ 
dere al museo diviso dall'elegante 
bar solo da una porta. Unico 
blocco, un giovane manovale col 
naso sporco di calce e in tutt'altri 
affari affacendato. «I quadri ruba¬ 
ti? Bob, non ho idea. Io sono qui 
per tinteggiare i bagni. Anzi si le¬ 
vi, sennò si "zozza"». 


Insomma, le maglie della pro¬ 
tezione sono troppo larghe. E 
laddove la vigilanza «elettronica» 
non dovesse fare cilecca, c'è sem¬ 
pre la possibilità di un basista in¬ 
terno. «Meglio chiudere», dice 
esasperato Schiano. Più ben di¬ 
sposta la sovrintendente Sandra 
Finto. Esce sorridentissima da 
una riunione coi vertici della 
Gnam e i funzionari del ministe¬ 
ro dei Beni Culturali. «Ci siamo 
tolti un peso dal cuore. Ora stia¬ 
mo valutando dove posizionare 
le tele. L'idea è quella di sistemar¬ 
le nella sala centrale della Galle¬ 
ria già a partire da domani (oggi 
per il giornale, ndr). Ci sarà certa¬ 
mente molta curiosità da parte 
del pubblico e quindi è bene tro¬ 
vare uno spazio ampio, consono. 
Dal 5 dicembre i quadri saranno 
invece visibili nell'area ristruttu¬ 
rata del '900». E come saranno 


protette le opere? «Gli impianti 
all'avanguardia sono quelli che 
integrano più sistemi - risponde 
la Finto -. Vedremo il da farsi evi¬ 
tando, però, di limitare la fruizio¬ 
ne». 

Facce distese alla Galleria ma 
bocche cucite. Parla, e poco, solo 
il gotha del museo complimen¬ 
tandosi per «l'ottima operazione 
condotta da carabinieri e polizia» 
e per il «felice esito della vicen¬ 
da». Gli unici due custodi di tur¬ 
no, a domanda precisa sulla loro 
collega coinvolta nell'inchiesta, 
si trasformano in statue di sale. 
«È un'indiscrezione. Non è sicuro 
che lavorasse qui», dice sbrigati¬ 
vo uno. L'altro cade dalle nuvole: 
«Siamo tanti, non ci conosciamo 
tutti». 

In realtà i custodi alla Galleria 
nazionale d'arte moderna sono 
soltanto ottanta. «E comunque. 


anche se fosse, una mela marcia 
può anche esserci. L'importante è 
che abbiano trovato i quadri», ag¬ 
giunge il più loquace. Che poi 
sbotta: «Abbiamo saputo che i te¬ 
lefoni erano sotto controllo. E 
non è bello. Così si corre il ri¬ 
schio di criminalizzare una cate¬ 
goria onesta. Tre colleghe sono 
state ostaggio di questi criminali 
e ancora non si sono riprese dallo 
choc. Non è facile lavorare alla 
Gnam». 

Già, non è facile. L'operaio del 
Caffè delle Arti ha finito. Carica 
le vernici su un furgone. «Ma co- 
m'è che oggi ci sono tutti 'sti ca¬ 
rabinieri?». Per i quadri ritrovati, 
gli rispondono. «Almeno su que¬ 
sto siamo mejo dei francesi», 
conclude sciacquando i pennelli 
e lavando così Tonta calcistica. 


Daniela Amenta 
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Inquinamento 

L'ozono ancora 
sopra ì limiti 

Ieri per il secondo giorno con¬ 
secutivo sono stati superati in 
città i valori del primo livello 
di inquinamento atmosferi¬ 
co, ovvero la soglia di atten¬ 
zione, per Tozono. Il Comu¬ 
ne, come di consueto, invita 
pertanto i cittadini a limitare 
l'uso della propria autovettu¬ 
ra, ricorrendo a mezzi di tra¬ 
sporto pubblico. L'Ammini¬ 
strazione raccomanda inoltre 
la popolazione di adottare i 
seguenti accorgimenti di ca¬ 
rattere igienico-sanitario: evi¬ 
tare di uscire dalle abitazioni 
nelle ore calde della giornata, 
e in particolare il pomeriggio, 
soprattutto per i bambini e gli 
anziani e per quanti hanno 
disturbi respiratori; è necessa¬ 
rio inoltre ridurre le attività fi¬ 
siche all'aperto, in quanto 
l'impegno muscolare provo¬ 
ca una maggiore ventilazione 
polmonare con conseguente 
maggior assorbimento da 
parte dell'organismo delle so¬ 
stanze inquinanti. 

Scarsa igiene _ 

L'Istituto tumori 
chiude la cucina 

Rimarrà chiusa fino al prossi¬ 
mo mese di ottobre prossimo 
la cucina dell'Istituto dei Tu¬ 
mori di Milano, in seguito a 
un'ordinanza della Asl Città 
di Milano che per «inconve¬ 
nienti igienico sanitari» ha 
imposto l'adeguamento della 
struttura. Durante i lavori di 
manutenzione straordinaria i 
pasti per degenti e dipendenti 
saranno cucinati nel centro 
cottura della società appalta- 
trice del servizio e, poi, tra¬ 
sportati in via Venezian. Il 
provvedimento di chiusura è 
statio reso noto, in una lettera 
inviata ai dipendenti dell'en¬ 
te, dal direttore sanitario 
Edoardo Majno che, sui rilie¬ 
vi mossi dalla Asl, ha aggiun¬ 
to: «Per gli scarafaggi, abbia¬ 
mo intensificato il program¬ 
ma di disinfestazione e per la 
ruggine stiamo già provve¬ 
dendo a sostituire alcuni scaf¬ 
fali. Invece il grosso dei lavori 
di ristmtturazione riguarderà 
la zona lavaggio stoviglie, do¬ 
ve i muri saranno ripiastrella¬ 
ti». Inoltre, dalla settimana 
scorsa i lavori del reparto di 
degenza al settimo piano del 
Blocco I sono fermi: come ha 
spiegato il commissario 
Gianni Locatelli, che sta cer¬ 
cando di risolvere la questio¬ 
ne, la ditta esclusa dall'appal¬ 
to ha vinto il ricorso al Tar e il 
consiglio di Stato non ha con¬ 
cesso la sospensiva del prov¬ 
vedimento del Tribunale am¬ 
ministrativo regionale. 

Riciclaggio _ 

Bellusco vìnce 
la "palma d'oro" 

È Bellusco il comune che ha 
vinto la "palma d'oro" attri¬ 
buita da Legambiente al co¬ 
mune più "riciclone" d'Italia. 
Bellusco è infatti riuscito a se¬ 
lezionare per il riciclaggio e il 
compost il 75% dei rifiuti pro¬ 
dotti dalla popolazione. Se¬ 
gue amota un altro comune 
del Milanese, Trezzo d'Adda 
che ha recuperato il 63.4% 
della spazzatura prodotta. Fra 
i capoluoghi c'è in testa Lodi, 
mentre Cremona, Monza, 
Brescia e Milano sono ferme a 
quota 30%. 

Feste dell'Unità 

Queste le feste dell'Unità in 
programma in provincia di 
Milano: Cavenago (sino al 12 
luglio). Busserò (sino al 19 lu¬ 
glio), Cassina Pecchi (sino al 
19 luglio). Cesano Maderno 
presso Parco delle feste (sino 
al 12 luglio), Pioltello (sino al 
121uglio). 

Numeri vincenti della Festa 
de l'Unità svoltasi presso il 
Circolo Ancora di via Monca- 
lieri: U) 0150 (viaggio a Parigi 
per due persone); 2) 1989 (te¬ 
levisore 20 pollici a colori); 3°) 
0609 (telefono cellulare); 4°) 
0440 (buono spesa Coop); 5*^) 
2873 (orologio Swatch). I pre¬ 
mi possono essere ritirati 
presso la sezione Rigoldi di via 
Hermada 8 a Nigarda durante 
le ore di ufficio. 


Un quadro in grigio quello che emerge dalla ricerca deU'Ambrosianeum sulla qualità della vita in città. In aumento gli stranieri 


Milanesi; precari e scontenti 


Più del 50 per cento 
è impiegato 
in modo «flessibile» 


Una città con un basso livello di 
qualità della vita, «sempre più co¬ 
stituita da persone sole che, per 
una certa percentuale relativa¬ 
mente elevata, non dispongono di 
una situazione occupazionale sta¬ 
bile». Questa è Milano secondo il 
sesto «rapporto sulla città - Milano 
'97» promosso dalla fondazione 
Ambrosianeum e presentato ieri 
da Alberto Quadro Curzio, preside 
della facoltà di scienze politiche 
dell'università cattolica, dall'as¬ 
sessore alla cultura Salvatore Car¬ 
rubba e dal curatore dell'indagine 
Eugenio Zucchetti. 

«Milano - ha detto Zucchetti - 
sta cambiando volto, è una città 
che al vecchio modello di svilup¬ 
po, capace di coniugare crescita 
economica ed integrazione, sta so¬ 
stituendo un nuovo modello nel 
quale gli equilibri tradizionali so¬ 
no messi in discussione». Milano, 
insomma, continua ad essere una 
città ricca, ma sconta questo suo 
nuovo sviluppo in termini di pre¬ 
carietà lavorativa e difficoltà all'in¬ 


tegrazione. «La città - ha spiegato 
Zucchetti - è in pieno terremoto 
demografico». 

La popolazione residente è da 
vent'anni in calo. Si accentua lo 
squilibrio fra le età, per cui i bambi¬ 
ni tra gli 0 e i 14 anni rappresenta¬ 
no soltanto il 10 % della popola¬ 
zione e gli ultrasessantacinquenni 
il 21 % (il rapporto è di un bambi¬ 
no ogni due anziani). Continua lo 
spostamento di popolazione verso 
hinterland e provincia, con Tac- 
centuazione del pendolarismo 
quotidiano. Sensibile l'aumento 
del numero degli stranieri residen¬ 
ti che in dieci anni è raddoppiato: 
alla fine del'9 6 erano il 5 % della 
popolazione (cui sono da aggiun¬ 
gere gli irregolari stimati fra le 11 e 
le 17 mila unità). 

Lo sviluppo recente di Milano è 
legato alla crescita di alcuni settori: 
il settore finanziario, quello della 
comunicazione, della moda e del 
design, dei servizi alle imprese. Pur 
avendo una specializzazione ter¬ 
ziaria il capoluogo lombardo non 



Anziani al parco Sempione. Gli ultrasessantacinquenni sono il 21% della popolazione 


ha però del tutto perso la tradizio¬ 
nale vocazione produttiva. Que¬ 
sto sviluppo tuttavia sconta un 
forte prezzo sul piano dell'instabi¬ 
lità lavorativa e del precariato oc¬ 
cupazionale. 

«L'occupazione milanese - si 
legge nella ricerca - è caratterizzata 
dall'ampliamento della fascia del¬ 
l'instabilità e della flessibilità lavo¬ 


rativa». Infatti ben più del 50 % 
della forza lavoro viene avviata 
con un contratto a tempo parziale 
o determinato. Le più penalizzate 
dalla precarizzazione del lavoro 
sono le donne (il 70% rispetto al 
53% degli uomini). Ciò, secondo il 
giudizio espresso nella ricerca de¬ 
termina «il crescere dell'ansia e del 
senso di precarietà, oltre che Tin- 


debolimento dell'identità profes¬ 
sionale e sociale». 

Milano, continua il rapporto, 
«sembra essere invivibile per le fa¬ 
miglie, sia per il basso livello della 
qualità della vita (soprattutto per i 
bambini è molto bassa) sia per gli 
elevati costi del vivere che spingo¬ 
no le famiglie verso la cinta metro¬ 
politana». 


Obiettivo rilanciare anche nella nostra regione lo spirito del '96 che portò alla vittoria di Prodi _ 

L'Ulivo prepara la rivincita 

Nasce la carta organizzativa del movimento lombardo, con qualche assenza 



Per Dalla Chiesa così 
«si strangola il progetto 


» 


Sotto un tìtolo che non lascia dubbi di interpretazione: 
«Lombardia: come sì strangola l'Ulivo», Nando dalla Chiesa, 
coordinatore nazionale dì Italia democratica, boccia in un 
comunicato la neonata Carta regionale organizzativa dell'Ulivo 
lombardo. «Pur aderendo con convinzione al progetto dell'Ulivo - 
dice Dalla Chiesa - non sottoscriveremo questa Carta». Perchè? 
«Perchè essa nega in radice il progetto ulivista rìducendolo ad 
essere la somma dei vertici e delle segreterie di partito, laddove il 
valore aggiunto dell'alleanza che ha vinto nel '96 sta proprio nella 
capacità di dar voce e rappresentanza a un vasto e composito 
mondo dì associazioni e movimenti. Vi è nella Carta un'idea che 
non siamo riusciti a fare scomparire. Un'idea fìssa: che il 
coordinamento regionale dell'Ulivo debba essere composto per 
diritto divino dai segretari regionali dei partiti che a livello 
nazionale siedono al cosiddetto "tavolo dell'Ulivo". In questo 
modo, proprio mentre si parla di Stato federale, sì pratica una 
polìtica ultracentralista». «Morale: proprio in Lombardia, dove 
massima è l'esigenza di apertura dell'Ulivo...sì sceglie di dare 
dell'Ulivo l'immagine più ristretta». La lettera di bocciatura, 
annuncia Dalla Chiesa, verrà inviata a Romano Prodi, Walter 
Veltroni e Marina Magìstrellì (coordinatrice nazionale del 
movimento per l'Ulivo) e a tutti i parlamentari lombardi. 


Per ora è solo una carta organizzati¬ 
va. Ma l'obiettivo, ambizioso, è arri¬ 
vare alla rivincita sul Polo alle regio¬ 
nali del Duemila magari con una lista 
unica. Il movimento per l'Ulivo lom¬ 
bardo cerca un rilancio, si dà una 
struttura organizzata sull'onda di 
quanto è già avvenuto al nord in Pie¬ 
monte, Liguria e Veneto; presto (en¬ 
tro settembre) avrà anche un porta¬ 
voce. Qualcuno, nelle forze che si col¬ 
locano nel centro-sinistra, storce il 
naso, come i socialisti di Biscardini, o 
ci sta riflettendo, come i repubblica¬ 
ni, 0 si chiama fuori come Nando dal¬ 
la Chiesa che parla di operazione «ul¬ 
tracentralista». La maggior parte del¬ 
le forze che compongono la coalizio¬ 
ne invece ha detto sì, dal movimento 
per l'Ulivo ai Ds, dai Popolari ai Verdi, 
dalla Federazione dei liberali alla Re¬ 
te. Ieri, alla presentazione della Carta 
c'era persino Ombretta Fumagalli 
Carulli in rappresentanza di Rinno¬ 
vamento Italiano. «Firmeremo an¬ 
che noi - ha detto - benché non fac¬ 
ciamo parte dell'Ulivo». Nè si esclude 
un rapporto con il Movimento dei 
Valori di Antonio Di Pietro, anche se 
la cosa è solo futuribile giacché per 
ora i sostenitori dell'ex ministro sono 
impegnati nella raccolta di firme sul 


referendum elettorale. 

Dice Giancarlo Traini, il coordina¬ 
tore lombardo del Movimento per 
l'Ulivo: «Non ci stiamo strutturando 
per fare il partito dell'Ulivo ma per of¬ 
frire una maggiore capacità di rappre¬ 
sentanza a una coalizione che è fatta 
di partiti, di movimenti, di pezzi di 
società civile». In sostanza si cerca, al¬ 
meno nelle intenzioni, di tornare al¬ 
lo spirito del '96, quello che portò alla 
vittoria l'Ulivo guidato da Romano 
Prodi. Ma anche di far pesare di più la 
Lombardia nel panorama politico 
nazionale. Ci saranno un coordina¬ 
mento regionale, composto dai re¬ 
sponsabili regionali dei partiti che 
aderiscono al coordinamento nazio¬ 
nale della coalizione e dal Portavoce 
regionale del movimento per l'Ulivo; 
un consiglio regionale comprenden¬ 
te anche parlamentari e amministra¬ 
tori locali; una Consulta delle asso¬ 
ciazioni; gmppi tematici, e un coor¬ 
dinamento dei parlamentari nazio¬ 
nali, dei consiglieri regionali e di tutti 
gli amministratori (sindaci, assessori, 
consiglieri) eletti nella regione in 
coalizioni che fanno riferimento al¬ 
l'Ulivo o in liste collegate. Altre strut¬ 
ture analoghe di coordinamento do¬ 
vrebbero sorgere a livello provincia¬ 


le, cittadino e di collegio. 

Dice Chicco Grippa (Verdi): «Non 
si governa questo Paese complesso 
senza o contro le regioni del nord, co¬ 
me abbiamo ripetuto anche un mese 
fa ai ministri dell'Ulivo. In vista della 
rivincita alle prossime elezioni regio¬ 
nali, dobbiamo coordinare meglio i 
nostri parlamentari tra loro e con gli 
amministratori locali, preparare in¬ 
sieme il programma elettorale del 
Duemila; c'è l'urgenza di rilanciare 
da qui il federalismo dopo lo sciagu¬ 
rato stop della Bicamerale». Aggiun¬ 
ge il popolare Roberto Barbieri: «De¬ 
ve crescere la consapevolezza che 
questa è una coalizione tra soggetti 
diversi, che sono partiti ma anche 
movimenti». 

Conclude il Ds Pierangelo Ferrari: 
«È un atto di fiducia dar vita a una 
struttura politica mentre è in corso a 
Roma una difficile verifica: si tratta di 
dare luoghi, regole e organismi a un 
soggetto politico che non svuota i 
partiti ma li mette in rete. Ricreando 
il clima del '96: tanto più urgente se si 
pensa che alle elezioni nel collegio 6 
ha votato meno di un milanese su 
tre». 


Roberto Carollo 


ASSOLOMBARDA 


«Sanità 

fonnato 

Spa» 

Trasformare le aziende erogatrici 
del servizio sanitario in società per 
azioni a larga maggioranza pubbli¬ 
ca: questa la proposta della Con- 
findustria fatta ieri nel corso del 
convegno su «Qualità nei servizi 
ospedalieri» promosso da Asso¬ 
lombarda ed espressa attraverso le 
parole di Carlo Castellano, che in 
Confindustria è responsabile del 
progetto sanità. Proposta appog¬ 
giata anche da Roberto Formigoni, 
presidente della regione Lombar¬ 
dia, secondo cui la sua ammini¬ 
strazione da tempo «punta all'a- 
ziendalizzazione, non alla priva¬ 
tizzazione, della sanità». La sanità - 
oltre 100 mila miliardi di fatturato, 
800 mila addetti - non può, secon¬ 
do Castellano, essere gestita solo 
con strumenti amministrativi, e 
nemmeno - con riferimento al po¬ 
liclinico Umberto I - con strumen¬ 
ti giudiziari. Il problema è quello di 
coniugare la finalità della tutela 
della salute con l'equilibrio finan¬ 
ziario e in questo il sistema attuale 
non funziona: non ha senso per 
Castellano riconoscere la titolarità 
della gestione solo al pubblico e al 
privato non profit. «Non peroria¬ 
mo interessi di bottega - ha detto - 
quando diciamo che anche l'im¬ 
presa che produce profitto deve 
partecipare, per assicurare reale 
concorrenza fra pubblico e priva¬ 
to. In questo senso siamo difensori 
del pubblico, di quell'enorme ca¬ 
pitale di risorse capace di attrarre 
anche risorse private, ma a patto 
che sia trasparente il ruolo dei pub¬ 
blici amministratori». E il 'passe- 
partout'per questa condizione è, 
per Confindustria, la trasforma¬ 
zione delle aziende sanitarie in Spa 
a larga maggioranza pubblica. «Un 
modo - ha detto Castellano - per 
rendere possibile una maggiore ef¬ 
ficienza, con la partecipazione di 
soggetti di minoranza privati che 
possano, a certe condizioni, porta¬ 
re più risorse alla sanità in un siste¬ 
ma completamente nuovo». Beni¬ 
to Benedini, presidente di Asso¬ 
lombarda, ha aggiunto che se la 
trasformazione degli ospedali in 
spa «è il primo passo per una vera 
aziendalizzazione della sanità, la 
loro certificazione è il passo suc¬ 
cessivo, per il miglioramento della 
qualità del servizio». Il caso del po¬ 
liclinico romano ha fatto dire a 
Formigoni che «in due modi si può 
affrontare il problema del governo 
della sanità: o perpetuando il siste¬ 
ma della burocrazia o innovando, 
come la Lombardia a cominciato a 
fare, con risorse pubbliche e priva¬ 
te». Ma «il pubblico non dovrebbe 
mai mettere il naso nella gestione 
diretta della sanità», per il presi¬ 
dente lombardo, secondo cui la 
trasformazione in spa va nella di¬ 
rezione delTaziendalizzazione. 



LA CITTA DIFFICILE 


Carezze ambigue 
alla ragazzina 





Jumbo deraglia 
Sassate a tram 



LAVORO 


A Sesto l'agenzia 
del terzo settore? 


Egiziano, 45 anni, padre di due fi¬ 
gli, operaio, incensurato, finisce in 
manette con l'accusa di violenza 
sessuale nei confronti di una mi¬ 
norenne. Ieri poco prima delTuna, 
l'uomo è stato portato a San Vitto¬ 
re in stato di fermo. A chiamare la 
polizia è stata la mamma della ra¬ 
gazzina, che ha 12 anni e che chia¬ 
meremo Anna. 

Ed ecco come sono stati ricostruiti 
i fatti. Domenica nel tardo pome¬ 
riggio la ragazzina, amica di uno 
dei due figli dell'immigrato che 
abita al piano di sopra, sale in casa 
dell'uomo per completare una ri¬ 
cerca scolastica con l'ausilio del 
computer. Ahmed S., originario di 
Alessandria d'Egitto, è da solo. 
Moglie e figli sono fuori città. I due 
lavorano fino all'ora di cena, 
quando Anna, richiamata dalla 
madre, riscende in casa. Finito di 
mangiare torna di sopra per ri¬ 
prendere il lavoro. Ma dopo una 
mezz'oretta rientra a casa. Infila la 


porta di camera, si butta sul letto e 
piange. 

Allarmata, la mamma le chiede 
cosa sia successo e Anna racconta 
che quell'uomo le ha messo le ma¬ 
ni addosso. Niente di irreparabile 
per fortuna, solo carezze lascive, 
ma che con la nuova legge vengo¬ 
no comunque rubricate come vio¬ 
lenza sessuale. Anna spiega anche 
che i primi approcci, molto più 
contenuti, le erano stati fatti pri¬ 
ma di cena. Poi, quando è tornata 
da Ahmed, mentre erano fianco a 
fianco davanti al computer, l'uo¬ 
mo le ha infilato le mani sotto il 
pigiama. 

Parte la chiamata al 113.1 poliziot¬ 
ti raccolgono la testimonianza 
della mamma di Anna, poi salgo¬ 
no in casa di Ahmed e dopo un 
consulto con un magistrato del 
Tribunale dei minori, portano 
l'uomo a San Vittore. Spetterà al 
Gip confermare o no il fermo di 
polizia giudiziaria. 


Vandali in azione, l'altra notte in 
piazza Corvetto. Sarebbero stati 
due immigrati, probabilmente 
magrebini, a lanciare alcuni sassi 
contro un autobus. Un paio sono 
andati a segno spaccando un fine¬ 
strino e ferendo, per fortuna in mo¬ 
do lieve, una donna di 31 anni. 

È successo domenica pochi minuti 
prima delle 23,30. L'autobus preso 
di mira dai vandali è la 95, che per¬ 
corre il tragitto Lotto-Rogoredo. 
Mentre transitava via Polesine, al¬ 
l'angolo con piazza Corvetto, il 
bus è stato raggiunto da alcuni 
«corpi solidi», come recita il rap¬ 
porto dell'Atm. Due sassi sono an¬ 
dati a segno, rompendo un finestri¬ 
no e colpendo in testa una passeg¬ 
gera. La malcapitata è stata porta¬ 
ta al Policlinico dove i medici 
l'hanno giudicandola guaribile in 
4 giorni. Data l'ora e la zona, non 
erano molti i testimoni, né fra i pas¬ 
seggeri del bus oggetto della sas- 
saiola, né fra i passanti. Dalle poche 


informazioni che la polizia è riusci¬ 
ta a raccogliere, sembra che a sca¬ 
gliare i sassi siano stati due giova¬ 
ni, probabilmente nordafricani. 
Subito dopo aver colpito l'autobus 
si sono dati alla fuga. Quando la 
Volante è arrivata di loro non c'era 
più traccia. 

E ieri intorno alle 19,30, l'Atm è 
stata protagonista di un altro inci¬ 
dente, per fortuna senza conse¬ 
guenze per passanti e passeggeri. 

In piazza 24 Maggio un jumbo del¬ 
la linea 14 appena fuori dal deposi¬ 
to di via Custodi, è uscito dai bina¬ 
ri dando un colpo di coda a una 
vettura della linea 9 che transitava 
verso la Centrale. L'uscita dai bi¬ 
nari del quarto carrello del jumbo 
è avvenuta a causa di uno scam¬ 
bio, ma non è ancora chiaro cosa 
non abbia funzionato. Notevole il 
disagio per la circolazione, in un 
punto e in un'ora in cui il traffico è 
sempre sostenuto. Ma fortunata¬ 
mente non ci sono stati feriti. 


La città di Sesto San Giovanni è 
stata candidata ieri come possi¬ 
bile sede dell'agenzia europea 
del terzo settore e dell'econo¬ 
mia sociale. La candidatura è 
stata ufficializzata ieri nel corso 
di un incontro organizzato da 
«Comunicare Sesto-citta solida¬ 
le», l'associazione apposita¬ 
mente nata per promuovere la 
candidatura della città, alla pre¬ 
senza del ministro del lavoro Ti¬ 
ziano Treu e del vice presidente 
del parlamento europeo, Guido 
Podestà. 

11 ministro Treu ha detto che si 
farà «tramite attivo» affinchè il ^ 
verno appoggi l'iniziativa e la 
procedura per proporla tempe¬ 
stivamente all'unione europea. 
All'incontro hanno partecipa¬ 
to, tra gli altri, il presidente del¬ 
l'associazione Giovanni Bian¬ 
chi, il presidente del comitato 
d'onore Alberto Falck e il sinda¬ 
co di Sesto San Giovanni, Filip¬ 


po Penati. 

Tra gli ospiti anche il presidente 
della fondazione Cariplo, Giu¬ 
seppe Guzzetti. Sia Bianchi che 
l'imprenditore Falck hanno sot¬ 
tolineato come «la proposta si 
pone a un livello metropolitano 
e non solo comunale», che va ad 
interessare un ripensamento ge¬ 
nerale dello storico asse indu¬ 
striale che dall'area Pirelli Bi¬ 
cocca arriva alle aree della ex ac¬ 
ciaieria Falck. 

L'associazione «Comunicare Se¬ 
sto» ha tra i suoi principali 
obiettivi quello di recuperare la 
I- tradizione sociale e solidale del¬ 
la città per ridisegnare il suo vol¬ 
to di ex capitale industriale in 
vista di un futuro ormai decisa¬ 
mente postindustriale «senza - 
come detto il sindaco Filippo 
Penati - passare attraverso i de¬ 
cenni di degrado, ma ripensan¬ 
do la città a partire dalla sua sto¬ 
ria e dalle sue potenzialità». 
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Incontro con Prodi. Serafini: «Non temiamo le differenze nel centrosinistra». lervolino: «Il nostro è un messaggio di fiducia» 

«Famiglia; si può fare di più» 

Le donne dell'Ulivo: rilanciare la coalizione 


ROMA. A luglio come ad ottobre. 
Anche questa volta, come duran¬ 
te la crisi dello scorso ottobre sul¬ 
la legge finanziaria, le donne del- 
ruiivo hanno preso Tiniziativa. 
Anche questa volta di fronte ai 
pericoli per la coalizione di cen¬ 
tro sinistra hanno lanciato un al¬ 
larme e chiesto un rilancio del- 
Talleanza. Convinte che questo 
governo per le donne, la famiglia, 
la maternità ha fatto molto, ma - 
soprattutto - che molto deve e 
può ancora fare. 

Abbiamo bisogno di stabilità - 
hanno detto nel loro documento 
di preparazione alla riunione: so¬ 
lo in questo modo tutti i pro¬ 
grammi che ruiivo ha messo a 
punto possono andare avanti. So¬ 
lo in questo modo le leggi e i 
provvedimenti che le donne han¬ 
no voluto possono diventare 
realtà nel paese. 

Così si sono riunite ieri - parla¬ 
mentari e ministre, dirigenti poli¬ 
tiche e di organizzazioni sociali - 
per confermare e rinnovare le ra¬ 
gioni di un patto che le unisce fin 
dall' inizio della legislatura. Una 
riunione affollata alla quale ha 
partecipato anche Romano Prodi 
e che, alla vigilia della verifica fra 
le forze della maggioranza di go¬ 
verno ha assunto, al di là dei sin¬ 
goli contenuti, un carattere tutto 
politico. 

Lo ha detto con assoluta chia¬ 
rezza nel suo intervento Rosa 
Russo lervolino. «Le donne del- 
PUlivo - ha affermato - sono state 
le prime a credere nell'alleanza 
del centrosinistra e oggi manda¬ 
no un messaggio di fiducia nella 
coalizione». Lo ha ripetuto Ma¬ 
rianna Licalzi di Rinnovamento 


L'INTERVISTA 


ROMA. «Nel ricercare punti di in¬ 
contro con le forze politiche attor¬ 
no ai temi della famiglia, e quindi 
raccogliendo con favore l'invito 
del sen. Cesare Salvi con il suo in¬ 
tervento su «l'Unità», mi sembra 
importante partire da quello che ci 
ha detto il Papa, il quale ci ha inco¬ 
raggiato ad andare avanti con pas¬ 
sione, con coraggio per sviluppare, 
con il dialogo, un'opera che abbia¬ 
mo intrapreso». Così esordisce 
Luisa Santolini, segretaria genera¬ 
le del «Fomm», l'organismo che 
raggruppa 38 associazioni e comi¬ 
tati regionali per le famiglie. 

Vuole spiegare, prima di tutto, le 
proposte del «Forum» per la fami¬ 
glia, e come questo organismo si 
pone nel contesto politico del 
Paese? 

«L'opera da noi intrapresa nasce 
dal riconoscimento del fatto che, 
in Italia, le politiche familiari sono 
state per lungo tempo la ceneren¬ 
tola nell'azione politica dei gover¬ 
ni che si sono succeduti, che le as¬ 
sociazioni familiari non erano riu¬ 
scite a diventare interlocutori cre¬ 
dibili ed autorevoli; e dalla consta¬ 
tazione che il problema della fami¬ 
glia si pone all'attenzione del pae¬ 
se. Di qui l'idea di far convergere 
più persone, più realtà, più movi¬ 
menti possibili su quello che, co¬ 
me ci ha detto il Papa, è conforme 
alla dignità delle persone ed al be¬ 
ne comune della società umana. 
Così, ci siamo rivolti, in modo tra¬ 
sversale, a quanti erano disposti ad 
ascoltarci, anche perché il «Fo¬ 
rum», che è costituito da realtà as¬ 
sociative molto diverse, con tre 
milioni di famiglie aderenti, si po¬ 
ne nell'ottica di ricercare ciò che 
può unire e non dividere, pur te¬ 
nendo conto che abbiamo imboc¬ 
cato la strada del bipolarismo e del¬ 
la democrazia compiuta e del fatto 
che, finita la De, i cattolici sono 
confluiti in tutti i partiti. Ecco per¬ 
ché abbiamo accolto con favore 
l'invito che ci ha rivolto il sen. Sal¬ 
vi e siamo pronti ad un confronto 
aperto sulle politiche familiari. Ci 
auguriamo che avvenga prima 
possibile. 

Lei ha avuto già un incontro con 
l'onorevole Massimo D'Alema. 
Ritiene che esso, in base agli 
orientamenti emersi, incoraggi a 
proseguire il dialogo? 

«Ci siamo lasciati dicendo che 
avremmo proseguito il dialogo 


Italiano, secondo cui «l'opinione 
pubblica oggi non comprende¬ 
rebbe una crisi che potrebbe ave¬ 
re come conseguenza il ritorno al 
governo delle destre». 

Ma il messaggio politico in 
questa riunione, come in quella 
simile dell'ottobre scorso, è stato 
lanciato dalla presenza e dall'in¬ 
tervento di Maura Cossutta, de¬ 
putata di Rifondazione che del¬ 
l'incontro alla sala 
del Cenacolo di Vi¬ 
colo Valdina ha sot¬ 
tolineato « il valore 
aggiunto assunto in 
un momento diffici¬ 
le per la coalizione». 

E le differenze? Le 
differenze che pro¬ 
prio sui grandi temi 
della famiglia, della 
donna dell'infanzia 
esistono e hanno 
provocato non po¬ 
che polemiche in 
questi ultimi mesi? 

Esistono - si è det¬ 
to - ma possono esse¬ 
re momento di ric¬ 
chezza e non divisio¬ 
ne. 

Così nella sua introduzione 
Anna Serafini, deputata Ds, ha af¬ 
fermato di «non temere differen¬ 
ze e dialettiche nella coalizione», 
ha dichiarato di essere fiduciosa 
nella possibilità che venga supe¬ 
rato «uno scarto ancora esistente 
fra le aspettative delle italiane e 
la realtà» e ha concluso il suo in¬ 
tervento citando una frase di 
Maura Cossutta e dichiarandosi 
d'accordo: «I principi ci possono 


differenziare, ma non dividere». 

Discussione, polemiche, diffe¬ 
renze, insomma non possono an¬ 
nullare quel che l'Ulivo ha fatto e 
soprattutto non possono blocca¬ 
re il cammino della legislatura. 

Così, naturalmente, un applau¬ 
so ha accolto il messaggio inviato 
dal segretario dei Ds Massimo 
D'Alema, che, non potendo esse¬ 
re presente alla riunione, ha 

mandato una lettera 
per dire che oggi c'è 
bisogno di «una coa¬ 
lizione più unita, con 
strutture di direzione 
comuni sia a livello 
nazionale che a livel¬ 
lo locale, che sappia 
compiere con autore¬ 
volezza le scelte ne¬ 
cessarie, governare le 
situazioni locali e con 
coraggio innovativo 
affrontare i temi che 
riguardano le don¬ 
ne». 

«Il governo ha già 
realizzato un buon 
programma per la fa¬ 
miglia», ha ricordato 

il presidente dei deputati Ds Fa¬ 
bio Mussi, anch'egli preoccupato 
che oggi «la cattiva politica fini¬ 
sca per cacciare quella buona» e 
che tutti i risultati positivi che il 
governo Prodi ha raccolto in que¬ 
sti due anni di governo possano 
essere annullati da una crisi poli¬ 
tica. «Dobbiamo trovare un ac¬ 
cordo della maggioranza su un 
programma comune che dia al 
governo stabilità e durata», ha 
detto. 


E questo non è impossibile se¬ 
condo un Romano Prodi che, alla 
vigilia di una verifica che potreb¬ 
be portare ad una bufera politica 
nella riunione delle donne del¬ 
l'Ulivo ha voluto tuttavia essere 
rassicurante. Non è impossibile 
perchè questo governo è riuscito 
a fare sulla famiglia «una politica 
organica che prima non c'era mai 
stata» e che è riuscito anche nel 
difficile intento di mettere insie¬ 
me «culture diverse». Questo, se¬ 
condo il presidente del Consiglio 
è già « un grande fatto». E natu¬ 
ralmente Prodi ha elencato tutti i 
risultati concreti grandi e piccoli 
portati a casa dal suo governo 
malgrado i limiti del bilancio del¬ 
la Stato. Segnali inequivocabili 
dell'attenzione dedicata dall'Uli¬ 
vo alle questioni poste dalle don¬ 
ne. 

Tutti contenti e soddisfatti, 
quindi? Tutte e tutti uniti nella 
richiesta di stabilità perchè si 
continui nella strada percorsa fi¬ 
nora? Non proprio. Gloria Buffo 
della sinistra Ds ha detto che «la 
stabilità non basta» e che se mai 
oggi «è necessario rivitalizzare le 
ragioni per cui la coalizione si è 
messa insieme». «Ci aspettiamo 
più coraggio», ha detto la deputa¬ 
ta. 

«Il patto elettorale ha afferma¬ 
to Federica Rossi Gasparini - pre¬ 
vedeva sulla famiglia azioni forti 
del governo. Per ora abbiamo vi¬ 
sto molte azioni ora pretendiamo 
che siano forti». 

Anche sui temi sollevati dalla 
donne insomma il profilo della 
coalizione «deve essere più nitido 
e la marcia per il cambiamento 
deve essere più spedita» come ha 


Il premier 

«Abbiamo 
avviato 
su questi 
argomenti una 
politica organica 
che prima non 
c'era mai stata. 
Un grande fatto» 


Parla la segretaria del Fomm di 38 associazioni per la famiglia 

Santolìnì: «Dialogo con tutti 
per la dignità della persona» 

«Coppie di fatto, tuteliamo i bambini» 


iniziato, tanto che Fon. D'Alema ci 
ha detto di essere pronto ad un 
confronto pubblico con noi. E sia¬ 
mo dell'avviso che da un confron¬ 
to non solo si possono capire me¬ 
glio le rispettive posizioni, ma si 
possono più facil¬ 
mente individuare 
punti convergenti o, 
addirittura, comuni. 

Ora si tratta di entrare 
nel merito. Abbiamo 
incontrato anche il 
presidente del consi¬ 
glio, Romano Prodi, e 
esponenti divarie for¬ 
zepolitiche». 

In attesa di ulteriori 
colloqui, le chiedo 
come vede il proble¬ 
ma di altre forme di 
convivenza rispetto 
all'art. 29 della Costituzione rela¬ 
tivo alla famiglia fondata sul ma¬ 
trimonio. Non pensa che bisogna 
tener conto dell'evoluzione della 


società e di nuovi diritti civili, 
donde le convivenze, e, soprattut¬ 
to, del diritto del bambino? 

«Mettendoci proprio dal punto 
di vista del bambino, al quale va 
garantita la migliore famiglia pos- 

Istruzione 
Chiediamo 
una vera 
parità 



sibile, noi esprimiamo delle riserve 
sulle unioni di fatto. Come non 
ignoriamo che esistono situazioni 
di famiglie regolari, fondate sul 


matrimonio, che, poi sfociano in 
separazioni e in divorzio. Ma non 
vogliamo legalizzare il fatto del¬ 
l'abbandono del nascituro da par¬ 
te di un padre di cui non si saprà 
mai chi è. Vogliamo che il bambi¬ 
no abbia delle garanzie». 

E i bambini nati da convivenze di 
cui si conoscono il padre e la ma¬ 
dre, pur non uniti in matrimo¬ 
nio? 

«Riteniamo, e ci sono sentenze 
della Corte costituzionale sull'ar¬ 
gomento, che non si possano pe¬ 
nalizzare bambini sol perché nati 
da una coppia irregolare. In questi 
casi si devono riconoscere ai bam¬ 
bini ed alla coppia che non è sposa¬ 
ta le tutele. Diverso è il riconosci¬ 
mento «tout court» delle unioni di 
fatto, senza un esame dei singoli 
casi, proclamando che esse hanno 
lo stesso valore del matrimonio. 
Qui il problema è religioso ma è di 
etica politica, e, soprattutto, nel 
nostro caso, è costituzionale». 



ripetuto Anna Serafini. Al primo 
posto nella definizione di quel 
profilo più nitido la risoluzione 
del problema della disoccupazio¬ 
ne, soprattutto femminile e meri¬ 
dionale, hanno detto in molte. 
Un punto irrinunciabile, priorita¬ 
rio per il governo, il Parlamento e 
le forze sociali. 


Ritanna Armeni 


IN PRIMO PIANO 


L'Osservatore a Gorrieri 
«Noi didamo di no 
alla convivenza more uxorio» 



Veniamo alla scuola, altro spino¬ 
so problema. È d'accordo con il 
cardinale Carlo Maria Martini, il 
quale, individuando nella scuola 
pubblica il perno della formazio¬ 
ne, ha parlato di un sistema inte¬ 
grato per definire la parità scola¬ 
stica? 

«Noi siamo d'accordo con il si¬ 
stema integrato di cui ha parlato il 
card. Martini. Nel nostro cartello 
iniziale, sottoscritto da un milione 
e mezzo di cittadini, chiedevamo il 
riconoscimento della libertà di 
scelta delle famiglie. Ci sta bene, 
quindi, il sistema integrato che 
vuol dire riconoscere alle scuole 
non statali la dignità di un servizio 
pubblico, come avviene nell' Eu¬ 
ropa di cui facciamo parte. Va su¬ 
perato un problema che continua 
ad esistere in Italia più per ragioni 
ideologiche che per altro. Anche 
noi sosteniamo che la scuola stata¬ 
le va potenziata. Perciò, va trovata 
una soluzione, con ampio consen- 


David Brauchii/Ap 

so, puntando sulla qualità da ri¬ 
chiedere a tutte le scuole, pubbli¬ 
che e private». 

E sulla delicata questione della 
procreazione medicalmente assi¬ 
stita, che è all'esame del Parla¬ 
mento? 

«Una legge sulla fecondazione 
medicalmente assistita è non solo 
opportuna ma necessaria ed ur¬ 
gente. C'è pure una nostra propo¬ 
sta di legge al Senato. Chiediamo, 
quindi, una legge che protegga i di¬ 
ritti alla vita ed alla famiglia del fi¬ 
glio concepito nel massimo grado 
possibile in rapporto all'attuale 
contesto culturale, politico e legi¬ 
slativo. Occorre garantire al nasci¬ 
turo, nella cui ottica ci mettiamo, 
una propria identità genetica, una 
migliore famiglia possibile, non 
ponendoci dalla parte degli adulti 
che vogliono un figlio ad ogni co¬ 
sto». 


Alceste Santini 


ROMA. VOsservatore Romano 
si schiera contro quei cattolici 
non disponibili ad una «guer¬ 
ra di religione» sulle famiglie 
di fatto. Per l'occasione è in¬ 
tervenuto direttamente il di¬ 
rettore, Mario Agnes, che in 
un corsivo, critica direttamen¬ 
te Ermanno Gorrieri, fondato¬ 
re dei Cristiano-sociali, e, sen¬ 
za farne il nome, il gesuita 
Bartolomeo Sorge, due dei no¬ 
mi più significativi del cattoli¬ 
cesimo democratico degli ulti¬ 
mi vent'anni. 

Dopo le polemiche tra il Ppi 
e «Avvenire» sulle questioni 
di bioetica e il richiamo del 
Papa sulla famiglia, il diretto¬ 
re del quotidiano della Santa 
Sede punta ora il dito contro 
quegli esponenti cattolici che 
negli «anni Settanta» (quelli 
in cui furono approvati anche 
le leggi sul divorzio e l'aborto) 
dissero troppi «sì». 

Punto di partenza dell'inter¬ 
vento del giornale vaticano è 
un articolo di Gorrieri apparso 
su «La Repubblica». 

Agnes ironizza sulle «ispira¬ 
te considerazioni sullo Spirito 
Santo e sul Concilio» espresse 
da Gorrieri, notando con sor¬ 
presa come Gorrieri sia lo stes¬ 
so che nel 1989 venne chia¬ 
mato a presiedere l'assemblea 
nazionale dell'Azione cattoli¬ 
ca italiana dalTallora presi¬ 
dente Raffaele Cananzi. 

Ad Agnes «preme sottoli¬ 
neare» che Gorrieri ritiene che 
non sia «ragionevole opporsi 
all'ipotesi di regolare diritti e 
doveri degli uomini e delle 
donne che vivono more uxo¬ 
rio». Scelta che sarebbe invece 
contraria ai principi della 
Chiesa. 

L'«Osservatore Romano», 
nello stesso corsivo, se la 
prende anche con padre Sor¬ 
ge, mai citato espressamente. 
Il giornale vaticano scrive co¬ 
sì: «In un'interrvista rilasciata 
ad un telegiornale della televi¬ 
sione pubblica, un religioso 
noto per le sue riflessioni più 
politiche che pastorali dice 
che non si può dire sempre 
no, ma che bisogna pur dire 
un sì che aprirebbe spiragli». 

«Ovvia - chiosa il direttore 
dell'Osservatore Agnes - la 
proposta, ma bisogna pur es¬ 
sere coscienti di quale natura 
siano i no e i sì. I sì pronun¬ 
ciati negli anni Settanta non 
hanno aperto soltanto spira¬ 
gli. Hanno spalancato finestre 
e porte. Ed oggi abbiamo le fa¬ 
miglie di fatto». 


Il ministro: le parole del cardinale sul sistema scolastico pubblico integrato sono un contributo importante 

Berlinguer: «Scuola, Martini incoraggia la riforma» 

Il ppi: «Un pluralismo che valorizzi la presenza cattolica». FI: «Accordo con l'arcivescovo di Milano, ma l'Ulivo non è coerente». 


ROMA. L'intervento dell'arcivesco¬ 
vo di Milano, il cardinale Carlo Maria 
Martini, ha rilanciato il dialogo su 
scuola pubblica e privata, argomento 
caldo sul quale, a causa 
dei veti incrociati, sem¬ 
brava essersi incagliata 
l'iniziativa politica. Sia 
dal fronte della mag¬ 
gioranza che da quello 
dell'opposizione sono 
arrivati molti apprezza¬ 
menti alle parole e al¬ 
l'invito del presule. Il 
primo ad applaudire è 
proprio il ministro del¬ 
la Pubblica istruzione. 

Luigi Berlinguer, che 
ne trae anche una con¬ 
seguenza politica im¬ 
mediata in relazione al¬ 
la verifica di governo. 

«Un contributo importante», è la sot¬ 
tolineatura del ministro. 

Che aggiunge: «Il cardinale ripro¬ 
pone la tematica della scuola non sta¬ 
tale non in un'ottica di settore, non 
in una martellante richiesta di finan¬ 


ziamento alle scuole non statali, ma 
dentro in una visione più generale e 
più completa della funzione pubbli¬ 
ca di ogni attività scolastica che ri¬ 


spetti le regole». Questo, insieme al¬ 
l'insistenza del cardinale sull'eleva¬ 
mento dell'obbligo scolastico, ad av¬ 
viso del ministro, può facilitare an¬ 
che il lavoro al tavolo della verifica. 
«È la prima volta in questo periodo - 


osserva Berlinguer - che un'autorità 
della Chiesa di tanto peso parla di 
scuola in senso così completo. La co¬ 
sa più bella e più importante - conti¬ 
nua - sta nel fatto che un'autorità mo¬ 
rale e religiosa ripropone la scuola 
nella sua centralità e nella sua inte¬ 
rezza e quindi per tutti, una scuola 
per il 95 % pubblica e per il restante 5 
% non statale». Si tratta di «una sensi¬ 
bilità - conclude il ministro - che negli 
ultimi tempi non si era registrata e 
che credo sia un invito a continuare 
nella riforma che abbiamo intrapre¬ 
so». 

Anche il presidente della conferen¬ 
za delle Regioni, Vannini Chiti, de¬ 
mocratico di sinistra, che presiede la 
giunta regionale toscana, apprezza le 
parole dell'arcivescovo di Milano. Se¬ 
condo Chiti l'impostazione del car¬ 
dinale Martini fa compiere «un passo 
avanti al confronto in atto, purché 
attribuisca le necessarie funzioni di 
indirizzo e di controllo di regioni ed 
enti locali». Chiti ricorda poi che pro¬ 
prio a livello locale sulla scuola esisto¬ 
no già politiche che affrontano «gli 


stessi nodi che oggi rischiano di scon¬ 
volgere la scena politica nazionale». 
Spiega che «ragionevoli soluzioni» 
sono state già trovate in alcune città. 


e fa anche alcuni esempi. «È il caso 
della definizione, fin dal 70, dei rap¬ 
porti con le scuole materne cattoli¬ 
che a Pistoia e, soprattutto, della leg¬ 
ge sul diritto allo studio in Emilia Ro¬ 
magna». Si dicono d'accordo con il 


cardinale Martini anche i parlamen¬ 
tari di Forza Italia della commissione 
cultura che però colgono l'occasione 
per polemizzare con la sinistra e con 
l'Ulivo. «Come fa-dico¬ 
no - la sinistra a dichia¬ 
rarsi d'accordo con il 
modello Martini, quan¬ 
do nel provvedimento 
stralcio di Berlinguer 
sull'obbligo scolastico, 
la formazione profes¬ 
sionale viene richiama¬ 
ta soltanto all'interno 
del sistema scolastico, 
ne diventa un'articola¬ 
zione secondaria, total¬ 
mente staccata dal 
mondo del lavoro? ». 

Anche Riccardo Pe- 
drizzi, di Alleanza Na¬ 
zionale, attacca l'Ulivo 
e Berlinguer. A suo giudizio il mini¬ 
stro «cerca di barare sulla parità scola¬ 
stica, cambiando le carte in tavola a 
seconda del giocatore che si fa davan¬ 
ti». 

La senatrice Ombretta Fumagali 


Carulli, presidente dei senatori di 
Rinnovamento italiano, si dice «lie¬ 
ta» di constatare che le parole di Mar¬ 
tini abbiano «suscitato attenzione e 
spunti di riflessione in alcuni settori 
della maggioranza di governo spesso 
ostili a un reale pluralismo scolastico 
e che ora parlano di sgravi fiscali in fa¬ 
vore delle famiglie che optano per l'i¬ 
struzione privata».Per Leopoldo Elia, 
capo dei senatori dei popolari, il prin¬ 
cipio della parità scolastica dovrà tro¬ 
vare un'attuazione «ispirata al plura¬ 
lismo nella scuola pubblica e al plura¬ 
lismo del sistema scolastico» al cui in¬ 
terno va valorizzata la presenza catto¬ 
lica. 

Il verde Nando Della Chiesa affer¬ 
ma invece che «la presenza dei privati 
nell'ambito dell'offerta scolastica 
non deve essere più legata esclusivia- 
mente alla Chiesa cattolica». La Lega 
Nord ha presentato una mozione 
con la quale si schiera apertamente 
per il finanziamento diretto delle 
scuole private. 


R.C. 


Il ministro 

«Le posizioni 
espresse dal 
cardinale 
possono 
facilitare anche 
il lavoro al 
tavolo della 
verifica» 




Elia 

«La parità dovrà 
ispirarsi al 
pluralismo di un 
sistema al cui 
interno va 
valorizzatala 
presenza 
cattolica» 
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Fuochi d'artifìcio 
per ia festa 
deiia tinaie 

I giochi pirotecnici chiuderanno 
i mondiali di calcio. Al termine 
della finale di domenica 12 
luglio, dieci minuti di fuochi e 
luci saluteranno Francia ^98. La 
regia dello spettacolo è affidata a 
Yves Pepin che ha già curato la 
cerimonia inaugurale. «Sarà un 
omaggio ai Paesi partecipanti 
con riferimenti anche al 
prossimo mondiale», ha spiegato 
Pepin. «E un'opportunità per 
ricordare questo avvenimento, 
per farlo rimanere impresso nella 
mente della gente». 



SEMIFINALI 


SEMIFINALI 


ore 21.00 
Raillno-Tmc 


12/7 

Saint Denis 


ore 21.00 
RaiUno 
Tmc 


CROAZIA 


BRAS LE 


OLANDA 


FRANCIA 


11/7 
Parigi 
ore 21.00 
RaiUno 
Tmc 


Saint Denis 
ore 21.00 
Raillno-Tmc 


Germania, polemiche 
sui vivai 

«Favorire ì tedeschi» 

Gero Bisanz, istruttore capo della Scuola 
superiore dello sport di Colonia, la «fucina» 
degli allenatori tedeschi, chiede di aprire 
maggiori prospettive ai giovani calciatori 
tedeschi. Dopo l'eliminazione da Francia 98, 
Bisanz sostiene sia «necessario fissare una 
quota di giovani giocatori nei club della 
Bundesliga». «Abbiamo giovani calciatori 
molto buoni. Si dovrebbe concedere loro 
l'opportunità di fare esperienza nella prima 
divisione tedesca», aggiunge. «Concordo con 
Vogts - sottolinea Bisanz - quando dice che i 
club cercano la strada più facile comprando 
giocatori stranieri e lasciando da parte i 
giovani del nostro paese». 


Brian Laudrup: 

«Niente più 
nazionale» 

Anche Brian Laudrup lascia la nazionale. Il 
giocatore danese 29enne ha seguito le orme 
del fratello Michael, che però ha appeso gli 
scarpini al chiodo dopo 17 anni di carriera, e 
non indosserà più la maglia del suo Paese. 
«Non ha niente a che vedere con la sconfitta. 
Al contrario sono fiero di quella partita», ha 
detto il fantasista danese riferendosi 
all'incontro dei quarti di finale perso 3-2 con 
il Brasile. Laudrup, che ha firmato un 
contratto di un anno con il Chelsea di Vialli, 
ha però chiarito che continuerà a giocare a 
pallone. «È arrivato il momento di 
concentrarmi sugli ultimi 3 anni in squadre 
di club e sulla mia famiglia», ha spiegato. 


Karel Van Miert, commissario Ue, chiede maggiori poteri per «vigilare» sul calcio-business 

«n pallone europeo 
non sia fuorilegge 


» 




FRAAfCE98 


PARIGI. Lo sport professionistico 
deve essere considerato vera e pro¬ 
pria attività economica e non può 
sfuggire alle leggi comunitarie: è 
quanto sostiene Karel Van Miert, 
commissario europeo per la concor¬ 
renza, in un'intervista 
rilasciata a «La Tribu¬ 
ne», quotidiano eco¬ 
nomico francese. Van 
Miert parla di come è 
cambiato il calcio, en¬ 
trando, così, sempre 
più in ambito econo¬ 
mico: «Un numero 
sempre maggiore di 
società di calcio sono 
quotate in borsa, i di¬ 
ritti televisivi sono 
considerevoli. Insom- 
ma, il calcio è diventa¬ 
to un vero business. 

Però non è un'attività 
economica come le al¬ 
tre, ci sono comunque degli ele¬ 
menti puramente sportivi di cui bi¬ 
sogna tenere conto. Per il momento 
rispondiamo caso per caso, ma, an¬ 
dando avanti, ci rendiamo conto 
che ci sono sempre di più elementi 
che riguardano la nostra Commis¬ 
sione. Da una parte ci sono le orga¬ 
nizzazioni sportive che determina¬ 
no il loro regolamento su basi na¬ 
zionali o regionali, 
dall'altra ci sono i 
principi dell'Unione 
europea come la libera 
circolazione delle per¬ 
sone e dei beni o la 
non discriminazione. 

Se siamo obbligati a te¬ 
nere conto della sua 
particolarità, questo 
non significa che lo 
sport deve essere al di 
sopra delle leggi. Ci so¬ 
no talmente tanti sol¬ 
di che circolano nello 
sport professionistico 
che un abuso di posi¬ 
zione dominante o un 
monopolio è chiaramente in con¬ 
trasto con le leggi comunitarie». 

Uno dei temi più contestati ri¬ 
guarda la cessione dei diritti televisi¬ 
vi: «La loro appartenenza alle leghe 
o alle federazioni - dice Van Miert - è 


sempre più contestata. In Spagna i 
club negoziano direttamente i dirit¬ 
ti audiovisivi, in Olanda e in Italia 
cominciano a farlo. È la ragione per 
cui ho avvertito l'Uefa in più occa¬ 
sioni. Se le autorità sportive euro- 
peee vogliono conti¬ 
nuare a vendere diret¬ 
tamente i diritti, biso¬ 
gnerà allora domanda¬ 
re una deroga all'arti¬ 
colo 85 che proibisce 
gli accordi. Non sono 
contrario, a patto che le 
suddette autorità ri¬ 
spondano a un certo 
numero di esigenze in 
campo di finanzia¬ 
mento di attività asso¬ 
ciative». Karel van 
Miert ha fatto l'esem¬ 
pio dei diritti tv delle 
Olimpiadi, che il Ciò 
non ha venduto al 
maggior offerente in Europa, ma al¬ 
l'Unione europea di diffusione 
(Uer) al termine di una sorta di gara 
d'appalto: «Murdoch era pronto a 
offrire di più, l'Uer garantiva il mas¬ 
simo dell'audience. Noi ci auguria¬ 
mo che il più alto numero di perso¬ 
ne possa seguire le Olimpiadi. Certi 
avvenimenti sportivi non possono 
essere riservati solo alle televisioni 
che pagano». Van 
Miert parla anche della 
Fifa e del contratto che 
la lega all'Isl per il mar¬ 
keting sportivo: «La 
vendita deve essere fat¬ 
ta con una gara di ap¬ 
palto che non sia discri¬ 
minatoria». 

Infine la questione 
dei biglietti per assiste¬ 
re alle partite di Francia 
98, questione sulla 
quale Karel van Miert si 
è espresso molte volte, 
criticando il comitato 
organizzatore dei 
Mondiali (Cfo): «Sia¬ 
mo sul punto di comunicare uffi¬ 
cialmente il nostro reclamo al Cfo 
poi la Commissione poi prenderà la 
sua decisione finale, facendo pagare 
eventualmente un'ammenda. An¬ 
dando avanti, si dovranno stabilire 


regole perché il problema dei bi¬ 
glietti si ripresenterà. Perché, ad 
esempio, tanti biglietti sono stati ri¬ 
servati agli sponsor e ai vip? Non bi¬ 
sognerebbe invece dare più possibi¬ 
lità al pubblico di andare allo sta¬ 
dio?». Insomma, a mondiali e gio¬ 
chi quasi fatti, l'unione europea che 
ha già imposto al separatismo (e al¬ 
l'affarismo) del mondo del pallone 
di digerire legge Bosman sulla libera 
circolazione, in Europa, dei calcia¬ 
tori in quanto «lavoratori comuni¬ 
tari» assimilabili a tutte le altre cate¬ 
gorie della produzione di reddito e 
prestazioni, non dichiara ancora 
guerra ma si dice disposta a farlo 
mandando una serie di avvertimen¬ 
ti che, se da una parte riguardano il 
grande business del calcio, dall'al¬ 
tro tentano di porsi di fronte all'opi¬ 
nione pubblica del Vecchio conti¬ 
nente come espessione dell'Ue, uni¬ 
ca paladina degli interessi della 
Grande Europa che è in moto su 
molti fronti, prima di tutto quello 
socio-economico. 

Lo scenario che si va delineando 


quindi, con le Leghe e le Federazio¬ 
ni ovviamente a frenare perché ve¬ 
dono da parte della politica sovra- 
nazionale una sorta di «assalto alla 
dilegenza» per partecipare alla ricca 
festa del pallone se non per imporre 
un qualche percorso obbigato, è 
quello della Superlega, del campio¬ 
nato europeo di superclub, della di¬ 
stribuzione dei match lungo l'arco 
della settimana, degli accordi tra fe¬ 
derazioni, di ulteriori aperture al 
mercato alla faccia dei vivai nazio¬ 
nali difesi ormai soltanto dall'italia¬ 
no Veltroni, su questa sponda inve¬ 
ro poco seguito persino in patria. 

Né si può dire che i patti tra le 
grosse società inglesi, tedesche e ita¬ 
liane e alle quali si stanno rapida¬ 
mente associando quelle spagnole e 
francesi anche al di là delle scelte 
borsistiche che hanno un loro tar¬ 
get finanziario, non si siano già fatte 
carico di queste tendenza dettate 
dal mercato, soprattutto quello de¬ 
gli sponsor e delle televisoni, e non 
siano in qualche modo preparate a 
rivoluzionare, magari con la teoria 


dei piccoli passi tanto cari allo sport, 
l'organizzazione «campanilistica» 
dei tornei nazione per nazione, sia¬ 
no pur essi di serie A e propedeutici 
quindi alle varie Coppe europee.La 
questione infatti è anche quella dei 
troppi impegni che, moltiplicando 
gli organici delle squadre, non sem¬ 
pre moltiplicano in proporzione gli 
affari, in qualche caso erodono i 
guadagni e, come nel caso delMilan 
uscito dalle competizioni conti¬ 
nentali, rimandano indietro le am¬ 
bizioni e arrossiscono i bilanci. 

Ci sono quindi anche delle vo¬ 
lontà convergenti tra politici euro¬ 
pei e padroni del calcio, non soltan¬ 
to le rivalità nate dalla Sempra difesa 
extraterritorialità dello sport. Que¬ 
stioni, perciò, che si spostano a Bru¬ 
xelles dove lo sport era stato sempre 
visto come «non disponibile» sul 
piano delle trattative di quel Parla¬ 
mento e relative commissioni. Lo 
speach di Karel Van Miert apre per¬ 
ciò il sipario sul quello che sarà lo 
sport dell'Unione: cominciando 
dal pallone. 


MILAN _ 

Ingresso 
in Borsa 
entro 
il Duemila 

La Lazio di Sergio Cragnotti ha 
fatto scuola. Adesso anche altri 
club si stanno attrezzando per en¬ 
trare in Borsa. Così è arrivata la vol¬ 
ta del team di Sua Emittenza Ber¬ 
lusconi. Il Milan sarà quotato in 
Borsa entro la fine del 2000. Lo 
ha detto l'amministratore dele¬ 
gato della società rossonera, 
Adriano Galliani, che ha lascia¬ 
to il Consiglio di amministra¬ 
zione di Mediaset per occuparsi 
a tempo pieno delle attività 
sportive della Fininvest. «Preve¬ 
diamo di raggiungere un utile 
consistente tra il '99 e il 2000 - 
ha affermato nel corso di una 
conferenza stampa - grazie alla 
vendita dei diritti tv in Italia e 
all'estero». 

Advisor della quotazione in 
Borsa del Milan, ha quindi reso 
noto Galliani, sono Rotschild 
Italia e Lehman Brother. La ven¬ 
dita diretta dei diritti sulle parti¬ 
te del Milan alle tv, cosa che sa¬ 
rà possibile dal luglio del prossi¬ 
mo anno, «è correlata al proget¬ 
to di quotazione in Borsa». Per 
questo l'amministratore delega¬ 
to prevede un forte aumento dei 
ricavi, riconoscendo anche che 
«il quadro competitivo del cal¬ 
cio è sviluppato dalle pay tv». 
Sulla possibilità di utilizzare lo 
stadio Meazza, al termine del¬ 
l'attuale accordo con il Comune 
di Milano, Galliani ha spiegato 
che il gruppo ha due strade: o 
stipulare una concessione a 50- 
60 anni oppure costruire uno 
stadio di proprietà. Per un'opera 
da 50 mila posti, si è appreso, 
servirebbero dai 50 ai 100 mi¬ 
liardi, a un prezzo compreso tra 
uno e due milioni per ogni sin¬ 
golo posto. L'amministratore 
delegato del Milan ha risposto 
anche a una domanda su even¬ 
tuali trattative con Leo Kirch 
(socio di Mediaset con poco più 
dell'1% del capitale) sui diritti 
televisivi per i mondiali del 
2002 che il gruppo multimedia¬ 
le tedesco distribuirà tramite la 
controllata Prisma. «Ci stiamo 
facendo un pensierino ...», ha 
detto. 


BRASILE _ 

Mondiale 
più caro 
conviene 
a tutti 

Anche se intascherà l'equivalen¬ 
te di più di otto miliardi di lire, la 
nazionale brasiliana alla fine dei 
mondiali di Francia avrà speso cir¬ 
ca 10 milioni di dollari, vale a dire 
18 miliardi di lire. La Federcalcio 
brasiliana ha infatti stanziato nu¬ 
merosi fondi nella speranza che la 
squadra riesca a vincere il quinto 
titolo mondiale. Il Brasile, che in¬ 
contrerà stasera l'Olanda in semi¬ 
finale, intascherà circa 4,9 milioni 
di dollari (700.000 dollari per ogni 
partita) per essere arrivato pratica- 
mente fino in fondo al cammino 
mondiale. Nonostante questo, i ri¬ 
cavi non sono sufficienti a coprire 
le spese. «È un tipo di perdite che 
tutti i brasiliani vorrebbero avere», 
ha confessato Ricardo Teixeira, 
presidente della Federcalcio brasi¬ 
liana, che ha promesso ai giocatori 
170.000 dollari (circa 300.000 mi¬ 
lioni di lire) in caso di vittoria del 
titolo. In ogni caso la Federazione 
non si deve preoccupare piu di tan¬ 
to: ha firmato lo scorso anno un 
contratto decennale da 400 milio¬ 
ni di dollari (720 miliardi di lire) 
con una nota casa d'abbigliamen¬ 
to sportivo. 

Intanto sul "pianeta calcio" Bra- 
sile c'è qualche polemica: la Fe¬ 
dercalcio ha presentato un'in¬ 
formativa sulla storia della na¬ 
zionale di calcio ai mondiali e la 
cosa sorprendente è che nella 
pubblicazione appare appena 
accennato il nome di Relè, colui 
che da sempre è l'uomo simbolo 
del calcio della Selecao. I contra¬ 
sti tra Relè e la Fifa, presieduta 
fino al 10 giugno scorso da Joao 
Havelange (brasiliano, ndr), 
hanno fatto sì che l'ex campio¬ 
ne comparisse solamente in una 
pagina della pubblicazione: ac¬ 
canto a una sua foto c'è una di¬ 
dascalia che dice «Il miglior gio¬ 
catore di tutti i tempi, chiamato 
l'atleta del secolo». L'informati¬ 
va spiega le caratteristiche del 
Brasile, le origini del calcio, par¬ 
la degli idoli di tutti i tempi, del¬ 
la nascita della Federazione bra¬ 
siliana di calcio, dei principali 
stadi del Raese e del palmarès 
della nazionale. 


Borsa, diritti 
televisivi, libera 
circolazione 
dei calciatori 
in Europa: il 
pallone non può 
più sottrarsi 
alle leggi 
dell'Unione 


Sullo sfondo 
scenario con 
Superlega, 
torneo 

continentale e 
superclub: 
un'idea 
che tenta 
molte nazioni 
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Henri Cartier-Bresson compie 90 
anni il prossimo 22 agosto. Tutto il 
mondo sta celebrando il più grande 
fotografo vivente con una serie di 
esposizioni e libri che ripropongo¬ 
no le sue fotografie, ormai patrimo¬ 
nio della storia dell'arte contempo¬ 
ranea. Londra ha iniziato con quat¬ 
tro mostre in contemporanea, ma 
anche in Italia numerose sono le oc¬ 
casioni per rivedere le immagini di 
colui che Jean Clair ha definito 
«l'occhio più "giusto" che la foto¬ 
grafia abbia mai rivelato». E per 
«giusto» intende quelle qualità che 
toccano il rigore, la disciplina, la ra¬ 
gione, il classicismo. Palermo pro¬ 
porrà in estate la mostra «Gli Euro¬ 
pei» (è uscita con lo stesso titolo da 
Peliti una riedizione attuale italiana 
del famoso libro concepito daTéria- 
de nel 1955 con copertina di Juan 
Mirò) poi a Torino all'inizio di set¬ 
tembre, mentre a Spilimbergo si po¬ 
tranno vedere, dal 18 luglio, le «Pri¬ 
me Fotografie», quel corpo di im¬ 
magini scattate tra il 1932 e il 1937 
che costituiscono uno dei più im¬ 
portanti eventi concentrati della 
produzione artistica di questo seco¬ 
lo. La mostra si sposterà poi a Roma 
in autunno. Infine, la galleria Pho- 
tology, a Milano, a partire dal 3 set¬ 
tembre propone «Momenti Decisi¬ 
vi», le foto più conosciute di Cartier- 
Bresson in una tiratura speciale per 
collezionisti. 

Nato nel 1908 a Chanteloup, in 
Francia, da una famiglia borghese 
originaria della Normandia (sua 
madre discende da Carlotta Cor- 
day), si appassiona dall'età di quin¬ 
dici anni alla pittura, frequenta lo 

studio di André Lhote e i surrealisti. I_ 

Dopo un'avventura in _ _ 

Costa d'Avorio, dove 
rimane un anno ed è H 

costretto a rientrare in 1 1 

preda a una febbre tro- I 

picale pericolosa, I 

compra la sua prima 
Leica e comincia a fo- i 

tografare. L'immagine 
che gli rivela la forza 
della fotografia è uno 
scatto di Martin Mun- 
caksi, ungherese, che 
ritrae tre ragazzi neri 
che corrono in sii- JP 

houette verso la riva 
del lago Tanganika. 

«Si può davvero fare 
questo con una mac- 
china fotografica?» si 1—| £\’ 

chiede Henri Cartier- X 1 
Bresson, poco più che 
ventenne all'epoca, e ^ 

parte con qualche I i| 1 

amico per un viaggio 
in Italia, Francia, Spa- — ^ 
gna, che rimarrà come -g ^ 

uno degli episodi cen- 111^ 

trali della sua vita arti¬ 
stica. Immagini for¬ 
malmente ineccepibili, piene del¬ 
l'atmosfera mediterranea, lontane 
dal sentimentalismo: foto in bianco 
e nero che catturano quel momento 
decisivo che sarà centrale nella sua 
produzione fotografica. 

«Fotografare è riconoscere nello 
stesso istante e in una frazione di se¬ 
condo un evento e il rigoroso asset¬ 
to delle forme percepite con lo 
sguardo che esprimono e significa¬ 
no tale evento. E porre sulla stessa li¬ 
nea di mira la mente, gli occhi e il 
cuore. È un modo di vivere». È la fa- 


. ' 




li 
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Henri Cartier-Bresson 
Quasi un secolo 
dietro aH'obiettivo 


mosa poetica di quello che verrà poi 
definito il «momento decisivo», co¬ 
me il titolo in inglese («The decisive 
moment») del suo libro più famoso, 
volume ormai introvabile concepi¬ 
to e realizzato daTériade con coper¬ 
tina di Matisse nel 1952. È una defi¬ 
nizione che non verrà più superata, 
e che costituirà per chiunque - foto¬ 
grafo o non - negli anni successivi il 
punto di riferimento teorico da cui 
partire. 

Dopo un periodo passato negli 
Stati Uniti - dove diventa amico di 


Paul Strand e frequenta Steichen - e 
in Messico, si avvicina al cinema e 
diventa assistente di Jean Renoir. 
Allo scoppio della guerra viene fatto 
prigioniero dai tedeschi, tenta tre 
volte (l'ultima con successo) di eva¬ 
dere e collabora alla resistenza fran¬ 
cese. La fine della guerra, di cui do¬ 
cumenta tra gli altri la liberazione di 
Parigi fianco a fianco di George Ro- 
dger, segna per Cartier-Bresson una 
svolta: non se la sente più di tornare 
al disegno, alla pittura. Gli eventi 
sono lì, si svolgono davanti ai suoi 


Decine di mostre 
in tutta Europa 
si apprestano 
a festeggiare 
i novant’anni 
del fotografo 
Dagli esordi 
ritraendo 
il Mediterraneo 
al successo 
con la Magnum 
fino alla scelta 
di dedicarsi 
alla pittura, 
la sua prima 
passione 


Nella sua lunga vita è stato in ogni angolo del mondo a «rubare» visi, luci e sguardi 

Ritratto di un uomo in viaggio 


11 cuore e l'occhio. Anzi la mente e il 
cuore. Poi lo scatto, per «catturare», 
prendere a volo e portare in superficie 
la bellezza, l'ironia, la dolcezza, il do¬ 
lore, i piccoli gesti del mondo, la «vita 
minuta», semplice, banale, quotidia¬ 
na: un viso, una mano, un sorriso, 
una «colazione sull'erba», i momenti 
di panico o di odio e quei volti sornio¬ 
ni e un po' furbi di tanti grandi perso¬ 
naggi colti nelle loro case straordina¬ 
rie. Un mito, Henri Cartier-Bresson, 
maestro per intere generazioni di fo¬ 
tografi e che, da tanti anni, ha messo 
la macchina fotografica nell' armadio 
dello studio, per chiudere in modo 
definitivo una esperienza di vita e di 
lavoro iniziata negli anni '30. È tor¬ 
nato, invece, ai pennelli e ai carbon¬ 
cini per riaprire le fila di una passione 
giovanile che non aveva mai abban¬ 
donato. Le finestre di quello studio si 
aprono sui giardini delle Tuileries e, 
da lontano, ogni tanto, arrivano i 
barbagli dei «bateaux monche» che 
scarrozzano i turisti su e giu per la 
Senna. Sono centinaia i personaggi 
della fotografia e dell'arte che sono 
passati per quella grande stanza lu¬ 
minosa. 

Su Cartier Bresson, o meglio 
«HCB», come lo chiamano gli amici, 
è stato scritto tutto e il contrario di 
tutto: ponderosi saggi critici, rico¬ 
struzioni storiche, esegesi artistiche, 
saggi psicologici, analisi etnografi¬ 


che e politiche. Ma il personaggio 
continua a sfuggire alle catalogazioni 
più banali e a rimanere « un vento di 
libertà» della cultura europea e di 
quella fotografica in particolare. Uo¬ 
mo coltissimo, conoscitore della sto¬ 
ria dell'arte e grande lettore dei «clas¬ 
sici» e buoni libri di sempre, è stato 
amico di tutti i «grandi» francesi e dei 
migliori personaggi della cultura 
mondiale che hanno 
scritto, dipinto, «in¬ 
ventato», esplorato e 
fatto politica, musica, 
filosofia, spettacolo e 
moda, dall'immediato 
dopoguerra in poi. ^ 

E l'unico grande fo- 
tografo che continua a * 
sotenere di sapere nul¬ 
la di fotografia e di non 
interessarsi affatto di f 
tecnica, pellicole, svi¬ 
luppo e stampa. Le no¬ 
tissime foto che ha 
scattato in giro il mon¬ 
do, sono sempre state_ 

stampate da un labo¬ 
ratorio specializzato. Lui, si è sempre 
e soltanto riservato il diritto di dire: 
«Questa va bene. Quella non la vo- 
gliopiùvedere». 

Personaggio nervoso, sensibilissi¬ 
mo, mentalmente agile, sempre cu¬ 
rioso di tutto e di ogni cosa, HCB, non 
ha mai voluto rispettare regole o re¬ 


golette. Per tutta la vita (è un vezzo 
che tutti conoscono) ha sempre cer¬ 
cato di non essere ripreso dai colleghi 
e dagli amici, perché non voleva, in 
alcun modo, «essere riconosciuto» 
da tutti coloro che forse, una volta, 
avrebbe potuto fotografare. Occhi 
mobilissimi, aria signorile, mai an¬ 
sioso e totalmente disinteressato a 
scattare le «solite» foto da scoop. 






OLTRE 

ai suoi celebri 
reportage, 
restano 
memorabili 
tanti ritratti 
dei maggiori 
scrittori 
del Novecento 


HCB, ha sempre cercato di guardare il 
mondo senza farsi notare troppo. 
Non ha mai voluto, in alcun modo, 
sovrapporsi a tutto quello che lo cir¬ 
condava. Ha sempre cercato di con¬ 
servare una « verginità» e una purez¬ 
za visiva che non influenzasse, in al¬ 
cun modo, la scelta dei soggetti, il 


occhi in tutto il mondo, e la macchi¬ 
na fotografica richiede che vengano 
registrati. Nel 1946 il Moma di New 
York gli dedica una esposizione 
«postuma» credendolo morto nella 
guerra. 

Incontra in quegli anni anche Ro¬ 
bert Capa e David «Chim» Sey- 
mour, con cui, oltre a George Ro- 
dger, nel 1947 fonda la Magnum 
Photos, la più importante agenzia 
fotografica del mondo. «Siamo un 
gmppo di avventurieri mossi da 
un'etica» soleva dire Cartier-Bres¬ 
son, unico membro fondatore an¬ 
cora vivente. Alla base un principio: 
il fotografo, se non possiede i propri 
negativi, non è nulla. Per Magnum, 
Cartier-Bresson viaggia in India, Ci¬ 
na, Birmania, Indonesia, Giappo- 


momento dello scatto dell'otturato¬ 
re, il piacere dell'osservare e del ri¬ 
prendere a «la sauvette», in qualun¬ 
que angolo del mondo o sotto la por¬ 
ta di casa. Cartier Bresson, non ha 
mai voluto scrivere molto del proprio 
lavoro. Ecco la sua filosofia. Di quan¬ 
do era fotografo, ovviamente: «Fare 
fotografie significa riconoscere - si¬ 
multaneamente ed in una frazione di 
secondo - sia il fatto in se stesso che la 
rigorosa organizzazione delle forme 
percepite visivamente, che danno al 
fatto il suo significato». 

Ma se questo è l'assunto, o meglio 
la teoria, rimane tutto intero lo 
straordinario mistero di migliaia di 
fotografie, magiche e bellissime, nel¬ 
le quali tutto il mondo si è sempre ri¬ 
conosciuto e continua a riconoscersi. 
Fotografie che sono passate diretta- 
mente alla storia e alla cultura perché 
hanno davvero lasciato il segno. Di 
quale segreto si alimentarono e con¬ 
tinuano ad alimentarsi? Su questo, 
ovviamente, si discute da sempre. 

Un giovane fotografo italiano d'as¬ 
salto, poi diventato bravo, bravissi¬ 
mo, dopo aver visto, tanti anni fa a 
Milano, la prima grande mostra ita¬ 
liana di HCB, se ne uscì dicendo, con 
la faccia rossa per l'imbarazzo: «Non 
riesco a vederci niente di straordina¬ 
rio in queste foto. La serie dei ritratti è 
bellissima, ma il resto? Che sono, in 
fondo, quelle immagini? Non c'è 


ne, poi in Europa, Usa, Messico (si 
erano divisi - molto semplicemente 
- il mondo: Rodger l'Africa, Cartier- 
Bresson l'Asia, Seymour l'Europa e 
Capa, oltre a seguire gli Stati Uniti, si 
recava laddove le notizie esplodeva¬ 
no). 

Da più di dieci anni Cartier-Bres¬ 
son si dedica esclusivamente al dise¬ 
gno. La pittura è sempre stata - come 
ama ripetere - il suo grande amore. 11 
suo dinamismo e la filosofia zen cui 
ha aderito da molto tempo, gli han¬ 
no fatto recentemente affermare: 
«La mia grande passione è il "tiro fo¬ 
tografico", che è un disegno accele¬ 
rato fatto di intuizione e di ricono¬ 
scimento di un ordine plastico frut¬ 
to della mia frequentazione dei mu¬ 
sei e delle gallerie di pittura, della 
lettura e della curiosità per il mon¬ 
do». Le fotografie sono quindi dise¬ 
gni istantanei, e il disegno, quando 
ben riuscito, è una questione di mi¬ 
ra e accelerazione. 

L'opera di Cartier-Bresson ha co¬ 
stituito uno dei momenti fondanti 
della storia della fotografia: il repor¬ 


tage attraverso di lui ha conosciuto 
la maturità, e le sue immagini così 
lontane dal sentimentalismo, for¬ 
malmente ineccepibili e così rivela¬ 
trici di uno sguardo colto sul mon¬ 
do, hanno fatto conoscere la poten¬ 
za letteraria della fotografia, prece¬ 
dentemente vincolata a pure neces¬ 
sità documentative, alla ricerca di 
un impossibile obiettività. Cartier- 
Bresson nelle sue immagini afferma 
un gesto poetico in cui viene elimi¬ 
nato il peso e la posa: niente preme¬ 
ditazione, niente costruzione e me¬ 
no ancora pregiudizio o previsione. 
11 fotografo è colui che attraverso le 
migliaia di soggetti che si propon¬ 
gono alla sua curiosità, si muove 
con il suo istinto in quei momenti 
sospesi tra le azioni: sufficiente- 
mente leggero, sufficientemente 
sottile da evitare i luoghi, i momen¬ 
ti, le circostanze in cui la vita si con¬ 
densa e si esprime in modo troppo 
forte 0 troppo evidente. Non a caso 
alla metafora spesso usata del foto¬ 
grafo come cacciatore, Cartier-Bres¬ 
son preferisce invece quella del fo¬ 
tografo pescatore, che sa scegliere 
tra le immagini che attraversano le 
maglie della sua rete quella più risol¬ 
ta, l'istantanea compiuta e rivelatri¬ 
ce. Vere rivelazioni sono le sue foto¬ 
grafie. 

Pur con una fortissima connota¬ 
zione d'autore, attraverso una inter¬ 
pretazione personalissima e irri¬ 
nunciabile, le fotografie di Cartier- 
Bresson raccontano anche della sto¬ 
ria, dell'evoluzione del mondo in 
questi anni e nascono dalla sua te¬ 
stimonianza, spesso unica, di gran¬ 
di eventi. Lui che non si è mai consi¬ 
derato un giornalista e che poche 
volte ha lavorato su incarico di 
qualche testata, ha nel suo archivio 
molte delle immagini che hanno 
fatto la storia di questo secolo. Ed è 
forse proprio questo che rende uni¬ 
co il suo lavoro: una visione d'auto¬ 
re poetica, personale, costante, che 
si rivolge a fatti della vita del mondo 
e che, prendendone la giusta distan¬ 
za - con la necessaria compiutezza 
formale - racconta molto di più, ri¬ 
solve bisogni sconosciuti, interpre¬ 
ta mentre documenta. 

Agli inizi della storia di Magnum, 
durante una delle eterne discussio¬ 
ni sul confronto tra arte e fotogior¬ 
nalismo, Robert Capa disse a Car¬ 
tier-Bresson, che difendeva il suo 
animo surrealista dalle richieste del 
mercato: «Fai attenzione alle eti¬ 
chette. Rassicurano, ma qualcuno 
te ne attaccherà una e non potrai 
mai più liberarti della definizione di 
"piccolo fotografo surrealista". Sa¬ 
rai scoperto, perduto, e minacciato 
nella tua intimità. Prenditi l'eti¬ 
chetta di fotogiornalista e tieni il re¬ 
sto per te, dentro al tuo cuore». 

Roberto Koch 


In questa pagina 
pubblichiamo 
tre celebri foto 
di Henri 
Cartier-Bresson 
Qui accanto, 
«Dietro la 
Gare Saint Lazare»^ 
realizzata a Parigi 
nel 1932 
In alto, «Calle 
Cuauhtemocztin», 
realizzata 
in Messico 
nel 1934 
A sinistra, 
il famoso 
ritratto di 
Henri Matisse 


4 1 [ J 5 i J viaggio e l'altro, mette 

E ' ' H insieme decine e decine 

di straordinari e indi- 
pf menticabili ribatti. Ri¬ 

prende nelle loro case, 
fc all'aperto o negli studi, 

^ André Breton (il suo 

personalissimo mito) 
Fili Brick-Majakovskij, 
Leonor Fini, Prèvert, 
Beckett, Genet,Camus, 
Chanel, Matisse, Bon¬ 
nard, Tati, Truman Ca¬ 
pote, Faulkner, Mal- 
raux, Picasso, Valéry, 
Robert Oppenheimer, 
Sartre, lonesco, Flaher- 
ty. E ancora Chagall, 
Calder, Bacon, Giaco- 
metti, Brodovitch, 
Mauriac, Colette, Jung, 
Ezra Pound, i coniugi 
Joliot-Curie, Nervi, Levi-Strauss, Bar- 
thes, Jean Renoir, Stravinsky, Du- 
champ, Matisse e tanti, tanti altri. Un 
pantheon fatto di immagini delicate, 
realizzate con estrema sensibilità e 
un sapiente e rispettoso uso della lu¬ 
ce. Mai artificiale, ovviamente, ma 
sempre naturale, «umana». Nessuno, 
per esempio, ha mai fotografato 
Pound e i coniugi Curie, così splendi¬ 
damente come Cartier-Bresson. 
Auguri maestro. 

Wladimiro Settimelli 




neanche qualcosa di straordinario 
dal punto di vista della notizia». La ri¬ 
sposta del grande critico e storico Ro¬ 
meo Martinez, venne fuori come una 
staffilata: «Vedi, lui riesce a "scopri¬ 
re" e a vedere cose delle quali tu non ti 
accorgi nemmeno. Eppure fanno 
parte della vita, eccome. Ma tu non le 
vedi anche se guardi con grande at¬ 
tenzione. Cartier-Bresson scopre il 
mondo anche in un uomo che salta 
unapozzanghera». 

Attento, sempre inquieto e burbe¬ 
ro, autoironico, ma a volte in preda a 


collere improvvise, Cartier-Bresson, 
figlio della buona borghesia francese, 
ha avuto, come tutti sanno, una vita 
avventurosa e straordinaria. Fin da 
ragazzo aveva sviluppato una incre¬ 
dibile passione per l'arte e voleva 
viaggiare e scoprire il mondo. E in ef¬ 
fetti la sua vita è stata un lungo viag¬ 
gio. India, Burma, Pakistan, Cina (nei 
primi mesi dell'andata al potere di 
Mao), Indonesia, Unione sovietica, 
poi di nuovo in Cina. Quindi a Cuba, 
Messico e Canada. Nel 1965, vive per 
sei mesi tra India e Giappone. E tra un 
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Prezzi 

alla produzione 
+0,6% a maggio 

Prezzi alla produzione in 
flessione dello 0,2% in maggio 
rispetto al mese precedente, il 
tendenziale registra un aumento 
dello 0,6%. È quanto rende noto 
PIstat, precisando che la media 
degli ultimi 12 mesi risulta 
superiore dell'1,3% rispetto 
all'anno precedente. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.422 

+0,49 

MIBTEL 

24.223 

+1,45 

MIB 30 

35.909 

+1,74 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

INDDIV 

+1,95 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

CARTARI 

-0,89 

TITOLO MIGLIORE 

SAFILO RNC 


+9,84 


TITOLO PEGGIORE 


VOLKSWAGEN -89,58 


BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


4,68 

6 MESI 


4,57 

1 ANNO 


4,40 

CAMBI 

DOLLARO 

1.783,65 

-6,73 

MARCO 

985,28 

+0,04 

YEN 

12,700 

-0,17 


STERLINA 2.933,93 

-20,20 

FRANCO FR. 293,92 

0,00 

FRANCO SV. 1.169,99 

-0,96 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

+0,30 

AZIONARI ESTERI 

+0,13 

BILANCIATI ITALIANI 

+0,20 

BILANCIATI ESTERI 

+0,05 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

+0,04 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,03 



985,24 985,28 



985,14 
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Mezzogiorno 
Entro il 2001 
80 centrali eoliche 

Entro il 2001 ottanta centrali 
eoliche saranno installate nel 
sud dell'Italia. È stato, infatti, 
definito l'Accordo di Programma 
sulle energie rinnovabili, già 
finanziate dal Cip 6/92 a cui 
hanno aderito ministeri e enti 
locali, Enel, Enea e Ente per le 
energie rinnovabili. 




ROMA. Sarà perché il suo «Breviario 
Mediterraneo» è stato letto e ap¬ 
prezzato da molti capi di stato, per¬ 
ché la sua fama di intellettuale a tut¬ 
to tondo ha rimbalzato da Zagabria, 
a Parigi a Roma, dove ha insegnato 
nelle più prestigiose università, sarà 
che oggi è il presidente del Comita¬ 
to Internazionale della Fondazione 
Laboratorio Mediterraneo. O sem¬ 
plicemente perché lo conosce da 
anni. Ma la scelta del ministro Bur¬ 
lando di far tenere la prolusione d'a¬ 
pertura della Conferenza nazionale 
trasporti a Predrag Matvejevic, sul 
tema «L'Italia vista dal Mediterra¬ 
neo», è quantomeno inconsueta. 
Perché proprio lei professore? 

«Credo perché sono un esperto 
del Mediterraneo appunto. In que¬ 
st'anno di grandi cambiamenti per 
il paese, sia il presidente della Re¬ 
pubblica che il presidente del Con¬ 
siglio hanno più volte posto la ne¬ 
cessità che l'Italia assuma un ruolo 
nuovo, strategico in questo vasto 
bacino di cui è al centro. Lo stesso 
Burlando dà questa impostazione 
alla Conferenza, di un'Italia come 
motore del Mediterraneo, come ele¬ 
mento di collegamento tra l'Europa 
tutta e l'Africa e l'AsiaMinore». 
L'Italia è pronta per giocare que¬ 
sta carta? 

«È esattamente quello che mi 
chiedo nella prolusione. È pronta 
ad offrire quello che dall'Albania al 
Montenegro, dalMaghreb al Medio 
Oriente ci si aspetta da lei? Secondo 
me non c'è consapevolezza piena 
delle attese che ha risvegliato in 
questi paesi perché le griglie di lettu¬ 
ra utilizzate sono troppo continen¬ 
tali, non riescono a leggere i proble¬ 
mi del Sud. Quindi bisogna innan¬ 
zitutto dotarsi degli strumenti pri¬ 
mari di conoscenza: censire le spon¬ 
de per avere chiaro lo stato in cui 


Ad Arese 
Seicento 
Elettra 

in produzione 

ROMA. Il 16 luglio inizierà, 
nello stabilimento di 
Arese (Milano), la 
produzione della Seicento 
Elettra, la più piccola auto 
elettrica a quattro posti 
oggi sul mercato, con 
un'autonomia di 90 
chilometri ed una velocità 
massima di circa 100 
chilometri orari. Lo ha 
annunciato oggi 
l'amministratore delegato 
della Fiat Auto, Roberto 
Testore, presentando in 
anteprima l'autovettura al 
sindaco di Torino, 
Valentino Castellani. 
Torino ha una vocazione 
particolare per l'auto 
elettrica. È infatti la prima 
città europea ad avere 
adottato con successo un 
grande parcheggio di 
interscambio con auto 
elettriche. 

Illustrando le 
caratteristiche tecniche 
della Seicento Elettra il 
direttore ambiente. Paolo 
Scolari, ha sottolineato 
che «è l'unica auto Fiat a 
trazione posteriore. Il suo 
propulsore elettrico è 
asincrono trifase, a 
corrente alternata, 
alimentato da batterie al 
piombo acido». 


Si apre oggi la Conferenza nazionale dei Trasporti, con la prolusione del celebre intellettuale bosniaco 

«Gara Italia, non sd ancora pronta 
per essere il motore del Mediterraneo» 

Matvejevic: porti, strade e ferrovie, un solo progetto per lo sviluppo 


versano. È una consta¬ 
tazione che faccio con 
ansia: senza cono¬ 
scenze vere tutti i di¬ 
scorsi restano astratti 
0 si trasformano in im¬ 
provvisazioni. L'Italia 
deve permettersi que¬ 
sto lusso: diventare il 
luogo dove si concen¬ 
trano prima le infor¬ 
mazioni, poi l'elabo¬ 
razione strategica. So¬ 
lo allora sarà pronta ad 
assumere il ruolo che 
anche la sua posizione 
geografica e geopolitica le assegna». 
Concretamente, quali risposte 
potrà offrire la Conferenza nazio¬ 
nale trasporti? 


«Serve una politica 
complessiva, non i ri¬ 
tocchi che ho visto fi¬ 
nora, una strategia an¬ 
che culturale prima 
che economica. In que¬ 
sto quadro i trasporti 
diventano simbolici. 
Diceva lo storico fran¬ 
cese Braudel: "il Medi- 
terraneo è composto di 
vie". Lo sappiamo dai 
tempi dei romani. Di 
vie e non solo di rotte, 
che sono insufficienti. 
L'Italia può sfruttare la 
sua posizione di promontorio natu¬ 
rale solo se coniuga rotte e vie, ap¬ 
prodi portuali e strade e ferrovie. Se 
pensa ai porti ma anche alle città. 


Il porto di Gioia Tauro 


Proporrò che i diversi 
ministeri lavorino in¬ 
sieme e collaborino 
per definire una politi¬ 
ca mediterranea. Che 
si realizzino infrastrut¬ 
ture e lavori mirati, per 
intensificare i traffici 
marittimi e migliorare 
quelli terrestri. Che si 
dia corpo a un proget¬ 
to che sia al tempo 
stesso dell'Europa, del 
Mediterraneo, dell'I¬ 
talia». 

Un progetto nel qua¬ 
le si dovrà coinvolgere tutta la Ue. 

«Molti interventi non sono possi¬ 
bili a livello nazionale. Penso al fla¬ 
gello dell'inquinamento. Alla Con¬ 


ferenza di Barcellona 
del 1995, l'Europa ha 
deciso di aiutare il Me¬ 
diterraneo e non farne 
solo una vetrina turisti¬ 
ca. Sono stati stanziati 
limila miliardi di lire 
ma è stato speso meno 
del 30%. Vorrei un'U¬ 
nione europea meno 
eurocentrica, più aper¬ 
ta, non solo commer¬ 
ciale e monetaria ma 
anche sociale e cultura¬ 
le. Si riteneva addirittu¬ 
ra che l'Unione si po¬ 
tesse fare senza tenere conto del Me¬ 
diterraneo, senza la "culla d'Euro¬ 
pa" . Come se una persona si potesse 
formare dopo essere stata privata 


della sua infanzia, della sua adole¬ 
scenza. I parametri con i quali al 
Nord si osservano il presente e l'av¬ 
venire di questo mare, non concor¬ 
dano con quelli del Sud. La costa set¬ 
tentrionale ha una percezione e una 
coscienza differente dalla costa che 
ha di fronte. Le rive del Mare Inter¬ 
no hanno in comune sono le loro 
insoddisfazioni e il mare stesso asso¬ 
miglia sempre più a una frontiera 
per separare l'Europa dagli altri». 
Cos'è per lei il Mediterraneo? 

«È uno dei rari posti dove l'arte di 
vivere aveva un rapporto diretto 
con l'arte: il pavimento era il mosai¬ 
co, il muro era l'affresco, il giardino 
conteneva una fontana, l'atrio una 
scultura. L'immagine che offre oggi 
non è rassicurante. La sua riva set¬ 
tentrionale è in ritardo rispetto al 
nord Europa e lo stesso la riva meri¬ 
dionale rispetto a quella europea: si 
legano con difficoltà al continente. 
Non è possibile non tener conto del¬ 
le fratture che dividono questo ma¬ 
re, dei conflitti che lo dilaniano: in 
Palestina, in Libano, a Cipro, nel 
Maghreb, nei Balcani e nella ex Yu- 
goslavia. Anche il Mediterraneo 
sembra votato al destino di un mon¬ 
do "ex". Sull'altra riva la sabbia del 
Sahara avanza. Per ampi tratti non 
resta che una striscia coltivabile tra 
mare e deserto, che si popola sem¬ 
pre più. I suoi abitanti sono per la 
maggior parte giovani, mentre 
quelli sulla costa settentrionale so¬ 
no invecchiati. Le tensioni lungo la 
costa suscitano le inquietudini del 
Sud e del nord. Se l'arretratezza fa 
nascere l'indolenza, l'abbandono 
può contribuire alla crescita». 

Cosa si aspetta dalla Conferenza? 

«Conclusioni precise, concrete, 
per non ripetere gli errori passati». 


Morena Pivelli 


ROMA.Si apre oggi, alla presenza del presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, la Conferenza nazionale trasporti. I lavori, che 
proseguiranno domani, avviano il confronto sul futuro della mobili¬ 
tà, dei trasporti e della logistica nel nostro paese con l'obiettivo di arri¬ 
vare quanto prima alla stesura del nuovo Piano generale dei trasporti. 
Si comincia stamattina alle 11 (sede l'Aula magna dell'Università La 
Sapienza) con i saluti del rettore, D'Ascenzo, e del sindaco di Roma, 
Rutelli. Segue la prolusione di Predrag Matvejevic su «L'Italia vista dal 
Mediterraneo» e la relazione introduttiva del ministro dei Trasporti, 
Claudio Burlando. Nel pomeriggio si riprende con le relazioni del mi¬ 
nistro dell'Ambiente, Edo Ronchi, e del presidente dell'Antitrust, Giu¬ 
seppe Tesauro. A seguire gli interventi dei ministri di Austria, Slove¬ 
nia e Svizzera, del rappresentante di Confindustria, dei segretari gene¬ 
rali di Cgil, Cisl e Uil, Sergio Cofferati, Sergio D'Antoni e Pietro Lariz- 
za, dell'amministratore dell'Alitalia, Domenico Cempella. 

Domani mattina apre il ministro dei Lavori pubblici. Paolo Costa; so¬ 
no previsti interventi di Sabino Cassese, dei sindaci Antonio Bassoli¬ 
no, Massimo Cacciari e Riccardo Illy, di Giammaria Gros Pietro (Iri) e 
Fulco Pratesi (Wwf). Nel pomeriggio si riparte con la relazione del mi¬ 
nistro del Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi a cui seguiranno interventi di 
Paolo Cantarella (Fiat), Vannino Chiti (Toscana), regione Emilia Ro¬ 
magna, Unione delle province, di Enzo Bianco per i comuni e di Er¬ 
mete Realacci (Lega Ambiente). Infine parleranno il presidente delle 
Fs, Claudio Demattè, e l'amministratore delegato, Giancarlo Cimoli. 
La Conferenza sarà conclusa dal presidente del Consiglio, Romano 
Prodi. 



«Anche la Ue 
deve dare il suo 
contributo, ma 
deve imparare 
ad essere più 
aperta e meno 
eurocentrica e 
meno 
monetaria» 


«Serve una 
politica 
complessiva, 
noni ritocchi 
che ho visto 
finora, una 
strategia cul¬ 
turale prima che 
economica» 


Malpensa 

Rutelli 

attacca 

l'Alitalia 


Mentre il ministro dei 
Trasporti, Claudio 
Burlando, spera in una 
soluzione con Bruxelles su 
Malpensa 2000 dopo le 
osservazioni negative 
sull'avvio del progetto del 
commissario Ue ai trasporti 
Neil Kinnock, il sindaco di 
Roma, Francesco Rutelli, 
parte all'attacco della 
compagnia di bandiera: 
«L'Alitalia gioca a parole per 
la liberalizzazione, in realtà 
si gioca il suo monopolio in 
modo spregiudicato. 
Addirittura, nel caso di 
Malpensa, si tratta di 
monopolio di gestione con 
la Sea, perché vorrebbe 
tenerfuori concorrenti sulla 
gestione», dice Rutelli. «Se si 
vuole il sostegno pubblico, 
che Alitalia ha avuto 
copiosamente - ha aggiunto 
il sindaco -, non si può 
contemporaneamente 
pensare di protrarre il 
monopolio e pensare di 
farlo unilateralmente con 
questa spoliazione di 
Fiumicino». «Siamo perché 
Fiumicino e Malpensa siano 
esclusivamente sulla 
competizione con le carte 
che dispongono- aggiunge 
Rutelli - Il governo, ovvero 
Burlando asserisce che è 
Alitalia che decide, noi 
sosteniamo che poiché è il 
governo che deve dare 
l'autorizzazione per i voli, 
vorremmo che, anziché 
prendere atto di una 
bocciatura che si profila 
dall'Ue, si scegliesse la 
saggezza della gradualità 
per evitare la bocciatura per 
l'evidente impreparazione 
di Malpensa». 


La giornata era iniziata con il segno meno, poi la svolta 

G)mìt trascina Piazza Affari 
E la Borsa chiude in attivo (+1,45%) 

Fondi comuni: raccolta netta di 27.222 mld 


I FONDI Al RAGGI X 

Risultati (in miliardi di lire) 


Raccolta netta dei fondi comuni 


Mag. ’98 

Giu. ’98 
Nuove sottoscrizioni 



53.563 


Riscatti 


26.341 


1995 I 


Patrimonio netto 


1130.000 


19961 


1997 


Giu. ’98 I 
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MILANO. Seduta a due facce a Piazza 
Affari. Dopo una giornata passata in 
area negativa l'indice Mibtel si è im¬ 
pennato nell'ultima ora di contrat¬ 
tazioni sulla scia della tenuta di 
Wall Street e ha terminato in cresci¬ 
ta dell' 1,45% a 24.223 punti. 

Già nella prima parte della seduta 
si sono messi in evidenza i titoli del¬ 
la galassia Mediobanca favoriti da 
acquisti selettivi in vista del consi¬ 
glio d'amministrazione della Co- 
mit che si è tenuto nel pomeriggio 
di ieri. Le azioni dell'istituto di Piaz¬ 
za della Scala hanno terminato su 
nuovi livelli record (+3,69% a 
12.350 lire l'ultimo prezzo) spinti 
da voci di future aggregazioni, tra¬ 
scinando i titoli della controllata 
Banco di Chiavar! (+3,74%). 

In evidenza le Compari 
(+4,57%), favorite da rinnovate vo¬ 
ci su un riassetto del gruppo e dall'i¬ 
potesi di cessione della Fondiaria 
(+2,23%), alla quale il mercato mo¬ 
stra di credere. Premiate anche le 
Mediobanca (+2,3%) e le Generali 
(+2,03%), che hanno raccolto liqui¬ 
dità tutta la mattinata. Positive le 
Mediaset dopo il consiglio d'ammi¬ 
nistrazione della società, mentre il 
recupero dei telefonici (Telecom 
+2,74% e Tim +2,07%) e delle Eni 
(+1,29) è avvenuto, secondo un 
operatore, per simpatia col movi¬ 
mento dei futures, che ha anticipa¬ 
to la corsa finale del listino principa¬ 
le. In lieve ripresa gli scambi: a 2.4 76 
miliardi il controvalore. 

E veniamo alla raccolta dei fondi 


comuni. A giugno i 648 fondi co¬ 
muni italiani hanno raccolto al net¬ 
to 27.222 miliardi, risultato di nuo¬ 
ve sottoscrizioni per 53.563 miliar¬ 
di e di riscatti per 26.341 miliardi. 
Complessivamente nel primo se¬ 
mestre dell'anno l'ammontare di 
nuovo risparmio affluito ai fondi 
d'investimento italiani è risultato 
pari a 210.642 miliardi, superiore di 
circa 67.563 miliardi al valore del¬ 
l'intero 1997. 

Il forte calo della raccolta degli 
azionari (più che dimezzata rispetto 
a maggio) è l'esito di nuove sotto- 
scrizioni per 9.943 miliardi e di 
7.352 miliardi di riscatti. Va ricor da¬ 
to che a giugno il risparmio destina¬ 


to agli investimenti azionari è stato 
drenato soprattutto dalla quarta 
banche dell'Eni. La raccolta netta 
degli obbligazionari è ammontata a 
22.806 miliardi (25.877 a maggio) 
grazie a sottoscrizioni per 40.607 
miliardi e riscatti per 22.806 miliar¬ 
di. I fondi comuni hanno operato a 
giugno in uno scenario economico- 
finanziario nel quale si sono accen¬ 
tuati i timori di effetti negativi sul¬ 
l'economia americana e su quelle 
europee della crisi finanziaria dei 
paesi asiatici. Nel nostro paese però 
si manifesta un sensibile migliora¬ 
mento del clima di fiducia delle fa¬ 
miglie e delle imprese per le positive 
che derivano dall'ingresso nella Ue. 


Cè anche il Foro Italico 

Mattone di Stato 
Pronta la lista 
delle vendite 

ROMA. Mattone di Stato addio; ca¬ 
serme, cinema, alberghi, ville stori¬ 
che e anche qualche bene singolare 
come un vecchio ospizio sono da og¬ 
gi più vicini alla vendita: la commis¬ 
sione speciale incaricata dal ministe¬ 
ro del Tesoro di censire immobili 
pubblici per qualcosa come 2.500 mi¬ 
liardi di lire ha infatti concluso i suoi 
lavori e presentato il censimento del 
patrimonio immobiliare. Lo ha reso 
noto Giacomo Vaciago, coordinato- 
re del gmppo che ha stilato la lista dei 
«gioielli» che verranno conferiti in 
appositi fondi immobiliari e immessi 
sul mercato. «Abbiamo concluso il 
nostro lavoro da poco e consegnato 
tutto il materiale al ministro delle Fi¬ 
nanze Visco. Ora - dice Vaciago - sarà 
il ministro a decidere come prosegui¬ 
re. Nell'aggiornamento degli elenchi 
dei beni immobiliari dello Stato ab¬ 
biamo recentemente aggiunto anche 
beni significativi degli ex-Monopoli 
distato». C'è un po'di tutto: si va dal¬ 
l'ex campo aeronautico di Talledo vi¬ 
cino Milano (valore 21,3 miliardi), 
agli ex carceri giudiziari di Alessan¬ 
dria (2,1 miliardi), da un albergo a 
Luino (2,3 miliardi ma ora è una bi¬ 
blioteca), ad un ospizio a Riccione 
(1,5 miliardi), ma anche la riserva rea¬ 
le di Boccadifalco a Palermo (5,6 mi¬ 
liardi) e Palazzo Filippini a Vicenza 
(607 milioni). Vaciago, che scherzo¬ 
samente ribadisce «il Colosseo non è 
in vendita» ricorda che la commissio¬ 
ne ha inserito nella lista anche grandi 
opere come il Foro Italico, valore di 
circa 1.000 miliardi di lire. 



CNEL 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

Roma - Viale David Lubin, 2 - 00196 ROMA 
Tel. 06/3692304 - Fax 06/3610473 


Presentazione del dossier su: 

LE ALTRE ani 
L’ITALIA DELLE COTÀ MEDIE: 
UNA GRANDE RISORSA 

CONVEGNO 

ROMA, 14 LUGLIO 1998 
PARLAMENTINO CNEL-ORE 9.30 

Programma 

Ore 9.30 Saluto: 

• Giuseppe De Rita - Presidente CNEL 

Presentazione del dossier: 

• Giuliano Barbolini - Sindaco Comune di Modena 

Intervengono: 

• Sergio Abramo - Sindaco Comune di Catanzaro 

• Paolo Agostinacchio - Sindaco Comune di Foggia 
•Michele Calazio - Sindaco Comune di Pomigliano 

d’Arco 

• Roberto Camagni - Direttore Dipartimento per le aree 
urbane Presidenza del Consiglio dei Ministri 

• Raffaele De Brasi - Sindaco Comune di Imola 

• Antonio Di Nunno - Sindaco Comune di Avellino 

• Salvatore Lombardo - Sindaco Comune di Marsala 

• Marcello Panettoni - Presidente UPI 

• Alfredo Pasini - Sindaco Comune Pordenone 

Conclusioni: 

• Armando Sarti - Presidente Commissione Autonomie 
Locali e Regioni del CNEL 
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I sondaggi lo danno sconfìtto, ma il numero uno di Bonn parte per le vacanze e preannuncia la sua rimonta 

Kohl àcim) dì vincere le polìtiche 
«L'economìa tedesca lavora per me» 

n Cancelliere sfodera i dati della ripresa: batterò la disoccupazione 


Nessuna tregua 
in Kosovo 
Cinque morti 

Con la prima missione di 
osservatori composta dai 
diplomatici accreditati a 
Belgrado, è cominciato ieri il 
monitoraggio 
internazionale nel Kosovo. I 
mediatori di Washington e 
Mosca, Richard Holbrookee 
Nicolai Afanasievski, non 
hanno raggiunto l'obiettivo 
del cessate il fuoco. La visita 
degli ambasciatori nella 
zona nord e ovest del 
Kosovo si è conclusa senza 
incidenti. A soli 40 
chilometri dall'itinerario 
della missione diplomatica, 
però, nei pressi di Pec, erano 
in corso violenti scontri 
armati. Nei combattimenti 
al villaggio di Lodja, 
attaccato dagli albanesi 
secondo fonti serbe, 
bombardato dall'artiglieria 
serba secondo quelle 
albanesi, due poliziotti sono 
morti e altri 9 sono rimasti 
feriti. Intanto, i corpi di tre 
albanesi sono stati ritrovati 
ieri nei pressi di Prizren. 



Il Cancelliere Helmut Kohl Roberto Pfeil/Ap 


BONN. «Non credo affatto nella mia 
sconfitta. Noi vinceremo le elezio¬ 
ni». Appena uscito dagli stati generali 
della Cdu per impostare la campagna 
elettorale per le politiche di settem¬ 
bre, Kohl si mostra pieno d'ottimi¬ 
smo. Mancano solo undici settimane 
al voto, i sondaggi lo danno dramma¬ 
ticamente alle spalle della Spd di 
Schròder, ma il cancelliere ha le spal¬ 
le larghe ed è convinto di potercela 
fare. «I tre quarti degli elettori non 
hanno ancora deciso», dice alla con¬ 
sueta conferenza stampa prima della 
partenza per le vacanze, quattro setti¬ 
mane di riposo come sempre in Au¬ 
stria, a St.Gilgen, nel bel mezzo di 
una rincorsa elettorale tutta in salita. 

Undici settimane sono poche, ma 
il tempo sta lavorando per lui, sostie¬ 
ne il cancelliere: basteranno per mo¬ 
strare i frutti di quanto ha seminato. 
Ha fiducia nel fattore tempo, Kohl, e 
nell'economia che in questa estate da 
segni sensibili di ripresa. Nel '98 il 
prodotto interno lordo avrà una cre¬ 
scita vicina al 3 per cento, conferma il 
cancelliere. In poche settimane - tra 
maggio e giugno scorsi - la disoccupa¬ 
zione è Sminuita di quasi mezzo 
punto. Se si guarda un po' più indie¬ 
tro si scopre che in quattro mesi si so¬ 
no registrati 740.000 disoccupati in 
meno. Un dato che tende a migliora¬ 
re, secondo Kohl: per la fine dell'an¬ 
no, la Germania vedrà scendere l'e¬ 
sercito dei senza lavoro al di sotto del¬ 
la soglia dei quattro milioni (attual¬ 
mente sono 4,075 milioni). Fattore 
incoraggiante, per il cancelliere, il 


fatto che i posti di lavoro liberi sono 
aumentati ad un milione - e forse qui 
Kohl pecca davvero di ottimismo, vi¬ 
sto che le statistiche concedono una 
cifra equivalente alla metà. 

Le virgole non cambiano però la 
sostanza. Il cancelliere pensa di poter 
convincere - cifre alla mano - la marea 
di indecisi, quelli che faranno la diffe¬ 
renza. Tra il 44 per cento assegnato 
dai sondaggi ai socialdemocratici e lo 
scarno 35 per cento riconosciuto alla 


Cdu-Csu, non sono sta¬ 
ti messi in conto tutti i 
tedeschi che non han¬ 
no ancora preso posi¬ 
zione e che potrebbero 
ribaltare il sostanzioso 
vantaggio di Schròder. 

«Non abbiamo anco¬ 
ra iniziato la fase più 
calda della campagna 
elettorale», ha detto 
Kohl, tutto può ancora 
accadere. Anche perché 
mentre monta l'offen¬ 
siva «economica» dei 
cristiano-democratici, 
gli sfidanti hanno già il 
fiato corto. La Spd, a 
detta del cancelliere, «è 
sempre più rosa dal tar¬ 
lo del dubbio», mentre i 
Verdi - potenziali alleati 
dei socialdemocratici - 
continuano ad escogi¬ 
tare trovate che metto¬ 
no in imbarazzo il parti¬ 
to di Schròder. Ultima 
la querelle sui limiti di 
velocità in autostrada. Gli ambienta¬ 
listi vorrebbero fissarli ad un massi¬ 
mo di cento chilometri orari - e qual¬ 
cuno si spinge a suggerire i 30 km ora¬ 
ri in città - mettendo in allarme i ge¬ 
nerali della Spd, che temono le ritor¬ 
sioni dell'elettorato. I socialdemo¬ 
cratici non ci stanno ad essere confu¬ 
si con le file dei Verdi: l'ultima loro 
proposta in materia di traffico, quella 
di portare il prezzo della benzina a 
5000 lire al litro, tirata fuori alla vigi¬ 


lia delle consultazioni locali è costata 
agli ambientalisti un tracollo vertica¬ 
le. «Stanno manifestando con sem¬ 
pre maggiore chiarezza la loro voca¬ 
zione al suicidio», ha detto il leader 
socialdemocratico alla Bild Zeitung, 
invitando a «votare socialista» gli 
elettori che in passato avevano scelto 
gli ecologisti. 

Assottigliati dalle urne e in rotta di 
collisione con le gerarchie della Spd, i 
Verdi non sono più un alleato a por¬ 
tata di mano per rafforzare l'eventua¬ 
le maggioranza a guida socialdemo¬ 
cratica. Ma di «grande coalizione» 
Kohl non vuole sentir parlare. Ieri, fi¬ 
ducioso in una grande rimonta ha re¬ 
spinto seccamente l'ipotesi - «non 
conosco nessuno nella Cdu che la vo¬ 
glia». La sua campagna elettorale 
guarda da tutt'altra parte e strizza 
l'occhio a destra, cercando di pescare 
nell'abisso di delusione - un mix di 
incertezze economiche e di paure po¬ 
litiche, dettate dall'ingresso in Euro¬ 
pa, dall'integrazione tedesca e dall'e¬ 
norme afflusso di immigrati di ogni 
colore - che ha alimentato l'afferma¬ 
zione dei gruppi xenofobi. 

Kohl ha precisato che la piattafor¬ 
ma elettorale della Cdu-Csu non 
conterrà l'espressione «la Germania 
non è un paese d'immigrazione», co¬ 
me avrebbe voluto l'alleato bavarese. 
Senza indulgere in tentazioni xeno¬ 
fobe, Kohl ha tenuto però a sottoli¬ 
neare che i problemi del pianeta 
«non possono essere risolti nel picco¬ 
lo territorio della repubblica federale 
di Germania». 


IL REPORTAGE 


Visite guidate al molo dove approdarono i superstiti e alla società di navigazione del transatlantico 

Parte il «Tìtanic tour» 


A Manhattan sui luoghi che fecero da sfondo alla tragedia 


NEW YORK. La tragedia del litanie 
si svolse nelle acque ghiacciate del¬ 
l'oceano, ma Manhattan offre uno 
scenario altrettanto interessante 
agli appassionati della vicenda, 
tanto che per qualche mese ha in¬ 
cluso nei tour della città anche 
quello dedicato ai luoghi del famo¬ 
so transatlantico. Dopo tutto fu a 
Manhattan, la sera del 15 aprile 
1912, che la nave Carpathia arrivò 
con il suo triste carico di 13 scia¬ 
luppe di salvataggio del litanie e i 
705 sopravvissuti. Ed era stato a 
Manhattan, nella redazione del 
New York Times, alTl e 20 dello 
stesso mattino, che era arrivato il 
telegramma da Cape Race, in Ne- 
wfoundland, con l'annuncio della 
tragedia. Il New York Times uscì 
nelle edicole alle 4 del 15 aprile, 
con un titolo a tutta pagina, «Il Ti¬ 
tanio della White Star Line ha urta¬ 
to un icerberg, ed è affondato». 

Tutta la città apprese rapida¬ 
mente la notizia, e una grande fol¬ 
la cominciò a riversarsi su Battery 
Park già nel pomeriggio. Alla pun¬ 
ta dell'isola, dove ancora si trova il 
molo del traghetto per Staten 
Island, è il parco che all'epoca ospi¬ 
tava l'acquario, e adesso è dedicato 
a un nuovo ristorante di lusso, ai 
monumenti ai caduti della guerra 
di Corea e del Vietnam, e infine al 
Mausoleo della Storia e Cultura 
Ebraica. 

Ma anche oggi ci si può affaccia¬ 
re sulla baia che guarda verso Ellis 
Island e la Statua della Libertà, e 
immaginare ravvicinarsi della 
Carpathia. Erano circa le 18 quan¬ 
do i primi spettatori arrivarono a 
Battery Park, due ore dopo erano 
diventati una folla di 30 mila per¬ 
sone. Alle loro spalle l'edificio del¬ 
la White Star Line, la società di na¬ 
vigazione che aveva costruito il Ti¬ 
tanio e che nel 1902 si era fusa con 
TInternational Mercantile Marine 
Company, del banchiere). P. Mor¬ 
gan. Questo luogo ha sempre avu¬ 
to un grande significato storico, 
essendo il sito del quartier genera¬ 
le di George Washington durante 
la guerra di Indipendenza. 

Qualche anno dopo la tragedia 
del Titanio, il palazzo fu rimoder¬ 
nato, assumendo la severa facciata 
neoclassica che si vede ancora og¬ 
gi. Il lato che guarda sul mare è oc¬ 
cupato da Citibank, e conserva i 
marmi di un tempo. Due porte più 
a nord, ma sempre su Broadway al 





Il mitico Titanio e sotto alcune immagini del film 


numero 25, c'è il palazzo della 
compagnia marittima Cunard, 
proprietaria del molo 54 dove ap¬ 
prodò la Carpathia. Oggi è un uffi¬ 
cio postale, ma vale la pena entrar¬ 
ci solo per ammirare l'imponente 


Tra il West End e 
Broadway un 
parco e una 
fontana 
inauguratane! 
1915 ricordano 
gliStrausche 
perirono nel 
naufragio 


sala che ospitava la biglietteria, sa¬ 
la dalle volte a botte con grandi af¬ 
freschi di carte geografiche e velie¬ 
ri, i pavimenti e le pareti di traverti¬ 
no. Pioveva a Manhattan la sera 
del 15 aprile del 1912, ma nessuno 
se ne curava. La Carpathia risalì 
lentamente il fiume Eludson, con 
la folla che l'accompagnava risa¬ 
lendo la 11 esima Avenue. Attorno 
alla nave, decine di barche cariche 
di gente: persone che cercavano 


notizie dei passeggeri, giornalisti 
che urlavano domande ai membri 
dell'equipaggio e offrivano dena¬ 
ro a chiunque avesse concesso loro 
una esclusiva. In mancanza di in¬ 
formazioni, a terra aumentava 
l'incertezza. Bruce 
Ismay, il manager del 
White Star Line che 
era stato tra i primi a 
salvarsi, aveva man¬ 
dato un telegramma 
alla sua società la mat¬ 
tina dello stesso gior¬ 
no, ma il suo messag¬ 
gio non fu ricevuto 
che il 17. Alle 20.30 la 
nave si fermò al molo 
numero 13, per scari¬ 
care le scialuppe, poi 
continuò fino al molo 
54, appena sotto la 
14esima strada sul- 
THudson. (Oggi è l'i¬ 
nizio di un lungo parco lungo 
THudson dove in estate si svolgo¬ 
no iniziative di cultura e spettaco¬ 
lo). Erano le 21 e 30 passate quan¬ 
do i sopravvissuti toccarono terra. 
500 donne a lutto piangevano le 
vittime del naufragio.Tra i soprav¬ 
vissuti ci fu chi realizzò solo in quel 
momento di aver perso i propri ca¬ 
ri, quando si accorse che non si era¬ 
no salvati su altre scialuppe, e finì 
in ospedale per shock. Il senatore 




del Michigan William Alden 
Smith si trovava sul posto, e aveva 
già iniziato un dialogo con Ismay. 
Il giorno dopo costituì una com¬ 
missione d'inchiesta, con residen¬ 
za all'hotel Waldorf Astoria, dove 


Un ufficio 
postale conserva 
vecchie vestigia 
di quando 
l'edificio 
ospitava la 
compagnia 
marittima 
Cunard 


in capo a tre giorni cominciarono 
le prime udienze. Ironia della sto¬ 
ria. Il Waldorf Astoria, su Park Ave¬ 
nue e la Cinquantesima strada, era 
stato costruito dal colonnello 
John Jacob Astor (si faceva chia¬ 
mare così dopo aver servito nella 
guerra ispano-americana del 
1889), perito nell'affondamento 
del Titanic. Astor era uno degli uo¬ 
mini più ricchi del momento, con 
una fortuna valutata a 100 milioni 


di dollari. Stava tor¬ 
nando negli Stati Uni¬ 
ti dall'Europa, dove 
aveva trascorso il 
viaggio di nozze con 
la seconda moglie, la 
diciottenne Madeline 
Force-Astor. 

John Jacob Astor 
aveva 46 anni quan¬ 
do, nella notte del 14 
aprile 1912, accompa¬ 
gnò la moglie, incinta 
di cinque mesi, alla 
scialuppa di salvatag¬ 
gio. Lui non lo fecero 
salire, per lasciare il 
posto ad altre donne, 
e perì nell'affonda¬ 
mento, ma non prima 
di aver aperto le gab¬ 
bie dove erano rin¬ 
chiusi i cani. Per anni 
la famiglia cercò di 
qualificare questo suo 
gesto come un atto di 
eroismo, ma senza 
molto successo. 

La coppia del Titanic che tutti ri¬ 
cordano invece è quella dei coniu¬ 
gi Straus, Ida e Isidor, proprietari 
del grande magazzino Macy's. Alle 
udienze al Waldorf Astoria, un 
passeggero della prima classe, 
Hugh Woolner, così 
raccontò la storia de¬ 
gli Straus: «Lei non 
volle salire sulla scia¬ 
luppa, cercai di di 
convincerla ma rifiu¬ 
tò di lasciare il signor 
Straus. Allora andai da 
lui e gli dissi, sono si¬ 
curo che nessuno farà 
obiezioni al fatto che 
un gentiluomo anzia¬ 
no come lei salga sulla 
scialuppa. Pare che ci 
sia posto. Ma lui rispo¬ 
se, non andrò prima 
degli altri uomini». 

Gli Straus sono icor- 
dati in un memoriale in bronzo e 
granito alla strada 106 e l'incrocio 
di Broadway e West End. Era lì che 
sorgeva la loro casa, adesso sosti¬ 
tuita da un grande palazzo, e fu lì 
che il 15 aprile del 1915 le autorità 
cittadine inaugurarono la fontana 
con una donna in posizione recli¬ 
nante, nello Straus Park. 

Anna Di Lellio 


È deceduto improvvisamente il compagno 

ANTONIO SALVINI 

ai familiari giungano le più sentite condo¬ 
glianze dai compagni della Federazione di 
Genova della sezione Caleffi e della sezione 
Firpo-21 Gennaio dei Democratici di sinistra. 

Genova, 7 luglio 1998 


La Federazione ferrarese, l’Unione comuna¬ 
le di Argenta e la sezione di Boccaleone del 
partito dei Democratici di sinistra piangono 
insieme ai familiari la grave perdita del caris¬ 
simo compagno 

ANTONIO DALLE VACCHE 
(Dino) 

e ricordano con grata riconoscenza il prezio¬ 
so contributo da lui dato come partigiano, 
sindaco, pubblico amministratore, dirigente 
politico, sindacale e cooperativo. 

Ferrara-Argenta, / luglio 1998 


L’Anmpi provinciale partecipa al dolore del¬ 
la famiglia perlascomparsa di 

ANTONIO DALLE VACCHE 

partigiano combattente, già sindaco di Ar¬ 
genta, impegnato fino all’ultimo nella difesa 
deivaloridellalibertàedella democrazia. 

Ferrara, 7 luglio 1998 


Ci ha lasciati 

ELIO GIORGI 

la moglie Pasqualina, le figlie Serenella e Ti¬ 
ziana con Vito, Robert, Chiara, Luca e Geor¬ 
gia lo ricordano a quanti gli hanno voluto be¬ 
ne 

Viterbo,/luglio 1998 


Ciao 

NONNO ELIO 

Chiara, Luca, Geogria. 

Viterbo,/luglio 1998 


È venuto a mancare il caro amico e compa¬ 
gno 

ELIO GIORGI 
(Comandante partigiano) 

Si uniscono con affetto al dolore di Pasquali¬ 
na, Serenella e Tiziana i compagni Luciano e 
Vanda Prati, Sandro Michilli, Piero Vaglierà e 
famiglia e Renzo Rosa. Sottoscrivono per / ’[/- 
nità. 

Roma, 7 luglio 1998 


Cristina Casali e Poppino Mennella sono vici¬ 
ni a Serena duramente colpita per la perdita 
del padre 

ELIO GIORGI 

Roma, 7 luglio 1998 

Nadia Freddie e tutta la famiglia Corvesi si 
stringono con tantissimo affetto a Serena, Vi¬ 
to e tutta la famiglia per la perdita dell’ama- 
tissimo padre 

ELIO GIORGI 

Roma, 7 luglio 1998 

1 Democratici di sinistra dell’Unione Metro¬ 
politana di Firenze, appresa la notizia della 
scomparsa del compagno 

BRUNO MASCHERINI 

esprimono sentite condoglianze alla moglie 
e alla figlia. Lo ricordiamo con rimpianto per 
la sua lunga militanza nel nostro partito e per 
la sua tenace e completa dedizione ai pro¬ 
blemi sociali e dei disabili. 

Firenze,/luglio 1998 


11 Gruppo dei Democratici di Sinistra-l’Ulivo 
del Senato partecipa al dolore della famiglia 
per la scomparsa del Senatore 

EOLO FABRETTI 

eletto in IVeV legislatura. 

Roma, 7 luglio 1998 

Tutti i colleghi di Assomusica si associano al 
dolore della famiglia di 

FRANCO MAMONE 

Perdiamo un collega indispensabile a tutto 
lo spettacolo musicale. 

Milano,/luglio 1998 


Gino Gambardella, Enzo Ferrigno, Rosario 
Di Pino, Franco Laudano, Mario De Riso, An¬ 
na Palumbo, Pietro Spada, Rino Mangieri, 
Patrizia Torre, Antonio D’Aria, Carmela Di 
Benedetto increduli e profondamente addo¬ 
lorati per la repentina e immatura scompar¬ 
sa dell’amico 

PEPPE DE ROBERTO 

sono vicini in questo tristissimo e straziante 
momento alla moglie Gina ed a tutti i familia¬ 
ri. 

Amalfi,/luglio 1998 


11 Partito Democratico della Sinistra Unità di 
base Amalfi-Atrani-Ravello increduli e pro¬ 
fondamente colpiti per l’improwisa ed im¬ 
matura scomparsa del dottor 

GIUSEPPE DE ROBERTO 

già vicesindaco del comune di Amalfi, pro¬ 
fessionista serio, persona perbene, galan¬ 
tuomo disponibile e gioviale. 1 compagni 
partecipano con profonda mestizia al gran¬ 
de dolore della moglie Gina e di tutta la fami¬ 
glia. 

Amalfi,/luglio 1998 


A un mese dalla scomparsa la moglie Giulia¬ 
na, i figli Stefano e Alessandro, le nuore e la 
sua amata Chiara ricordano 

GIORGIO 

con immenso amore e nostalgia. Sottoscri¬ 
vono per/’[/n/fà. 

Roma, 7 luglio 1998 


Nel trigesimo della Sua scomparsa la Giunta 
Provinciale di Roma ricorda con immutati 
sentimenti il suo Presidente 

GIORGIO FREGOSI 

aleni instancabile impegno istituzionale eci- 
vile desidera ancora rendere commosso 
omaggio. 

Roma, 7 luglio 1998 


Nel trigesimo dalla scomparsa di 

GIORGIO FREGOSI 

Massimo Cervellini a nome dell’intero gmp- 
po dei Ds della Provincia di Roma partecipa 
con rinnovato e profondo cordoglio al dolo¬ 
re della famiglia ricordandone l’opera inso¬ 
stituibile e infaticabile alla guida della Ammi¬ 
nistrazione provinciale cui per molti anni ha 
offerto un prezioso e incolmabile contributo 
di intelligenza ed umanità. Esempio, guida 
per tutti coloro i quali intendono continuar¬ 
ne l’opera. 

Roma, 7 luglio 1998 


7 luglio ’97 7 luglio ’98 

A un anno dalla scomparsa di 

EZIO GARAMBOIS 

la famiglia lo ricorda con grande rimpianto a 
quanti lo hanno conosciuto, stimato e gli 
hanno voluto bene. 

Roma, 7 luglio 1998 


Nel primo anniversario della scomparsa del¬ 
la compagna 

SANTINA SIMONI 

nata MANGHERINI 

la ricordano i figli Sergio, Antonietta, Luisa e 
famiglie, nipoti e pronipoti che tanto amava. 
In memoria sottoscrivono peri’Unità. 

Moncalieri (TO), / luglio 1998 


7.7.1978 7.7.1998 

1 figli Valerio, Virgilio, Ubaldo e la sorella 
Rosmonda ricordano il 20° anno della 
scomparsa del loro caro papà 

GIOVANNI 

che rimpiangonocon affetto. 

Roma, 7 luglio 1998 


Ricorre oggi il U anniversario della scompar¬ 
sa di 

EUGENIO PIRAZZINI 

La moglie, la figlia, il genero, i nipoti lo ricor¬ 
dano con immutato affetto a quanti lo co¬ 
nobbero. 

S. Patrizio (RA), 7 luglio 1998 


r 

La Terra 



DI Kubilai 



Viaggio in Cina e Mongolia 



(Minimo 15 partecipanti) 



Partenza da Milano e da Roma il 13 giugno - l’S agosto e il 5 settembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti). 

Quota di partecipazione: lire 3.800.000. 

L’itinerario: 

Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pechino/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a 
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in 
aereo e in pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 4 
stelle e nei migliori disponibili nelle località minori, la sistemazione in 
yurte a 4 letti nella Prateria Mongola, la pensione completa (eccettuato il 
giorno di arrivo in mezza pensione), tutte le visite previste dal program¬ 
ma, l’assistenza delle guide locali e della guida nazionale cinese di lin¬ 
gua italiana, un accompagnatore dall’Italia. 
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Ancora focolai anche in Sardegna e nel Lazio. Chiesto lo stato di calamità. Ronchi alle Regioni: fate di più 

Incendi, parte la caccia ai jnromanì 
£ si allenta la morsa del fuoco 


Un arresto in Sicilia, appello a denunciare i colpevoli in Calabria 


L’ITALIA DEGLI INCENDI 

Situazione nel 1997 ___ 


tr 


Regione 




Numero I Superficie 
incendi I in ett^_ 



E in Creda 
sotto accusa 
finisce 
ii governo 

M entre sono tutti spenti ormai i 
180 incendi che negli ultimi 
giorni hanno distrutto in Grecia 
migliaia di ettari di bosco e di 
macchia e il governo pensa alla 
ricostruzione delle aree andate a 
fuoco, ci pensa la stampa 
conservatrice a riaccendere i 
focolai della polemica accusandc 
l'esecutivo guidato dal socialista 
CostasSimitisdi incompetenza 
nel farfronte alla minaccia del 
fuoco. Attacchi al premier 
vengono anche dalla sinistra: 
secondo il partito comunista, 
addirittura, il governo «arma le 
mani degli incendiari». Il 
portavoce del governo Dimitris 
Reppas ha difeso non solo il 
comportamento delle migliaia d 
vigili del fuoco, di soldati e di 
volontari che hanno lottato con 
abnegazione contro le fiamme, 
ma anche la risposta generale di 
tutta la pubblica 
amministrazione di fronte 
all'emergenza, che è da 
considerare soddisfacente. 
Difficoltà ci sono state, si 
ammette da parte governativa, 
soprattutto perché molti piccoli 
centri non hanno attrezzature 
adeguate per far fronte a questo 
tipo di calamità. 


ROMA. Dal fronte del fuoco arrivano 
notizie migliori. In Sardegna, ieri, so¬ 
no stati segnalati solo quattro focolai 
d'incendio, entrambi nel Nuorese, 
subito spenti o sotto controllo. Aerei 
ed elicotteri sono poi intervenuti nel 
pomeriggio anche in Toscana, Ligu¬ 
ria (vicino a Borghetto Vara), Lazio 
(vicino a un centro commerciale di 
Anzio), Sicilia e Calabria. 

E proprio dalla Calabria parte la 
caccia ai piromani. «I cittadini riferi¬ 
scano alle forze di polizia qualsiasi 
elemento utile perché possano essere 
rintracciati coloro i quali hanno non 
solo provocato vittime, ma distrutto 
un enorme patrimonio boschivo 
fondamentale per l'economia della 
nostra regione». È il prefetto di Ca¬ 
tanzaro, Vincenzo Gallitto, a lancia¬ 
re la sfida contro i criminali e contro 
le omertà che li proteggono. «Io - dice 
il prefetto - ho la certezza che i colpe¬ 
voli sono i piromani. Dobbiamo tro¬ 
vare chi è stato. Poi il modo come or¬ 
ganizzare la Protezione civile è un di¬ 
scorso che bisogna fare insieme, se¬ 
riamente e pragmaticamente. Stia¬ 
mo lavorando con le forze dell'ordi¬ 
ne per premere, su chi sa, per indivi¬ 
duare i piromani». E spiega: «questa 
dei piromani è una nostra idea, di tut¬ 
ti noi che gestiamo l'emergenza, in 
quanto il modo in cui si sono verifica¬ 
ti dà a tutti la certezza che vi sia stato 
l'intervento dell'uomo in più punti. 
Vorremmo individuare i responsabi¬ 
li, in modo che vi sia maggiore rispet¬ 
to per l'ambiente. Quello che noi 
bruciamo non si può ricomporre in 
pochissimo tempo. È un delitto gra¬ 
vissimo». E assicura l'anonimato a 
chi denuncia i colpevoli. 

Intanto, continuano le polemiche 
e si contano i danni. A Catania i vigili 
del fuoco aderenti a Cgil, Cisl e Uil so¬ 


no in stato di agitazione e il prossimo 
18 luglio faranno sciopero: chiedono 
più mezzi, nuovi distaccamenti e il 
raddoppio del personale. In Sicilia, 
ammontano a 250 milioni di lire i 
danni provocati dall'incendio che 
venerdì ha devastato l'autodromo di 
Pergusa, forse anche in questo caso 
doloso. In Calabria invece la Giunta 
regionale ha chiesto in seduta straor¬ 
dinaria al Governo la dichiarazione 
dello stato di calamità naturale per le 


zone colpite dalle fiamme nei giorni 
scorsi: 250 i focolai di incendio che si 
sono sviluppati e che nonostante i 
2200 uomini impiegati hanno reso 
difficile qualsiasi tipo d'intervento. 
«I mezzi di soccorso però sono arriva¬ 
ti con almeno 30 ore di ritardo anche 
se li avevamo chiesti tempestiva¬ 
mente - spiegato il presidente della 
Regione, Nisticò - Con il risultato che 
i paesi della costa ionica sono rimasti 
in balia delle fiamme, con danni in¬ 


calcolabili per le colture». 

Ee Regioni ce l'hanno con la Prote¬ 
zione Civile; i Verdi e le associazioni 
ambientaliste parlano di scarsa cul¬ 
tura della prevenzione. Ea Eega Anti¬ 
vivisezione in particolare chiede che 
non si apra la stagione della caccia 
nelle regioni più colpite dall'emer¬ 
genza incendi di questi giorni. Ea Ei- 
pu parla invece di milioni di uccelli 
bruciati insieme agli alberi e il presi¬ 
dente del Wwf Fulco Pratesi sottoli¬ 
neala mancanza di un coordinamen¬ 
to efficace delle attività antincendio 
tra Governo e Regioni. Pratesi poi 
punta il dito sulla gestione dei Cana- 
dair, gli aerei antincendio, che costa¬ 
no 15 milioni di lire ad ogni ora di vo¬ 
lo, e che anche ieri sono stati usati tut¬ 
ti e nove al Sud, una task force com¬ 
prendente anche 30 elicotteri e 3 
G222, rafforzata da quattro elicotteri 
messi a disposizione dalle Forze Ar¬ 
mate. Pochi secondo quanto afferma 
il portavoce dei Verdi Euigi Manconi, 
che al riguardo parla della mancanza 
nel nostro paese di un'adeguata stra¬ 
tegia antincendio: «la scarsità di aerei 
antifiamme è il segno tragico di que¬ 
sto ritardo. Non si tratta solo della di¬ 
sastrosa indisponibilità di mezzi tec¬ 
nici - ha spiegato Manconi - ma an¬ 
che del mancato coordinamento e 
della deficitaria organizzazione delle 
strutture locali». E il ministro del¬ 
l'Ambiente Ronchi chiede alle Regio¬ 
ni di esercitare davvero la funzione di 
prevenzione degli incendi. 

Alla tesi dell'incendio doloso si è ri¬ 
chiamato anche l'abate benedettino 
della trecentesca abbazia di S.Marti- 
no delle Scale, vicino a Monreale, le 
cui colline sono state le più devastate 
dalle fiamme nei giorni scorsi. «Sono 
convinto che c'è qualcuno che si di¬ 
verte a bruciare i boschi perchè - ha 



Un elicottero del servizio regionale antincendi in Sardegna Rosasi Ansa 


detto - non si può pensare all'auto¬ 
combustione». In Sicilia sono peral¬ 
tro settemila e duecento i compo¬ 
nenti delle squadre antincendio ma 
la regione brucia lo stesso e gli incen¬ 
diari finiti in carcere sono stati po¬ 
chissimi, uno proprio ieri, un giova¬ 
ne di 25 anni che a Mascalucia, alle 
falde dell'Etna, aveva dato fuoco ad 
alcune sterpaglie. Ad analizzare i dati 


degli ultimi cinque anni dell'Italia in 
fiamme emerge evidente comunque 
che il mese dell'emergenza incendi è 
quello di luglio con un totale di 
139386 ettari andati in fumo. C'è una 
media 28,5 incendi al giorno, i dati li 
fornisce un dossier di Eegambiente e 
Forestale. In 5 anni, dicono i dati, è 
andato a fuoco un bosco grande cone 
l'intera Eiguria. 


Napoli, Giuseppe Della Bella, 25 anni, venditore ambulante, era stato ricoverato al «Nuovo Pellegrini» 

La Tac è rotta, muore durante il trasferimento 

In ambulanza lo stavano portando al «Loreto Mare». Tre giorni fa, sempre a Napoli, un altro ragazzo era morto dopo una diagnosi sbagliata. 


NAPOLI. Manca la Tac al «Nuovo 
Pellegrini», e il giovane muore - cin¬ 
que ore dopo il ricovero - nell'ambu¬ 
lanza, durante il trasferimento all'o¬ 
spedale Loreto Mare. La vittima, Giu¬ 
seppe Della Bella, aveva 25 anni, face¬ 
va il venditore ambulante. Potrebbe 
trattarsi di un altro, clamoroso caso 
di malasanità, a tre giorni dalla tragi¬ 
ca fine di Gennaro Esposito, il venti¬ 
duenne arrivato giovedì al pronto 
soccorso dopo un incidente in moto¬ 
rino: i medici (ipotizzarono che il pa¬ 
ziente fosse sotto l'effetto di sostanze 
stupefacenti) lo avevano giudicato 
guaribile in sette giorni, ma il ragazzo 
morì un'ora dopo il ricovero. 

Perché Giuseppe Della Bella, che 
non soffriva di particolari patologie, 
è stato trasferito da un ospedale all'al¬ 
tro? Ea magistratura ha avviato 
un'indagine per accertare eventuali 
responsabilità nei confronti dei sani¬ 
tari del nosocomio napoletano. 


.1 familiari del giovane deceduto 
hanno protestato con i medici della 
rianimazione: «Se l'apparecchio per 
la tomografia assiale computerizzata 
avesse funzionato, forse Giuseppe sa¬ 
rebbe ancora vivo». E ribadiscono 
che il ragazzo non aveva mai sofferto 
di particolari patologie. Senza quel 
tragico «viaggio» dal Pellegrini al Eo- 
reto, Giuseppe poteva salvarsi? Il pri¬ 
mario della rianimazione del Nuovo 
Pellegrini, Renato De Eorenzi: «Il tra¬ 
sferimento in ambulanza può aver 
creato uno stress al paziente e certo 
sarebbe stato meglio disporre della 
Tac nel nostro ospedale. Ma la Tac - 
prosegue il professor De Eorenzi - è 
un mezzo diagnostico che avrebbe 
consentito di valutare con esattezza 
la patologia del giovane, ma non è un 
mezzo terapeutico. Quel ragazzo, ma 
sarà soltanto un'eventuale autopsia a 
chiarirlo - conclude il primario -, può 
aver avuto una emorragia cerebrale. 


forse un aneurisma». 

Il direttore sanitario del Nuovo Pel¬ 
legrini, Enrico Guida, conferma che 
la Tac è guasta: «Ne abbiamo installa¬ 
ta un'altra che entrerà in funzione tra 
breve». Anche secondo il professor 
Guida, Giuseppe Della Bella ha avuto 
un episodio di emorragia cerebrale: 
«È giunto da noi in condizioni gravis¬ 
sime, praticamente in coma, e i medi¬ 
ci lo hanno rianimato». E'apparec- 
chio, guasto da diversi giorni, non 
può funzionare perché mancano al¬ 
cuni pezzi di ricambio. 

Proprio ieri mattina, al Nuovo Pel¬ 
legrini, un ragazzo che doveva sotto¬ 
porsi al delicato esame (prenotato 
qualche mese prima), alla vista del 
cartello «Tac guasta» ha sfasciato lo 
studio del vicedirettore sanitario del¬ 
l'ospedale. È stato necessario chia¬ 
mare la polizia per fare tornare la cal¬ 
ma. All'arrivo degli agenti, però, il 
giovane è riuscito a scappare via. 


Domenica scorsa, pochi minuti 
prima della mezzanotte, Giuseppe 
Della Bella accusa un malore improv¬ 
viso. «Sto male, sto male», riesce a 
pronunciare il giovane, cadendo da¬ 
vanti alla fidanzata. Che chiede aiuto 
ai suoi genitori. Una corsa disperata 
dall'abitazione della ragazza, nel cen¬ 
tro storico di Afragola (un grosso cen¬ 
tro alle porte di Napoli) all'ospedale 
napoletano Nuovo Pellegrini. Giu¬ 
seppe, arriva al pronto soccorso in ar¬ 
resto cardiaco e in coma, viene assi¬ 
stito da un medico del reparto riani¬ 
mazione, che constata subito l'assen¬ 
za del battito cardiaco e una sostan¬ 
ziale diminuzione dell'asttività cere¬ 
brale. Qualche ora dopo, le condizio¬ 
ni di Giuseppe sembrano migliorare 
sensibilmente: c'è una discreta ripre¬ 
sa dell'attività cardiaca. Poi i sanitari 
decidono di sottoporre il paziente al¬ 
l'esame della Tac, ma qualcuno si ri¬ 
corda che quella del Nuovo Pellegrini 


è fuori uso da giorni. Si decide di tra¬ 
sferire il giovane all'ospedale Eoreto- 
Mare. Alle 4,30, parte finalmente 
l'autoambulaza per il nosocomio na¬ 
poletano. Durante il tragitto, però, 
Giuseppe Della Bella muore per arre¬ 
sto cardiocircolatorio. 

Prosegue, intanto, l'inchiesta sulla 
morte del ventiduenne Gennaro 
Esposito, deceduto giovedì notte al 
Eoreto-Mare dopo un incidente stra¬ 
dale. I medici dell'ospedale stilarono 
dopo il ricovero del paziente un refer¬ 
to nel quale lo si giudicava guaribile 
in sette giorni. Esposito morì dopo 
un'ora. Il pm della Procura circonda¬ 
riale di Napoli, Alfredo Papa, oggi 
stesso nominerà un consulente tec¬ 
nico che dovrebbe eseguire l'esame 
autoptico. Al momento non risulte¬ 
rebbero indagati i sanitari del Eoreto- 
Mare. 


Mario Riccio 


Processo rogo del Galeazzi 
Chiesto l'annullamento 

MILAN0. Avvio contrastato a M ilano, del processo per le undici 
vittimedeii'ospedaieGaieazzi, che neii'ottobrescorso morirono 
nei rogo deiia camera iperbarica. Siamo aiie prime battute dei 
dibattimento e già si paria di annuiiamento. Uno dei difensori, 
i'awocato Dinoia, ha chiesto di annuiiare ii decreto che dispone ii 
rinvio a giudizio, perché i'ospedaie non è stato citato come parte 
offesa. Oggi si saprà se ii processo che deve render giustizia ai 
famiiiari di quegii undici morti ha un futuro, ieri, saiendo sui 
treno in corsa, anche ii ministero aiia sanità ha chiesto e ottenuto 
di costituirsi parte civiie. Tra ie parti offese ii tribunaie ha 
ammesso anche ia Regione Lombardia e ii Tribunaie dei maiato. 
Respinta ia richiesta avanzata dai sindacati Cgii, Cisi e Uii con una 
singoiare motivazione: ie vittime non erano iscritte ai sindacato. 
Gii imputati sono sette: ii presidentedeii'ospedaie Antonino 
Ligresti, ii consigiiere deiegato aiia sicurezza Siivano Ubbiaii, ii 
primario dei reparto di ossigenoterapiaGiorgio Oriani, ii 
direttore sanitario Ezio Zambreiii, ii capo ufficio tecnico Roberto 
Beretta, ii tecnico addetto aiia camera iperbarica Andrea Bini e 
Raffaeie Bracchi, responsabiie esterno dei servizio per ia 
manutenzione deii'apparecchiatura e dei servizio antincendio. 
Per tutti ie accuse sono di omicidio coiposo piurimo, incendio 
coiposo, vioiazione deiie norme suiia sicurezza. 


Vibo Valentia, gli insulti poi l'aggressione 

Gambizza il cognato 
Si era «rasato» come lui 


Francia: tra le lamiere, Fordine del datore di lavoro ora incriminato 

«Corri, in tre ore devi essere a Bresb> 
Fattorino muore in un incidente stradale 


Editori Riuniti 


VIBO VALENTIA. Gambizza il fu- 
turto cognato per un taglio di ca¬ 
pelli. Identico al suo: corti corti, 
quasi a zero. È accaduto l'altra not¬ 
te a Scaliti, una frazione di Filandri, 
nel comune di Vibo Valentia. 

La storia che ha dell'incredibile 
è avvenuta domenica sera nella 
piazzetta del paese. I protagonisti 
sono due amici, quasi cognati. Ec¬ 
co i fatti. I due uomini, fidanzati 
con due sorelle, si incontrano da¬ 
vanti al bar del paese. Sono le 23. 
Un saluto davanti alla birra poi, al¬ 
l'uscita del locale, la lite. Il ragazzo 
più giovane osserva l'amico più at¬ 
tentamente. E comincia a mugu¬ 
gnare. «Sei stato dal barbiere, bra¬ 
vo! Mi hai copiato. Anche tu come 
me. Somiglia a...... E l'amico di ri¬ 
mando: «Guardati tu, allora, somi¬ 
glia...». 

È stato allora che dalle parole si è 
passati ai fatti. Francesco Torretta, 
19 anni, bracciante agricolo di Sca¬ 
liti, ha ferito il futuro cognato con 
un colpo di pistola 7,65 che gli ha 
perforato il piede destro. Ma quan¬ 


do sul posto sono arrivati gli uomi¬ 
ni della mobile lui non c'era, se l'e¬ 
ra data a gambe. 

Gli investigatori della squadra 
mobile, avvisati dai concittadini 
allarmati dal colpo di arma da fuo¬ 
co, hanno così ricostruito i fatti. I 
due uomini domencia sera si sono 
incontrati nella piazzetta del paese 
e si sono presi in giro per essersi ra¬ 
sati, a zero, alla stessa maniera. 
«Somigli a .... tu somigli a ...» poi 
l'aggressione. Lo sparatore, che si 
era rasato il giorno prima, non sop¬ 
portava che il futuro cognato, il 
giorno dopo lo imitasse nel taglio. 
Dopo un lungo sfottò, dalle parole 
Francesco Torretta, è passato a 
mettere mano alla pistola, gambiz¬ 
zando il malcapitato. 

Dal racconto del bracciante agri¬ 
colo, l'ispettore, Carmelo Tronestì 
della squadra mobile di Vibo Va¬ 
lentia è risalito a chi ha sparato: un 
giovane del luogo, E.F. 19 anni, di 
professione studente. Che tuttora 
gli investigatori della mobile stan¬ 
no cercando per arrestarlo. 


Doveva percorrere seicento chi¬ 
lometri al giorno pestando il peda¬ 
le dell'acceleratore. Si riduceva 
ogni mattina con gli occhi impa¬ 
stati di sonno a fare una corsa folle. 
Ma ogni giorno che passava era 
sempre più stanco. Ogni tanto le 
palpebre gli si chiudevano, anche 
solo per un attimo. Ma lui doveva 
farcela. Anzi, doveva superare i li¬ 
miti di velocità altrimenti non 
avrebbe fatto in tempo le sue con¬ 
segne. L'ordine era tassativo. Il da¬ 
tore di lavoro glielo aveva scritto in 
un biglietto che lui rigorosamente 
teneva in macchina: fai quei sei¬ 
cento chilometri più in fretta pos¬ 
sibile oltre il limite di velocità con¬ 
sentito, in tre ore devi essere a 
Brest. Quel biglietto è stato trovato 
dalla polizia tra le lamiere contor¬ 
te. 

Il lavoro di portare a termine le 
consegne, con questa assurda e pe¬ 
ricolosissima imposizione, veniva 
svolto tutti i giorni dal fattorino 
per una paga miserrima, pari a do¬ 
dicimila lira l'ora. Un lavoro con¬ 


tro ogni regola di sicurezza, finché 
un giorno si è verificata la tragedia 
annunciata: il fattorino si è schian¬ 
tato sull'autostrada. 

Era poco più di un ragazzo, ave¬ 
va ventidue anni e si chiamava 
Manuel Garry. È morto in un inci¬ 
dente stradale causato dalla forte 
velocità che egli doveva mantene¬ 
re per obbedire ad una tabella di 
marcia impostagli dal datore di la¬ 
voro. L'uomo è stato incriminato 
per omicidio involontario. 

Non solo. Queste folli corse do¬ 
veva essere compiute nelle primis¬ 
sime ore del mattino, provocando 
alla lunga uno stress pericolosissi¬ 
mo e una mancanza di riflessi. 
Ogni giorno, per cinque giorni alla 
settimana, il giovane partiva verso 
le 3,15 del mattino e doveva per¬ 
correre oltre seicento chilometri 
per consegnare materiale medico a 
Brest, con fermate a Vannes, Lo- 
rient e Quimper, per poi tornare a 
Nantes. 

Il giorno che gli è stato fatale ha 
perso il controllo dell'auto alle 


06.00 del mattino. L'auto si è sfra¬ 
cellata sull'autostrada. Il corpo è 
stato trovato ormai privo di vita. 
Tra le lamiere contorte della sua 
vettura la polizia ha trovato l'ap¬ 
punto scritto a mano in cui il dato¬ 
re di lavoro, Laurent Ringeard, gli 
ingiungeva di superare i limiti di 
velocità per essere a Brest in tre ore. 
I pericoli a cui andava in contro 
non avevano nessun peso. Doveva 
correre «a tavoletta» e raggiungere 
le città dove fare le consegne. Toi 
ritornare alla base, di nuovo di cor¬ 
sa. 

Manuel Garry non prendeva 
neanche 40 franchi (12 mila lire 
l'ora). Anche la madre si era accor¬ 
ta ormai degli evidenti segni di 
stanchezza accusati dal ragazzo. 
Ringeard è stato rilasciato su cau¬ 
zione dal giudice istruttore contro 
il parere del procuratore della Re¬ 
pubblica di Quimper, che aveva 
chiesto l'arresto «per inviare un 
messaggio forte ai trasportatori» e 
a chi «coltiva la cultura del disprez¬ 
zo di tutto ciò che è regolamento». 


Martedì 7 luglio 1998, ore 17,30 
ex Hotel Bologna 

via Santa (’hiara 5 

Quale politica 
per la Giustizia 

picycntaziono del n. 2/3 di Critica Warxùla 
dedicato a «Giustizia e politica» 

interverranno al dibattito 

Antonio Cantaro Elena Paciotti 
Stefano Rodotà Rossana Rossanda 

presiede 
Aldo Tortore!la 

sa ra n n o p rcsen i i gli a u t ori 

Trance Coccia, Mario Dogliani, 
Salvatore Mannuzzu, Igor Miiico, 

U^o S]>agncdi, Gianfranco Viglietta 
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l'Unità2 


+ 

Milano 


Concertino 
dì Baglìonì 
sul tram 24 

È iniziata ieri sul tram 24 la ^^mar- 
cia di avvicinamento" al concer¬ 
to di Claudio Baglioni, in pro¬ 
gramma giovedì sera allo stadio 
di San Siro. Il cantautore romano 
è salito in vettura verso le 17 in 
piazzale Axum insiene ad alcuni 
suoi musicisti e, accompagnato 
solo con strumenti acustici, ha 
improvvisato alcuni pezzi del 
suo repertorio. Ha fatto quindi ca¬ 
polinea in Piazza del Duomo, 
quindi quattro passi verso la Li¬ 
breria Mondadori in corso Vitto¬ 
rio Emanuele, dove ha firmato 
per i suoi fans copie del suo libro 
fotografico "C'era un cavaliere 
bianco e nero". 

Il programma di oggi prevede al¬ 
tri due impegni. A mezzogiorno 
un incontro di Baglioni con gli 
studenti dell'Università Statale: 
l'appuntamento è nell'Aula ma¬ 
gna del centro Studi di via Val¬ 
vassori Peroni 21. Alle 17 si reche¬ 
rà invece a San Vittore dove terrà 
un concerto all'aperto nel Cam¬ 
petto di calcio del carcere. Merco¬ 
ledì, il giorno precedente del con¬ 
certo, prove aperte allo stadio 
Meazza a cui potranno assistere 
le associazioni del volontariato, 
della solidarietà, dell'assistenza 
al disagio e i "Clabbers". Sono an¬ 
cora disponibili biglietti per il 
concerto di giovedì sera (ore 21): 
costano 90.000,60.000,45.000 e 
30.000 lire (diritti di prevendita 
5.000 lire per tutti gli ordini di 
posti). Il concerto di Claudio Baglioni sul tram della linea 24 



TEATRO 


L'opera di Cechov in lingua russa al Nuovo Piccolo 


Nel "Giardino" muore anche il '900 

Il regista Lev Dodin: «È un'opera che chiude un'epoca e noi stiamo vivendo lo stesso clima di un secolo fa» 



Natalia Akimova e Tatyana Shestakova in una scena de «Il giardino dei ciliegi» al Nuovo Piccolo Teatro 


A Milano Lev Dodin, cinquanta- 
quattrenne geniale regista russo, ha 
ormai un suo pubblico. Sui nostri 
palcoscenici, infatti, ha già presen¬ 
tato, con grandissimo successo, 
spettacoli che in giro per il mondo 
hanno raccolto una serie infinita di 
premi da Gaudeamus a Claustro- 
phobia, da Fratelli e sorelle, epopea 
della Russia al tempo del «sole in¬ 
gannatore», dunque della dittatu¬ 
ra di Stalin, a Stars in thè morning 
sky di Alexander Galin , un esem¬ 
pio di «pulizia urbana» nell'anno 
delle olimpiadi moscovite quan¬ 
do omosessuali, drogati, pazzi, 
prostitute vennero costretti a vi¬ 
vere, praticamente reclusi, fuori 
Mosca. 

È però la prima volta che Do¬ 
din e il Maly Teatr di San Pietro¬ 
burgo con i suoi bravissimi attori 
presentano a Milano un testo di 
Cechov: da quest'oggi, infatti, al 
Nuovo Piccolo (« mi dicono che 
si è fatto il mio nome per la suc¬ 
cessione a Strehler - precisa - cosa 
per me del tutto priva di fonda¬ 
mento») fino a venerdì 10 luglio, 
sarà di scena II giardino dei ciliegi 
in lingua russa con sottotitoli in 
italiano, l'ultimo testo teatrale 
scritto dal grande drammaturgo 
prima della morte. 

Un testo chiave, un testo sim¬ 
bolo che Dodin e i suoi attori 
hanno provato per ben tre anni 
insieme a Tre sorelle che non han¬ 
no mai formalizzato perchè - dice 
il regista - «Cechov è come Sha¬ 
kespeare e ognuno di noi vuole 
cercare il suo Cechov e di riflesso 
il suo Giardino». 

Di una cosa, infatti, Dodin è 


certo: «Il Giardino dei ciliegi è, allo 
stesso tempo, un dramma e una 
farsa che chiude un'epoca vec¬ 
chia e si pone di fronte al nuovo 
secolo. Oggi noi che lo recitiamo 
ci troviamo nella stessa situazio¬ 
ne del suo autore. C'è un secolo 
che sta finendo e uno nuovo che 
sta per cominciare. Non sappia¬ 
mo come sarà, ma ne percepiamo 
il cambiamento. Da questo punto 
di vista apparteniamo tutti a una 
classe «morta», che sta sparendo. 
In Russia in questo momento si 
ha una grande consapevolezza di 
questo passaggio. Sappiamo chi 
siamo, ma non come diventere¬ 
mo. Per questo ho chiesto agli at¬ 


tori di sentire biologicamente, 
storicamnte cosa ci accade attra¬ 
verso Cechov». 

Dramma o farsa da fine epoca? 
Lev Dodin crede che questi due 
momenti siano compresenti nel 
testo «proprio come succede nel¬ 
la vita, che è tragica e comica allo 
stesso tempo. Nel quotidiano il 
dramma e la farsa, soprattutto a 
chi li guarda da fuori, appaiono 
strettamente intrecciati. Questo 
dobbiamo avere chiaro interpre¬ 
tando il Giardino dei ciliegi. Per¬ 
chè la storia che racconta è, in 
apparenza, semplice eppure pone 
moltissime domande. Per immer¬ 
gerci dentro l'universo cechovia- 


no abbiamo bisogno di tempo 
per potere capire e sentire tutto 
quello che c'è fra le righe di que¬ 
sto testo chiaro e complicato co¬ 
me la vita ». 

Lei porterà il Giardino sul pal¬ 
coscenico del Nuovo Piccolo de¬ 
dicato a Giorgio Strehler... «Ho 
amato molto Strehler soprattutto 
perchè ha fatto teatro con tutte le 
sue forze in un'epoca che non 
sembra amarlo. E mi emoziona 
veramente recitare su quel palco- 
scenico che lui aveva costruito 
per la sua vita e non certamente 
per la sua morte». 


Maria Grazia Gregori 



RASSEGNE ESTIVE 


Barocco elettronico in Villa 
Trio jazz con Enrico Intra 


EX PAOLO PINI 

La settimana dedicata alla pace, ini¬ 
ziata domenica scorsa all'ex ospe¬ 
dale Paolo Pini per la rassegna «Da 
vicino nessuno è normale» in via Ip- 
pocrate 45, prosegue oggi con il pri¬ 
mo dei tre film in programma di 
Otar loseliani «Un incendio visto da 
lontano» del 1989. Alle ore 21.30. A 
corollario, iniziano i corsi di educa¬ 
zione alla pace con laboratori per 
bimbi e ragazzi dalle ore 9.00 alle 
12.00edalle 14.00 alle 19.00 

LATINO AMERICANO 

Prosegue nel piazzale del Forum di 
Assago l'8° Festival latino america¬ 
no, un grande villaggio dedicata al¬ 
la cultura e alla musica, all'arte e al- 
l'artigianato con un'area concerti, 
discoteche aperte sino all'alba, bot¬ 
teghe artigiane, ristoranti etnici. La 
musica di Bahia è la protagonista 
del concerto di stasera al Festival. 
Sul palco la Banda Èva uno dei grup¬ 
pi più famosi di Brasile, reduci dai 
trionfi del loro quarto album «Ao 
Vivo», con ben due milioni di copie 
vendute. Ingresso lire 12.000, gra¬ 
tuito per i bambini di età inferiore ai 
10 anni e per i portatori di handi¬ 


cap. Orario: dalle 18 alle 2 di notte. 

PESTA DI LIBERAZIONE 

Serata j azz alla Festa Nazionale di Li¬ 
berazione in corso al Palavobis. Alle 
21.30 a «Zelig all'aperto» salirà sul 
palco Enrico Intra e il suo Trio, in 
collaborazione con Associazione 
Musica Oggi. Alle 21.30, alla Balera, 
ballo liscio con Gabriele e le sue can¬ 
zoni. Dalle 19 alle 23 è aperto lo Spa¬ 
zio Bambini a cura dell Cooperativa 
Centri Rosseau: laboratori, musica, 
giochi e fiabe. 

NOTTURNI IN VILLA 

La rassegna «Notturni a Villa Simo¬ 
netta» vede in scena, stasera, l'avan¬ 
guardia e il barocco: composizioni 
di musica elettronica di Bruno Ma¬ 
dama, su nastro magnetico, alter¬ 
nate a musiche di Frescobaldi, Sto¬ 
race e Picchi con il clavicembalo di 
Ruggero Laganà per una serata che 
si annuncia affascinante e piena di 
suggestioni sonore. Alle ore 22.00 a 
Villa Simonetta, via Stilicone 36. In¬ 
gresso libero. 

CASTELLO & DINTORNI 

Per le iniziative di Milano Estate 
prosegue fino al 12 luglio, lungo il 




Ea Banda Èva al Eestival latino americano; a lato, Enrico Intra 


fossato del Castello Sforzesco, «La 
cerca del Graal» da parte di Perceval. 
Si tratta di uno spettacolo itineran¬ 
te, tratto dal «Perceval» di Chrétien 
de Troyes, nel quale il pubblico ac¬ 
compagna il giovane nel suo per¬ 
corso di iniziazione all'amore, alla 
cavalleria e alla religione. Allesti¬ 
mento del Teatro Franco Parenti 
con Flavio Bonacci e Gianfranco 
Varetto. Inizio spettacolo alle 
21.45; posto unico 28.000 lire (ri¬ 
dotti 18.000). Prenotazioni al 
5457174. 


ARIANTEO'98 

La rassegna dell'Arianteo, in corso 
alla Rotonda della Besana, ha in 
programma il film di Sergio Rubini 
«Il viaggio della sposa» con protago¬ 
nista Giovanna Mezzogiorno, alle 
ore 21.45. Lo spazio alla Rotonda 
apre tutte le sere alle ore 20.00 con il 
servizio di bar-insalatiera e lo spazio 
libri. Prima del film va in scena la 
rassegna di cortometraggi italiani 
«Prima...il corto». Ingresso a lire 
10.000, in viaBesana 12. 




Da Vela a Medardo Rosso. I 
grandi scultori italiani dell'Otto¬ 
cento Fondazione Museo Luciano 
Minguzzi, via Palermo 11. Sino al 
12 luglio. Orario: dalle 10.30 alle 
19, lunedì chiuso. 

Retrospettiva César Palazzo Rea¬ 
le, Piazza Duomo, sino al 12 lu¬ 
glio. Orario: martedì-domenica 
dalle 9.30 alle 18.30, lunedì chiu¬ 
so. Biglietti: intero lire 10.000, ri¬ 
dotto lire 5.000. 

Il Seicento e Settecento romano 
nella Collezione Lemme Palazzo 
Reale, Piazza Duomo, sino al 13 
settembre. Orario: martedì-dome¬ 
nica dalle 9.30 alle 18.30, lunedì 
chiuso. Biglietti: intero lire 10.000, 
ridotto lire 5.000, gruppi 8.000. 
"Miraggi" di Maria Mulas Aren¬ 
gario di Palazzo Reale, Piazza Duo¬ 
mo, sino al 27 settembre. Orario: 
martedì-domenica dalle 9.30 alle 
18.30, lunedì chiuso. Biglietti: in¬ 
tero lire 8.000, ridotto lire 4.000, 
gruppi (minimo 15 persone) lire 
6 . 000 . 

Persico e gli altri 1929-1936 Padi¬ 
glione d'arte contemporanea, via 
Palestro 14, sino al 13 settembre. 
Orario: dalle 9.30 alle 18.30, lune¬ 
dì chiuso. Ingresso lire 7.000. 
Vedute di Milano. Marc'Antonio 
Dal Re Museo del Castello sforze¬ 
sco - sala 38, sino al 30 settembre. 
Orario: tutti i giorni dalle 9.30 alle 
17. Ingresso gratuito. 

Polifonia. Bozzetti teatrali del¬ 


l'avanguardia russa Padiglione 
d'arte contemporanea, via Pale¬ 
stro 14, sino al 13 settembre. Ora¬ 
rio: dalle 9.30 alle 18.30, lunedì 
chiuso. 

Triennale di Milano Viale Alema¬ 
gna 6; orario d' apertura dalle 10 
alle 20 dal martedì alla domenica 
(lunedì chiuso). 

«Il '68 e Milano». Aperta sino al 26 
luglio. È stato attivato il seguente 
sito Web: http://www.trienna- 
le.it/68/. 

«Nove + Uno». Dieci giovani olan¬ 
desi di architettura. Aperta al pub¬ 
blico sino al 12 luglio. 

«Rem Koolhaas OMA/Bruce Mau 
BMD - Abitare/Leggere». Aperta al 
pubblico sino al 26 luglio 
Per le tre mostre prezzo unico: lire 
12.000-9.000-7.000. 
«Trattocontinuo - Estetiche canni¬ 
bali». A cura del Settore sport e 
giovani del Comune - Progetto 
Giovani. Aperta al pubblico sino 
al 12 luglio. Ingresso libero. 

Gli antichi Ungari Sala Viscontea 
del castello Sforzesco, sino al 12 
luglio. Orario: dalle 9.30 alle 17.30 
tutti i giorni (lunedì escluso). In¬ 
gresso gratuito. 

Dinosauri Fondazione Metropoli¬ 
tan, corso Italia 21, sino al 2 ago¬ 
sto. Orario: tutti i giorni 10-22, ve¬ 
nerdì e sabato sino alle 24, lunedì 
chiuso. Biglietti: 14.000 lire, grup¬ 
pi 6.000 lire. Per visite guidate tei. 
86.04.14. 


IL TEMPO 



^ Molto 
nuvoloso 

Coperto 

Fonte: Ersal 


= Nebbia 

- Foschia 

Il II Pioggia 
^ Temporale 
V Rovescio 
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PISCINE 


Lido (via Diomede, tei. 
33.00.26.67): da martedì a dome¬ 
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30 
agosto (riposo lunedì). 

Saini (via Gorelli 136, tei. 
75.61.280): da martedì a domeni¬ 
ca dalle 10 alle 19. Fino al 6 set¬ 
tembre (riposo lunedì). 

Mincio (via Mincio 13, tei. 
53.84.16): da lunedì a venerdì dal¬ 
le 11 alle 21.30; sabato dalle 10 al¬ 
le 19. Fino al 25 luglio (riposo do¬ 
menica). 

Bacone (via Monteverdi, tei. 
29.40.03.93): lunedì e mercoledì 
dalle 12 alle 13; martedì, giovedì e 
venerdì dalle 12 alle 21; sabato 
dalle 12 alle 17.30. Fino al 4 luglio 
(riposo domenica). 

De Marchi (via De Marchi 17, tei. 
67.06.063): lunedì, martedì, giove¬ 
dì e venerdì) dalle 12.30 alle 15 e 
dalle 18 alle 21; sabato dalle 12.30 
alle 17.30. Fino al 4 luglio (riposo 
mercoledì e domenica). 

Quarto Cagnino (via Lamennais 
20, tei. 45.28.095): da lunedì a ve¬ 
nerdì dalle 12.30 alle 19.30. Fino 
al 3 luglio (riposo sabato e dome¬ 
nica). 

Suzzani (viale Suzzani 230, tei. 
66.10.31.13): nei mesi di giugno e 


luglio da martedì a domenica dal¬ 
le 10 alle 21.30, sabato e domeni¬ 
ca, dalle 10 alle 19; nel mese di 
agosto da martedì a domenica dal¬ 
le 10 alle 19. Fino al 30 agosto (ri¬ 
poso lunedì). 

Precida (via Giovanni da Procida 
20, tei. 33.10.49.70); nei mesi di 
giugno e luglio da lunedì a giovedì 
dalle 10 alle 19, sabato e domeni¬ 
ca dalle 10 alle 21.30; nei mesi di 
agosto da lunedì a domenica dalle 
10 alle 19. Fino al 30 agosto. 

S. Abbondio (via Sant'Abbondio 
12, tei. 84.66.841): da lunedì a ve¬ 
nerdì dalle 11 alle 19; sabato e do¬ 
menica dalle 10 alle 19. Fino al 30 
agosto (riposo mercoledì). 
Cardellino (via del Cardellino 3, 
tei. 41.79.48): da martedì a vener¬ 
dì dalle 11 alle 19; sabato e dome¬ 
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30 
agosto (riposo lunedì). 

Iseo (via Iseo 10, tei. 646.88.04): 
aperta tutti i giorni dalle ore 10 al¬ 
le ore 22. 

Argelati (via Segantini 6, tei. 
561.00.012), Caimi (via Botta 10, 
tei. 59.90.07.54), Ponzio Romano 
(via Ampère 20, tei. 70.60.02.24): 
aperte tutti i giorni dalle ore 10 al¬ 
le ore 19. 



■ MONDIALI '98 


Piazza del Duomo - Sul maxi¬ 
schermo installato a cura di An¬ 
tenna 3 vengono trasmesse le par¬ 
tite di semifinale dei Mondiali, 
con la l'unica eccezione della fina¬ 
lissima. 

Stadio Meazza - Nell'area del par¬ 
cheggio in via Achille si possono 
vedere su megaschermo tutte le 
partite delle semifinali. A corredo 
è allestito una "città dello sport", 
dove si svolgono tornei di calcet¬ 
to, pallavolo, basket e pallamano; 
inoltre vi sono spettacoli, musica, 
cucina e letteratura dedicati inte¬ 
ramente alle nazioni che hanno 
partecipato ai Mondiali. 
AnteospazioCinema - Nel cine¬ 
ma di via Milazzo 9 sul grande 
schermo della Sala Cento tutte le 
partite delle semifinali dei Mon¬ 
diali. È meglio prenotare telefoni¬ 
camente il posto al prezzo di lire 
7.000 (tei. 65.99.775). 

Palacucco - Presso il Palavobis di 
via sant'Elia continua il «Palacuc¬ 
co '98»: tre maxischermi per un 
Mondiale da Bar Sport, la famosa 
trasmissione di Radio Popolare 
che anche quest'anno commenta 
le partite in diretta, tra birra e ri¬ 
storante, prima e dopo il fischio 


d'inizio in compagnia di Sergio 
Ferrentino, Giorgio Lauro e Marco 
Ardemagni ai microfoni. Ingresso 
libero (tei. 27.71.91). 

Sala Azzurra dell'Idroscalo - Le 
partite di semifinale in diretta tele¬ 
visiva su schermo gigante a cura 
di Telelombardia. Commento affi¬ 
dato a David Messina, Mauro Bel- 
lugi, Evaristo Beccalossi e ad altri 
ex campioni (tei. 66.70.91). 
Comuna Baires - Nell'Agorà Club 
di via Favretto 11 ogni giorno dal¬ 
le 14 alle 24 le emozioni di Francia 
'98. In diretta su megaschermo 
calcio, film, musica, letteratura, 
cortometraggi e video per condivi¬ 
dere la stessa passione in modi di¬ 
versi e intelligenti (tei. 423.63.20). 
Zelig Cafè - In viale Monza 140 la 
telecronaca delle partite è affidata 
ai comici del locale che interver- 
vengono a sorpresa senza una pre¬ 
cisa scaletta. L'ingresso è libero 
(tei. 27.00.13.93). 

Caffè Palomar - I Giardini di 
Mombello e il Caffè Palomar invi¬ 
tano tutti alle semifinali dei Mon¬ 
diali di Francia '98 proiettate su 
maxischermo. Alle ore 21.00 all'ex 
Ospedale psichiatrico G. Antoni¬ 
ni, via Monte Grappa 40. 










07POL03A0707 ZALLCALL 1123:32:3407/06/98 


Martedì 7 luglio 1998 



miMLaajaol 


ROMA. La politica di «apertura e 
comprensione» alle critiche rivolte, 
soprattutto dagli esponenti del Polo, 
ai giudici di Palermo e di Milano non 
ha pagato. Così Unità per la Costitu¬ 
zione, la componente maggioritaria 
dei magistrati italiani, pur avendo 
mantenuto il primato, ha perso oltre 
il 3 per cento dei consensi. Che sono 
andati in parte a Magistratura demo¬ 
cratica, la corrente più schierata a si¬ 
nistra e in parte ai moderati di Magi¬ 
stratura indipendente. È questo il da¬ 
to più rilevante delle elezioni per il 
rinnovo che Csm, che per altri versi 
ha confermato le previsioni della vi¬ 
gilia, secondo le quali non si sarebbe¬ 
ro manifestate sostanziali mutazioni 
nella «geografia» di palazzo dei Mare¬ 
scialli. Così è stato secondo il respon¬ 
so delP80% dei magistrati italiani (ha 
votato il 5% in meno delPultima vol¬ 
ta). Solo questa mattina sarà ufficia¬ 
lizzata la distribuzione dei seggi, ad 
ogni modo - secondo i primi calcoli, 
ogni gruppo dovrebbe aver mante¬ 
nuto i propri consiglieri, con Pecce- 
zione di Mi che ne guadagna uno a 
scapito dei «verdi» dei Movimenti 
Riuniti, che uno ne perdono. 


L INTERVISTA 


Il vicepresidente 
del Csm 
Carlo Federico Grosso 


ROMA. Quando due anni fa, la sera 
deL8 novembre del '96, venne eletto 
vicepresidente del Consiglio superio¬ 
re della magistratura, Silvio Berlusco¬ 
ni montò su tutte le furie, sollevò la 
spada del crociato anticomunista e 
sentenziò: «Siamo molto preoccupa¬ 
ti che al vertice del Csm sia stato elet¬ 
to un "'magistrato" targato Ulivo, an¬ 
zi, targato Pds». Vinto dalla foga, il 
Cavaliere aveva confuso un avvocato 
con un magistrato. 

Ma Carlo Federico Grosso, sessan¬ 
tenne professore di diritto penale e 
appunto avvocato, non se ne ebbe a 
male. Ha amato la montagna e le pas¬ 
seggiate lungo i sentieri, e la monta¬ 
gna gli ha fatto dono della virtù della 
calma. Il professore, poi, viene da 
quella particolare scuola torinese del 
diritto che affonda le sue radici nelFa- 
zionismo dei fratelli Galante-Garro- 
ne e che ha allevato magistrati e giuri¬ 
sti del calibro di Giancarlo Caselli, 
Luciano Violante, i fratelli Gustavo e 
Wladimiro Zagrebelsky, Guido Nep- 
pi Modona e altri. Lavoro, impegno e 
rigore: queste le caratteristiche, tutte 
subalpine, del gruppo. 

Due anni a Palazzo dei Marescialli. 
Due anni di fuoco, di attacchi alla 
magistratura e di uscite poco felici di 
alcuni procuratori. Ma anche anni di 
grandi tentativi di riformare la giusti¬ 
zia. Ora il Csm ha concluso il suo ci¬ 
clo, i magistrati hanno rinnovato la 


ROMA. Ha preferito, se così si può di¬ 
re, togliere il disturbo, piuttosto che 
affrontare il giudizio del plenum del 
Csm, che giovedì mattina avrebbe 
quasi sicuramente votato il suo tra¬ 
sferimento d'ufficio per «incompati¬ 
bilità ambientale». La colpa? I suoi 
antichi rapporti troppo stretti con 
Francesco Cavallari, «re» delle clini¬ 
che di Bari finito al centro di diverse 
inchieste. Un'onta che Vittorio Mele, 
attuale procuratore generale di Roma 
(dopo essere stato in passato al verti¬ 
ce della procura) ha scelto di evitare. 
Così ieri mattina Mele ha inviato a 
palazzo dei Marescialli una lettera di 
dimissioni. Poche parole, senza al¬ 
cun riferimento alla vicenda che lo 
vede coinvolto e alle accuse dalle 
quali aveva tentato di difendersi, 
scritte con freddo piglio burocratico: 
«Il sottoscritto dottor Vittorio Mele, 
magistrato di Cassazione nominato 
alle funzioni direttive superiori, at¬ 
tualmente procuratore generale 
presso la corte d'Appello di Roma, 
avendo maturato oltre 40 anni di an¬ 
zianità contributiva chiede di essere 
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6 l'Unità Giustizia e riforme 


Per il rinnovo dei 20 togati del Consiglio ha votato l'8Q% dei magistrati, il 5% in meno di quattro anni fa 

Csm, meno voti al «centro» 

Guadagnano Md e Mi. Unicost perde il 3 per cento, flessione anche dei Verdi 
La geografia dei seggi non muta. Tra gli eletti Spataro, Natoli, Rossi e tre donne 


Adesso, per completare il plenum 
che si troverà nei prossimi quattro 
anni a palazzo dei Marescialli, man¬ 
cano solo i dieci consiglieri «laici» 
(scelti tra avvocati e professori uni¬ 
versitari) che dovranno essere indica¬ 



ti dal Parlamento. Reprime votazioni 
si sono rivelate inconcludenti; è assai 
probabile, tuttavia, che sei dei «laici» 
saranno espressione del centro-sini¬ 
stra, mentre gli altri quattro del Polo. 
Una circostanza che - a conti fatti - 
dovrebbe alla fine de¬ 
terminare (rispetto al 
Csm uscente) lo sposta¬ 
mento di un consigliere 
verso sinistra. Una defi¬ 
nizione certamente im¬ 
propria, perché al Csm 
le logiche vanno ben ol¬ 
tre le differenze tra de¬ 
stra e sinistra. Tuttavia è 
indicativo che a palazzo 
dei Marescialli l'area 
progressista abbia tro¬ 
vato nelle ultime consi- 
liature una sempre 
maggiore espressione. 

Secondo i primi dati, 
come detto, Unicost 
perderebbe circa il 3 per 
cento dei voti (il 37,4 ri¬ 
spetto al 41,4) riuscen¬ 
do però a confermare 
gli otto consiglieri; Ma¬ 
gistratura democratica 


passerebbe dal 23,6 al 25,7 (più 2,1%) 
mentre consistente sarebbe il balzo 
in avanti di Magistratura Indipen¬ 
dente, che guadagnerebbe il 3,4 per 
cento, passando dal precedente 18% 
all'attuale 21,4%. Un risultato, que¬ 
st'ultimo, che riequili¬ 
bra in parte il clamoro¬ 
so dato delle votazioni 
precedenti, che videro 
un vero e proprio crollo 
di Mi. Leggera flessione 
dei Movimenti Riuniti 
- Proposta 88, che pas¬ 
sano dal 16, 6% al 
15,4%, perdendo un 
consigliere. Anche se - 
c'è da ricordare - per il 
gioco dei collegi e dei 
resti, nel Csm uscente i 
«verdi» avevano un 
consigliere in più di Mi 
pur avendo preso me¬ 
no voti. Il calo di Uni¬ 
cost è in gran parte imputabile alla 
mini-scissione dei mesi scorsi, che ha 
visto una parte degli aderenti alla cor¬ 
rente (in testa il consigliere uscente 
Frasso) fondare un nuovo movimen¬ 
to, chiamato «Impegno per la legali- 


Il calo di Unicost 
dopo la mini¬ 
scissione di chi 
non ha gradito le 
critiche alle 
procure più 
esposte e ha 
stretto un 
accordo con Md 


tà», che ha presentato candidati co¬ 
muni con Md. La scissione era stata 
determinata da un atteggiamento 
troppo «morbido» che Unicost 
avrebbe mantenuto nei confronti di 
quei settori del mondo politico - so¬ 
prattutto il Polo - impe¬ 
gnati a denunciare pre¬ 
sunte malefatte dei giu¬ 
dici, soprattutto quelli 
più esposti nella lotta al¬ 
la mafia e alla corruzio¬ 
ne. «Impegno» ha spo¬ 
stato molti consensi, 
anche se alla fine non si 
sono registrati muta¬ 
menti nel numero dei 
seggi. Tra i venti eletti, 
oltre alla novità dell'in¬ 
gresso di tre donne 
(mentre il Csm uscente 
era composto da soli uo¬ 
mini) ci sono anche al¬ 
cuni magistrati che per 
il loro lavoro sono stati più volte pro¬ 
tagonisti delle cronache. Il più noto è 
sicuramente Armando Spataro - elet¬ 
to tra i «verdi» - il più autorevole espo¬ 
nente della Direzione distrettuale an¬ 
timafia di Milano; tra i «verdi» è stato 


eletto anche Gioacchino Natoli, uno 
dei pm della procura di Palermo più 
impegni nelle ultime e delicate in¬ 
chieste su Cosa Nostra e i suoi refe¬ 
renti politico-istituzionali. Del pros¬ 
simo Csm farà parte anche Nello Ros¬ 
si, titolare di una delle numerose in¬ 
chieste su Licio Celli, che farà parte 
del gruppo di Md. 

«E un voto soddisfacente - com¬ 
menta Alessandro Pennalisico, con¬ 
sigliere uscente di Md e "tessitore" 
dell'accordo con Impegno per la le¬ 
galità - perché molti magistrati si so¬ 
no riuniti intorno ad alcuni valori ri- 
conoscibili, al di là delle convenienze 
di parte. Credo che sia stato premiato 
il nostro impegno in Consiglio. Md, 
poi, cresce soprattutto al sud. È una 
tendenza nuova, che salutiamo posi¬ 
tivamente». Soddisfatto anche Fau¬ 
sto Zuccarelli, di Magistratura indi- 
pendente: «Siamo stati premiati dai 
giovani. Il nostro rinnovamento è 
stato ben compreso». Contento, no¬ 
nostante il leggero calo dei consensi, 
anche Nino Abbate, di Unicost: «È un 
dato di stabilità». 

Gianni Cipriani 


Grosso: «£ ora il Parlamento 
completi subito il Consiglio» 

«Ma intanto non lasceremo i magistrati senza governo» 


loro rappresentanza ma il Parlamen¬ 
to non è riuscito ancora ad eleggere i 
cosiddetti «membri laici». Un fatto 
eclatante. 

Presidente, lei rischia di rimanere 
in carica ancora per molto tempo. 

«Francamente mi auguro che que¬ 
sto non accada e che il Parlamento 
riesca a trovare una via d'uscita. Non 
mi sembrerebbe una cosa utile per le 
istituzioni del Paese avere un Csm 
prorogato di fatto perché il Parla¬ 
mento non riesce ad eleggere la com¬ 
ponente laica: sarebbe un fatto senza 
precedenti». 

Il rinvio, potrebbe nascondere un 
tentativo di delegittimazione del 
consiglio? 

«Spero che nessuno abbia questa 
intenzione, dico solo che se per caso 


le forze politiche non 
dovessero trovare entro 
tempi rapidi l'accordo 
necessario, questo con¬ 
siglio continuerà a la¬ 
vorare come ha sempre 
fatto. Non lasceremo la 
magistratura senza go¬ 
verno». 

Professor Grosso, due 
anni al vertice del 
Csm, che bilancio fa? 

«Questo Csm è riusci¬ 
to a muoversi in conte- 
M a reo La n n i sti anche difficili e com¬ 

plessi con estremo equi¬ 
librio e con grandissima misura. Ci 
sono state tensioni forti che hanno 
investito l'intero mondo giudiziario 
e c'era il rischio concreto che il Csm - 
organo istituzionale, non dimenti¬ 
chiamolo - si lasciasse coinvolgere in 
uno scontro lacerante con altri poteri 
dello Stato». 

Scontri e tensioni tra magistratu¬ 
ra e mondo politico, ma anche la 
Bicamerale e il tentativo di rifor¬ 
mare il sistema giudiziario. 

«La Bicamerale aveva previsto mo¬ 
difiche per l'organizzazione e il fun¬ 
zionamento dello stesso Csm e all'e¬ 
poca il consiglio non venne sentito 
dalla Bicamerale come organo, si pre¬ 
ferì ascoltare l'opinione del solo vice- 
presidente e questo creò anche qual¬ 
che tensione al nostro interno. Fortu¬ 


natamente anche in quella occasio¬ 
ne equilibrio e prudenza ebbero il so¬ 
pravvento. Andai in Bicamerale e so¬ 
stenni, come era giusto fare, la causa 
dell'indipendenza della magistratu¬ 
ra». 

Una parte del mondo politico ha 
tentato di usare la leva della Bica¬ 
merale per «regolare i conti» con i 
magistrati. E i magistrati hanno 
agitato lo spettro di un attacco al¬ 
la loro indipendenza. A Palazzo 
dei Marescialli come si è vissuta 
quella stagione? 



Il periodo 
più duro? 
Airinizio 
con certi 
ministri 


«La sensazione che cose di questo 
tipo potessero accadere c'era in molti 
consiglieri del Csm e le reazioni an¬ 
che emotive erano forti. Ma i nervi 
erano saldi, e ancora di più la ragione. 
A chi voleva lo scontro a tutti i costi. 


la magistratura nel suo insieme, e lo 
ha dimostrato l'atteggiamento del- 
l'Anm, ha risposto ponendo sul tap¬ 
peto con grande concretezza la realtà 
dei problemi e contrapponendo scel¬ 
te e argomentazioni». 

Il vostro è stato il consiglio del do¬ 
po Tangentopoli, della fase calan¬ 
te delle inchieste su mani pulite e 
della perdita di consenso dei ma¬ 
gistrati. Come avete vissuto que¬ 
sta fase? 

«Siamo intervenuti affrontando 
fatti esemplari. Ci siamo occupati di 
due vicende che riguar¬ 
davano il pool milane¬ 
se: la denuncia presen¬ 
tata nei confronti del 
dottor Borrelli, archi¬ 
viata a grandissima 
maggioranza dal ple¬ 
num. E i famosi quesiti 
posti dallo stesso procu¬ 
ratore di Milano sui li¬ 
miti delle ispezioni mi¬ 
nisteriali e sui diritti dei 
magistrati sottoposti ad 
ispezione. Anche in 
questo caso il Csm non 
si è tirato indietro e ha 
tracciato con estrema precisione 
quelli che erano i limiti e i confini del¬ 
le ispezioni». 

Il leader dell'opposizione, Silvio 
Berlusconi, accusa le procure che 
indagano su di lui di essere eversi¬ 



ve. Il procuratore Caselli replica 
che gli attacchi ai pubblici mini¬ 
steri sono un pericolo per la de¬ 
mocrazia. Che cosa sta accaden¬ 
do? 

«Di fronte a certi attacchi l'unico 
atteggiamento sensato e ragionevole 
è il silenzio. Perché quando l'attacco 
esce completamente dai binari di un 
normale discorso razionale e logico e 
diventa mera invettiva, non ci sono 
più spazi per una risposta, anche mi¬ 
nima». 

Quale è stato il momento più dif¬ 
ficile della sua esperienza? 

«Il nostro periodo iniziale, quando 
dovevamo affrontare le denunce 
contro alcuni magistrati di grosso ri¬ 
lievo, 0 problemi connessi a talune 
iniziative dei ministri in carica. Ei ri¬ 
cordo come giorni duri, quando an¬ 
che all'interno del Csm si rischiava¬ 
no fratture abbastanza rilevanti e l'o¬ 
pera di mediazione e di ricomposi¬ 
zione trovava difficoltà ad affermar¬ 
si». 

Enrico Pierre 


Oggi votano le Camere 

Ma il Polo 
paralizza 
'elezione 
dei «laici» 


ROMA. Per la terza volta, stamani, il 
Parlamento è convocato in seduta 
comune per procedere all'elezione 
dei 10 componenti «laici» del Csm. 
Scontata però una nuova fumata ne¬ 
ra: non solo non c'è ancora ombra di 
accordo tra maggioranza e opposi¬ 
zione, ma a paralizzare il voto c'è un 
evidente atteggiamento ostruzioni¬ 
stico del Polo, o almeno della sua 
componente maggioritaria. (È la se¬ 
conda volta nella storia del Consiglio 
che il Parlamento viene «battuto» sul 
tempo dal corpo elettorale giudizia¬ 
rio). L'accordo parlamentare è essen¬ 
ziale per il buon fine della votazione: 
per la sua validità nei primi due scru- 
tinii è prescritta l'altissima maggio¬ 
ranza dei tre quinti del plenum (573 
voti), per i successivi il quorum si ab¬ 
bassa a quello dei tre quinti dei votan¬ 
ti. Alla prima votazione a votare furo¬ 
no appena in 503 e si contarono 422 
schede bianche, 27 nulle, mentre 70 
furono i voti dispersi. Al secondo 
scrutinio è addirittura mancato il nu¬ 
mero legale. Scrutinio dunque non 
valido ai fini dell'abbassamento del 
quorum necessario per l'elezione dei 
10 membri «laici» che anche oggi re¬ 
sterà fermo a quota 573. A bloccare il 
Parlamento è la pretesa, neppur sot¬ 
taciuta (almeno da parte di Fi), che si 
vada ad una designazione paritaria di 
consiglieri da parte della maggioran¬ 
za e dell'opposizione. Il che non era 
avvenuto quattr'anni fa, nella breve 
stagione del governo Berlusconi, 
quando Polo & Lega si elessero 6 «lai¬ 
ci» così che al centrosinistra ne tocca¬ 
rono 4. La maggioranza di oggi ha ri¬ 
sposto picche alla richiesta forzista, 
denunciandone anzi l'atteggiamen¬ 
to ostruzionistico e considerando 
perfettamente naturale, alla luce del¬ 
la passata esperienza, il rovesciamen¬ 
to del rapporto di forza tra i giudici di 
nomina parlamentare. E su questo 
ogni possibilità di intesa è saltata, né 
se ne profila una a brevissima scaden¬ 
za. Nella determinazione della mag¬ 
gioranza a non cedere alla pretesa del 
Polo - una pretesa che, se prolungata, 
assumerebbe una evidente, grave va¬ 
lenza di deliberata paralisi di un orga¬ 
no costituzionale - c'è tra l'altro l'in¬ 
tendimento di favorire una sorta di 
ideale continuità nella gestione del 
delicatissimo ufficio di vicepresiden¬ 
te del Csm che la Costituzione preve¬ 
de sia eletto proprio tra i 10 consiglie¬ 
ri «laici». Quattro anni fa l'incarico fu 
affidato a Piero Alberto Capotosti poi 
eletto giudice costituzionale e sosti¬ 
tuito da Carlo Eederico Grosso. E «la 
maggioranza è prontissima ad indi¬ 
care anche per il prossimo Csm con- 
didature di altissimo profilo», ha assi¬ 
curato il responsabile giustizia della 
Quercia, Pietro Polena. 

Giorgio Frasca Polara 


Procuratore generale a Roma, è sotto inchiesta a Perugia per corruzione: «Vado in pensione» 

n Pg Vittorio Mele getta via la toga 

Si è dimesso ieri: il plenum Csm si sarebbe pronunciato sul suo trasferimento per «incompatibilità ambientale» 


collocato a risposo a far data dal 6 lu¬ 
glio 1998». 

Si conclude così, mestamente, la 
lunga e senza dubbio brillante carrie¬ 
ra di Mele, cominciata nel lontano 
1952 con un incarico alla procura di 
Sant'Angelo dei Lombardi e conti¬ 
nuata senza alcuna ombra per molti 
anni, fino agli infortuni e agli imba¬ 
razzi dell'ultimo periodo, cominciati 
- quasi per una maledizione - proprio 
quando il magistrato fu nominato al 
vertice della procura di Roma al posto 
del più titolato Michele Coiro, che 
per ottenere l'incarico che gli spetta¬ 
va, era stato costretto a presentare (e 
vincere) un ricorso al Tar. Da allora le 
critiche e le accuse non sono mai 
mancate, fino alla recente iscrizione 
di Mele nel registro degli indagati del¬ 
la procura di Perugia con la grave ipo¬ 
tesi di reato di cormzione in atti giu¬ 
diziari. E al procedimento di trasferi¬ 
mento aperto del Csm. Adesso, dopo 
le dimissioni, il Consiglio non emet¬ 
terà più alcun verdetto. La procura di 
Perugia, invece, dovrà andare avanti. 

Negli ultimi anni, come detto. Me¬ 


le aveva avuto una vita professionale 
tutt'altro che tranquilla. Tutto co¬ 
minciò con l'inchiesta sui «fondi ne¬ 
ri» del Sisde aperta dal pm Leonardo 
Frisani, dopo che un'inchiesta analo¬ 
ga, assegnata al pm Antonino Vinci 
(morto recentemente dopo essere 
stato accusato e condannato per cor¬ 
ruzione) aveva corso il rischio di fini¬ 
re nel nulla. La vicenda del Sisde fece 
nascere uno scandalo con ripercus¬ 
sioni politiche, anche per l'atteggia¬ 
mento degli 007 finiti sotto accusa, 
che per salvarsi avevano tentato di 
coinvolgere tutte le più alte cariche 
istituzionali, compreso il presidente 
della repubblica, Oscar Luigi Scalfa- 
ro. Mele, in quel periodo, si mise in 
evidenza soprattutto per gli scontri 
con Frisani, al quale per un momento 
pensò anche di togliere l'inchiesta. 
Poi si scoprì - non senza imbarazzo 
per tutti - che l'allora procuratore di 
Roma era un inquilino dell'architet¬ 
to Salabè, coinvolto nell'inchiesta, 
che gli aveva affittato un bell'appar¬ 
tamento nel pieno centro di Roma. 
Mele fece subito le valigie. Ma il suo 


gesto contribuì solo in parte a dissipa¬ 
re le polemiche. Tant'è che ancora ie¬ 
ri l'avvocato Taormina, nel rievocare 
negativamente quegli anni di della 
procura romana, ha chiesto una nuo¬ 
va indagine sul Sisde. 

Successivamente, Mele venne ac¬ 
cusato da Stefania Ariosto di essere 
stato uno di quei magistrati legati al 
«giro» di Cesare Previti, al pari di Re¬ 
nato Squillante, Filippo Verde e altri. 
La teste «Omega» fornì anche alcuni 
particolari che poi si rivelarono ine¬ 
satti, se non infondati. E Mele, che 
nel frattempo aveva assunto la carica 
di direttore degli affari penali del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia, uscì 
completamente pulito dalle accuse. 

Ma è stata l'ultima «tegola» che ha 
fatto prima vacillare e poi cadere l'ex 
procuratore generale di Roma: le ac¬ 
cuse del suo ex amico Francesco Ca¬ 
vallari, già presidente delle Case riu¬ 
nite di Bari, finito in carcere e in di¬ 
sgrazia nel "94 in seguito ad una in¬ 
chiesta della magistratura sui suoi af¬ 
fari illeciti. Lo scorso anno Cavallari 
ha deciso di parlare e, tra le altre cose. 


ha raccontato che Vittorio Mele sa¬ 
rebbe stato nel suo libro paga. Caval¬ 
lari pagava. Mele in cambio avrebbe 
aggiustato i processi. Inevitabile l'a¬ 
pertura di un'inchiesta da parte della 
procura di Perugia. Vere le accuse? 
false? L'ex re della sanità privata bare¬ 
se ha in parte potuto documentarle: 
tra i documenti, aveva conservato - 
chissà perché - ricevute e biglietti ae¬ 
rei che dimostravano che Mele aveva 
fatto diversi viaggi all'estero a spese 
del suo amico. Vero, aveva replicato 
Mele. Ma si trattava di regali dei quali 
io mi sono sdebitato alla prima occa¬ 
sione. E poi quando lo frequentavo. 
Cavallari era una persona rispettabi¬ 
le, mai sfiorato da un'inchiesta. Le 
mazzette? Tutto falso. Anzi, si con¬ 
trollino pure tutti i miei conti bancari 
per provarlo. L'inchiesta di Perugia è 
in corso. Ma per il Csm la prova dei 
viaggi pagati era sufficiente per ri¬ 
muovere Mele dalla carica di Pg di Ro¬ 
ma. Non c'è stato il tempo. Ieri il Pg, 
anzi l'ex Pg, ha tolto il disturbo. 

G. Cip 


IPAB - Casa Protetta per Anziani - Codigoro (Fe) 

Esito di Gara 

Si rende noto l'esito della licitazione privata esperita il giorno 8.06.98 
relativa al servizio di pulizia. Importo a base d’asta L. 182.000.000. 
Ditte partecipanti n. 1. Ditta aggiudicataria Sonora F. Aldo Centoversuri 
17/B Ferrara con un ribasso del 3%. 

Codigoro, 1/7/1998 II Presidente Dario Ronconi 


Festa cìelXfnità 

suiusmua 

Forlì, dal 9 luglio al 27 luglio 1998 

Area della Fiera, via Punta di Ferro 

Programma 

9 luglio, ore 21 - L’Europa del lavoro 

Angeio Airoldi, A/òertO de Crais. Altiero Grandi, Tiziano Treu 

18 luglio, ore 21 - Il futuro del lavoro 

Mano Agostineili, Paolo Bruta, Vinicio Pelutfo, Cesare Salvi 

21 luglio, ore 21- Federalismo e mercato del lavoro 

Giuseppe Casadio, Antonio la Forgia, Antonio Pizzinato, 
Sandro Schmid 

23 luglio, ore 21 ■ La Pubblica Amministrazione 
per lo sviluppo del Paese 

Franco Bassanini, Giovanni Batlatarano, 
Guglielmo fp/farr/, Walter Vitali 

27 luglio, ore 21 - Conclusione della Festa 
Marco MinniU 
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DALL’INVIATO 


PARIGI. Ogni giorno, arrivati in sala 
stampa, i computer che contengono 
vita morte e miracoli di Francia '98 ci 
accolgono a schermo acceso con una 
notizia che, dalFinizio del Mondiale, 
è sempre la stessa. Riguarda i controlli 
anti-doping, e Tunica cosa che au¬ 
menta sempre è la cifra: ormai ne so¬ 
no stati effettuati 224 in 56 match 
(diventeranno 256 alla fine: due gio¬ 
catori per ogni squadra, per un totale 
di 64 partite) e sono tutti, inesorabil¬ 
mente, negativi. 

Sia chiaro: è una buona notizia, in 
assoluto. Ma ci spinge a interrogarci 
su quanto sia perbenino e prevedibile 
questo torneo. Nessun erede di Mara- 
dona colto in flagrante con un co¬ 
cktail di efedrina nella pipì? Nemme¬ 
no un giamaicano qualsiasi che si è 
fatto una canna? Tutti bravi ragazzi? 
Ebbene sì, è un Mondiale di bravi ra¬ 
gazzi. È un calcio «buonista». Le so¬ 
stanze illecite (che ci sono, figurarsi 
se non ci sono) vengono accurata¬ 
mente nascoste sotto il tappeto, e 
nessun personaggio esce dal coro. Gli 
sponsor non amano i «maledetti» 
perché sono difficilmente gestibili e 
non godono di unanime consenso. 
Gli sponsor vogliono calciatori ac¬ 
qua e sapone, capaci di veicolare mes¬ 
saggi semplici, valori positivi e condi¬ 
visibili. 

Quasi tutti i personaggi, noti e me¬ 
no noti, espressi da Francia '98 sono 
così: buoni, simpatici, accettabili, ca¬ 
paci di unire e non di dividere. Vedia¬ 
mone alcuni, partendo dal più im¬ 
portante: il presidente della Francia. 

CHIRAC, NUMERO 23. Il presi¬ 
dente francese, forse memore di 
analoghe esperienze italiane (Berlu¬ 
sconi docet), 0 più semplicemente 
messo di fronte ai viaggi al Mondia¬ 
le del suo collega tedesco Kohl, ha 
ampiamente cavalcato la «Coupé 
du Monde». E Fha fatto parlando 
dei giovani d'oggi, «che hanno bi¬ 
sogno di idoli come Ronaldo, Del 
Piero, Zidane». Purtroppo, in molti 
sono caduti nel tranello mediatico: 
Pallenatore Jacquet non ha perso 
occasione per ringraziare i politici - 
Chirac e Jospin, soprattutto - che 
sono stati «vicini alla squadra», e ie- 


DALL’INVIATO 


PARIGI. Hanno cominciato 16 an¬ 
ni fa: in Spagna, nelP82, almeno se 
prendiamo Lothar Matthaus come 
loro simbolo. Francia '98 è il passo 
d'addio di una generazione. Lo scri¬ 
viamo dall'inizio del Mondiale, so¬ 
no tanti gli ultra-trentenni decisivi 
in questo torneo: da Hagi a Michael 
Laudrup, dall'eterno adolescente 
Scifo ai portieri come Chilavert, Zu- 
bizarreta, Seaman e il «nonno» 
scozzese Leighton (40 anni!), dal 
trio campione in carica Dunga-Al- 
dair-Bebeto al nostro Beppe Bergo- 
mi. Un dato statistico: dei 704 gio¬ 
catori iscritti al Mondiale, 180 ave¬ 
vano già 30 anni il 12 giugno, quan¬ 
do il torneo è partito; altri 6 li hanno 
compiuti, 0 li compiranno, a Coppa 
in corso (tra questi il capitano dell'I- 


Impeccabili, gentili, persino bravi: sono i prediletti del Mondiale. E quanto al doping, mille controlli nessun caso 

Belli e Imonì: per contratto 

Da Ronaldo a Owen, da Petit a Del nero, sono i nuovi «primi della classe» 
che fanno felici sponsor e tifosi. Ma c'è chi rimpiange il «cattivo» Maradona 



Emmanuel Petit e Zinedine Zidane Michael Urban/Reuters 


è felice. Idem dicasi per Del Piero, 
figlio rispettabile della provincia 
italiana, la cui vita privata viene 
messa in pubblico (poco) solo nei 
suoi aspetti più edulcorati. Gli 
sponsor vogliono atleti così, senza 
zone d'ombra: già Roberto Raggio è 
personaggio fin troppo sfumato e 
problematico. Un Maradona, oggi, 
sarebbe una iattura: molti lo ado- 
rebbero ma molti altri, anche più 
numerosi, lo disprezzerebbero, e le 
multinazionali non possono per¬ 
mettersi il disprezzo. 

IL CUCCIOLO E IL REPROBO. 
La difficile dialettica fra «atleti mo¬ 
dello» e giovani reprobi è perfetta¬ 
mente visibile nel modo in cui i 
media inglesi hanno trattato, dopo 
Argentina-Inghilterra, David Be- 
ckham e Michael Owen. Il primo è 
stato letteralmente linciato: invece 
di evidenziare che la sua espulsione 
era ingiusta, i tabloid inglesi (abi¬ 
tuati a raccontare ogni idiozia sul 
suo fidanzamento con Victoria del¬ 
le Spice Girls) l'hanno fatto a pezzi 
e hanno adottato Michael Owen. 


Quest'ultimo ha 18 anni, vive con 
mamma e papà, è fidanzato con la 
compagna di scuola, ha i capelli 
corti e la faccetta da bravo bimbo. I 
tabloid inglesi hanno trovato il 
Buono e il Cattivo, entrambi giova¬ 
nissimi: ci camperanno per i prossi¬ 
mi 10 anni. 

CATTIVI DELL'EST E DEL SUD. 
I pochi cattivi del Mondiale vengo¬ 
no da Est 0 dal Sudamerica. Ovvio. 
Hristo Stoichkov ha speso le ultime 
cartucce di una gloriosa carriera di 
figlio di mignotta. Davor Suker è 
stato sbeffeggiato per la sua love- 
story (ai limiti del surreale, va det¬ 
to) con l'attempata soubrette spa¬ 
gnola Ana Obregon, un capolavoro 
della chirurgia plastica. Tino Aspril¬ 
la ha chiuso il suo grottesco rappor¬ 
to con la Colombia, facendosi cac¬ 
ciare dal ritiro. Ma chi ha tentato in 
modo quasi eroico di interpretare il 
ruolo dei cattivi? Gli argentini, da¬ 
rò. Diego Simeone ha fatto espelle¬ 
re Beckham con una sceneggiata 
da Oscar. Ariel Ortega, 24enne 
panchinaro del Valencia, ha tenta¬ 


to di imitare Maradona buttandosi 
in area per terra e invocando il ri¬ 
gore; quando si è accorto che gli 
era andata male, ha dato una zuc¬ 
cata al portiere batavo Van der Sar 
e si è fatto espellere. Anche in que¬ 
sta immonda recita, Ortega è sem¬ 
brato una patetica caricatura del 
sommo Diego, che sapeva essere 
un guitto e un genio nell'arco del¬ 
lo stesso dribbling. Sì, diciamolo: 
ci manca Maradona, ci mancano le 
sue follie, le sue lacrime, i suoi gol. 
Ci manca un simile personaggio, e 
ci tormenta la coscienza che que¬ 
sto calcio politicamente corretto 
non lo saprebbe gestire né accetta¬ 
re. Comunque, l'altro giorno Die¬ 
go ha dichiarato che è pronto per 
la panchina dell'Argentina ma sa¬ 
rebbe orgoglioso di allenare un 
club inglese: là, nella tana dei Leo¬ 
ni, che ancora lo cercano per fargli 
pagare «la mano di Dio»! Diego, 
sei un genio: torna presto, abbia¬ 
mo tutti bisogno di te. 


Alberto Crespi 


ri il giocatore francese Pires ha det¬ 
to di avere un sogno: «Vorrei che 
Chirac venisse a vederci in semifi¬ 
nale indossando la maglia della 
Erancia. Magari con il 
numero 23, e il suo 
nome sopra il nume¬ 
ro». I «testimonial» di 
Eorza Italia che popo¬ 
lavano la nazionale di 
Sacchi sono stati am¬ 
piamente superati a si¬ 
nistra, nessuno di loro 
aveva osato «convoca¬ 
re» Berlusconi. 

PETIT FAIR-PLAY. 

La Eifa ha lodato il 
francese Emmanuel 
Petit per il suo gesto di 
«fair-play» durante 
Italia-Erancia: a pochi 
secondi dai rigori, con 
un'ultima chance in attacco per la 
Erancia, ha buttato fuori il pallone 
perché fosse soccorso un italiano. 
Vorremmo esser chiari: il gesto di 
Petit è stato davvero bello, e chi 
scrive non è certo favorevole alle 


pallonate nei denti. Ma certo il 
biondo Petit è il trionfo del buoni- 
smo, con qualche aspetto di como¬ 
do: prima dei quarti di finale ha 
giurato di fare il tifo 
per la Croazia, «perché 
un popolo che ha sof¬ 
ferto tanto per la guer¬ 
ra meriterebbe una si¬ 
mile gioia». Sicuro che 
non volesse chiedere ai 
croati il piacere di far 
fuori la Germania? 

STAR PER BENE. Si 
chiamano Ronaldo e 
Del Piero, e sono i coc¬ 
chi degli sponsor, che 
li gestiscono in modo 
più diretto e ferreo del¬ 
le rispettive squadre. 
Ronaldo (o, per meglio 
dire, l'«apparenza» di 
Ronaldo) è per loro l'atleta perfetto: 
è simpatico, è nato povero ma la 
delinquenza della favela non l'ha 
sfiorato, ama la mamma e la fidan¬ 
zata, accarezza i bambini e prima o 
poi farà qualche miracolo. E la Nike 


I dannati 
di Francia'98: 
Beckham, 
Stoichkov 
e Ariel Ortega, 
caricatura 
anche nel 
peccato 
delPibedeOro 


OCCHIO 




Rivincita e orgoglio 



D elle quattro semifmali- 
ste, Olanda, Croazia, Lran- 
da e Brasile, abbiamo le pri¬ 
me due che appartengono a nazioni 
piuttosto piccole, per estensione e 
per densità di abitanti. E altre due 
che hanno al seguito una popola¬ 
zione di decine e decine di milioni 
di abitanti. Due topolini contro due 
colossi. L'Olanda è un paese pacifi¬ 
co e la Croazia è nata dalle ceneri 
di una guerra. Le altre due hanno 
origine lontanissime, Cuna è ricca 
l'altro è povero. 

Una composizione perfetta di dif¬ 
ferenze culturali latine, slave e nor¬ 
diche. Tutte hanno un seguito im¬ 
pressionante. I vivai olandesi sono 
un'infinità e radicano il caldo co¬ 
me sport nazionale, la Trancia as- 


VIGANÒ 

surge ora alle vette più alte e i suoi 
giocatori sono venduti in tutta Eu¬ 
ropa. Il Brasile vive e respira di pal¬ 
lone anche come riscatto sodale e 
la Croazia ha fame di vincere qual¬ 
siasi battaglia. Ogni mondiale si 
porta dietro i suoi morti di tifo esa¬ 
gerato, anche questo francese. Po¬ 
tremmo immaginare cosa succede¬ 
rebbe se il Brasile non vincesse la 
finale o peggio se andasse fuori pri¬ 
ma, la Trancia sarebbe ferita nella 
sua grandeur anche se il portafoglio 
dell'organizzazione è altamente in 
positivo. Gli olandesi , in caso di 
perdita, farebbero una faccia con¬ 
trita e spallucce, in Croazia tutto il 
paese ha già vinto. Le dichiarazioni 
dei giocatori croati, felici per il loro 
paese giovane con più che una pun¬ 


ta di nazionalistico orgoglio, indu¬ 
cono a fare una evidente riflessio¬ 
ne. 

Questo è stato il mondiale del 
'98, anno in cui l'Europa sta amal¬ 
gamandosi, le etnie sportive si me¬ 
scolano, e il rischio è che questo 
vincere per la nazione si tinga di 
antiche ostilità verso gli altri paesi 
balcanici. Non si sono mai amati i 
vari popoli jugoslavi, e quindi la 
scritta proud to be croat sulle ma¬ 
gliette dei giocatori da lo spirito di 
una cultura. Però ci fa anche capire 
che tipo di polveriera è stata la ex- 
Jugoslavia e quanto terribile la 
guerra che in un primo tempo sem¬ 
brava civile. Non dimentichiamoci 
che se la sopravvivenza e la consi¬ 
derazione per un popolo passano 
attraverso il calcio, siamo davanti 
a un grande imbroglio. 


Matthaus, Punga, Klinsmann, Laudrup: il vero volto dei Mondiali, quello dei veterani che «non mollano mai» 

Il football over 30, roba da maestri 


talia. Paolo Maldini, nato il 26 giu¬ 
gno del '68); e ben 28 raggiungeran¬ 
no la trentina da qui alla fine del¬ 
l'anno solare 1998 (fra di loro, i due 
capitani che si scontrano domani in 
semifinale: il francese Didier De- 
schamps e il croato Zvonimir Bo- 
ban). 214 trentenni e passa su 704 
giocatori è una percentuale altissi¬ 
ma. E se la squadra che ne schierava 
meno era l'Argentina (uno solo: 
Abel Balbo, 32 anni), altre formazio¬ 
ni come Germania (12), Belgio (12), 
Austria (12), Bulgaria (9), Danimar¬ 
ca (9), Inghilterra (12), Romania 

(10) , Scozia (12) e la stessa Croazia 

(11) ne erano piene. 

È un dato soprattutto europeo, 
come vedete: ma forse non è un caso 
che, croati a parte, in finale ci siano 
la Francia (che ne ha 7) e l'Olanda 
(che ne ha 4, i due portieri di riserva 


e,unicititolari,JonkeWinter).Man 
mano che i turni del Mondiale han¬ 
no fatto le loro vittime, molti vec¬ 
chietti hanno annunciato l'addio. 
Chi con classe, come Michael Lau¬ 
drup, splendido campione di fair- 
play oltre che di calcio; e chi fra i ve¬ 
leni. Sta avvenendo, ahimè, proprio 
al gruppo più glorioso: i tedeschi. Si 
sapeva fin dalla vigilia che era una 
squadra vecchia, logora, segnata da 
mille battaglie e da mille trionfi: 
pensate che molti di loro, Matthaus 
in testa, furono campioni del mon¬ 
do a Italia '90 e che il «pupo» della 
compagnia (nel senso che è titolare 
solo da un paio d'anni) è il magnifi¬ 
co trentenne Oliver Bierhoff. 

Vecchi, si diceva, ma indomabili. 
Prima ancora che Matthaus scen¬ 
desse in campo contro lajugoslavia, 
battendo il record di presenze nei 


Mondiali, la banda composta da 
Hassler (32 anni), Moller (31), Koe- 
pke (36), Kohler (33) e Klinsmann 
(34) era una specie di Settimo Caval- 
leggeri (comandato da Custer- 
Vogts) ben deciso a non arrendersi. 
Su di loro, ormai, circolava una leg¬ 
genda: quelli non mollano, non 
muoiono mai. Vanno sotto di 2 gol 
contro la Jugoslavia, di 1 contro il 
Messico? Non c'è problema: prima 
0 poi, risorgono. Quando l'esito dei 
gironi aveva confezionato una par¬ 
te bassa di tabellone che garantiva ai 
tedeschi prima un ottavo con il 
Messico, poi un quarto con la vin¬ 
cente di Romania-Croazia, già si di¬ 
ceva: eccoli lì, oltre a essere indomiti 
sono pure fortunati, sono già in se¬ 
mifinale dove troveranno Italia o 
Francia. E dopo i rigori che hanno 
condannato gli azzurri, eravamo 


tutti pronti a scrivere pezzi riesu¬ 
mando Verdun e Dunkerque, le 
mille lotte combattute tra francesi e 
tedeschi nel passato. 

Poi, ecco una squadra normale (la 
Croazia) e un arbitro normale che 
non perdona i trucchi germanici 
(contro lajugoslavia li avevano am¬ 
piamente graziati), e i tedeschi esco¬ 
no, proprio come nel '94 contro la 
Bulgaria. Da Stoichkov a Suker, è il 
secondo Mondiale in cui prima o 
poi passa uno slavo che li castiga. Ed 
escono male. Arrabbiati con l'arbi¬ 
tro, convinti di essere stati fregati: 
senza la minima memoria storica (è 
un difetto tedesco in senso lato?) del 
furto perpetrato, proprio ai danni 
della Croazia, nell'Europeo del '96; 
0 delle mille qualificazioni ai rigori, 
due delle quali (Italia '90 e Euro '96) 
ai danni di quell'Inghilterra che an¬ 


cora li aspetta sulla riva del fiume, e 
che senza il harakiri contro la Roma¬ 
nia sarebbe stata al posto della Croa¬ 
zia, l'altra sera. E ve lo immaginate 
Michael Owen (18 anni) contro 
questo eterno Matthaus che potreb¬ 
be essere suo padre? 

Per un Matthaus o un Bierhoff 
che nel dopo-partita avevano fiato 
solo per accusare l'arbitro, almeno 
c'è stato un Kohler, vecchio buca- 
niere della Juve, che ha avuto il co¬ 
raggio di dirlo: «Abbiamo chiuso 
con la nazionale; ora bisogna ripar¬ 
tire, con giocatori nuovi». Una ge¬ 
nerazione lascia: con un applauso, 
nonostante la brutta uscita, e una 
certezza: nel 2002, in Estremo 
Oriente, tedeschi più giovani ci ri¬ 
proveranno. Senza mollare. 


AL C. 


VELA _ 

Soldini & Fila 
Sfida all'Atlantico 

È partito domenica da Fal- 
month, in Cornovaglia (GB) 
Giovanni Soldini sullo sloop 
Fila, per la sfida in solitario 
della regata «Atlantica Alo¬ 
ne», la traversata che si con¬ 
cluderà a Charleston, South 
Carolina (Usa) dopo oltre 
3500 miglia di navigazione 
dove l'arrivo è previsto tra 20, 
25 giorni. Soldini è al coman¬ 
do della sua categoria. 

TENNIS _ 

Sampras è II n. 1 
SangulnettI 49 

Pete Sampras, vincitore del 
torneo di Wimbledon, è in te¬ 
sta alla classifica mondiale 
con 3825 punti. Il primo degli 
italiani è Andrea Gaudenzi, 
34° con 1074 punti, salta in 
avanti anche l'altro azzurro 
Davide Sanguinetti, oran. 49, 
mentre Gianluca Pozzi è n. 
59. Gli azzurri affronteranno 
dal 17 al 19 luglio a Prato (Fi) 
lo Zimbabwe per il 2° turno di 
Coppa Davis (convocati an¬ 
che Nargiso e Martelli). 

BASKET _ 

Myers e Fucka 
per Atene '98 

Rientrano oggi gli azzurri di 
Boscia Tanjevic dopo l'ami¬ 
chevole con lajugoslavia e in 
vista del Mondiale di «Atene 
'98» che inizia il 28 luglio, al 
raduno di Varese e al torneo 
internazionale di Siviglia con 
Italia, Spagna, Francia e Litua¬ 
nia parteciperanno Myers e 
Fucka, assenti nella prima fa¬ 
se di preparazione. 

CICLISMO 

Luperinl leader 
del Giro donne 

Fabiana Luperini ha vinto an¬ 
che la sesta tappa del Giro d'I¬ 
talia femminile giunto ieri ad 
Assisi e ha consolidato il pri¬ 
mato in classifica. Al secondo 
posto la svizzera Barbara 
Heeb, al terzo la lituana Diana 
Ziliute. 

TOUR DE FRANCE 

Gotti si ammala 
e rinuncia 

L'azzurro del ciclismo Ivan 
Gotti non parteciperà al Tour 
de France (partenza da Dubli¬ 
no l'11 luglio). Il virus intesti¬ 
nale che lo ha escluso prima 
dal Giro d'Italia e poi da quel¬ 
lo della Svizzera (e dopo la ve¬ 
rifica domenica al campiona¬ 
to italiano vinto da Tafi) non 
gli dà tregua. Ha rinunciato 
anche Roberto Petito. 

PALLANUOTO 

Play-off scudetto 
Oggi II via 

Con Savona-Florentia e Pro 
Recco-Ina Roma iniziano og¬ 
gi i play-off scudetto del cam¬ 
pionato di pallanuoto la cui 
regular season è appena ter¬ 
minata. Le vincenti (ritorno 
giovedì a campi invertiti) ac¬ 
cedono alle semifinali con 
Posillipo e Pescara, prime 
classicate in campionato. La 
finale il 21,24 e 25 luglio. 



FIAT CHECK-UP. IL MODO PIÙ SERENO 
DI ANDARE IN VACANZA. 

Avere scelto la vostra vacanza? ^Vllora non vi resta elle g^ira rii irvi la 
traiiquillicà di un viat^lo seiiZLi imprevisti. Goiiie? ^einplicc; con Fiat 
tdicek-iip. Fino al 30 sertemhre U/XS. c<}n sole 35.000 lire potrete far 
eseguire 20 eontrolli sulla \<>stra Fiat (auto, ^'eico]o eominerciale o 
autocaravan). Il \ eicolo ha hi sogno di hitei \ enti? Se deeidete di ei'fet- 
Liiarli pallierete uji importo pari al solo eosto degli interventi: il check- 
up, quindi, non sarà etJStato nulla. Superato il check-up. rice\oreie 
la Card ehe vi da diritto a sei mesi di Targ;i Assistanec In TLitra Europa 
E se con il eheek-up vorrete cambiare l’olio mot{.>re con Se^enina c sLKiìtuirc 
il r'iltro olio e il filtro ana, (donc^essionaiie, Snexiairsali e ( )llieìne Autorizzate 
Fkit \i olirono uno scfaito pìiri al \ìì\o\v del iìkm arili (a listino, 1\ Aeseliisti). ^ 

rinTtii'vuiiTJt MiLrEUil:i> oon.sistu ^(>!^^ eiuL lmiuLuìi nuaur'c c nuLl:i susri- 

lui!hnit:dct r'ilri'odlioL iltjl rLli:jo;Lriii. il i.:n[i)urki|i]'.-r iiiLauL^iTEjtìi. 

A FIANCO DI CHI GUIDA. 
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_ Martedì 7 luglio 1998 

Arriva 
un tappo 
per lattine 
«pulite» 

Addìo al rischio infezioni 
per i consumatori di bibite 
in lattina. Dalla metà dì 
luglio arriva «Hyge-cap», il 
nuovo tappo «salvalattina» 
che garantirà igiene e 
sicurezza al consumatore. 

Lo speciale tappo di 
protezione, che fra pochi 
giorni comparirà sulle 
lattine di birra Tuborg,è 
messo a copertura della 
parte superiore delle 
lattine con un compito ben 
preciso: proteggere da 
polvere e germi appunto la 
parte superiore delle 
lattine, quella relativa cioè 
al meccanismo dì chiusura 
dove viene poggiata la 
bocca, sino al momento 
dell'apertura e del 
consumo della bevanda. 

Rosso, perfettamente 
visibile, rotondo e 
realizzato in plastica 
riciclabile (P.V.C.), Hyge- 
cap sarà applicato sui 
contenitori alla fine del 
processo di 
pastorizzazione e, 
immediatamente prima, 
ogni lattina sarà asciugata 
con un getto d'aria. 

L'utìlìzzo dì una serie dì 
lampade U.V. 
completeranno il processo 
dììgìenìzzazìone. 


In Giappone 
due «sorelle» 
di Dolly 

Dolly, la pecora britannica passata 
alla storia lo scorso anno come il pri¬ 
mo mammifero clonato da cellule 
adulte, ha da domenica due «sorel¬ 
le»: due vitelle fecondate con la stes¬ 
sa tecnica e venute al mondo dalla 
stessa madre nella prefettura di Ishi- 
kawa, nel Giappone centrale. 1 due 
animali, di colore nero e alle quali 
non è stato ancora dato un nome, 
sono nate premature di 40 giorni e 
pesano 17-18 chilogrammi, il 70 per 
cento circa del normale. 1 responsa¬ 
bili del progetto assicurano tuttavia 
che esse non presentano problemi 
particolari di salute.La madre è una 
delle cinque mucche in cui nel no¬ 
vembre scorso furono impiantati 
gli embrioni da un gruppo di ricerca 
dell'Università di Kinki diNara, nel¬ 
l'ovest del Paese, e dal Centro di ri¬ 
cerca sul bestiame della prefettura 
di Ishikawa. Ma in gennaio altre 16 
mucche sono state fecondate in 
Giappone con lo stesso metodo. Le 
due vitelle potrebbero essere dun¬ 
que solo le prime di una serie di bo¬ 
vini clonati. 


Di Bella chiede 
la Commissione 
d'inchiesta 

Con un convegno a Milano a cui 
hanno partecipato alcuni parla¬ 
mentari di Fi e An, Luigi e Giuseppe 
Di Bella, assistiti dal loro legale, aw. 
Aimi, cercano di rinfocolare le pole¬ 
miche, contestando i dati forniti 
due settimane fa dall'Istituto supe¬ 
riore di sanità. 

Intanto, col conforto degli onore¬ 
voli, è stata chiesta una Commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta sull'in¬ 
tera vicenda ed è stato annunciato 
un libro-bianco per l'autunno che 
dimostrerebbe, con testimonianze 
e cartelle cliniche, che le guarigioni 
col metodo Di Bella sarebbero mol¬ 
tissime. Secondo il figlio del profes¬ 
sore modenese, i dati forniti dall'lss 
sarebbero senza valore statistico, 
perché su 10 mila pazienti, la docu¬ 
mentazione riguarderebbe solo 600 
persone. Nel contestare la speri¬ 
mentazione ufficiale ancora una 
volta, i Di Bella affermano che a fine 
anno daranno i risultati della «loro» 
sperimentazione e che attualmente 
i pazienti seguiti dai «loro» medici 
sarebbero tra i 30 e i 40 mila. 
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LE Cronache 


Avviata l'istruttoria dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato: la decisione entro dicembre 

Guerra italiana al «colosso» G)ca Cola 
La parola ora spetta all'Antitmst 

L'azienda accusata dalla Pepsi per «abuso di posizione dominante» 


ROMA. Guerra aperta anche in Ita¬ 
lia tra Coca Cola e Pepsi che stori¬ 
camente si contendono il mercato 
delle bollicine, per la verità, sem¬ 
pre con un unico vincitore. Terre¬ 
no di scontro, la presunta concor¬ 
renza sleale del colosso america¬ 
no, proprietario anche di «Fanta», 
«Sprite», «Kinley» e «Beverly». 
Giudice l'Antitrust, che ha avviato 
un'istruttoria su denuncia, ritenu¬ 
ta fondata, della Pepsi. 

In sostanza, la Coca- Cola (e tut¬ 
te le affiliate italiane), non conten¬ 
ta di avere la supremazia assoluta 
del prodotto e un fatturato dieci 
volte più alto delle concorrenti, 
tenterebbe di monopolizzare il 
mercato italiano attraverso premi, 
incentivi e richieste di esclusiva ai 
commericanti all'ingrosso. Se tut¬ 
to ciò venisse accertato, sarebbe in 
contrasto con l'art.3 della legge 
287/90 e si raffigurerebbe l'ipotesi 
di «abuso di posizione dominan¬ 
te». 

11 19 novembre scorso la Pepsi 
Italia (a cui appartengono anche i 
marchi «Mirinda» e «Seven -Up») 
ha presentato una denuncia al¬ 
l'Autorità garante della concor¬ 
renza e del mercato, per una serie 
di comportamenti della Coca Co¬ 
la, ritenuti scorretti, per quel che 
riguarda le bibite analcooliche gas¬ 
sate. In particolare la documenta¬ 


zione presentata evidenzierebbe 
che la Coca Cola assicura premi di 
fine anno, consistenti in uno scon¬ 
to calcolato sul totale degli acqui¬ 
sti, pagato solo se il grossista non 
ha trattato prodotti di concorren¬ 
ti. Premi bimestrali, pagati se viene 
raggiunto un determinato target 
di vendite specificato in numero 
di casse vendute; sconti di fine an¬ 
no pagati se viene raggiunto un de¬ 
terminato target di vendite oppu¬ 
re in termini di incremento sul fat¬ 
turato dell'anno precedente; clau¬ 
sole di esclusiva, specificanti che il 
grossista deve acquistare bibite 
analcoliche gassate di un certo gu¬ 
sto solo da Coca Cola, pena la re¬ 
scissione immediata del contratto. 
Dalla documentazione esibita da 
Pepsi, inoltre emergerebbe come 
frequentemente la Coca -Cola 
adotti comportamenti commer¬ 
ciali atti a indurre i grossisti ad ac¬ 
cettare di distribuire esclusiva- 
mente propri prodotti, attraverso 
l'offerta di forti sconti, la fornitura 
senza limiti di spesa di materiale 
pubblicitario e di impianti (vetrine 
refrigeranti, display, ecc) o il paga¬ 
mento di somme di denaro (com¬ 
misurate all'utile, realizzato sui 
prodotti Papsi), in aggiunta a ulte¬ 
riori sconti sul fatturato derivante 
dalla vendita di bevande Coca Co¬ 
la. 11 fatturato realizzato da Pepsi 


Italia nel 1996 è stato pari a circa 
158 miliardi di lire, quello realizza¬ 
to nello stesso anno dalla Coca Co¬ 
la è risultato pari a 1.183 miliardi di 
lire. Quest'ultima detiene storica¬ 
mente una posizione di leadership 
del mercato delle «cole», con una 
quota stabilmente intorno 
all'80%, seguono la Pepsi con il 
14%, la S. Benedetto con lo 0,9%, 
la San Pellegrino con lo 0,8%, altri 
con il 6,1%. Circa un terzo delle 
«cole» è distribuito attraverso il ca¬ 
nale «horeca» (hotel, bar, ristoran¬ 
ti), mentre i rimanenti due terzi so¬ 
no acquistati presso i rivenditori al 
dettaglio e la Coca Cola ha una 
presenza massiccia sia nelle varie 
formule distributive al dettaglio, 
sia nel canale «horeca». E occorre 
anche sottolineare come i canali di 
vendita del dettaglio tradizionale 
e dei bar siano serviti principla- 
mente dai grossisti specializzati. 

In seguito a queste e altre consi¬ 
derazioni basate su una documen¬ 
tazione puntuale, l'Antitrust ha 
deliberato l'avvio dell'istruttoria 
nei confronti della Coca Cola e ha 
fissato il termine di quaranta gior¬ 
ni sia per i legali delle società, sia 
per i soggetti che hanno presenta¬ 
to la denuncia, del diritto di essere 
sentiti. 11 procedimento deve co¬ 
munque concludersi entro il 18 di¬ 
cembre 1998. 



Il presidente della Coca-Cola Doug Ivester 


Ngwenya/Reuters 


La Cassazione annulla una condanna a 4 anni di reclusione 



Shimbun/Ap 


Cedere la fidanzata «gratis» 
non è indurre aUa prostituzione 

Senza vantaggi non c'è sfruttamento 


ROMA. C'è prostituzione solo se si 
forniscono prestazioni sessuali in 
cambio di denaro. Se un uomo mi¬ 
naccia la propria «compagna» spin¬ 
gendola ad andare con altri uomini 
senza ricevere denaro non si tratta 
di induzione alla prostituzione. In- 
somma, se non se ne ricavano van¬ 
taggi economici o di altra natura, 
spingere (anche con pressioni e mi¬ 
nacce) la fidanzata a fare sesso con 
altri uomini non configura i reati di 
induzione e sfruttamento della pro¬ 
stituzione. È questo il passaggio 
centrale della sentenza (n. 7608/98) 
con cui la Corte di Cassazione ha 
annullato senza rinvio la condanna 
a 4 anni di reclusione inflitta dalla 
Corte d'appello di Milano a carico 
diM.M., 40 anni, di Monza (già con¬ 
dannato in primo grado a 6 anni). 
Secondo i giudici della terza sezione 
penale della Suprema Corte, infatti, 
«un atto sessuale diventa atto di 
prostituzione solo in presenza del¬ 
l'elemento retributivo, e ciò quan¬ 
do il soggetto che fornisce la presta¬ 
zione sessuale assegna alla dazione 
del proprio corpo una funzione 
strumentale alla percezione di 


un'utilità, in genere economica, 
che potrebbe essere corrisposta dal¬ 
l'utente anche direttamente ad un 
terzo, ma sempre con l'accordo o 
quanto meno la consapevolezza 
dell'erogatore della prestazione». 
Ma nel caso in questione, «da nessu¬ 
na risultanza processuale si può ri¬ 
cavare che i frequenti rapporti ses¬ 
suali avuti dalla donna (l.C., all'e¬ 
poca dei fatti minore di 21 anni, 
ndr) con numerose persone presen¬ 
tatele dall'imputato, suo fidanzato, 
e dietro pressioni o minacce dello 
stesso, fossero da essa strumentaliz¬ 
zati all'ottenimento di un'utilità 
economica od altro vantaggio per sé 
o per il fidanzato». 

In altri termini, nessuno può pro¬ 
stituirsi «senza essere consapevole 
di porre in essere un mercimonio 
del proprio corpo, per cui non con¬ 
figura prostituzione la condotta dis¬ 
soluta di un soggetto che consumi 
indiscriminatamente rapporti ses¬ 
suali con chicchessia, neppure se in¬ 
dotto da altri a tale attività». M.M., 
insomma, «cedendo» gratis la pro¬ 
pria ragazza non si è reso colpevole 
di sfruttamento ma nemmeno di 


semplice «induzione alla prostitu¬ 
zione», perché quest'ultima «consi¬ 
ste nell'attività diretta a vincere le 
resistenze di ordine morale che trat¬ 
tengono il soggetto passivo dal pro¬ 
stituirsi, ma non dall'aver rapporti 
sessuali, seppure indiscriminati e 
con un numero indeterminato di 
persone». 

Motivando l'annullamento, i 
giudici della Suprema Corte spiega¬ 
no come i colleghi di secondo grado 
avessero erroneamente sostituito 
alla carenza di prove una mera pre¬ 
sunzione di colpevolezza, «forse an¬ 
che comprensibile sotto il profilo 
logico, ma di certo non sufficiente a 
determinare una dichiarazione di 
responsabilità penale». 

Nemmeno l'unico episodio che 
proverebbe un vantaggio di natura 
concreta per l'imputato (una pre¬ 
stazione sessuale della ragazza in 
cambio di lezioni gratuite di biliar¬ 
do) risulta decisivo: M.M. si sarebbe 
limitato a promettere al suo estem¬ 
poraneo istruttore - un campione 
del tavolo verde - di «presentargli 
una ragazza» , senza promettere di 
fargli avere rapporti con lei. 


Scienziati _ 

Lo squalo abita 
a sud della Sicilia 

Lo squalo bianco, il più gran¬ 
de dei predatori che si aggira¬ 
no per gli oceani, secondo 
scienziati britannici e italiani 
potrebbe avere la sua culla nel 
Mediterraneo, a sud della Si¬ 
cilia. 11 «Carcharodon Car- 
charias», il vero protagonista 
del film «Lo Squalo» di Steven 
Spielberg, scrive il quotidiano 
britannico «Independent», 
farebbe in realtà parte della 
popolazione ittica perma¬ 
nente del Mediterraneo, in¬ 
sieme con altre 43 diverse spe¬ 
cie di pescecani, con buona 
pace di chi credeva che si aggi¬ 
rasse solo davanti alle coste 
dell'America o dell'Australia. 
L'ipotesi ora avanzata è molto 
preoccupante: il principale 
centro di riproduzione dello 
squalo bianco sarebbe loca¬ 
lizzato nel triangolo di mare 
compreso tra l'isola di Favi- 
gnana. Capo Bon in Tunisia e 
l'isola di Malta. 

Tqr Puglia _ 

Penalista ucciso 
Ma era un falso 

Si è dimesso l'informatore 
della sede Rai di Bari che ha 
fornito l'altra sera alla reda¬ 
zione del Tg regionale per la 
Puglia la notizia, falsa, che un 
penalista di San Severo era 
stato ucciso con colpi di pisto¬ 
la. La redazione in un servizio 
nel notiziario regionale delle 
14 di ieri ha ricostruito l'acca¬ 
duto, intervistando il penali¬ 
sta e dando così una testimo¬ 
nianza di come purtroppo 
possa nascere una falsa noti¬ 
zia. 

Brescia _ 

Abusi sessuali 
su una bimba 

Un uomo di 40 anni di Bre¬ 
scia, già condannato per atti 
osceni in luogo pubblico, è 
stato arrestato per aver abusa¬ 
to di una bambina di sei anni 
che ha condotto in un luogo 
appartato con il pretesto di 
farsi aiutare a raccogliere del¬ 
l'erba secca. Solo il provvi¬ 
denziale intervento della ma¬ 
dre della piccola ha fatto desi¬ 
stere l'uomo che ha lasciato la 
bambina, si è nascosto e poi è 
fuggito. 

Prostitute _ 

Serial killer 
in divisa da para 

Due omicidi, tre, forse quat¬ 
tro commessi con un identico 
rituale di morte: le vittime 
soffocate o strangolate con 
una cintura, un laccio o con le 
mani. Due, tre, forse quattro 
delitti di prostitute commes¬ 
si, secondo gli investigatori, 
da una stessa persona, un se¬ 
rial killer in divisa da parà, fer¬ 
mato ieri a Livorno e su cui 
graverebbero pesanti indizi di 
colpevolezza. 


Milano: ieri il battesimo dell'associazione, con Borghezio 

Camìcie verdi antì-crìminalì 

«Fai da te» dei leghisti in materia di ordine pubblico. Sarà polemica? 


Dalla Prima 



Quattro domande a Trentin 


MILANO. Dopo le camicie verdi e la 
guardia nazionale padana, ecco arri¬ 
vare il turno dei «volontari verdi», 
corpi speciali contro la criminalità 
nelle grandi aree urbane. Un fai da te 
in materia di ordine pubblico che 
non mancherà di suscitare polemi¬ 
che e che, manco a dirlo, nasce dalla 
fantasia del parlamentare leghista 
Mario Borghezio, non nuovo a ini¬ 
ziative clamorose, specie contro l'im¬ 
migrazione clandestina che per il de¬ 
putato del Carroccio è sinonimo di 
spaccio, stupri e violenze di ogni ge¬ 
nere. Indimenticabili le sortite sue e 
di Erminio Boso sulle impronte digi¬ 
tali dei piedi da prendere agli immi¬ 
grati extracomunitari, o quell'altra 
brillante trovata delle pallottole di 
gomma. Allora Bossi reagì malissi¬ 
mo. Stavolta chissà. 

L'idea dei vigilantes leghisti, che 
dovrebbero «affiancarsi» alla popola¬ 
zione inferocita, è stata illustrata ieri 
nella sede della Lega nord di Milano. 
«È un'associazione non leghista, ma 
nasce in Padania come supporto al¬ 
l'azione dei comitati civici spontanei 


che operano sul territorio per porre fi¬ 
ne alla criminalità legata allo spaccio 
di droga, alla prostituzione e ai reati 
connessi» spiega Borghezio, nella sua 
veste di ministro dell'Interno del 
"Governo provvisorio della Pada¬ 
nia". L'associazione «volontari ver¬ 
di» si è costituita ieri (la sede legale è a 
Venezia). «È un'iniziativa di grande 
portata politica e sociale - spiega Bor¬ 
ghezio - che nasce dall'emergenza 
causata dall'immigrazione clandesti¬ 
na con il conseguente esplodere della 
criminalità nelle comunità urbane, 
dove la sicurezza non è garantita dal¬ 
lo Stato». 

11 parlamentare leghista lascia in¬ 
tendere che saranno decine di mi¬ 
gliaia i soci volontari anti-criminalità 
e aggiunge: «L'associazione vuole es¬ 
sere una risposta di forte mobilitazio¬ 
ne popolare per sostenere i cittadini 
che, esasperati, si sono organizzati in 
comitati spontanei e poi sono stati 
abbandonati dalle autorità. Essa vuo¬ 
le essere la punta avanzata della realtà 
spontanea. 1 volontari dell'associa¬ 
zione, che opereranno senza simbolo 


di partito, ma con una fascia verde al 
braccio, se ci saranno manifestazioni 
di quartieri contri i criminali e gli 
spacciatori di droga, si schiereranno 
al loro fianco per dare man forte alla 
loro azione». 

«Insomma - precisa Borghezio - 
non interveniamo per intervenire e, 
se si arrivasse a un confronto fisico, 
noi non abbiamo problemi. Questa 
iniziativa serve perchè i cittadini si 
riapproprino del loro territorio, non 
in termini virtuali, e possano essere 
padroni a casa loro». Borghezio cita 
l'articolo 383 del codice di procedi¬ 
mento penale sulla facoltà di arresto 
da parte dei privati e presenta due so¬ 
ci fondatori dei «volontari verdi»: 
Bruno Bavera di Genova, già socio 
fondatore con Bossi della Lega Lom¬ 
barda, ed Enrico Pau, di Milano. Altro 
socio fondatore dell'associazione è 
Roberto Bernardelli, segretario citta¬ 
dino di Milano della Lega nord. Bave¬ 
ra e Pau hanno parlato delle rispetti¬ 
ve città. Per dire che «i gruppi crimi¬ 
nali la fanno da padroni in numerosi 
quartieri». 


dal legislatore, tanto più elevato 
sarà il grado di stabilità del lavo¬ 
ratore. Che cosa induce Trentin a 
preferire che a fissare la soglia sia 
il singolo giudice di volta in volta, 
e non il legislatore? Non è più 
opportuno che a stabilire il grado 
di stabilità dei posti di lavoro sia 
un soggetto che ne risponde po¬ 
liticamente? 

2) Oggi, se il giudice ritiene 
che la soglia di perdita attesa sia 
effettivamente superata e che 
quindi il licenziamento sia giusti¬ 
ficato, il lavoratore resta senza il 
posto e senza una lira di inden¬ 
nizzo. La proposta di riforma pre¬ 
vede invece in tal caso, a favore 
del lavoratore, un indennizzo 
corrispondente alla soglia fissata 
dalla legge, convertibile in tutto 
o in parte, a scelta del lavoratore 
stesso, in un «preavviso lungo» 
lavorato, che gli consente di cer¬ 
care con calma la nuova occupa¬ 
zione: se l'imprenditore è dispo¬ 
sto a pagare l'indennizzo, questo 
costituisce evidentemente la pro¬ 
va migliore del fatto che la perdi¬ 
ta attesa dalla prosecuzione del 
rapporto è superiore alla soglia 


fissata. A meno che il licenzia¬ 
mento sia dettato da un motivo 
discriminatorio o di rappresaglia; 
ma in questo caso la regola appli¬ 
cabile deve restare quella oggi vi¬ 
gente: se il motivo discriminato¬ 
rio è dimostrato, il licenziamento 
è nullo. L'unica novità rilevante, 
dunque, sta nel fatto che la soglia 
del giustificato motivo economi¬ 
co sia fissata dalla legge e non 
dal giudice caso per caso; e che il 
lavoratore possa scegliere se e 
per quanto tempo restare in 
azienda, nei limiti dell'indennizzo 
assegnatogli. Dov'è, in questa 
proposta, l'«attacco ai diritti fon¬ 
damentali» dei lavoratori? 

3) Oggi i lavoratori si sentono 
ben tutelati dalla legge vigente 
perché i giudici tendono media¬ 
mente a fissare la soglia della per¬ 
dita attesa che può giustificare il 
licenziamento a un livello note¬ 
volmente elevato: a questo i giu¬ 
dici sono portati, per lo più, dalla 
loro cultura e dalla loro sensibilità 
sociale. Nulla vieta che, in sede di 
riforma, il legislatore stabilisca la 
«soglia» secondo gli stessi inten¬ 
dimenti. Ma ipotizziamo che il le¬ 


gislatore non intervenga e che 
una nuova generazione di giudici 
del lavoro si orienti ad abbassare 
drasticamente quella soglia: que¬ 
sto mutamento di orientamento 
dei giudici, non deciso da alcun 
Governo né da alcuna maggio¬ 
ranza parlamentare, basterebbe 
per svuotare di fatto la protezio¬ 
ne di cui godono i lavoratori. E 
questo è quanto già accade in al¬ 
cune circoscrizioni giudiziarie do¬ 
ve i magistrati sono notoriamen¬ 
te più larghi che altrove nel con¬ 
validare i licenziamenti. Più in ge¬ 
nerale risulta che la soglia per la 
giustificazione del licenziamento 
sia oggi mediamente collocata 
dai giudici a un livello più alto al 
Sud rispetto al Centro-Nord, in 
considerazione delle peggiori 
condizioni del mercato del lavoro 
locale. Non ritiene Trentin che 
questa sostanziale disomogeneità 
e variabilità incontrollata della 
portata effettiva del vincolo sia - 
questa sì - irrazionale e dannosa? 

4) Della tutela piena contro il 
licenziamento, comunque, oggi 
gode meno di metà dei lavoratori 
che vi sarebbero interessati. Stan¬ 
do così le cose, la scelta giusta è 
arroccarsi in difesa di «diritti fon¬ 
damentali» di cui gode soltanto 
questa categoria non maggiorita¬ 
ria, o attivarsi per un sistema di 
tutela suscettibile di essere este¬ 
so, con i necessari adattamenti, 
alla generalità dei lavoratori? 

[Pietro Ichino] 
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Un ex boss della banda della Magliana sostiene che insieme a Pippo Calò, il leader di FI investiva danaro della droga e dei sequestri 

«Berlusconi rìdclava soldi» 

Pentito accusa. Il Cavaliere: «Sono nauseato» 


ROMA. E adesso? Adesso Silvio Berlu¬ 
sconi aspetta solo che lo indichino 
come mandante della strage delFIta- 
licus. Il cavaliere è furibondo, nei 
giorni scorsi lo aveva previsto: stan¬ 
no manovrando un pentito, lo stan¬ 
no convincendo a parlare contro di 
me. E un pentito ha parlato. In un'au¬ 
la di tribunale, durante il processo 
per concorso esterno in associazione 
mafiosa contro Marcel¬ 
lo DelEUtri. 

Protetto da un para¬ 
vento ha parlato Anto¬ 
nio Mancini, 50 anni, 
uno dei leader della 
banda della Magliana, 
potente gang romana 
in contatti stretti con 
la cosca di Pippo Calò 
e alPoccorrenza uffi¬ 
cio di rappresentanza 
di altre mafie, masso¬ 
neria e servizi segreti 
deviati. «I soldi della 
banda della Magliana 
e quelli della mafia si¬ 
ciliana sono stati dati 
a Berlusconi per finanziare la spe¬ 
culazione edilizia in Sardegna». 

Una bomba. Che Mancini ha ar¬ 
ricchito di particolari: «A parlarmi 
per la prima volta di Berlusconi fu 
Erancis Turatello (uno dei più noti 
gangster milanesi, ndr) verso la fine 
degli anni Settanta». Secondo l'ex 


Mancini 

«Il riciclaggio 
avveniva 
attraverso 
Berlusconi e 
Carboni, la 
banca usata era il 
Monte dei 
Paschi di Siena» 


boss romano, Berlusconi riciclava 
«i soldi dei sequestri di persona e 
del traffico di droga». Come e at¬ 
traverso quali rapporti. Mancini lo 
ha chiarito nel dettaglio: «Il rici¬ 
claggio dei soldi avveniva attraver¬ 
so Berlusconi e Elavio Carboni (il 
faccendiere sardo amico di molti 
politici e in rapporti d'affari con il 
mafioso Pippo Calò, ndr), la banca 
usata per ripulire il da¬ 
naro che arrivava a 
Berlusconi era il Mon¬ 
te dei Paschi di Siena». 
Tra Berlusconi e Car¬ 
boni non esistevano 
differenze di ruolo, ha 
detto ancora Mancini, 
«erano uguali e noi ci 
servivamo di loro, solo 
che uno metteva i tac¬ 
chi alti e il parrucchi- 
no, l'altro era terra-ter¬ 
ra...». 

Perché ha deciso di 
parlare l'ex boss della 
Magliana? Mancini, 
da vero "uomo di ri¬ 
spetto", ha voluto sgomberare il 
campo da equivoci: «Parlo per 
amore di giustizia, lo faccio per 
mia moglie e per i miei figli, non 
certo per quel milione e mezzo al 
mese che mi danno. Non sono un 
pezzente, sono benestante». 

Rivelazioni sconvolgenti, che 


forse porteranno all'apertura di 
nuove indagini. Calunnie, replica 
il leader di Eorza Italia, «un tiro al 
bersaglio nauseante», che induce 
Berlusconi a chiedere alla procura 
di Palermo di essere tutelato, «di 
perseguire d'ufficio il reato di ca¬ 
lunnia». «Chiedo tutela legale alla 
procura di Palermo - ha continua¬ 
to Berlusconi - che non può restare 
inerte di fronte a tan¬ 
to scempio di persone 
e di norme del diritto. 

Tranne che non sia in 
vigore il pregiudizio». 

E lo scontro tra 
centro-destra e magi¬ 
stratura diventa più 
aspro. «Si vuole azze¬ 
rare l'opposizione», è 
l'allarme lanciato da 
Renato Schifani, se¬ 
natore di Forza Italia, 
mentre un gruppo di 
parlamentari di An 
denunciano l'esisten¬ 
za di «una formidabi¬ 
le armata di sostituti 
procuratori con mezzi illimitati» 
schierata contro Berlusconi, «una 
superprocura che ha un solo in¬ 
tento: rendere a più miti consigli il 
leader del Polo delle Eibertà». A 
questo punto, dicono Fragalà, Eo 
Presti, Cola e Simeone, «siano le 
procure a garantire Berlusconi» 


Il leader FI 

«Adesso mi 
accuseranno di 
aver fatto la 
strage 

dell'Italicus». 
Oggi la Camera 
decide sul caso 
Giudice 


contro «indagini che violano il di¬ 
ritto di qualsiasi cittadino a cono¬ 
scere fin dai primi istanti il perché 
l'autorità giudiziaria si interessi a 
lui. Accusare il capo dell'opposi¬ 
zione è diventato uno sport di se¬ 
dicenti pentiti, senza che i magi- 
strarti abbiano il coraggio di ripor¬ 
tare le indagini giudiziarie ed i 
processi ai fatti ed unicamente a 
quelli». 

È un nuovo braccio 
di ferro, e i primi effet¬ 
ti si avranno questa 
mattina, quando la 
Giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere 
della Camera dovrà 
pronunciarsi sulla ri¬ 
chiesta di arresto 
avanzata dai magistra¬ 
ti palermitani nei con¬ 
fronti di Gaspare Giu¬ 
dice, parlamentare e 
numero due di Forza 
Italia in Sicilia. E'accu- 
sa è pesante: concorso 
in associazione mafio¬ 
sa, bancarotta fraudolenta e rap¬ 
porti ventennali con la mafia che 
conta. Quella parte di Cosa Nostra 
legata al superlatitante Bernardo 
Provenzano, che alla strategia stra¬ 
gista di Riina ha sostituito la ricer¬ 
ca di nuovi rapporti col mondo 
politico. 


E'onorevole Giudice, scrive il 
gip di Palermo nella richiesta di ar¬ 
resto, è stato in rapporti d'affari 
con Eorenzo Di Gesù, uomo di fi¬ 
ducia di Pippo Calò, e di suo nipo¬ 
te, Peppuzzo Panzeca. Di Gesù ave¬ 
va legami stretti anche con la Ban¬ 
da della Magliana e nelle 413 pagi¬ 
ne inviate da Palermo alla Camera, 
ricompare il nome del faccendiere 
Flavio Carboni, quasi 
a chiudere il cerchio 
di antiche storie di 
malaffare. Eeggiamo a 
pagina 86 e scopria¬ 
mo che l'onorevole 
Giudice era in contat¬ 
to telefonico con la 
«Sevi», una società 
controllata da Euigi 
Faldetta, un mafioso 
usato da Calò e Di 
Gesù per riciclare sol¬ 
di di Cosa Nostra in 
Sardegna. E spunta il 
nome di Carboni e di 
un importante espo¬ 
nente della Banda 
della Magliana, Erne¬ 
sto Diotallevi. Parla 
Uccio Barbagallo, un 
pentito ritenuto mol¬ 
to attendibile dai pm 
palermitani: «Faldetta 
è un uomo d'onore 
che aveva realizzato 


Mercoledì il voto sulla commissione chiesta dal centrodestra. Cossiga: su Craxi Scalfaro la pensa come me 

Mani Pulite, scontro nell'auia deserta 

La Camera discute su Tangentopoli. Mussi: il Polo vuol processare i giudici 


assieme a Calò, Carboni, Di Gesù e 
Diotallevi, una serie di residence 
in Sardegna». Oggi la parola passa 
alla giunta. I pm palermitani, so¬ 
stenuti dal giudice per le indagini 
preliminari, ritengono Giudice pe¬ 
ricoloso, in grado di inquinare e 
condizionare le indagini, quindi 
da arrestare. Ea Giunta deve deci¬ 
dere, non ci potranno essere rinvii. 



Silvio Berlusconi 


Mario Cassetta/Ap 


ROMA. Francesco Cossiga difende il 
suo giudizio di riabilitazione politi¬ 
ca sull'ex leader del partito sociali¬ 
sta, giudizio espresso dopo la propo¬ 
sta del congresso di candidare Craxi 
alle prossime europee. «Quanto ho 
affermato su Bettino 
Craxi - ha detto l'ex 
presidente della Re¬ 
pubblica e ora numero 
uno dell'Udr - se la sua 
alta posizione glielo 
permettesse, lo con¬ 
fermerebbe, parola 
per parola, l'attuale 
Capo dello Stato». In 
altre parole, secondo 
Cossiga anche Scalfa¬ 
ro - che per quattro an¬ 
ni fu ministro dell'in¬ 
terno nel governo Cra¬ 
xi - potrebbe riabilita¬ 
re l'ex leader sociali¬ 
sta, ora latitante ad 
Hammamet. Cossiga ha anche avu¬ 
to parole dure per Boselli, presiden¬ 
te dello Sdi, accusato di aver voltato 
le spalle a Craxi. Più esplicito anco¬ 
ra, sullo stesso argomento, è stato 
Fabrizio Cicchitto, del Ps: «Le parole 


di Boselli sono ingenerose e impre¬ 
cise». Livia Turco ha liquidato come 
«inquietante» l'ipotesi di un ritorno 
di Craxi. Più moderato Valdo Spini: 
«Sarà la storia a valutare Craxi». 
Maurizio Gasparri si è limitato a una 
battuta. «Craxi in Ita¬ 
lia? Non quest'anno, 
sono già entrati troppi 
immigrati». E questo 
mentre, a rigor di legge, 
l'ex leader Psi - essendo 
stato condannato al¬ 
l'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici nel 
94 - non potrebbe esse¬ 
re candidato alle euro¬ 
pee. Intanto, ieri la Ca¬ 
mera ha ripreso a discu¬ 
tere di «mani pulite», 
toghe, politica e affari 
(era presente una ven¬ 
tina di deputati in tut¬ 
to). Oggetto l'istituzio¬ 
ne, chiesta dal Polo, di una commis¬ 
sione d'inchiesta su Tangentopoli. 
La richiesta di istituire una commis¬ 
sione su Mani pulite era già stata 
bocciata dalla Commissione affari 
costituzionali, che aveva detto no 


alla proposta del Polo. E se la richie¬ 
sta era di approfondire il «caso» 
Tangentopoli, il timore avanzato da 
gran parte degli esponenti del cen¬ 
trosinistra è che in realtà si voglia in¬ 
vestigare su chi ha indagato e sta an¬ 
cora indagando sulla 
corruzione. «Si vuol 
fare un'inchiesta sui 
giudici che fanno le 
inchieste», chiarisce il 
capogruppo dei De¬ 
mocratici di sinistra 
Fabio Mussi. Per il lea¬ 
der dei deputati della 
Quercia «non sarebbe 
un bello spettacolo in 
uno stato di diritto 
quello di giudici che 
inseguono politici e di 
politici che inseguono 
giudici». A far storcere 
la bocca a Mussi c'è la 
stessa proposta del Po¬ 
lo, che non chiarisce l'oggetto della 
commissione ma traccia un ambito 
così vasto che sembra «più il proget¬ 
to per un libro di storia che quello 
per una commissione d'inchiesta». 

In effetti la richiesta avanzata dal 


centrodestra abbraccia un arco di 
anni amplissimo. La commissione, 
come ha spiegato in aula l'ex mini¬ 
stro Franco Frattini, dovrebbe servi¬ 
re a restituire la verità «storica e poli¬ 
tica» sui fenomeni di corruzione dal 
1974 in avanti. La pro¬ 
posta, a giudizio dell'e¬ 
sponente di Forza Ita¬ 
lia, dovrebbe servire a 
«evitare che la nostra 
storia si fondi sulla "pa¬ 
cificazione" tra gli ere¬ 
di dei totalitarismi del 
secolo a scapito di quei 
partiti che per 50 anni 
hanno assicurato stabi¬ 
lità e libertà al Paese». 

Poi, ovvio, la com¬ 
missione servirà anche 
a stabilire se la magi¬ 
stratura ha commesso 
errori e discriminazio¬ 
ni. Cosa di cui peraltro 
è convintissimo l'altro relatore di 
minoranza, il capogruppo del Ccd 
Carlo Giovanardi, che non si spiega 
come mai nella campagna elettora¬ 
le del 1992 «gli esponenti del Pds co¬ 
me Occhetto e D'Alema e quelli del 


Prc come Bolognesi e Magri non 
spesero nulla per sostenere la loro 
elezione». Giovanardi parla di 
aspetti «oscure» nei finanziamenti 
illeciti ai partiti, «a cominciare dal 
quelli al Pci-Pds». E Alfredo Urso di 
An rincara la dose e dice esplicita¬ 
mente che la commissione dovreb¬ 
be servire per colpire i santuari della 
sinistra. 

Un assalto in piena regola che ov¬ 
viamente non poteva lasciare fuori 
le Coop. L'esponente di An, Mauri¬ 
zio Gasparri ricorda «le inchieste di 
Bologna che hanno coinvolto espo¬ 
nenti del Pci-Pds» e quelle di Napoli 
che «riguardano il rapporto tra Lega 
delle cooperative, sinistra e camor¬ 
ra». «Dichiarazioni offensive e scor¬ 
rette - è la replica di Ivano Barberini, 
presidente di Legacoop, che ricorda 
le assoluzioni a Napoli di tre diri¬ 
genti di cooperative edili e l'archi¬ 
viazione a Bologna delle inchieste 
su due cooperative agricole. 

Il no della maggioranza lo ha 
spiegato Antonio Soda dei Ds. No¬ 
nostante il leader del Ccd Pierferdi- 
nando Casini si sforzi di presentare 
la commissione d'inchiesta come 


atto di buona volontà per riaprire il 
«dialogo sulle riforme», a giudizio 
di Soda proporre una commissione 
d'inchiesta parlamentare su Tan¬ 
gentopoli «è del tutto inutile e su¬ 
perfluo» e comporta, oltretutto, pe¬ 
ricoli di imbarbarimento della dia¬ 
lettica politica e di interferenza con 
l'attività dell'autorità giudiziaria. 
«La proposta di verifica di eventuali 
arricchimenti illeciti conseguiti dai 
partiti e dai loro responsabili, anche 
violando le norme sul finanzia¬ 
mento pubblico dal 1974 in poi - ha 
spiegato Soda - non può essere og¬ 
getto di un'inchiesta politico-parla¬ 
mentare, e per la vastità temporale 
del fenomeno e per la indetermina¬ 
tezza e confusione dei fenomeni da 
esplorare e l'illimitatezza del loro 
contenuto». Inoltre, istituire una 
commissione d'inchiesta «porte¬ 
rebbe ad imbarbarire lo scontro tra 
le forze politico». Infine sul rischio 
di interferenza con le indagini in 
corso Soda ha concluso: «Questa 
maggioranza non teme le inchieste 
e i processi, ma questi come è noto, 
in democrazia si svolgono nelle aule 
di giustizia». 


Craxi è stato 
condannato 
all'interdizione 
perpetua dai 
pubblici uffici 
nel 1994. Non è 
quindi possibile 
la candidatura 
alle Europee 


Giovanardi 

«Vogliamo una 
commissione 
per chiarire gli 
aspetti oscuri del 
finanziamento 
illecito ai partiti, 
a cominciare dal 
Pci-Pds» 


MILANO 


Tribunale 
in crisi 
causa pulci 

MILANO. «Fare le pulci» alla Giusti¬ 
zia. Un gioco di parole che da ieri, da 
quando si è scoperta la più massiccia 
infestazione di pulci in un ufficio ita¬ 
liano, è diventato realtà. È successo 
nel luogo simbolo della giustizia ita¬ 
liana, il Palazzaccio di Milano dove, 
in una sola giornata sono state can¬ 
cellate decine di udienze, rinviati a 
data da destinarsi procedimenti che 
da anni attendevano una discussio¬ 
ne. «A causa di scarse condizioni igie¬ 
niche, le udienze sono rinviate d'uffi¬ 
cio a data da destinarsi». Questo il 
secco avviso, senza ulteriori spiega¬ 
zioni: un cartello appeso fuori dalla 
cancelleria della sesta sezione civile, 
l'ufficio esecuzioni immobiliari della 
Pretura circondariale. Bastava chie¬ 
dere e la risposta era: causapulci. 

Pulci temibilissime, che avrebbero 
morso alcuni impiegati che già saba¬ 
to scorso avevano mostrato al pretore 
dirigente l'ufficio le ferite sulle brac¬ 
cia. Pulci in grado di far ammalare: 
ecco quindi il caso di un'altra impie¬ 
gata che aveva accusato la settimana 
passata una febbre altissima, colpa 
delle pulci, naturalmente... 

I terribili insetti che hanno invaso 
le stanze 48 e 49, adesso sigillate, pro¬ 
verrebbero direttamente dall'archi¬ 
vio, l'enorme stanzone di faldoni e 
atti situati nello scantinato di Palazzo 
di Giustizia. E proprio da alcuni fasci¬ 
coli spostati nell'ufficio esecuzioni 
immobiliari sarebbe stata causata 
l'invasione. Un fatto che, se confer¬ 
mato, potrebbe scatenare l'allarme 
pulci in tutto il Palazzo, dove i faldoni 
vanno e vengono, spostati dall'archi¬ 
vio a mano e sui carrellini, fino alle 
aule di Tribunale. «Temiamo che le 
pulci si moltiplichino per l'intera 
pretura civile» dice Letterio Cassata, 
consigliere, pretore dirigente della 
pretura civile milanese tra i più spa¬ 
ventati per l'improvvisa infestazio¬ 
ne. Così, mentre gli impiegati allar¬ 
gavano le braccia di fronte alle decine 
di avvocati che restavano impietriti 
davanti al cartello che impediva loro 
di entrare, tardava un intervento del¬ 
l'Ufficio d'igiene (avvertito sabato, 
giorno di chiusura). 

Si era mossa l'impresa di pulizie del 
Palazzo che però ha precisato che 
non rientrava nelle sue competenze 
disinfestare i locali. Anche oggi gli 
impeigati potrebbero disertare. Il 
problema dell'igiene dell'archivio 
sotterraneo era già stato messo in evi¬ 
denza alcuni anni fa. Ma siccome 
nessuno, aveva mai accusato distur¬ 
bi, a Palazzo, nessuno aveva mai "fat¬ 
to le pulci" a nessuno. 


An.Fi. 


Violante: «Il Parlamento non si intromette» 

«Azione penale, le priorità 
competono ai magistrati» 


La denuncia del procuratore di Palermo alla festa naàonale di «Libera» in corso a Tignola 

Caselli: troppi silenzi per chi lincia i pm 

«Se un imputato sostiene che chiedere la sua condanna è un atto di eversione, qualcosa non funziona più». 


Una vìa dedicata 
a Tortora, «vittima 
deila giustìzia» 


MILANO. Dopo le polemiche della 
scorsa settimana, il presidente della 
Camera Luciano Violante è tornato 
sulla questione dell'obbligatorietà 
dell'azione penale ed esclude «che 
Parlamento o governo possano eser¬ 
citare alcun vincolo sull'attività del¬ 
l'autorità giudiziaria». Qualche gior¬ 
no fa Violante aveva parlato di «ipo¬ 
crisia» nell'obbligatorietà dell'azio¬ 
ne penale affermando che l'azione, 
di fatto, era lasciata alla scelta dei ma¬ 
gistrati. Ieri, a margine di un incontro 
con la giunta di federchimica a Mila¬ 
no, rispondendo ai giornalisti, ha 
precisato che «esiste già una legge, 
che entrerà in vigore nel 1999, che 
stabilisce che i capi degli uffici comu¬ 
nichino al Csm quali saranno i criteri 
ai quali si atterranno per stabilire le 
priorità di esercizio dell'azione pena¬ 
le. C'è anche un orientamento del 
Csm secondo cui i capi degli uffici 
hanno il dovere di indicare quali sia¬ 
no queste priorità». «Escludo - ha ag¬ 
giunto Violante - che Parlamento o 
governo possano decidere quale pro¬ 
cesso fare prima. Devono essere gli 


uffici giudiziari a comunicarlo al 
Csm. Il Parlamento se vuole può di¬ 
scuterne, ma senza effetto di vincolo 
sull'autorità giudiziaria». Secondo 
Violante la discussione può essere le¬ 
gittima «perché aiuta a definire i cri¬ 
teri di priorità senza però avere effetti 
di vincolo». «È un modo per trovare 
equilibrio tra autonomia e indipen¬ 
denza della magistratura, che vanno 
sempre garantite, obbligatorietà del¬ 
l'azione penale, che va sempre assi¬ 
curata, e conoscibilità da parte del cit¬ 
tadino dei criteri di priorità in base ai 
quali si muove l'Autorità giudizia¬ 
ria». Ai cronisti che gli hanno ricor¬ 
dato le polemiche suscitate nel mon¬ 
do politico dagli interventi dei magi¬ 
strati, Violante ha risposto precisan¬ 
do che quando si tratta di suggeri¬ 
menti tecnici al legislatore sono ben¬ 
venuti. Sono stati criticati invece 
quelli «di alcuni magistrati e non del¬ 
la magistratura italiana» che si rivela¬ 
rono «demolitori di norme all'esame 
del Parlamento». Diverso è il caso di 
«tecnici che esprimono il loro parere 
indicando modalità di intervento». 


ROMA. «Abbiamo chiesto solo ri¬ 
spetto, non medaglie. E ci sono ar¬ 
rivati sputi, veleni, fango, aggres¬ 
sioni, intimidazioni». Non usa 

mezzi termini Gian¬ 
carlo Caselli, che do¬ 
menica sera a Vignola 
ha tenuto inchiodato 
alle sedie fino a mez¬ 
zanotte il pubblico 
della Festa nazionale 
di «Libera, associazio¬ 
ni contro le mafie» 
che lo ha ricambiato 
con appassionati ap¬ 
plausi. 

Il procuratore di Pa¬ 
lermo ha denunciato, 
così come aveva già 
fatto in diverse altre 
occasioni, sia gli at¬ 
tacchi a cui i magi¬ 
strati, soprattutto 
quelli del pubblico 
ministero, sono sotto¬ 
posti, sia il «sostan¬ 
ziale silenzio» di fron¬ 
te a tali aggressioni, 

che rappresenta anch'esso un peri¬ 
colo per la democrazia. E «chi ha a 
cuore la democrazia - ha detto Ca¬ 
selli - non può stare zitto. Questo 


deve essere dialetticamente e criti¬ 
camente contrastato o si può far 
finta di niente limitandosi ad una 
battuta ogni tanto?» 


Caselli non ha indicato per no¬ 
me gli autori degli attacchi ma si è 
spiegato con un esempio: «Se un 
pm fa un'inchiesta, ottiene dal gip 


un rinvio a giudizio e dopo il di- 
battimento col contraddittorio tra 
accusa e difesa chiede, facendo 
semplicemente il suo lavoro, la 
condanna di un imputato; e se poi 
l'imputato salta su, assieme a tanti 
altri, e sostiene che chiedere la sua 
condanna è un atto di eversione, 
qualcosa non funziona più». 

Questi attacchi - ha ancora detto 
il procuratore - si trasformano in 
un «indebolimento grave, anche 
perchè «lasciando indifesi i magi¬ 
strati li si sovraespone. È già suc¬ 
cesso quando vennero mandati al¬ 
la deriva Falcone e Borsellino». 

Caselli, dopo aver precisato che 
non teme le critiche («Sono un be¬ 
ne, il motore della democrazia»), 
ma le aggressioni, l'essere chiama¬ 
to «cupola mafiosa» o «assassino», 
ha sottolineato che obiettivo di 
queste intimidazioni è «l'esercizio 
della giurisdizione complessiva¬ 
mente considerata». «Sono sicuro - 
ha proseguito- che i magistrati del¬ 
la giudicante continueranno a fare 
il loro dovere in modo indipen¬ 
dente, ma c'è il rischio che tra i 
pm qualcuno vedendo tutti questi 
attacchi pensi che un giorno possa 
capitare anche a lui. Questo lin¬ 
ciaggio è quanto di più illiberale e 
antidemocratico si possa concepire 


e viene proprio da chi si riempie la 
bocca con lo stato di diritto». 

Il procuratore ha anche com¬ 
mentato l'intervento di Violante 
sull'esercizio dell'azione penale 
(«Io l'ho interpretato come una 
conferma di quello che i magistrati 
dicono da 30 anni»), distinguendo 
però chi parla di questo tema «per¬ 
chè preoccupato di realizzare in 
pieno un valore costituzionale, ov¬ 
vero la legge è uguale per tutti», da 
chi lo prende a pretesto «per inte¬ 
ressi un po' più di bottega». 

Immediate le repliche, tutte tar¬ 
gate Forza Italia. Franco Frattini, 
presidente del Comitato parla¬ 
mentare sui servizi, rispedisce le 
accuse al mittente: «Tanti sono i 
pericoli per la democrazia, i magi¬ 
strati che attaccano il Parlamento, 
quelli politicizzati, quelli che cer¬ 
cano il consenso nelle piazze». E se 
l'ex ministro Filippo Mancuso af¬ 
ferma che «dichiarazioni simili in¬ 
citano ad una guerra civile di ca¬ 
rattere morale, la più velenosa, la 
più pericolosa possibile», Tiziana 
Maiolo ipotizza: «Caselli e i pentiti 
sono complici di una stessa strate¬ 
gia?» 


Giancarlo Perciaccante 



Una strada di Loano, 
cittadina rivierasca in 
provincia di Savona, sarà 
intitolata a Enzo Tortora 
definito «artista e uomo 
polìtico vìttima dì uno dei 
più gravi errori giudiziari 
dell'Italia 
contemporanea». 
L'amministrazione 
comunale di Loano (Polo), 
infatti, ha accolto la 
richiesta in tal senso 
avanzata dalla sede locale 
dì Forza Italia. «Dedicare 
una vìa ad Enzo Tortora nel 
decennale della sua morte - 
ha commentato ieri il vice 
sindaco di Loano Angelo 
Vaccarezza-hail 
significato di ricordarlo per 
la rettitudine morale e la 
forza d'animo dimostrata 
quando venne incarcerato 
con accuse diffamanti poi 
rivelatesi false». 
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Neorealismo addio! 

De Sica diventa maresciallo 


20.50 PANE, AMORE E FANTASIA 

Regia di Luigi Comencini, con Vittorio De Sica, Gina Lollobrigida, Tina 
Pica. Italia (1953) 92 minuti. 

RAITRE 

Enorme successo popolare (allora incassò un miliardo e 
mezzo) il film fu condiderato a suo tempo «la 
pugnalata nella schiena al neorealismo», punto di 
svolta del nostro cinema verso la commedia all'italiana. 
Comencini racconta le avventure amorose del 
maresciallo Carotenuto (De Sica), diviso tra la bella 
«bersaglierà» (Lollobrigida) e la levatrice Annarella 
(Marisa Merlini). Visto il successo il maresciallo sarà 
protagonista di altri tre film. 

# RAIUNO 


24 ORE 


35 TELEPIÙ BIANCO. 22.25 

Giancarlo Giannini è il conduttore dell'ultima 
puntata di «35»; parlerà del cinema Usa nella 
prossima stagione. In primo piano Spielberg, 
Lucas, Spike Lee e Altman. In scaletta: ritratto di 
Claudio Amendola; intervista a Wim Wenders; il 
set del film di Ligabue, «RadioLreccia», dove 
recitano, tra gli altri, Lrancesco Guccini e Stefano 
Accorsi. 

GLI ESAMI NON FINISCONO MAI RAITRE 22 55 

La cantante Syria e l'attore Valerio Mastrandrea 
sono tra gli «esaminandi» di oggi. Nella 
Commissione esaminatrice, come sempre. Bruno 
Gambarotta, Bruno Voglino e Nicola Pistoia. 

HEADLINE RAITRE. 23.50 

«Il muro del suono». È il titolo della puntata di 
oggi, dedicata alla spettacolare Love Parade di 
Berlino, la manifestazione musicale alla quale ogni 
anno partecipano più di 1 milione di giovani. 

LE INTERVISTE IMPOSSIBILI RADIOUNO RAI 13 30 

«Le interviste impossibili» di questa settimana 
sono rivolte a scrittori italiani del passato. Oggi è la 
volta di Giosuè Carducci, interpretato da Romolo 
Valli, nell'intervista di Nelo Risi. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Linea verde II parte (Raiuno, ore 12.52). 3.761.000 


PIAZZATI: 

Premio David (Raiuno, ore 20.48). 3.717.000 

Linea verde I parte (Raiuno, ore 12.21 ). 2854.000 

Eros e... in concerto (Canale 5, ore 20.33). 2712000 

Diamanti maledetti (Raidue, ore 21.03). 2711.000 



Amore, gelosia e guerra 
all'ombra dell'Indocina 


20.35 INDOCINA 

Regia di Regis Wargnier, con Catherine Deneuve, Lihn Dan Phan, Vincent 
Perez. Francia (1991). 117minuti. 

RETEQUATTRO 

Grande melodramma esotico sullo sfondo 
dell'Indocina ancora colonia francese. Siamo negli anni 
Venti e due donne lottano per lo stesso uomo. Intorno 
a loro la rivolta antifrancese brucia. Lui è un ufficiale 
della marina e loro due, le grandi rivali, sono una 
giovane principessa orfana, Camille, e Eliane, la donna 
bella e matura che l'ha adottata. Vendette, guerra, 
sentimenti e avventura con grandi nomi di star (vedi la 
Deneuve) per un film un po' troppo ambizioso. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 L'ULULATO 2 

Regia di Philippe Mora, con Christopher Lee, SybiI Danning. Usa 
(1984). 91 minuti. 

Cultori del trash, ecco una di quelle pellicole 
che faranno la vostra gioia. La trama: un ragaz¬ 
zo affronta da solo una tribù di lupi mannari 
interessati alla sua ragazza. Ma chi sarà mai. 
Cappuccetto Rosso? 

TMC2 _ 

22.50 ALLA TURCA 

Regia di Macha MeriI, con Macha MeriI, Ennio Fantastichini, Farid 
Chopel. Francia (1995). 94 minuti. 

Melante è impiegata in un museo parigino, 
mentre Tarik il suo compagno, di origine tur¬ 
ca, fa il tassista. I problemi per la coppia arriva¬ 
no con il padre di Tarik, giunto a far loro visita 
ma che muore all'improvviso. Tarik vorrebbe 
farlo seppellire in patria, ma «esportare» un ca¬ 
davere non è così semplice... 

RAIDUE _ 

1.20 BARNABO DELLE MONTAGNE 

Regia di Mario Brenta, con Marco Pauletti, Duilio Fontana, Alessan¬ 
dra Milan. Italia/Francia/Svizzera (1994). 119 minuti. 

Dal racconto di Buzzatu, la storia di un guar- 
diaboschi pacifico che preferisce «confinarsi» 
sui monti che far ricorso alla violenza. Cast di 
attori non professionisti. 

RAITRE _ 

1.50 SIGNORINA GIULIA 

Regia di Roberto Marafante, con Andrea Occhipinti, Isa Danieli, Isa- 
bel Russinova. Italia (1993). 90 minuti. 

Un giovane manager in carriera attraversa un 
momento di crisi sul lavoro e sulla vita privata. 
La sua vita cambierà, insospettabilmente, gra¬ 
zie alla conoscenza di una vecchia sarta che la¬ 
vora nel suo condominio e di cui, fino alla crisi, 
ignorava l'esistenza. 

RETEQUATTRO 


# RAIDUE 


O RETE 4 

'^ITALIA 1 

CANALE 5 

ì 







6.30 MI RITORNI IN MENTE-RE¬ 
PLAY. Musicale. [7620] 

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm. [2379674] 

7.45 GO CART MATTINA. Contenito¬ 
re. AH’interno: L’albero azzurro. 
[5937649] 

10.05 PAPÀ CONTROVOGLIA. Minise 
rie. [8923465] 

11.30 MEDICINA 33. [7953129] 

11.40 METEO 2. [4649129] 

11.45 TG 2 - MATTINA. [2814939] 

12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica. 
[59281] 

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15 
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 - 
Mattino. [97649] 

8.30 FERMATA D’AUTOBUS. Attua 
lità. [1668] 

9.00 IL CORSARO DELLA MEZZALU¬ 
NA. Film avventura (Italia, 1957). 
[147484] 

10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 
[222129] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [11378] 

12.05 RAI SPORT - NOTIZIE. [8274649] 
12.10 PROGETTO EDEN. Telefilm. 
[5091465] 

6.00 PICCOLO AMORE. [1931668] 

6.50 LA DONNA DEL MISTERO 2. Te¬ 
lenovela. [3198194] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re 

plica). [1467858] 

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove¬ 
la. [7268533] 

9.45 ALEN. Telenovela. [7727533] 

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman¬ 
zo. [5931945] 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. [7875397] 
11.40 EDERA. Teleromanzo. [3536842] 
12.20 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gioco 
(Replica). [9055216] 

6.00 WEBSTER. Telefilm. [54571] 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re. [45433378] 

9.20 HAZZARD. Telefilm. [9985113] 

10.20 FAVOLE E BUGIE. Film-Tv com 
media (USA, 1992). Con C. Tho¬ 
mas Flowell, Amanda Elwes. Re¬ 
gia di Baz Taylor 

Prima visione Tv. [2367939] 

12.20 STUDiO SPORT. [7896465] 

12.25 STUDiO APERTO. [9547303] 

12.50 FATTi E MiSFATTi. [5816674] 
12.55 GENiTORi iN BLUE JEANS. Tele 

film. [576262] 

6.00 TG 5 - PRiMA PAGiNA. 

[9797991] 

8.00 TG 5 - MATTiNA. [3939] 

8.30 vìvere bene - ESTATE. Rubri 
ca. Conduce Maria Teresa Ruta. 
[9718484] 

10.30 LA CASA NELLA PRATERÌA. Te 

lefilm. “Litigi in famiglia”. 

[53533] 

11.30 SETTiMO CiELO. Telefilm. “Cosa 
dirà la gente?”. [15303] 

12.30 DUE PER TRE. Situation co 
medy. “Gelosia gelosia”. [4484] 

7.00 BUONGiORNO MONDiALi. All’in 
terno: Teiegiornaie; Rassegna 
stampa sportiva. [7991] 

7.30 QUiNCY. Telefilm. [5287674] 
8.35 TELEGiORNALE. [4084552] 

8.40 i GiORNALi OGGi. [6722552] 
9.10 ZAP ZAP TV. Contenitore. 
[6691246] 

10.45 ACAPULCO BAY. Teleromanzo. 
[1787084] 

11.30 ÌRONSìDE. Tf. [8491200] 

12.45 TELEGiORNALE. [713571] 

12.55 SPECiALE- FRANCiA ‘98. Rubri 

ca sportiva. [1725002] 


MATTINA 


6.30 TG 1. [1407303] 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. All inter- 
no: 7, 7.30, 8, 9 Tg 1; 8.30, 
9.30 Tgl-Flash. [69627303] 

9.40 DIECI MINUTI DI... [4462026] 

9.50 PROFESSORE A TUTTOGAS. 
Film commedia (USA, 1962). 
[2679755] 

11.30 TG 1. [9653484] 

11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri 
ca. [9908945] 

12.30 TGl-FLASH. [26755] 

12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele 
film. [1597718] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [75910] 

13.55 TG 1- ECONOMIA. [9687587] 
14.05 TOTÒ CENTO. All’interno: 14.10 
Gambe d’oro. Film comico (Italia, 
1958). Con Totò. [9876945] 
16.00 SOLLETICO. Contenitore. AH’in- 
terno: Hai paura del buio? Tele 
film. [9978552] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [3884213] 

18.00 TG 1. [42571] 

18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 
film. [2107200] 

19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele 
film. [3858] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [8939] 

13.30 TG 2-SALUTE. [1026] 

14.00 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri 
ca sportiva. [5775129] 

14.45 HUNTER. Telefilm. [8455991] 

15.40 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI DEL¬ 
LA GIUSTIZIA. Tf. [4149842] 

16.35 IL VIRGINIANO. Tf. [1984552] 
18.10 METEO 2. [5403113] 

18.15 TG 2 - FLASH. [5400026] 

18.20 RAI SPORT-SPORTSERA. Rubri 
ca sportiva. [5931587] 

18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA¬ 
RIABILE”. Rubrica. [6284976] 

19.05 SENTINEL. Telefilm. [803113] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 
[62755] 

14.00 TGR / TG 3. [9281] 

14.30 FORMAT PRESENTA: DIECI PA¬ 
ROLE AL 2000. [5679991] 

15.10 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. [5162200] 

16.45 LE NUOVE AVVENTURE DI SU¬ 
PERMAN. Telefilm. [9914858] 

17.30 GEO MAGAZINE. Rubrica. 
[10378] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman 
zo. [7858] 

19.00 TG 3/TGR. [50736] 

19.55 TGR - REGIONEITALIA. [565216] 


13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [6194] 
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA 

DEL TEMPO”. [7823] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [5842] 
15.00 SAVANNAH. Tf. [20755] 

16.00 CARMELA È UNA BAMBOLA. 

Film commedia (Italia, 1958, 
b/n). [781842] 

18.00 CHI MI HA VISTO ESTATE. Rubri 
ca. [43571] 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. [3091842] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. 
[3262991] 


13.25 CIAO CIAO TELEPANZANE. Con¬ 
tenitore. [468295] 

14.20 ITALIA UNZ. Musicale. [372129] 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele 
film. [70262] 

16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte 
nitore. AH’interno: 17.30 Flipper. 
Telefilm. [2966026] 

18.30 STUDIO APERTO. [55587] 

18.55 STUDIO SPORT. [7514420] 
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm. 

[8755] 

19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm. “A 
mici e parenti”. [7026] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [5113] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[46910] 

13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo. 
[468649] 

14.15 INSIEME VERSO IL DOMANI. 

Film-Tv drammatico (USA, 1996). 
[6945736] 

16.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele¬ 
film. “Un segreto pericoloso” - 
“Un’amara verità”. [5107587] 

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele 
film. [10026] 

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco. 
[8947113] 


13.15 SEINFELD. Tf. [463194] 

13.45 OMBRE SUL PALCOSCENICO. 

Film drammatico (GB, 1962). 
[4684129] 

15.45 TAPPETO VOLANTE UNFORGET- 
TABLE. Talk-show. [3988736] 

16.45 OLTRE IL RICORDO. Film Tv 
drammatico (USA, 1989). 
[1070842] 

18.30 TRAUMA CENTER. Telefilm. 
[99397] 

19.30 FRANCIA ‘98 - CALCIO MERCA¬ 
TO. Rubrica. [38755] 

19.50 METEO. [7442262] 

19.55 TELEGIORNALE. [511755] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [87858] 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [9054649] 
20.40 LA ZINGARA. Varietà. Conduce 
Giorgio Comaschi con Cloris Bro- 
sca. [3936133] 

20.50 CAMPIONATO MONDIALE TRAN¬ 
CE ’98. Rubrica sportiva. AH’in- 
terno: 21.00 Marsiglia: Calcio. 
Mondiali Francia ’98. Brasile 0 
landa. Semifinale. [90002026] 


20.00 TOM & JERRY. [397] 

20.30 TG 2 - 20,30. [30649] 

20.50 PRESUNTA ASSASSINA. Film Tv 
drammatico (GB/Australia, 
1986). Con Jodie Foster, John 
Lithgow. [938194] 

22.35 TG 2-NOTTE. [2403200] 

22.50 ALLA TURCA. Film commedia (U- 
SA, 1995). Con Mascha MériI, 
Ennio Fantastichini. 

Prima visione Tv. [8189552] 


20.10 BLOB MUNDIAL. [7201484] 

20.50 PANE, AMORE E FANTASIA. 

Film commedia (Italia, 1953, 
b/n). Con Vittorio De Sica, Gina 
Lollobrigida. Regia di Luigi Co¬ 
mencini. [924991] 

22.30 TG 3/TGR. [72277] 

22.55 GLI ESAMI NON FINISCONO 

MAI. Varietà. “Ospiti della punta¬ 
ta: Valerio Mastandrea e Syria”. 
[9635910] 


20.35 INDOCINA. Film drammatico 
(Francia, 1991). Con Catherine 
Deneuve, Linh Dan Phan. Regia 
di Régis Wargnier. [14259277] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba- 
roncelli. [58804] 

20.45 RICOMINCIO DA CAPO. Varietà. 
Conduce Marco Balestri. Regia di 
Stefano Vicario. [654674] 

22.40 X-FILES. Telefilm. “Il rituale”. 

Con David Duchovny, Gillian An¬ 
derson. [3392303] 


20.00 TG 5-SERA. [52674] 

20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E 
zio Greggio, Enzo lacchetti. 
[195571] 

21.00 GIUSTIZIA PER UNA BAMBINA. 

Miniserie. Con Colin Welland, Da¬ 
vid Flayman. Regia di Aisling Wal- 
sh.[7591620] 


20.15 FRANCIA ’98 - DIARIO MONDIA¬ 
LE. Rubrica sportiva. Conducono 
Marina Sbardella, Cristina Fanto- 
ni e Iacopo Savelli. [563754] 
21.00 Marsiglia: CALCIO. Mondiali 
Francia ’98. Brasile-Olanda. Se¬ 
mifinale. [3058397] 

22.45 TELEGIORNALE. [2707674] 

22.50 FRANCIA ‘98 - IL PROCESSO DI 
BISCARDI. Rubrica sportiva. 
[8707804] 


NOTTE 


23.10 TG 1. [2615552] 

23.15 OCCHIO AL MONDIALE. Rubrica 
sportiva. [6175397] 

0.35 TGl-NOTTE. [1349021] 

1.00 AGENDA - ZODIACO. [8208750] 
1.05 RAI EDUCATIONAL Contenitore. 
AH’interno: Epoca: Anni che 
camminano. Attualità; 1.30 Afo¬ 
rismi. Rubrica. [69036885] 

1.40 SOTTOVOCE. Attualità. 
[7763205] 

1.50 PROVE TECNICHE DI TRASMIS¬ 
SIONE. 


0.30 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [7070595] 

0.40 METEO 2. [62282595] 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

[62274576] 

0.50 UN AMORE PERICOLOSO. Film 
Tv thriller (USA, 1992). Con Joe 
Penny, Jenny Robertson. Regia di 
Joyce Chopra. [56230514] 

2.25 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [7151330] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA - NETTUNO. Rubrica di 
didattica. 


23.50 IL MURO DEL SUONO. Musicale. 
[6707200] 

0.35 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. [2932205] 
1.15 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: [44674359] 

1.20 BARNABO DELLE MONTAGNE. 

Film drammatico (Italia, 1994). 
[5443330] 

3.20 SPAZIO 1999. Tf. [8629576] 

4.10 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Te 

lefilm. [4648576] 

4.55 HOLLYWOOD PARTY. [4657224] 
5.40 HELZACOMIC. Varietà. 


23.30 LA POLIZIOTTA FA CARRIERA. 

Film commedia (Italia, 1976). 
[137007] 

1.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[5348427] 

1.50 SIGNORINA GIULIA. Film com 
media (Italia/Spagna, 1976). 
[9648359] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re 

plica). [9562088] 

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te¬ 
lenovela. Con Leticia Calderon, 
Juan Ferrara. [1283040] 

4.20 TOPAZIO. Telenovela. 


23.40 ITALIA 1 SPORT. [7205587] 
0.40 STUDIO SPORT. [9829885] 

0.50 STUDIO APERTO - LA GIORNA¬ 
TA. [28841392] 

0.55 FATTI E MISFATTI. Attualità. 
[2290935] 

1.05 PURO CASHMERE. Film comme 
dia (Italia, 1986). Con Mauro Di 
Francesco, Paola Onofri. Regia di 
Biagio Proietti. [8922663] 

3.00 HIGHLANDER. Telefilm. “La stre 
ga del male”. [8357156] 

4.00 VENERDÌ 13. Tf. [8333576] 

5.00 BAYWATCH NIGHTS. Telefilm. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. [2339113] 

1.00 TG 5-NOTTE. [7764972] 

1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli 
ca). [7774359] 

2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE¬ 
PARTMENT. Telefilm. “Confes¬ 
sioni a rischio”. [8355798] 

3.00 TG 5. [7751408] 

3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

Telefilm. [8350243] 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

Telefilm. [8336663] 

5.30 TG 5. 


0.30 TELEGIORNALE. [4392359] 
0.55 METEO. [28875359] 

1.00 CRONO - TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica sportiva. [9981156] 

1.35 CALCIO. Mondiali Francia ‘98. 

Replica di una partita. 
[8254175] 

3.35 CNN. 


Tmc2 

14.05 COLORADIO ROSSO. 

Rubrica. [460303] 

15.00 SHOWCASE (Repli¬ 
ca). [816397] 

15.30 COLORADIO ROSSO. 
Rubrica. [9424378] 

18.00 1+1+1. [270571] 

18.30 COLORADIO ROSSO. 
Rubrica. [255262] 

19.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Tf. [737281] 

19.30 FLASH. [352194] 
19.35 COLORADIO ROSSO. 

Rubrica. [1521674] 

20.30 ULULATO II. Film hor¬ 
ror (USA, 1985). 
[133216] 

22.30 COLORADIO VIOLA. 

Rubrica. [395736] 

23.15 TMC 2 SPORT. 

[5262620] 

23.25 MADE IN VOLLEY. 

Rubrica. [5489262] 

23.45 PLAY LIFE. Rubrica. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. 

[85173200] 

18.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [875620] 

18.45 VITI) SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [521674] 

19.00 DOPOSOLE. [722939] 

19.15 MOTOWN. Rubrica 
sportiva. [6817397] 

19.30 IL REGIONALE. 
[729262] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [822303] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [960718] 

20.45 SHAFT IL DETECTI¬ 
VE. Tf. [903939] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [9339910] 

22.30 IL REGIONALE. 
[627465] 

23.30 SPORTIVI. [355216] 
24.00 PANICO. Telefilm. 


Europa 7 

9.00 MATTINATA CON... 

Rubrica. [85404649] 

14.30 CHINA BEACH. Tele¬ 
film. “I veterani”. 
[61053026] 

17.30 TG ROSA. Attualità. 
[277484] 

18.00 UNA FAMIGLIA AME¬ 
RICANA. Telefilm. 
[167668] 

19.00 TG. News. [2571397] 
20.50 MAL D’AMORE. Film 
commedia (USA, 
1990). Con Jeff Da¬ 
niels, Judith Ivey. Re¬ 
gia di Bud Yorkin. 
[783741] 

22.45 SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. Con Alessandro 
Greco, le 7 Clubettes. 
[7477262] 

23.30 AUTO & AUTO. Rubri¬ 
ca sportiva. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE Al 
MONDIALI. Attualità. 
Conduce Antonio Ara- 
gozzino. Regia di Ni¬ 
cola Tuoni. 
[44719026] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. Regia di Nico¬ 
la Tuoni. [272939] 

18.30 POSITIVAMENTE. Ru¬ 
brica. Conduce Irene 
Bozzi. [547397] 

20.30 OBIETTIVO SALUTE. 
Rubrica di medicina. 
Conduce Gaia Torto¬ 
ra. Regia di Marco 
Cecconi. [983668] 

22.00 A TUTTO CELLULA¬ 
RE. Rubrica. 


Tele+ Bianco 

14.30 ZAK. [183571] 

15.00 SPIN CITY. Telefilm. 

[130020] 

15.25 TRUE BLUE-SFIDA 
SUL TAMIGI. Film 
drammatico (GB, 
1996). [19391674] 

17.50 DUCKS-UNA SQUA¬ 
DRA A TUTTO GHIAC¬ 
CIO. Film commedia 
(USA, 1996). 
[5823378] 

19.30 COM’È. Rubrica. 
All’interno: 20.10 
Spin City. Telefilm. 
[339303] 

21.00 THE SIEGE AT RUBY 
RIEDGE. [8887465] 

22.25 35. [3540281] 

23.25 SYDNEY. Film thriller 
(USA, 1996). 
[6251939] 

1.05 BOGUS - L’AMICO 
IMMAGINARIO. Film. 


Tele+ Nero 

14.10 RIUNIONE DI CLAS¬ 
SE. Film comico (USA, 
1982). [3347823] 
15.25 AGOSTO. Film com¬ 
media (Italia, 1992). 
[7586281] 

16.40 MAINTAINING THE 
PLANET. [5380736] 
17.35 A SANGUE FREDDO. 

Miniserie. [9427200] 
19.00 OUTOFNOWHERE. 
Film drammatico (USA, 
1997). [236262] 
20.30 I MOSTRI DEL MARE. 
[487281] 

21.20 LAKES. Miniserie. 
[9800736] 

22.15 VAN GOGH. Film bio¬ 
grafico (Francia, 
1991). [2011910] 
0.45 GLI OCCHI DEL TE¬ 
STIMONE. Film thriller 
(GB, 1995). 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 
numeri ShowView© (stampa¬ 
ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) 0 sull’unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 
il telecomando sul videoregi¬ 
stratore. Per il corretto funzio¬ 
namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canaii guida ShowView©: 
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; CanaleS: 
005; Italial: 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia7: 010; 
Cinquestelle: 011 ; Odeon: 
012; Tele-rNero: 013; 
Tele-t-Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
ciienti ShowView©” Tei. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Deveiopment Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 
21.50; 23; 24; 2; 5; 5.30. 

6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Radiouno Musica; 7.45 L’oroscopo di 
Elios; 9.08 Radio anch’io; 10.08 
Italia no, Italia sì; 12.08 Come vanno 
gli affari; 13.28 Oggi al Parlamento; 

13.30 Le interviste impossibili. 
Intervista a Giosuè Carducci 
(Replica); 14.08 Bolmare; 14.13 
Radiouno musica; 16.02 I Mercati; 

16.30 Ottoemezzo. Arte; 16.44 
Uomini e camion; 17.30 Express; 
17.38 Come vanno gli affari; 19.28 
Ascolta, si fa sera; 19.37 Zapping; 
20.45 Calcio. Mondiali Francia ‘98. 
Semifinali. Prima partita; 23.03 
Panorama parlamentare; 23.09 
Bolmare; 23.14 Per noi; 23.40 
Sognando il giorno; 0.33 La notte dei 
misteri; 1.30 Radio Tir; 3.30 
Solomusica; 5.50 Vivere il mare; 
5.54 Bolmare. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 23. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 6.16 
Riflessione del mattino; 7.02 Incontro 
con Leila Costa; 8.08 Tira imbecille; 

8.50 II mercante di fiori. 12" parte; 
9.08 Mattina d’estate 1998. Fuga dai 
Mondiali; 11.54 Mezzogiorno con... 
Claudio Baglioni; 12.56 Quizas; 14.02 
Hit Parade. Top 10 singoli in Italia; 
15.02 Fusi orari; 18.02 Liberi tutti; 
20.00 Punto due: Speciale Mondiali; 

20.50 Rai dire gol. 1" partita delle 
semifinali; 23.45 L’edicola dei 
Mondiali; 1.00 Stereonotte; 3.00 
Solomusica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.05 MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina; 
10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del 


fantastico. All’interno: Benito Cereno. 
16" parte; 11.15 MattinoTre; 12.30 
Opera senza confini. Les Indes 
Galantes. di J.P. Rameau; 13.30 Nel 
mare del fantastico. All’interno: Benito 
Cereno. 17" parte; 14.04 Lampi d’esta¬ 
te. All’interno: Benito Cereno. 18" 
parte; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Affetti musicali; 20.05 Radiotre Suite 
Festival; 20.30 Umbria Jazz ‘97. Roy 
Hargrove Crisol; 23.15 Ventitré e quin¬ 
dici: Economia; 24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam¬ 
pa; 8.10 Ultimerà; 9.05 Prefisso 06; 
10.05 Piazza grande; 12.10 Tamburi di 
latta; 14.05 Gulliver; 15.10 
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani; 
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una 
poltrona per due; 22.00 Effetto notte; 
2.02-6.29 Selezione musicale notturna. 
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Cambio 
della guardia 
ai vertici delle tv 
del Cavaliere 
Il nuovo 
amministratore 
arriva da 
Telecinco 
E dal Pd 


MILANO. Tutto come da program¬ 
ma. Il consiglio di amministrazione 
di Mediaset, con la benedizione di 
Silvio Berlusconi (tramite Fok della 
figlia Marina) e del presidente Fedele 
Gonfalonieri, ha nominato Maurizio 
Carlotti nuovo amministratore dele¬ 
gato - «area media e contenuti» - delle 
Tv del biscione. Evitata - per l'opposi¬ 
zione dei figli Marina e Piersilvio, 
nonché di tutto il management con 
Gonfalonieri in testa - la vendita in 
blocco di Mediaset al maganate an¬ 
glo-australiano Rupert Murdoch, si 
formalizza oggi un cambiamento del 
vertice che sarà garanzia delle strate¬ 
gie prossime venture. 

Che si possono sinte¬ 
tizzare in un solo obiet- 
tivo: creare una Tv eu- 
ropea, o, più esatta- 
mente, un gruppo ca- 
pace di reggere e vince- 
re la concorrenza non 
solo nei confini patri, 
ma più ambiziosamen- 
te, nell'epoca della glo¬ 
balizzazione, in tutto il 
vecchio continente e 
magari anche fuori: ve¬ 
di, l'America Latina 
con il «progetto hispa- 
nidad», mai accanto¬ 
nato, nonostante le dif¬ 
ficoltà. Insomma, tra¬ 
guardi «alti» per una 
squadra che un po' si 
rinnova e un po' si con¬ 
solida nel momento migliore dell'a¬ 
zienda Mediaset. Analisi confermata 
in pieno da Fedele Gonfalonieri: 
«Non siamo mai andati così bene, e 
cambiare quando va bene è la cosa 
migliore». 

E se a interpretare il nuovo è stato 
chiamato il «compagno Carlotti» - 
come viene affettuosamente chia¬ 
mato per i suoi trascorsi nel Pei - sul¬ 
l'onda dei suoi successi manageriali 
nella spagnola Telecinco (controlla¬ 
ta Mediaset), a presidiare la «conti¬ 
nuità» rimane Giuliano Adreani, il 
grande capo della pubblicità, ossia di 
quella specie di gallina dalle uova 
d'oro, ereditata da Marcello dell'Utri, 
di nome «Publitalia» (che, per inciso, 
nei primi sei mesi dell'anno ha regi¬ 
strato un incremento del 12% del fat¬ 
turato). Saranno loro i due ammini¬ 
stratori delegati che piloteranno Me¬ 
diaset in Europa. 

Escono di scena, invece, due gran¬ 
di vecchi del gruppo storico che af¬ 
fiancò Silvio Berlusconi nella sua tra¬ 
volgente conquista dell'etere. Così 
com'era successo per Marcello Del¬ 
l'Utri (mandato a inventare le «Pagi- 
ni utili» per strappare il monopolio 
delle «Pagine gialle»), anche per 
Adriano Galliani e Carlo Bernasconi 
è suonata l'ora dell'addio. Entrambi 
rimangono nel consiglio di ammini¬ 
strazione, ma senza incarichi opera¬ 
tivi. Da oggi entrambi andranno a di¬ 
rigere due società col marchio Fiin- 
vest. Galliani si occuperà a tempo 






C. Ferraro/Ansa 
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Con Carlotti 
il Biscione 
sogna l'Europa 


pieno del Milan (che per il Duemila 
pensa di andare in Borsa e magari di 
vincere ancora qualcosa) e Bernasco¬ 
ni di «Medusa», ovvero di quella che 
era l'area-cinema: film, sale cinema¬ 
tografiche e videocassette. A comple¬ 
tare l'organigramma, il ruolo di Ma¬ 
rio Brugola che su delega di Carlotti, 
si conferma il numero uno della dire¬ 
zione generale Tv-Italia. Scelta, ov¬ 
viamente, non casuale che, come le 
altre, risponde a esigenze interne ed 
esterne. Spiega Confaloinieri: «Da 
una parte era necessario ricondurre il 
gmppo a una unità che si era persa 
dopo il «progetto Wave» (quello che 
portò due anni fa alla quotazione in 
Borsa, ndr) e con l'ingresso di Berlu¬ 
sconi in politica. Dall'altro dobbia¬ 
mo investire sui contenuti e cercare 
alleanze, sia con i soci di sempre co¬ 
me Canal Plus e Kirch, sia con altri». 
«Altri» chi? E sì, anche Murdoch. Ma 
come alleato, non come padrone. 
«Nel 2000 la parola chiave è alleanze 
e non acquisizioni o fusioni come ne¬ 


gli anni 80-90», recita il primo punto 
dell'era Carlotti. Che in controluce 
significa anche che Mediaset non te¬ 
me più nè pubbliche «espropriazio¬ 
ni», nè vendite forzate. Anzi, per l'oc¬ 
casione, si smentisce pure ogni inte¬ 
ressamento da parte di Cesare Romi¬ 
ti, novello editore della Rcs, per una 
Tv del gruppo. Comunque, perora, la 
Tv europea è solo una filosofia. O, co¬ 
me dice Carlotti, «un processo». Sin¬ 
tesi di Gonfalonieri: «Ci sono dei pro¬ 
getti, non ancora notizie». D'altra 
parte il nuovo amministratore dele¬ 
gato non ha fretta. Concetto che vale 
un omaggio ai predecessori. «Trovo 
una situazione difficilmente miglio¬ 
rabile». 

Quale allora il suo compito? «Ri¬ 
trovare lo spirito corsaro delle origi¬ 
ni, senza dare per acquisito nulla. Sa¬ 
pendo che per vincere è necessario 
essere più veloci degli altri. E che il 
terreno di gioco è l'Europa». 

Michele Urbano 


MILANO. Da Berlinguer a Mediaset. 
La storia professionale e ideale di 
Maurizio Carlotti passa attraverso 
questi due nomi nel segno di una 
passione: quella delle Tv. 

Quarantacinque anni, venezia¬ 
no, tre figli, prima di approdare a 
Publitalia e da qui - dopo aver risa¬ 
nato la spagnola Telecinco - alla gui¬ 
da di Mediaset, Carlotti inizia la sua 
«carriera» come giovane funziona¬ 
rio del Pd. Sono gli anni della libera¬ 
lizzazione dell'etere. Nell'84 è a Pa¬ 
dova sul palco da dove, per l'ultima 
volta, sta parlando Enrico Berlin¬ 
guer. È uno dei primi a soccorrerlo. 
Due anni dopo la scelta «privata». 
Viene assunto da Publitalia. E qui 
inizia la sua carriera. Grande stima 
per Silvio Berlusconi. Ma senza rin¬ 
negare nulla del suo passato. Nel 79 
quando la Federazione del Pd di Ve¬ 
nezia lo incarica di seguire una Tv 
locale con Carlotti c'era l'attuale de¬ 
putato Ds, il giornalista Giuseppe 
Giulietti, anche lui all'epoca iscritto 
al Pei. 

Com'era in quegli anni Carlotti? 

«Ci eravamo iscritti insieme al Pd 
nel 7 7. Erano gli anni quando il par¬ 
tito, superato il monopolio pubbli¬ 
co, cominciò a porsi il problema 
delle radio e delle Tv private. A Ve¬ 
nezia si decise di investire in una ra¬ 
dio . E io e Carlotti iniziammo a lavo¬ 
rare in una radio di Mestre che si 
chiamavaNovaradio». 

Che funzione aveva Carlotti? 


Giulietti: «Insieme 
negli studi 
di Tele Venezia» 


Giuseppe Giulietti 
e nella foto 
in alto 
da sinistra 
Mario Brugola, 
Maurizio Carlotti, 
Fedele Gonfalonieri 
e Giuliano Adreani 
In basso 
una scena 
del film 
americano 
«Godzilla» 


«Venne messo lì con una posizio¬ 
ne mista: copriva un ruolo che era 
tra l'amministrativo e il direttore 
dei programmi. Eravamo entrambi 
alla prima esperienza. Iniziammo 
con informazione a oltranza. Ma 
niente notiziario di partito. La no¬ 
stra scelta fu di rispettare l'anima 
commerciale della radio ma nel 
contempo di fare un'informazione 



molto veloce. E questo naturalmen¬ 
te era anche oggetto di contrasto 
con la Federazione del Pd. Ma era 
anche un altro stagione: in quegli 
anni un dibattito era tale se durava 
quattro ore, il filo diretto era tale se 
durava due giorni. Carlotti aveva 
un'idea fissa: diceva, spiegatemi 
perchè una radio di sinistra deve es¬ 
sere necessariamente in rosso. Ave¬ 


va assolutamente ragione. Tanto 
più che si utilizzavano soldi dei 
compagni e quindi a maggior ragio¬ 
ne si doveva cercare di valorizzare 
l'investimento». 

Che fine faNovaradio? 

«Si sviluppa. E infatti subito dopo 
viene comprata Tele Venezia. Che 
stava nel tinello di una signora a 
Cannareggio. La casa era così attrez¬ 
zata. C'era l'angolo cucina, l'angolo 
cottura, angolo giochi per i quiz fa- 
migliari e angolo Tg. Quindi, men¬ 
tre loro mangiavano noi trasmette¬ 
vamo il telegiornale». 

E Carlotti era sempre attento ai bi¬ 
lanci? 

«Non solo. Mettemmo molto at¬ 
tenzione alla programmazione. 
Cominciando a puntare molto sul¬ 
l'informazione. Puntando sempre 
sul ritmo. Ricordo che uno si chia¬ 
mava «Pressing, cento domande in 
dieci minuti». Non fu semplice. 
Nella sinistra c'era ancora molto 
forte l'idea della propaganda e del¬ 
l'organizzazione del consenso. E 
quindi l'idea di una Tv di sinistra 
che potesse mettere sotto tiro i diri¬ 
genti e le idee dei dirigenti, portasse 
la politica nelle case, era per certi 
versi dirompente. Poi c'era, per noi, 
il tormentone dello streep-tease». 
Cioè? 

«In programmazione c'erano an¬ 
che degli spettacoli di streep-tease 
>a casalingo come andava 

di moda in quegli anni. 
La programmazione 
era precedente e noi 
non potevamo che 
mandare in onda le 
cassette. Il fatto è che 
era difficile far capire ai 
IT . compagni della federa- 

l zione che noi quelle ra- 

gazze nemmeno le ve- 
M davamo. L'idea che fos- 

simo un po' sporcac- 
cioni era davvero diffi- 
Cile da contrastare» 

E il Pcì come la prese? 

«Oggi sul vecchio Pei 
ne sento dire tante. Noi 
avemmo la fortuna di 
avere una federazione 
C. Ferraro/Ansa che lasciò fare, lasciò 

crescere l'esperienza». 

I Come finì? 

«Venne venduta, ma è una delle 
poche che non si scaricò sul bilan¬ 
cio del partito. Carlotti anche in un 
modo brutale aveva sempre tenuto 
conto dei bilanci. E quando si deli¬ 
neò l'arrivo dei grandi editori Tv alla 
Berlusconi non fece l'errore di tene¬ 
re la posizione a tutti i costi accumu¬ 
lando passivi su passivi. Disse: o si 
partecipa a un network 
o si fa un bagno perchè 
RADIO i conti non torneran- 

«GiàdaUaprima 

esperienza ^ quando pose la que- 

venne fuori la stione della cessione 

sua capacità di venne anche awersa- 

mnnfpnprpnffivi L'accusa era: è un 
mantenere attivi pragmatico, 

iDllancl.Era vedeicontimanonve- 

pragmatiCO e de con altrettanta acu- 

rigoroSO» questioni della 

libertà e della demo¬ 
crazia. Ma è anche vero 
che là dove non si è te¬ 
nuto conto dei bilanci 
si sono avute autenti- 
1 - che tragedie», 
o Chi è Maurizio Carlotti? 
ra «Quando era nel Pd aveva una 
:li forte identità con il partito. Aveva 
^a elementi marcati e apprezzabili di 
je rigore e fedeltà. Li aveva per il Pd e 
^a penso li abbia poi trasferiti per la 
li «ditta». 

s- _ 

e- Mi. Urb. 


Il kolossal di fantasdenza di casa Disnev delude le asoettative dei produttori 


Annuale 
L. 480.000 
L. 430.000 


Tariffe di abbonamento 

Semestrale | 

L. 250.000 5 numeri 

L.230.000 I Domenica 

Annuale 
L. 850.000 
L. 700.000 


Annuale 
L. 380.000 
L. 83.000 

Semestrale 
L. 420.000 
L. 360.000 


Semestrale 
L. 200.000 
L. 42.000 


«Armageddon» non sfonda ai botteghini Usa 

Nel week-end del 4 luglio ha preso il via la nuova stagione cinematografica con i film che arriveranno in Italia il prossimo autunno. 
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Cinque giorni dopo il suo impatto, 
Armageddon non si è rivelato un 
mega-killer ai botteghini: il kolos¬ 
sal di fantascienza della Disney 
sull'asteroide assassino ha incassa¬ 
to nel lungo ponte del 4 luglio 53 
milioni di dollari, ancora meno di 
Godzilla. È il secondo fiasco dell'e¬ 
state 1998 per un mega- progetto 
pieno di costosissimi effetti specia¬ 
li: un mese fa il lucertolone ra¬ 
dioattivo della Sony aveva deluso i 
produttori con incassi nettamente 
inferiori alle aspettative. «Il film 
con Bruce Willis era l'ultima chan¬ 
ce dell'estate, ma per come stanno 
oggi le cose è più probabile che 
un'asteroide gigante colpisca la 
Terra che Armageddon concluda la 
stagione con vendite di biglietti 
pari a 200 milioni di dollari», ha 
pronosticato Variety. Duecento 
milioni di dollari è quanto è costa¬ 
ta alla Disney la realizzazione e il 
lancio di Armageddon che è stato 
presentato alla stampa in una «pri¬ 
ma» affollata di divi al centro spa¬ 
ziale Kennedy, ma è già passato al¬ 


la storia come l'impresa più di¬ 
spendiosa mai realizzata dalla casa 
di Topolino. «Non è stato un risul¬ 
tato negativo: è solo che le aspetta¬ 
tive della vigilia erano troppo al¬ 
te», si è difeso Jerry Bruckheimer, 
il produttore che ha al suo attivo 
alcuni dei maggiori «blockbusters» 
degli ultimi vent'anni. 

Ma una serie di giudizi impietosi 
della critica e il bel tempo del 
week-end hanno tenuto lontani 
molti spettatori dai cinema provo¬ 
cando un relativo disappunto, 
quanto meno per gli standard di 
Hollywood. Armageddon è stato in¬ 
fatto stroncato senza pietà dalla 
critica: «Ed è vero che il pubblico 
dei film d'azione legge poco i gior¬ 
nali. Ma le recensioni negative 
hanno avuto un impatto sugli 
spettatori più anziani e sui genito¬ 
ri», osserva Variety. Le prime stati¬ 
stiche all'uscita dei cinema confer¬ 
mano questa analisi: il colossal 
con Bruce Willis ha conquistato i 
teen-ager, ma non è riuscito ad at¬ 
trarre gli adulti, le donne e le fami¬ 


glie come avevano fatto invece 
successi delle scorse estati come 
Men in Black e Independence Day. 

Guidata da Armaggedon, comun¬ 
que, una nuova ondata di titoli 
americani sta per invadere gli 



schermi. Com'è tradizione, il week 
end che coincide con il 4 luglio 
(l'Independence day), ha dato il 
via ufficiale alla nuova stagione ci¬ 
nematografica americana, un 
ghiotto anticipo per i film che ve¬ 


dremo in Italia da autunno in poi. 
Gli altri titoli dell'ultima «top ten» 
sono tutti «blockbuster» annun¬ 
ciati: Dr. Dolittle, con Eddie Mur- 
hpy; Mulan, il nuovo cartone ani¬ 
mato della Walt Disney; Out of 
Sight, con George Clooney ex ga¬ 
leotto; The X-Files, attesa trasposi¬ 
zione cinematografica dell'omoni¬ 
mo telefilm e The Truman Show, il 
film serio di Jim Carrey in cui l'ex 
«faccia di gomma» è un uomo cre¬ 
sciuto, a sua insaputa, in uno stu¬ 
dio tv. 

Ma gli studios hollywoodiani 
promettono ancora molte novità, 
a cominciare dal remake hitcheo- 
ckiano o A perfect murder, con Mi¬ 
chael Douglas e -soprattutto- Gwy- 
neth Paltrow nei panni che furono 
di Grace Kelly. Anche Robert Re- 
dford sarà della «partita» con la 
trasposizione del best seller L'uomo 
che sussurrava ai cavalli, da diverse 
settimane nella top ten americana. 
Mei Gibson prova invece a rigioca¬ 
re la carta «action-movie» con il 
suo Arma letale 4, ancora in com¬ 


pagnia di Danny Glover questa 
volta alle prese con la criminalità 
asiatica a Los Angeles. Curiosità 
suscita Small soldiers di Joe Dante, 
in cui il regista di Gremlins ha mi¬ 
schiato animazione computerizza¬ 
ta e «live action» per una battaglia 
tra soldatini. Per i fan della nuova 
«fidanzata d'America» Cameron 
Diaz, c'è invece Something atout 
Mary in cui la Diaz è contesa tra 
Ben Stiller e Matt Dillon. 

Ma c'è spazio anche per alcuni 
«evergreen», come il ritono di Go¬ 
dzilla e, soprattutto, di Zorro: ne 
La maschera di Zorro il vecchio giu¬ 
stiziere mascherato Anthony Ho¬ 
pkins «passa» la spada all'erede 
Antonio Banderas. Attesissimi, tra 
gli altri, l'ultimo Spielberg sulla se¬ 
conda guerra mondiale. Save priva¬ 
te Ryan, con Tom Hanks impegna¬ 
to nel disperato tentativo di salva¬ 
re Matt Damon finito dietro le li¬ 
nee nemiche, e Celebrities, l'ultimo 
Woody Alien ambientato nel 
mondo della moda con Leonardo 
Di Caprio. 
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E Benigni 
dedica i suoi 
«Ciak d'oro» 
alla Baraldini 

ROMA. Tutti aspettavano 
un nuovo colpo di scena, 
una battuta ad effetto di 
Roberto Benigni, vincitore 
di ben cinque premi ai «Ciak 
d'oro 1998» consegnati ieri. 
Ma sono stati i produttori di 
«La vita è bella» a fare 
l'annuncio a sorpresa: «A 
nome anche della 
Associazione dei Produttori 
Italiani, - ha detto Elda Ferri, 
produttrice del film - 
abbiamo deciso di dedicare 
questo premio a Silvia 
Baraldini perché nella sua 
lotta per la libertà e la 
giustizia trovi un istante di 
ottimismo e di solidarietà 
anche nel messaggio di 
questa storia». Benigni si è 
immediatamente unito allo 
scrosciante battimani dei 
molti cineasti Italiani 
presenti all'incontro e, in 
precedenza, ha voluto 
accomunare il suo premio 
come regista a «dei grandi 
autori come Virzì, Martone 
e Moretti, con i quali ero in 
competizione e dai quali, lo 
dico senza ironia, ho cercato 
di imparare molto, magari 
rubando», mentre in 
precedenza, premiato come 
migliore attore, aveva 
dedicato il premio al suo 
regista, cioè a se stesso. 
L'applauso più lungo della 
serata è andato alle due 
attrici vincenti: Marina 
Gonfalone, premiata come 
miglior non protagonista 
per «La parola amore 
esiste», ha unito idealmente 
il suo premio a quello di 
Silvio Orlando, con cui 
debutterà presto in teatro. 
Nicoletta B raschi, 
festeggiata come migliore 
attrice protagonista, ha, 
invece, dedicato il suo 
premio a tutti quelli che 
l'hanno aiutata nel film e, in 
particolare, «a Benigni, che 
mi dà così tante occasioni». 


Il Festival di Aix-en Provence compie 50 anni. E fonda FAccademia europea di musica 

n laboratorio aperto 
di Brook e Abbado 



Compie cinquant'anni il Festival 
di Aix-en Provence, che ha un nuo¬ 
vo direttore artistico in Stéphane 
Lissner, e non si limita a proporre 
avvenimenti di indiscutibile rilievo 
come il Don Giovanni di Mozart al¬ 
lestito da Peter Brook e II castello 
del duca Barbablù di Bartòk diret¬ 
to da Pierre Boulez, regia di Pina 
Bausch, 0 VOrfeo di Monteverdi 
diretto da René Jacobs (in copro¬ 
duzione con Bruxelles); ma avvia 
una nuova attività aprendo la 
«Accademia europea di musica», 
un centro di formazione e produ¬ 
zione che coinvolge interpreti 
vocali e strumentali, registi e 
compositori. Nuove opere sono 
state commissionate a giovani 
compositori, e sono oggetto tra 
giugno e luglio di una attività di 
laboratorio, i concerti avranno 
prove pubbliche e due spettacoli 
saranno affidati a giovani artisti 
dopo un lungo lavoro di forma¬ 
zione e preparazione: Dido and 
Aeneas di Purcelle e Curlew River 
di Britten, che dopo le rappresen¬ 
tazioni al Festival di Aix saranno 
portati in tournée in Europa. Un 
carattere di laboratorio ha anche 
la preparazione del Don Giovanni 
di Mozart, con una doppia com¬ 
pagnia di giovani cantanti e con 
uno specifico lavoro di formazio¬ 
ne per il coro. Così Peter Brook 
avrà a disposizione i tempi di 
prova di cui ha bisogno e che ben 
difficilmente può concedergli la 
normale attività di un teatro liri¬ 
co, e collaborerà con due direttori 
d'orchestra, Claudio Abbado e il 
giovanissimo Daniel Harding, 
che a vent'anni è già il direttore 
musicale della seconda delle or¬ 
chestre giovanili europee create 
da Abbado, la «Gustav Mahler», 
che riunisce strumentisti prove¬ 
nienti prevalentemente dai paesi 
dell'Est e dall'Austria. Questa or¬ 
chestra è impegnata nel Don Gio¬ 
vanni e in Bartòk. Il Don Giovanni 
si rappresenta a Aix dieci volte a 
partire dal 9 luglio e avrà poi 48 


repliche in tournée (a Stoccolma, 
Lione, Bruxelles, Tokyo e, in Ita¬ 
lia, al Piccolo Teatro di Milano, 
dal 10 dicembre). Ad Aix non si è 
voluto annunciare quali rappre¬ 
sentazioni del Don Giovanni sa¬ 
ranno dirette da Abbado e quali 
da Harding, per tener fede, è sta¬ 
to detto, allo spirito di un labora¬ 
torio collettivo; ma si sa che Ab¬ 
bado non dirigerà la prima (che 
sarà trasmessa dalla radio in di¬ 
retta). Particolare attesa suscita 
l'incontro con il capolavoro mo¬ 
zartiano di un regista come Peter 
Brook; della mirabile direzione di 
Claudio Abbado sappiamo invece 
molte cose, dopo le sue interpre¬ 
tazioni a Vienna e a Ferrara, e do¬ 
po l'uscita della bella registrazio¬ 
ne per la Dg con Simon Keenlysi- 
de magnifico protagonista, con 


Bryn Terfel vitalissimo Leporello, 
e con una compagnia assai ben 
calibrata, comprendente Carmela 
Remigio (Donn'Anna), Soile Iso- 
koski (Donna Elvira), Uwe Heil- 
mann (Don Ottavio), Patrizia Pa¬ 
ce (Zeriina), Ildebrando D'Arcan¬ 
gelo (Masetto), Matti Salminen (il 
Commendatore). Abbado, che 
guida la Chamber Orchestra of 
Europe, coglie ogni aspetto della 
mirabile partitura imprimendole 
una costante tensione, che ne 
esalta la straordinaria ricchezza. 

Ancora più recente di quella 
del Don Giovanni è l'uscita del Ca¬ 
stello del Duca Barbablù (1911) di 
Bartòk diretto da Pierre Boulez 
per la Dg con la Chicago Sym- 
phony Orchestra. Boulez aveva 
già inciso nel 1976 l'unica opera 
di Bartòk; ma nella nuova regi¬ 


strazione è nettamente superiore 
l'interprete del ruolo di Barbablù, 
l'autorevolissimo Laszlò Polgàr 
(nel 1976 era Sigmund Nim- 
sgern), affiancato dalla splendida 
Jessye Norman (Judith). E Boulez, 
in felicissima collaborazione con 
l'orchestra, sa esaltare mirabil¬ 
mente la straordinaria ricchezza 
dei colori e dei caratteri di questa 
partitura, del percorso drammati- 
co-musicale che si svolge tutto 
nell'interiorità dei due protagoni¬ 
sti. Ad Aix canterà ancora Laszlò 
Polgàr affiancato da Violeta Ur- 
mana, e sarà Pina Bausch a pro¬ 
porre in teatro la vicenda di que¬ 
sto Barbablù che è assai diverso 
dal crudele serial killer della fiaba 
di Perrault. 


Paolo Petazzi 


L'attore in scena a Spoleto e a Roma 

Venturiello 
tra Shakespeare 
e «Oceano mare» 


ROMA. «Sono un Macbeth nano, al 
fianco di una Lady alta oltre tre me¬ 
tri. E accanto a noi streghe nude pie¬ 
ne di occhi, con facce che escono 
dalle pance». Grandi suggestioni 
anche visive ci attendono àMacbeth 
Remix, lo spettacolo di Andrea Li- 
berovici che Edoardo Sanguineti 
ha tratto («travestito», dice lui) 
dalla tragedia di Shakespeare, ve¬ 
stito dai costumi da Oscar di Mi- 
lena Canonero. Appuntamento 
al festival di Spoleto, 
al Teatro San Nicolò, 
da giovedì a sabato 
prossimo, dove Mas¬ 
simo Venturiello è il 
re nano di cui sopra, 
accanto a Ottavia Fu¬ 
sco e Judith Malina. 

«Un lavoro difficile 
da definire», spiega 
l'attore, «coerente 
con la ricerca di Li- 
berovici, che alla 
musica, ai suono, ai 
rumori aggiunge i te¬ 
sti shakespeariani 
nell'opera che, a suo 
dire, ha il più alto 
numero di segnala¬ 
zioni di suoni». Tem¬ 
porali, civette, urla di bambini, 
duelli di spade in una campiona¬ 
tura di altissima perfezione tecni¬ 
ca faranno da contrappunto al 
dramma umano del re nano, «un 
uomo assetato di ambizione e as¬ 
sediato dal rimorso», che Sangui¬ 
neti, qui alla sua terza collabora¬ 
zione con Liberovici, ha ridotto 
ad un'ora e mezzo di lavoro, ac¬ 
costando provocatoriamente ai 
versi di Shakespeare il libretto 
verdiano di Piave. 

«Sono un tipo d'attore molto 
viscerale e non intellettuale, uno 
che a teatro cerca sopra tutto l'e¬ 
mozione», dice Venturiello. «Co¬ 
sì se Liberovici crede che il teatro 
sia per sua intima natura musica, 
per me è sopraattutto emozione, 
sentimento. Ed è riduttivo confi¬ 
narlo in una sola dimensione, sia 


essa di regia o di parola». Da que¬ 
sto sentire nasce II ventre del mare, 
lo spettacolo tratto da Oceano ma¬ 
re di Alessandro Baricco che Mas¬ 
simo Venturiello ha presentato 
ieri sera a Roma. Un debutto feli¬ 
ce, che ha aperto con successo la 
rassegna dei «Solisti del teatro» e 
che segna un'ulteriore tappa nel 
percorso di questo interprete da 
tempo alla ricerca di una convi¬ 
venza sul palcoscenico di attoria- 
lità e ritmo, parola e 
suono, strumenti e 
voce. 

Accanto a Ventu¬ 
riello erano infatti in 
scena Ennio Rega al 
pianoforte e Massimo 
Fedeli alla fisarmoni¬ 
ca. «La loro musica è 
un contrappunto 
continuo, una vera e 
propria recitazione», 
racconta l'attore. «A 
ciascuno il compito 
di sottolineare i due 
punti di vista della 
storia, quello del mi¬ 
litare carnefice e 
quello della vittima». 
Sì, perché II ventre del 
mare è il racconto di un naufra¬ 
gio, di 147 uomini che le scialup¬ 
pe non hanno potuto imbarcare 
e che col passare dei giorni cono¬ 
sceranno la fame, la sete, la pau¬ 
ra, l'orrore. «Inevitabile pensare 
alla Zattera di Medusa di Geri- 
cault», dice ancora Venturiello. 
«Leggendo questa parte del ro¬ 
manzo di Baricco m'è sembrato 
di sentire nella scrittura il suo su¬ 
dore. È un racconto molto fisico, 
molto teatrale, diverso dal suo 
linguaggio solito. E il mare, anco¬ 
ra una volta, diventa la grande 
metafora dell'uomo stesso, là do¬ 
ve il fondo dell'oceano simboliz¬ 
za il fondo dell'anima, l'odio, la 
ferocia, la disperazione dell'ami¬ 
co che mangia l'amico». 


Stefania Chinzari 



LIRICA 


A Cagliari l'allestimento di lan ludge 


Falstaff «tradito» dal maestrale 
Il vento si porta via voci e suoni 


L'opera di Verdi in forma semiscenica ha inaugurato la stagione nell'Anfiteatro 
Romano. Ottima l'orchestra diretta da Gardiner. Meno bene il protagonista, Lafont. 


CAGLIARI. Il Falstaff dì Verdi di¬ 
retto da John Eliot Gardiner ha 
inaugurato a Cagliari, nell'Anfi¬ 
teatro Romano, la stagione estiva 
del teatro Lirico, in un agile alle¬ 
stimento semiscenico, già presen¬ 
tato al festival di Baden-Baden e 
destinato a girare diverse città eu¬ 
ropee prima di approdare alla re¬ 
gistrazione in Cd. La regia è di 
lan Judge, le scene e i costumi di 
Tim Goodchild. In questo spetta¬ 
colo l'orchestra (l'Orchestre Re- 
volutionnaire et Romantique) sta 
sul palco e per l'azione scenica 
viene ritagliato qualche spazio 
davanti, dietro e di lato: oltre a 
un soppalco non vi sono scene, e 
ad evocarle basta qualche ogget¬ 
to. L'idea di unire esecuzione or¬ 
chestrale vocale e scenica, la ri¬ 
cerca di un perfetto equilibrio e 
fusione tra orchestra, voci e azio¬ 
ne teatrale trovano una validissi¬ 
ma ragion d'essere nei caratteri 
che fanno del Falstaff una parti¬ 
tura unica e sostanzialmente iso¬ 
lata nelle vicende dell'opera ita¬ 
liana della fine del secolo. Con 
mobilissima varietà si succedono 
motivi, gesti, colori in un flusso 
cangiante e frammentato, dove le 
idee nascono per la maggior par¬ 
te dal rapporto con la parola e 
dalla relazione tra voce e orche¬ 
stra del tutto nuove per Verdi. 

A Cagliari non era soltanto il 
soffio del maestrale che a tratti 
comprometteva l'equilibrio com¬ 
plessivo, e disperdeva sonorità 
preziose dell'ottima orchestra: 
c'era qualche dislivello tra le qua¬ 
lità dell'orchestra, del coro (il 
Monteverdi Choir) e del direttore 
e quelle di alcune voci, tra la raf¬ 
finatezza di certe idee musicali e 
il gusto troppo farsesco della re¬ 
gia. In verità i comportamenti 
scenici di gusto discutibile coin¬ 
cidevano spesso con quelli vocal¬ 


mente riprovevoli: ad esempio le 
parti femminili funzionavano 
meglio da ogni punto di vista, e 
brava Hillervi Martinpelto (Ali¬ 
ce), Sara Mingardo (una Quickly 
insolitamente giovane e graziosa, 
oltre che musicalissima). Rebecca 
Evans (Nannetta) e Eirian James 
(Meg) formavano un pregevole 
quartetto. Un buon Ford era An¬ 
thony Michaels-Moore; il prota¬ 
gonista Jean-Philippe Lafont era 
musicalmente impreciso e gros¬ 
solano quanto la regia appariva 
ignara dell'aristocratica misura 
talvolta necessaria al personaggio 
di Falstaff. 

Le cadute nel farsesco erano 


frequenti anche nel caso di altri 
personaggi vocalmente deplore¬ 
voli, come il Bardolfo di Francis 
Egerton o il Cajus di Peter Bron- 
der. Discreti gli altri, e notevole 
soprattutto l'agile velocità im¬ 
pressa da Gardiner all'opera: per 
quel che le condizioni all'aperto 
lasciavano intuire, era teso a raffi¬ 
nate leggerezze e a una nitida tra¬ 
sparenza, forse anche ad accen¬ 
tuare con evidenza effettistica 
certi contrasti. Da sottolineare 
comunque che, cessato il vento, 
si sono colte leggerezze fiabesche 
nell'ultimo atto. 


P. Pe. 


La rassegna «Videodonna» 
alla Festa dell'Unità 


BOLOGNA. Un festival fatto da donne sulle donne. È 
«VideoDonna Festival», ed è la prima rassegna nazionale di 
videoproduzioni tutte al femminile che si svolgerà durante la 
Festa nazionale dell'Unità in corso a Bologna dal prossimo 28 
agosto, fino al 21 settembre. Il concorso è organizzato dal 
coordinamento Democratiche di Sinistra, «Rose Rosse» e dalla 
Festa dell'Unità in collaborazione con il mensile «Noidonne». 
Alla selezione nazionale possono partecipare filmati realizzati 
da professionisti, registi, addetti ai lavori o semplicemente 
«debuttanti». L'importante è che la troupe che realizza il 
filmato sia costituita per almeno 3/4 da donne. O ancora che il 
tema preso in esame sia in qualche modo vicino al mondo 
femminile, oppure che il filmato preveda la presenza di una 
donna come protagonista e/o coprotagonista. Tutte le opere 
raccolte saranno, prima selezionate e poi proiettate ogni sera, 
per tutta la durata della Festa dell'Unità. A scegliere i filmati da 
mostrare al pubblico sarà una commissione di esperti. Poi nella 
giornata conclusiva (il 21 settembre) la giuria premierà la 
miglior regia (due milioni) e l'opera più votata dal pubblico (un 
milione). 
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A LOCARMO CON FILM TV 

►SECONDO APPUNTAMENTO 
CON IL QUIZ DEDICATO 
A MARCO BELLOCCHIO: 
RISPONDENDO ESATTAMENTE 
POTETE VINCERE 
SOGGIORNI E ACCREDITI 
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ESTATE USA 

►TUTTE LE USCITE 
DELLE SALE AMERICANE: 
HARRISON FORD, 

X-FILES E GLI ALTRI 

PADRI & FIGLI 

► GILLO E MARCO 
PONTECORVO 
SI RACCONTANO 
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Travolgente concerto di James Brown al teatro Pucciniano di Torre del Lago 

n nobile mggito 
di mister Dynamite 


DALL’INVIATO 

TORRE DEL LAGO. ROSSO come Sa¬ 
tana, ricoperto di strass e selvaggio 
come ai vecchi tempi, appare James 
Brown ed il tempio della lirica esplo¬ 
de in un boato: domenica sera, al tea¬ 
tro Pucciniano di Torre del Lago, 
mentre nei ristorantini vicini risuo¬ 
nano le arie della Tosca e della But- 
terfly, si è imposto il verbo del più 
elettrico funk nero, incredibilmen¬ 
te e senza pietà, facendo saltare 
sulle sedie quasi tremila persone, 
tra cui anche i signori compassati 
abituati a ben altri spettacoli. «The 
godfather of soul», il padrino del 
soul, ha 65 anni (o 70, a seconda 
della malizia delle cronache), ma 
ha perso assai poco della sua spu¬ 
dorata verve, della sensualità triba¬ 
le e liberatoria che lo resero celebre 
nei primissimi anni '60, quando la 
rock revolution era ai primi vagiti. 
Certo, il rito non è cambiato: pre¬ 
ceduto, come in una revue d'altri 
tempi, dall'esibizione della sua 
nuova protetta, la bionda e proca¬ 
ce Tome Rae (che si lancia in una 
serie di cavernosissime cover di Ja- 
nis Joplin), il nome di James 
Brown viene evocato molto prima 
che mister leggenda vivente salga 
sul palco, già occupato da una 


ventina di persone (due chitarristi, 
due Lassisti, due batteristi, un ta¬ 
stierista e una sezione fiati di cin¬ 
que elementi, più sei coriste). «Ja¬ 
mes Brown, James Brown», incita 
il pubblico, quando parte una ver¬ 
sione da colpo allo stomaco di Soul 
power. Certo, nella band non ci so¬ 
no più gli indimenti¬ 
cati Pee Wee Ellis, 

Macco Parker e Fred L'ARTISTA 

Wesley, né il grande miei genitori 
Bobby Bird (che ha 

suonato proprio do- avranno fatto SI 
menica sera ad Arez- 6 nO dU0 O trC 


zo Wave): ma oggi anni discuoia 


come allora la com- piprnpntarp- 
pattezza del gruppo è elementare. 

impressionante, e perClO IO doveVO 
Brown non ha cedu- per forza essere 
to un granello del diverso» 

SUO dominio sui mu¬ 
sicisti - che oggi si _ 

chiamano «The Soul 
Generals» - su ogni 
passaggio, su ogni 
stacchetto, su ogni cambio di ac¬ 
cordo. Certo, mr. Dynamite non si 
vergogna di perpetuare fino al ma¬ 
niacale il proprio mito: le due ore e 
mezza di concerto sono un cre¬ 
scendo di pezzi talmente emble¬ 
matici da coincidere con un preci¬ 
so modo di intendere la musica: 


sfilano una dopo l'altra una car- 
diopalmatica Colà sweat, una bril¬ 
lantissima Living in America, una 
It's a man's man's world piena di 
malìa, più un morso di Papa's got a 
brand new bag e di Make it funky, e 
chiude senza vergogna con I got 
you (I feel good) e con una Sex Ma¬ 
chine da antologia. No, 
JB non rinuncia a nes- 
suno degli espedienti 
[tori possano tenere al¬ 

tissima la tensione, 
[tosi (lalle quattro ballerine 

re vestite con i colori del- 

la bandiera americana 
all'apparizione di un 
prestigiatore tipo Sil- 


Sere chi sia James Brown, 

quale sia il mistero di 
quest'uomo cresciuto 

_ in povertà e assurto a 

mito è impossibile sve¬ 
larlo. Non lo svela l'in¬ 
contro con i giornalisti 
tenuto nel pomeriggio in un lus¬ 
suosissimo albergo a Viareggio. 
Vestito di verde pisello e con un 
bel catenaccione d'oro sul petto 
luccicante al quale sono appese le 
sue iniziali, si produce in una spe¬ 
cie di show sublime: «La mia vita è 
stata dura, molto dura: e per que¬ 


sto io elevo le mie lodi al Signore. I 
miei genitori avranno fatto sì e no 
due 0 tre anni di scuola elementa¬ 
re, io pochi di più: in un mondo 
dominato dai computer dovevo 
per forza essere diverso». Poi fa im¬ 
provvisare alla sua amata Tome 
Rae un gospel, suggellato dal suo 
ruggito «I feel good» ed infine ri¬ 
volge un tenero pensiero all'amico 
Frank Sinatra: «E triste averlo per¬ 
so, quando non ero nessuno can¬ 
tavo le sue canzoni, e forse ora tor¬ 
nerò a farlo». I musicisti di ora che 
apprezza di più? «Vede, essendo il 
padrino del soul, non posso che 
amarli tutti». Di una cosa è certo 
James Brown: lui che ha aiutato il 
popolo nero a non abbassare la te¬ 
sta al passaggio dell'uomo bianco, 
sa che c'è ancora da lottare. «Per la 
pace del mondo», dichiara, ag¬ 
giungendo che non a caso il suo 
nuovo album si chiama Peace in 
thè world. Su come fare a migliora¬ 
re la vita degli umani ha le idee 
chiarissime, tanto da comunicarle 
ogni tanto al presidente Bill Clin¬ 
ton, il quale gli invia sempre delle 
cortesissime risposte, come docu¬ 
mentato dal press-book fornito da 
un collaboratore di mr Brown. 

Sempre un po' ingeneroso chie¬ 
dere ad un mito di giustificare la 



Una immagine di James Brown 


propria storia: a circa quarant'anni 
dalla sua prima apparizione, un 
concerto James Brown continua ad 
essere un'esperienza eccitante, di¬ 
vertente e conturbante al tempo 
stesso. Ha vinto contro tutti e con¬ 
tro tutto, mr Dynamite, soprattut¬ 
to contro chi voleva relegarlo nel¬ 
l'infamante ruolo di fenomeno da 
baraccone. Perché quello specialis¬ 


simo ritmo scarno e potente che 
«thè godfather of soul» ha inven¬ 
tato ancora oggi possiede una for¬ 
za che pare venire dalle viscere del¬ 
la terra: perché il funk è una mo¬ 
dalità più che un genere musicale, 
il funk è l'anima della carne della 


Roberto Brunelli 


Centomila spettatori in cinque serate per il festival toscano 

E «Arezzo Wave» si congeda 
con il funky di Bobby Byrd 

Gran finale con l'autore di «Sex Machine» 


La scomparsa 
di Roy Rogers 
storico «re 
dei cowboys» 

L'attore e cantante Roy 
Rogers, il «re dei cowboys», 
è morto all'età di 86 anni 
nella sua casa di Apple 
Valley a causa di una crisi 
cardiaca. Nato il 5 
novembre del 1911 a 
Cincinnati, Léonard Slye 
aveva girato 87 film per il 
cinema, era stato 
protagonista di circa cento 
episodi della serie tv «The 
Roy Rogers Show» e aveva 
inciso diversi album, 
diventando tra gli anni '30 
e '50 un vero e proprio 
mito per generazioni di 
americani. Prima di 
approdare al mondo dello 
spettacolo, aveva fatto di 
tutto, dall'autista di 
camion al raccoglitore di 
pesche. Negli anni '30, gli 
Hollywood republic studio 
lo misero sotto contratto 
per 75 dollari a settimana 
come cowboy-cantante 
regalandogli l'immagine 
che lo rese celebre. 
Cappello bianco e chitarra, 
sempre in compagnia del 
cavallo Trigger e del cane 
Bullet, Rogers è stato per 
12 anni (dal'43 al 54') 
numero uno delle star 
western al box office e nei 
sondaggi di popolarità. 
Durante la seconda guerra 
mondiale, era stato 
aviatore per l'Army air 
corps. Per un certo periodo 
si era anche dedicato ai 
rodeos, portando in giro 
per gli Stati Uniti uno 
spettacolo che gli aveva 
fruttato fino a 425mila 
dollari. Ultimamente si era 
dedicato maggiormente 
alla carriera musicale 
pubblicando, nel '91, un 
album di vecchi successi e 
inediti intitolato «Tribute». 
Rogers lascia anche un 
ingente patrimonio: fast- 
food e compagnie di 
produzioni tv. 


DALL’INVIATA 

AREZZO. Quando si dice i casi della 
vita: domenica sera, proprio mentre 
a Torre Del Lago il «padrino del soul» 
James Brown ruggiva «I feel good» 
nel microfono, non molti chilometri 
più in là, in quel di Arezzo, a chiudere 
la maratona dell'Arezzo Wave Love 
Festival sul palco dello stadio comu¬ 
nale c'era proprio l'uomo che James 
Brown lo ha scoperto e a suo modo 
lanciato: Bobby Byrd. Pure lui un ul¬ 
tra-settantenne refrattario al pensio¬ 
namento, con la sua buona dose di 
energia e una superband per infiam¬ 
mare di funky la notte toscana. Byrd 
era il leader di un coro, i Gospel Starli- 
ghters, quando nel '45 andò invisita 
nel carcere minorile dove l'allora se¬ 
dicenne James Brown stava scontan¬ 
do una condanna per rapina. Gli ba¬ 
stò sentirlo cantare per capire che 
quel ragazzino di campagna aveva il 
fuoco nelle corde vocali, e si impegnò 
come garante per farlo uscire di gale¬ 
ra. Gli trovò un lavoro, da pugile se¬ 
miprofessionista, e lo arruolò nel suo 
coro gospel che cantava tutte le do¬ 
meniche alla Mount Zion Baptist 
Church di Toccoa, in Georgia. Erano 
insieme, Byrd e Brown, quando furo¬ 


no fulminati sulla via del soul dai 
concerti di Fats Domino e Hank Bal- 
lard, insieme decisero di mollare il 
gospel e passare al rhythm'n'blues 
con una band chiamata, natural¬ 
mente, Flames (le fiamme), che li ve¬ 
deva entrambi alla voce. Però Byrd ci 
metteva di suo anche il talento a scri¬ 
vere canzoni: pezzi storici, come 
Please, please, please, Try me, e so¬ 
prattutto la mitica Sex Machine. Le 
loro strade si sono separate una 
ventina di anni fa. Brown era 
esploso, e Byrd ha preferito provar¬ 
ci in proprio, accettando anche di 
rifare la gavetta, sorbirsi anni di 
anonimato, per vedere comunque 
riconosciuto oggi il suo nome ed il 
ruolo nella storia del rhy¬ 
thm'n'blues. 

Sul palco di Arezzo Wave ha da¬ 
to spettacolo nel pieno della tradi¬ 
zione; grandi intro strumentali, 
funky a piene mani, sanguigno e 
casareccio al contrario di quello 
più luccicante e commerciale della 
bionda Candy Dulfer, la sassofoni¬ 
sta olandese che lo ha preceduto 
con la sua band. Byrd non avrà il 
carisma e la voce di Brown, ma co¬ 
nosce tutti i trucchi della vecchia 
scuola; e una buona mano 



Il gruppo italiano «Massimo Volume» 


gliel'hanno data anche le quattro 
coriste The King's Queens, strabor- 
danti di ugole e di capigliature (an¬ 
che loro al fianco di James Brown 
agli esordi della carriera), insieme 
all'ospite speciale Fred Wesley, il 
trombonista che faceva parte della 
band storica di James Brown. Rit¬ 
mo su ritmo, poche pause «lente», 
e un finale ovviamente prevedibi¬ 
le, con la torrida Sex Machine. Poi 
tutti a casa. 

Anche la dodicesima edizione di 
Arezzo Wave è finita, e il bilancio è 
ottimo: si parla di circa lOOmila 
spettatori in cinque giorni, tra il 
palco principale, allo stadio, e 
quello più piccolo, dedicato alle 


band emergenti, nel parco dell'ex 
manicomio cittadino, dove sono 
sfilati anche nomi di punta del 
rock alternativo italiano, come i 
bolognesi Massimo Volume. Mol¬ 
to da scoprire anche fra i nuovi 
gruppi selezionati da Arezzo Wave 
per la compilation (in uscita in 
questi giorni, distribuita Poly- 
gram), con nomi come i romani 
Goah, eredi della scuola post-punk 
con piglio elettronico («electro art 
pop», così descrivono il loro lavo¬ 
ro), e i toscani Funk Lab, armati di 
una nutrita sezione fiati, voci fem¬ 
minili, molte venature blues e 
jazz. Tante, troppe le cose da ricor¬ 
dare: il concerto dei Jon Spencer 


Blues Explosion, rock'n'roll sporco 
e travolgente, il pop sperimentale 
degli Spritualized, i violini heavy 
metal degli Apocalyptica, le rumbe 
arabo-gitane degli Alabina, i suoni 
dell'ex Jugoslavia, dal drum'n'bass 
durissimo degli Disciplin A Ki- 
tschme, a quelli più cupi ed elet¬ 
tronici di Adi Lukovac & Orna¬ 
menti; e infine gli Space Monkeys, 
che dopo aver proposto sul palco 
le loro commistioni di pop, Chemi¬ 
cal beat, chitarre rock e campiona¬ 
menti, si son divertiti a fare anche 
da dj, in discoteca, fino alle ore 
piccole. 

Alba Solare 


Scala _ 

Gelmettì sviene 
mentre dirige 

Il direttore d'orchestra Gian¬ 
luigi Gelmetti è svenuto ieri 
sera sul podio del teatro alla 
Scala durante la prima dell'o¬ 
pera «Lucrezia Borgia» di Do- 
nizetti. Lo spettacolo è stato 
sospeso mentre Gelmetti, 
soccorso dagli stessi orche¬ 
strali, è stato trasportato nel- 
l'infermeria del teatro. Fortu¬ 
natamente si è trattato di un 
lieve malore e il maestro ha 
potuto riprendere la direzio¬ 
ne dell'opera subito dopo. 

Il principe Carlo 

Megiio Aii Saints 
che Spice Giris 

Orfane di Geri la rossa, le Spi¬ 
ce Giris non convincono più 
nemmeno il principe Carlo 
d'Inghilterra, che in passato 
si era fatto fotografare più vol¬ 
te con loro. L'erede al trono 
ha infatti confessato di prefe¬ 
rire adesso le Alla Saint, l'altro 
gruppo pop femminile che 
sembra aver scalzato le Spice 
nelle preferenze dei giovani. 
Addio Spice, il pepe non fa 
più effetto... 

Danza _ 

Grieco, «Gìselle» 
licenziata 

Sarà un debutto amaro quello 
di Fara Grieco, ospite prota¬ 
gonista di «Giselle», che inau¬ 
gura domani la stagione esti¬ 
va dell'Accademia di danza. 
L'étoile del Ballet de Genève è 
stata infatti licenziata in tron¬ 
co dalla sua compagnia per 
motivi poco chiari. «Avevo 
ottenuto il permesso di dan¬ 
zare per l'Accademia, dove 
sono cresciuta - spiega Fara -, 
poi mi sono ammalata e ho 
mandato un certificato medi¬ 
co». A Ginevra, però, non 
l'hanno creduta e sono venu¬ 
ti a «spiarla» a Roma sotto fal¬ 
so nome. 

Festival _ 

Santa Rosalia 
Festa a Palermo 

Si terrà dal 10 al 15 luglio la 
3 74ma edizione del Festino di 
Santa Rosalia, diretto que¬ 
st'anno da Maurizio Scapar¬ 
ro. Una festa dedicata alla 
santa patrona della città di Pa¬ 
lermo con sfilate, spettacoli e 
manifestazione che coinvol¬ 
geranno il centro storico e i 
quartieri della periferia. 

Beverly Mills 90210 

Muore in mare 
il produttore 

Steven Wasseman, produtto¬ 
re della serie televisiva «Be¬ 
verly Hills 90210» è affogato a 
Los Angeles durante una gita 
in barca. Un colpo di vento 
mentre stava cambiando la 
vela avrebbe provocato il tra¬ 
gico incidente. 


)uesta sera la band guidata da Shirlev Manson apre i concerti alla Festa de l'Unità i Ma la nonstar smentisce ogni riferimento 


Garbage, nostalgico pop a Correggio 

In cartellone anche la Dave Matthews Band (unica data italiana), i Sonic Youth, Elisa, i Nomadi e la Pfm. 


Madonna come Lady Diana 
nel suo nuovo videoclip 


Per un festival rock che si chiude, 
un altro che si apre. Prende il via og¬ 
gi, a Correggio, nell'area della Festa 
de l'Unità, l'appuntamento ormai 
tradizionale con i concerti rock: sei 
gli appuntamenti in cartellone que¬ 
st'anno, scaglionati da oggi al 24 lu¬ 
glio, con un paio di date in esclusiva 
italiana. Come, per l'appunto, quel¬ 
la di oggi che vedrà in scena i Garba¬ 
ge. Sono in quattro, arrivano dagli 
Stati Uniti, ma la loro voce appartie¬ 
ne a una giovane cantante scozzese 
di nome Shirley Manson, e il succes¬ 
so è arrivato circa tre anni fa grazie 
alla cover apparentemene spensie¬ 
rata di un pezzo dei Jesus & Mary 
Chain (Only happy when it rains, 
come dire: sono felice solo quan¬ 
do piove), e i quattro milioni di 
dischi venduti con il primo al¬ 
bum (Garbage). Ora tornano alla 
carica con un nuovo disco, Ver- 
sion 2.0, che si cimenta con le 
sperimentazioni pop e cita volen¬ 
tieri fra le sue principali influenze 
i Beach Boys. 

Il secondo appuntamento a 


Correggio è per venerdì 10 luglio 
con la Dave Matthews Band, che 
con Before these crowded streets ha 
firmato uno degli album rock più 
belli e intriganti degli ultimi an¬ 
ni: tant'è che in America il loro 
disco è riuscito a spazzar via dalle 
classifiche anche la «titanica» Ce- 
lin Dion con la colonna sonora 
del film di Cameron. 

Il terzo appuntamento è per 
mercoledì 15 luglio, e vedrà in 
scena i guru del rock alternativo 
americano, ovvero i Sonic Youth, 
con due gruppi italiani che apri¬ 
ranno la serata (alle 20), cioè Star- 
fuckers e Marlene Kuntz. Anche i 
Sonic Youth arrivano per presen¬ 
tare un disco abbastanza fresco di 
uscita, A thousand leaves, che ri¬ 
lancia la vena più onirico-lisergi- 
ca della band newyorkese, la cui 
influenza sulla scena rock di que¬ 
sti anni è pari a quella dei Velvet 
Underground negli anni Sessan¬ 
ta: gruppi che hanno lasciato se¬ 
gni profondi, pur non avendo 
mai ottenuto una popolarità di 



massa. Gli altri tre appuntamenti 
al Festival di Correggio sono tutti 
con artisti italiani. E si parte con 
la giovanissima Elisa, ultima 
«scoperta» della scuderia di Cate¬ 
rina Caselli, che non manca di 
grinta ed un piglio che le è valso 
paragoni con Alanis Morissette: 
sarà in scena martedì 21 luglio 
(ingresso 20mila lire). Si prosegue 


I Sonic Youth 
Laband 
newyorkese 
sarà in 
concerto 
alla Festa 
de l'Unità 
I di Correggio 
il 15 luglio 


mercoledì 22 con una band che 
in Emilia è di casa ed è profonda¬ 
mente amata: stiamo parlando 
degli intramontabili Nomadi (in¬ 
gresso 15mila lire). Ultimo con¬ 
certo in cartellone, quello della 
Pfm, band storica del rock pro¬ 
gressivo nostrano, tornata insie¬ 
me di recente: si esibirà venerdì 
24 luglio. 


NEW YORK. Povera Lady Diana, an¬ 
che da morta continua ad essere al 
centro di polemiche e speculazioni. 
Ci si è messa anche la pop star Ma¬ 
donna con un video che, secondo al¬ 
cune voci, è ispirato anche troppo da 
vicino alla memoria della ex moglie 
del principe Carlo. Ma la portavoce 
della mega-diva ha smentito tutto: 
nessun legame del videoclip con la 
tragica sorte della principessa. Il vi¬ 
deo, legato al prossimo singolo «Su- 
bstitute for Love», è girato a Londra: 
mostra Madonna, i capelli biondi ta¬ 
gliati corti e pettinati con la divisa da 
una parte, vestita di nero e inseguita 
dai paparazzi. Le immagini, secondo 
i bene informati, ritraggono la can¬ 
tante incessantemente braccata: 
quando non la seguono a piedi, i pa¬ 
parazzi danno la caccia alla sua li¬ 
mousine. 

Madonna non fa mistero del fatto 
che tanto spasmodico interesse met¬ 
te a rischio la sua vita, ma quel che ha 
fatto infuriare i fedelissimi di Diana 
sono i fotogrammi di apertura: il vi¬ 
deo comincia con le immagini della 


star che guarda i funerali della princi¬ 
pessa del Galles. Eie coincidenze non 
si fermano qui: il video uscirà in ago¬ 
sto, in coincidenza con la morte di 
Diana e il quarantesimo complean¬ 
no di Madonna. 

«Il video non ha niente a che fare 
con Diana d'Inghilterra: riguarda la 
relazione di Madonna con la fama. È 
ridicolo pensare che una diva celebre 
come lei non abbia avuto la sua espe¬ 
rienza poco felice con i paparazzi», ha 
dichiarato Liz Rosenberg, la portavo¬ 
ce della pop-star. L'anno scorso, pre¬ 
sentando i premi Mtv a New York, 
Madonna aveva reso omaggio alla 
memoria di Diana, morta qualche 
giorno prima nel drammatico inse¬ 
guimento con i fotografi sul Lungo- 
senna parigino, stigmatizzando la 
«insaziabile fame di celebrità e di pet¬ 
tegolezzi della società contempora¬ 
nea». Ma Liz Rosenberg ha affermato 
che «mai e poi mai Madonna se l'è 
presa con i paparazzi: infatti è stata 
una delle poche superstar che non 
hanno attribuito ai fotografi la morte 
della principessa». 
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1475 
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AEROPORTI ROMA 
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1,24 

CAB 

22477 

2,98 
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INTEK 
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CARRARO 
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AUTOSTRADE P 

7223 

0,15 
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0,44 

JOLLY RNC 
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3,81 

FINARTE ASTE 
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0 00 
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0,19 

SAI 
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2,44 
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0,40 
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490 

1,79 
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-0,42 

SAIR 
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1,26 
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1452 

-1,22 
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B INTESA 
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B INTESA PR 
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0,13 

CIR 

2336 

3,04 

FINMECCANICA 

1557 

5,99 

LA DORIA 

5733 

0,14 

PARMALAT 

3720 

-0,53 

SAIAG 
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-1,74 

VIANINI LAV 
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1,68 

SCELLINO AUSTR. 

140,05 
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CIRRNC 

1752 
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1,04 
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— 




CIR RNC PR B97 
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1,05 
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1,40 

PININFARINA 

39496 

2,36 

SAIPEM 

9350 

-0,39 

VOLKSWAGEN 
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CORONA NORVEGESE 
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B INTESA W 
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1,21 
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6,86 
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0,00 
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37750 

0,00 

SAIPEMRNC 
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4,17 
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221,50 
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100 PESOS CILE 
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FINREX 

SOSP 
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5570 

-0,16 
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3286 
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2393 


CMI 

4600 
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FINREX RNC 

SOSP 

— 

LINIFICIO 

982,3 

0,23 

PIRELLI SPAR 

3974 

1,92 
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324,17 
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523.000 575.000 
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B SARDEGNA RNC 

39223 

1,37 

COFIDE 
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SEAT 
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DOLLARO AUSTRAL. 
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0,40 



1,74 

GABETTI 

3004 

0,27 

LOCAT 

2467 

-1,00 

PIRELLI CO RNC 

3340 

1,06 

SEAT RNC 

884,7 

0,28 

Z9 

12923 

4,61 







BANCA CARICE 

16062 

-0,77 

COMAU SPA 

5180 

-0,59 

GARBOLI 

2441 

-9,09 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

_IH 

POL EDITORIALE 

4993 

-2,10 

SIMINT 

17690 

0,55 

WCTBKMIB30C26M 









BANCA DI ROMA 

3421 

-0,64 

COMIT 

12289 

4,25 

3 66 

GEFRAN 

8358 

0,31 

M 



POP BG CR VA 

40584 

1,58 

SIRTI 

9714 

0,26 

Z9 

\A/^'TDl/^yll Donr'OQM 

11152 

1,38 







BASSETTI 

17950 

0,00 

COMPART 



GEMINA 

1427 

0,71 

MAFFEI 

3300 

"Ijò 

POP BRESCIA 

35336 

0,91 

SMI METALLI 

1282 

-0,70 

VvU 1 dKMIdoUUZoIVI 
Z9 

9562 

2,92 




— 



BASTOGI 

138,8 

-1,84 


GEMINA RNC 

1760 

0,34 

POP COMM IN 
DUSTR 



SMI METALLI RNC 

C^/ll IDCIT CICA 

1293 

0,23 

1 

MERCATO RISTRETTO 

1 


COMPART RNC 

1508 

4,22 

MAGNETI 

4056 

0,42 

32746 

0,87 

WCTBKMIB30C30M 



1 

1 

BAYER 

94373 

0,81 

CR BERGAMASCO 

34603 

-0,38 

GENERALI 

60188 

0,88 

MAGNETI RNC 

3436 

0,85 

POP INTRA 

23565 

2,86 

oMUKrl 1 oloA 

1550 

0,00 

Z9 

7821 

2,02 







BCA INTERMOBIL 

6590 

■^TòT 

GEWISS 

39630 

0,80 

SNIA BPD 

2181 

TiT 

WCTBKMIB30P22M 



TITOLO CHIUS. 

VAR. 

IFIS PRIV 




CR FONDIARIO 

5673 

-2,71 

MANULI RUBBER 

9731 

0,25 

POP SPOLETO 

17551 

1,78 





BCA POP MILANO 

14442 

-0,41 

GILDEMEISTER 

8122 

0,73 

SNIA BPD RIS 

Z980 

0,46 

534,3 

-2,39 


’ 

’ 

BCO CHIAVARI 

6876 

3,63 

CR VALTELLINESE 

19718 

1,54 

GIM 

2028 

-1,27 

MARANGONI 

5950 

-0,75 

PREMAFIN 

1506 

0,33 

SNIA BPD RNC 

1757 

1,33 

WCTBKMIB30P24M 



AUTOSTRADE MER. 26900 

0,00 

ITALIANA ASS 


19730 -1,35 „„ 

BEGHELLI 

6121 

0,16 

CREDEM 

5548 

1,39 

GIMRNC 

2310 

-0,04 

MARZOTTO 

27477 

1,38 

PREMUDA 

2701 

0,78 

SOGEFI 

6126 

-1,42 

Z9 

697,8 

-3,75 

BASE H PRIV 145,5 

0,00 

NAPOLETANA GAS 

4000 0,00 


BENETTON 

3760 

0,05 

CREDIT 

9808 

1,22 

GIM W 

482,7 

0,00 

MARZOTTO RIS 

26375 

-1,95 

PREMUDA RNC 

4237 

9,06 

SONDEL 

5119 

0,63 

WCTBKMIB30P26M 


-7,51 

BCA PROV NAPOLI 1461 

——— 

POP CREMA 


n 7.7. POP FMII lA P.V 990 fi 110 

BINDA 

37,6 

3,01 

CREDIT RNC 

7113 

1,66 




MARZOTTO RNC 

13900 

0,00 




SOPAF 

1559 

-2,56 

Z9 

948,9 





BNA 

2997 

1,01 

CRESPI 

CSP CALZE 

4455 

17695 

-3,17 

-0,75 

H 



MEDIASET 

^ylc^lADA^l^'A 

11806 

OQQOQ 

2,50 

R 


0 39 

SOPAF RNC 

1173 


WCTBKMIB30P28M 

Z9 

1349 

-4,19 

BONAPARTE 38,5 

13,24 

POP CREMONA 


16000 3,23 SANITÀ’ 

SOSP. 

BNA PRIV 

BNA RNC 

1820 

1706 

0,94 

3,77 

CUCIRINI 

1660 

0,00 

HDP 

HDP RNC 

1461 

1212 

0,07 

1,34 

MbUIUDAlNUA 

MEDIOBANCA W 

zoyzo 

8856 

2,15 

0,83 

RAS RNC 

16862 

-1,54 

SORIN 

STAYER 

7795 

1887 

-2,17 

3,23 

WCTBKMIB30P30M 

Z9 

2056 

-0,63 

BORGOSESIA 96 

-2,04 

POP EMILIA 

_ 

105000 0,48 - 

2525 -2,88 

BNLRNC 

47919 

-1,25 

Q 






MEDIOLANUM 

59652 

1,26 

RATTI 

5000 

6,61 

STEFANEL 

4085 





BORGOSESIA RIS 98 

0,00 

POPLUINOVAR 


10680 1,33 


BOERO 

10650 

-2,74 

CALMINE 

580,5 


1 



MERLONI 

12743 

3,04 

RECORDATI 

16300 

-1,21 

STEFANEL RIS 

4700 

0,00 

Z 



FEMPAR 46 

-2,13 

POP NOVARA 


17250 2,07 


BON FERRARESI 

17525 

0,53 

IDRA PRESSE 

4810 

-4,30 

MERLONI RNC 

6217 

-0,51 

RECORDATI RNC 

9800 

0,00 

STMICROELECTR 

120567 

-1,02 

ZIGNAGO 

21617 

Teò 

FERR NORD MI 2500 






DANIELI 

14779 

-4,92 

0,00 

POP SIRACUSA 


24400 0,00 


BREMBO 

24921 

0,55 

DANIELI RNC 

8337 

1,30 

IFI PRIV 

40590 

2,17 

MILANO ASS 

6951 

-0,17 

RENO DE MED 

6257 

-1,04 




ZUCCHI 

17965 

0,00 

FINPE 405 

8,00 

POP SONDRIO 

— 

39500 1,80 


BRIOSCHI 

429,7 

0,00 

IFIL 

8661 

0,13 

MILANO ASS RNC 

3897 

2,85 

RENO DE MED RIS 

6497 

-1,41 




ZUCCHI RNC 

9600 

0,00 



DE FERRARI 

5900 

0,00 

T 







BUFFETTI 

6916 

0,67 

IFILRNC 

5004 

-0,40 

MITTEL 

3369 

0,96 

RENO DE MED RNC 

6361 

0,78 

TECNOST 

5204 


ZUCCHINI 

13066 

1,30 

FRETTE 8000 

0,00 

POP.CREM. 7% CV 

155 3,68 


DE FERRARI RNC 

3200 

0,00 



1 OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,56 

0,02 

ENTE FS 94-04 

117,81 

0,11 

ENTE FS 94-04 

102,85 

0,00 

ENTE FS 94-02 

100,80 

-0,09 

ENTE FS 89-99 

100,70 

0,05 

ENTE FS 3 85-00 

111,40 

0,15 

ENEL 1 EM 86-01 

101,24 

-0,01 

ENEL 1 EM 93-01 

102,75 

0,25 

ENEL 1 EM 91-01 

105,30 

0,15 

ENEL 1 EM 92-00 

103,46 

0,06 

ENEL 2 EM 85-00 

111,69 

0,19 

ENEL 2 EM 89-99 

108,40 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

112,70 

0,10 

ENEL 2 EM 91-03 

103,70 

0,18 

ENEL 3 EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-99 

100,75 

0,20 

AUTOSTRADE 93-00 101,50 

0,41 

MEDIOB 89-99 

105,80 

-0,02 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



DIVAL MULTIMEDIA 

12.761 

12.728 

GESTICRED EUROAZ 

35.504 

35.300 

PRIME M AMERICA 

37.277 

37.366 

EPTACAPITAL 

25.822 

25.784 

CAPITALGES BO MAR 

10.516 

10.509 

F&F LAGEST PORTE 

10.868 

10.859 

JP MORGAN MON ITA 

0 

0 

RISP ITALIA MON 

10.509 

10.508 


IERI 

PREC. 

DIVAL PIAZZA AFF 

14.629 

14.577 

GESTICRED F EAST 

7.281 

7.282 

PRIME M EUROPA 

41.503 

41.377 

EUROM CAPITALFIT 

39.744 

39.691 

CAPITALGES MONET 

15.596 

15.592 

F&F MONETA 

10.495 

10.492 

JP MORGAN OBB INT 

0 

0 

RISP ITALIA RED 

26.917 

26.905 

AD AZIONI ITALIA 

10.654 

10.604 

GESTICRED MERC EM 


8.471 

F&F PROFESS RISP 

33.241 

33.157 

F&F PROF MON ITA 

12.481 

12.478 



ROLOBONDS 

14.304 

14.311 

DUCATO AZ AMERICA 

12.740 

12.773 

8.480 

PRIME M PACIFICO 

20.411 

20.371 

CAPITALGES REND 

14.742 

14.729 

JP MORGAN OBB ITA 

0 

0 

ADRIATICAMERICF 

34.342 

34.425 

GESTICRED PRIVAT 

16.251 

16.198 

F&F PROFESSIONALE 

95.681 

95.449 

F&F PROF REDD INT 

11.723 

11.732 



ROLOCASH 

12.603 

12.600 

DUCATO AZ ASIA 

6.050 

6.077 

PRIMECAPITAL 

86.650 

86.345 

CARIFONDO ALA 

15.294 

15.285 

LAURIN 

10.212 

10.210 

ADRIATIC EUROPE F 

33.910 

33.812 

CESTELLE A 

24.257 

24.145 

FIDEURAM PERFORM 

16.432 

16.436 

F&F PROF REDD ITA 

19.031 

19.020 

ROLOGEST 

27.257 

27.241 

DUCATO AZ EUROPA 

14.275 

14.226 

PRIMECLUBAZINT 

14.918 

14.911 

CARIFONDO BOND 

14.027 

14.042 

LIRADORO 

13.943 

13.940 

ADRIATIC FAR EAST 

9.975 

9.965 

CESTELLE AMERICA 

22.040 

22.093 

FONDATTIVO 

19.542 

19.537 

F&FSELBUNDDMK 

11,267 

11,265 

ROLOMONEY 

16.489 

16.48^ 

DUCATO AZGIAPPON 

7.691 

7.661 

PRIMECLUBAZ ITA 

30.597 

30.477 

CARIFONDO CARIGM 

16.693 

16.691 

MARENGO 

12.818 

12.814 

ADRIATIC GLOBALE 

26.635 

26.640 

CESTELLE B 

23.651 

23.492 

FONDERSEL 

76.437 

76.299 

F&F SEL BUND LIRE 

11.101 

11.098 

ROMA CAPUT MUNDI 

14.858 

14.847 

DUCATO AZ INTERN 

63.808 

63.625 

PRIMEEMERGINGMK 

12.116 

12.095 

CARIFONDO CARICO 

15.010 

15.005 

MEDICEO MON AMER 

12.051 

12.081 

ALPI AZIONARIO 

14.845 

14.756 

CESTELLE EM MKT 

11.833 

11.795 

FONDERSELTREND 

16.523 

16.533 

F&FSELPEMERGEN 

9.915 

9.930 

RSA BOND 

12.823 

12.827 

DUCATO AZ ITALIA 

24.680 

24.614 

PRIMEGLOBAL 

28.151 

28.131 

CARIFONDO DLR 0 

7,348 

7,345 

MEDICEO MON EUROP 

11.100 

11.097 

ALTO AZIONARIO 

23.103 

23.077 

CESTELLE EUROPA 

26.353 

26.096 

FONDICRI BIL 

22.523 

22.511 

F&F SEL RIS D DLR 

5,973 

5,97 

RSA MONETARIO 

11.148 

11.14^ 

DUCATO AZ PA EMER 

6.800 

6.816 

PRIMEITALY 

31.519 

31.391 

CARIFONDO DLR OL 

13.156 

13.187 

MEDICEO MONETARIO 

12.781 

12.777 

AMERICA 2000 

27.303 

27.368 

CESTELLE F EAST 

9.189 

9.184 

FONDINVESTDUE 

40.300 

40.233 

F&F SEL RIS D LIR 

10.694 

10.719 

RSA OBBLIGAZION 

22.099 

22.090 

DUCATO SECURPAC 

16.610 

16.568 

PRIMESPECIAL 

19.628 

19.614 

CARIFONDO DMKO 

10,498 

10,502 

MEDICEO REDDITO 

13.815 

13.808 

AMERIGO VESPUCCI 

16.166 

16.050 

CESTELLE 1 

22.671 

22.621 

FONDO CENTRALE 

35.087 

35.024 

F&FSELRISERLIR 

13.776 

13.773 

SCUDO 

12.109 

12.129 

EFFE AZIONAR ITA 

12.260 

12.229 

PUTNAMEMMKTDLR 

4,504 

4,471 

CARIFONDO DMKOL 

10.343 

10.346 

MIDA MONETARIO 

18.588 

18.584 

APULIA AZIONARIO 

19.961 

19.899 

CESTELLE WG 

13.419 

13.326 

FONDO GENOVESE 

14.516 

14.514 

FIDEURAM MONETA 

22.373 

22.367 

SFORZESCO 

14.950 

14.94^ 

ERTA AZIONI ITA 

24.308 

24.244 

PUTNAMEMMKTLIT 

8.063 

8.027 

CARIFONDO HI YIEL 

10.664 

10.680 

MIDA OBB 

25.123 

25.105 

APULIA INTERNAZ 

15.095 

15.064 

GESTIFONDI AZ INT 

24.267 

24.160 

GENERCOMIT 

51.112 

50.958 

FIDEURAM SECURITY 

14.833 

14.831 

SICILCASSA MON 

13.557 

13.555 

ERTA MERCATI EMER 

10.000 

10.000 

PUTNAM EU EQ ECU 

9,402 

9,311 

CARIFONDO LIREPIU 

22.523 

22.519 

MIDA OBB INT 

18.359 

18.369 

ARCA AZAMERLIRE 

35.893 

35.961 

GESTIFONDI AZ IT 

26.305 

26.196 

GENERCOMIT ESPANS 

13.584 

13.590 

FONDERSEL CASH 

13.485 

13.480 

SOLEILCIS 

10.568 

10.567 

ERTA SEL AMERICA 

10.000 

10.000 

PUTNAM EUROPE EQ 

18.333 

18.177 

CARIFONDO MGROB 

10.572 

10.571 

MONETAR ROMAGEST 

19.654 

19.647 

ARCA AZ EUR LIRE 

22.788 

22.696 

GESTN AMERICA DLR 

18,938 

18,929 

GEPOREINVEST 

27.898 

27.850 

FONDERSEL DOLLARO 

13.310 

13.343 

SPAOLO ANTAR RED 

18.042 

18.028 

ARCA AZ FAR E LIR 

9.421 

9.331 

ERTA SEL EUROPA 

10.000 

10.000 

GESTN AMERICA LIT 

33.906 

33.986 

PUTNAM GL EQ DLR 

9,055 

9,003 

GEPOWORLD 

21.535 

21.513 

CARIFONDO MAGNA G 

14.085 

14.081 

FONDERSEL INT 

20.069 

20.089 

NAGRAREND 

14.951 

14.939 

SPAOLO BREVE TERM 

11.186 

11.183 

ARCA AZ IT 

37.270 

37.157 

ERTA SEL PACIFICO 

10.000 

10.000 

GESTN EUROPA LIRE 

21.660 

21.529 

PUTNAM GLOBAL EQ 

16.212 

16.164 

GESFIMI INTERNAZ 

23.173 

23.156 

CARIFONDO STR CUR 

12.906 

12.912 

FONDERSEL MARCO 

10.570 

10.565 

NORDF DOLL DLR 

12,238 

12,23 

SPAOLO CASH 

14.348 

14.343 

ARCA VENTISETTE 

26.043 

26.021 

EPTAINTERNATIONAL 

28.953 

28.909 

GESTN EUROPA MAR 

21,984 

21,854 

PUTNAM PAG EQ DLR 

4,281 

4,284 

GESTICRED FINANZA 

27.785 

27.786 

CARIFONDO TESORER 

11.385 

11.384 

FONDERSEL REDD 

20.065 

20.052 

NORDF DOLL LIT 

21.911 

21.958 

SPAOLO H BOND DLR 

10.737 

10.761 

AUREO GLOBAL 

0 

0 

EURO AZIONARIO 

13.128 

13.040 

GESTN FAREAST LIT 

12.312 

12.295 

PUTNAM PACIFIC EQ 

7.664 

7.691 

GIALLO 

17.908 

17.871 

CENT CASH DLR 

11,546 

11,541 

FONDICRI 1 

12.670 

12.667 

NORDF GL EURO ECU 

10,444 

10,442 

SPAOLO H BOND EUR 

10.404 

10.398 

AUREO MULTIAZIONI 

0 

0 

EUROM AMERIC EQ F 

38.966 

39.058 

GESTN FAREAST YEN 

956,42 

961,975 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,689 

8,686 

GRIFOCAPITAL 

30.447 

30.378 

CENT CASHDMK 

11,037 

11,035 

FONDICRI BOND PLU 

10.484 

10.490 

NORDF GL EURO LIR 

20.365 

20.385 

SPAOLO H BOND FSV 

9.793 

9.818 

AUREO PREVIDENZA 

0 

0 

EUROM AZIONI ITAL 

30.152 

30.106 

GESTN PAESI EMERG 

10.705 

10.727 

PUTNAM USA EQUITY 

15.556 

15.595 

IMICAPITAL 

52.805 

52.769 

CENTRALE BOND AME 

12,251 

12,246 

FONDICRI IND PLUS 

14.661 

14.656 

NORDF MARCO DMK 

12,26 

12,271 

SPAOLO H BOND YEN 

9.376 

9.321 

AZIMUT AMERICA 

21.414 

21.464 

EUROM BLUE CHIPS 

27.984 

27.963 

GESTNORD AMBENTE 

15.007 

15.000 

PUTNAM USA OP DLR 

7,586 

7,583 

ING SVI PORTFOLIO 

49.245 

49.038 

CENTRALE BOND GER 

12,214 

12,211 

FONDICRI MONETAR 

21.428 

21.420 

NORDF MARCO LIT 

12.079 

12.089 

SPAOLO H BONDS 

11.798 

11.805 

AZIMUT BORSE INT 

21.449 

21.401 

EUROM EM MKT EQ F 

8.027 

8.014 

GESTNORD BANKING 

20.586 

20.577 

PUTNAM USA OPPORT 

13.581 

13.614 

INTERMOBILIARE F 

31.098 

30.968 

CENTRALE CASH 

13.033 

13.029 

FONDIMPIEGO 

28.580 

28.701 

NORDFONDO 

24.009 

23.994 

SPAOLO LIO IMPRES 

11.124 

11.122 

AZIMUT CRESCITA 

32.597 

32.474 

EUROM EUROPE EQ F 

32.643 

32.508 

GESTNORD PZA AFF 

20.197 

20.141 

QUADRIFOGLIO AZ 

30.195 

30.096 

INVESTIRE BIL 

25.095 

25.060 

CENTRALE CONTO CO 

15.131 

15.128 

FONDINVEST UNO 

13.713 

13.707 

NORDFONDO CASH 

13.364 

13.359 

SPAOLO OB EST ETI 

10.511 

10.525 

AZIMUT EUROPA 

22.212 

22.042 

EUROM GREEN EQ F 

18.194 

18.222 

GESTNORD TRADING 

11.474 

11.452 

QUADRIFOGLIO B CH 

11.893 

11.862 

MULTIRAS 

45.153 

45.072 

CENTRALE EM BOND 

10.043 

10.043 

FONDOFORTE 

16.542 

16.536 

OASI 3 MESI 

11.055 

11.054 

SPAOLO OB ITA ETI 

11.017 

11.009 

AZIMUT PACIFICO 

10.315 

10.296 

EUROM GROWTH EQ F 

16.048 

16.057 

GRIFOGLOBAL 

19.600 

19.523 

RISP ITALIA AZ 

30.736 

30.629 

NAGRACAPITAL 

34.263 

34.194 

CENTRALE MONEY 

21.623 

21.638 

GARDEN CIS 

10.644 

10.643 

OASI BOND RISK 

14.771 

14.773 

SPAOLO OB ITALIA 

11.117 

11.108 

AZIMUT TREND 

25.232 

25.199 

EUROM HI-TEC EQ F 

21.755 

21.743 

GRIFOGLOBAL INTER 

13.628 

13.610 

RISP ITALIA B 1 

36.343 

36.313 

NORDCAPITAL 

25.877 

25.823 

CENTRALE REDDITO 

30.093 

30.067 

GENERCOM AM DLR 

6,874 

6,868 

OASI BTP RISK 

18.012 

17.981 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.155 

10.153 

AZIMUT TREND EMER 

8.572 

8.595 

EUROM RISK FUND 

45.712 

45.632 

IMEAST 

10.674 

10.652 

RISP ITALIA CRE 

25.949 

25.872 

NORDMIX 

24.323 

24.303 

CENTRALE TASSO FI 

12.051 

12.037 

GENERCOMAM LIRE 

12.308 

12.332 

OASI CRESCITA RIS 

12.504 

12.502 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.650 

10.652 

AZIMUT TREND ITA 

20.991 

20.923 

EUROM TIGER FAR E 

13.255 

13.440 

IMEUROPE 

37.650 

37.536 

ROLOAMERICA 

21.333 

21.382 

PHENIXFUND 

25.930 

25.939 

CENTRALE TASSO VA 

10.450 

10.448 

GENERCOM EU ECU 

5,935 

5,928 

OASI DOLLARI LIRE 

11.953 

11.981 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.200 

11.19^ 

AZZURRO 

56.704 

56.460 

EUROPA 2000 

35.495 

35.291 

IMINDUSTRIA 

23.084 

23.068 

ROLOEUROPA 

21.075 

20.947 

PRIMEREND 

50.625 

50.420 

CISALPINO CASH 

13.326 

13.323 

GENERCOM EU LIRE 

11.573 

11.572 

OASI F SVIZZERI L 

8.691 

8.707 

SPAOLO VEGA COUP 

12.584 

12.580 

BLUECIS 

16.155 

16.098 

F&F LAGEST AZ INT 

25.473 

25.381 

IMITALY 

38.876 

38.760 

ROLOITALY 

20.758 

20.709 

QUADRIFOGLIO BIL 

34.651 

34.542 

CISALPINO CEDOLA 

11.047 

11.039 

GENERCOMIT BR TER 

11.161 

11.158 

OASI FAMIGLIA 

11.225 

11.222 

SPAZIO MONETARIO 

10.000 

10.000 

BN AZIONI INTERN 

24.246 

24.215 

F&F LAGEST AZ ITA 

45.472 

45.294 

IMIWEST 

38.952 

39.040 

ROLOORIENTE 

8.387 

8.380 

QUADRIFOGLIO INT 

18.848 

18.825 

CISALPINO REDD 

21.006 

20.989 

GENERCOMIT MON 

19.598 

19.592 

OASI GEST LIQUID 

12.423 

12.421 

SPAZIO OBBLIGAZ 

10.000 

10.000 

BN AZIONI ITALIA 

21.878 

21.826 

F&F PROF GEST INT 

29.584 

29.485 

INDUSTRIA ROMAGES 

25.626 

25.572 

ROLOTREND 

20.994 

20.974 

ROLOINTERNATIONAL 

22.769 

22.747 

CLIAM CASH IMPRES 

10.487 

10.485 

GENERCOMIT OB EST 

11.507 

11.518 

OASI MARCHI LIRE 

10.019 

10.011 

TEODORICO MONETAR 

10.576 

10.57^ 

BN OPPORTUNITÀ 

13.001 

12.977 

F&F PROF GEST ITA 

38.791 

38.660 

ING SVI AMERICA 

35.949 

36.039 

RSA AZIONARIO 

23.619 

23.535 

ROLOMIX 

22.952 

22.913 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.612 

12.608 

GENERCOMIT REND 

12.968 

12.957 

OASI MONET ITALIA 

14.327 

14.324 

VASCO DE GAMA 

21.108 

21.110 

BPB RUBENS 

16.373 

16.359 

F&F SEL AMERICA 

23.821 

23.878 

ING SVI ASIA 

6.909 

6.925 

RSA EMERG MARKETS 

8.908 

8.911 

VENETOCAPITAL 

24.919 

24.863 

CLIAM OBBLIG EST 

14.010 

14.020 

GEPOBOND 

12.949 

12.952 

OASI OBB GLOBALE 

21.110 

21.104 

VENETOCASH 

19.115 

19.110 

BPB TIZIANO 

28.848 

28.758 

F&F SEL EUROPA 

36.441 

36.139 

ING SVI AZIONAR 

36.697 

36.554 

RSA EQUITY 

10.690 

10.663 

VISCONTEO 

47.397 

47.319 

CLIAM OBBLIG ITA 

12.053 

12.048 

GEPOBOND DLR 

6,38 

6,377 

OASI OBB INTERNAZ 

18.153 

18.165 

VENETOPAY 

10.445 

10.440 

CAPITALGES EUROPA 

14.204 

14.125 

F&F SEL GERMANIA 

21.878 

21.661 

ING SVI EM MAR EQ 

8.727 

8.697 

RSA FREE 

10.139 

10.112 

ZETA BILANCIATO 

34.335 

34.223 

CLIAM ORIONE 

10.240 

10.250 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.422 

11.449 

OASI OBB ITALIA 

19.915 

19.905 

VENETOREND 

23.569 

23.557 

CAPITALGES INTER 

19.624 

19.672 

F&F SEL ITALIA 

22.201 

22.107 

ING SVI EUROPA 

38.074 

37.873 

RSA SMALL CAP 

21.632 

21.550 




CLIAM PEGASO 

10.107 

10.106 

GEPOCASH 

10.788 

10.784 

OASI PREVIDEN INT 

12.363 

12.364 

VERDE 

13.052 

13.045 

CAPITALGES PACIF 

6.469 

6.440 

F&F SEL NUOVI MER 

7.230 

7.240 

ING SVI INDGLOB 

26.250 

26.258 

SPAOLO ALDEBAR IT 

33.242 

33.121 

OBBLIGAZIONARI 



CLIAM REGOLO 

11.750 

11.741 

GEPOREND 

11.406 

11.398 

OASI TES IMPRESE 

12.254 

12.251 

ZENIT BOND 

10.670 

10.670 

CAPITALGEST AZ 

33.004 

32.891 

F&F SEL PACIFICO 

9.520 

9.525 

INGSVIINIZIAT 

29.740 

29.668 

SPAOLO AZ INT ETI 

13.321 

13.287 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.102 

10.103 

COLUMBUS 1 B DLR 

7,14 

7,137 

GESFIMI MONETARIO 

17.556 

17.550 

OASI YEN LIRE 

7.821 

7.777 

ZENIT MONETARIO 

11.197 

11.197 

CAPITALRAS 

36.589 

36.472 

F&FSELTOP50INT 

12.299 

12.303 

ING SVI OLANDA 

28.607 

28.307 

SPAOLO AZION ITA 

17.017 

16.987 

ADRIATIC BOND F 

24.644 

24.667 

COLUMBUS IB LIRE 

12.784 

12.814 

GESFIMI PIANETA 

12.287 

12.309 

OLTREMARE BOND 

12.080 

12.090 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.364 

11.36^ 

CARIFONDO ARIETE 

26.012 

26.007 

FERDIN MAGELLANO 

7.278 

7.297 

INTERB AZIONARIO 

45.375 

45.257 

SPAOLO AZIONI 

31.630 

31.484 

AGRIFUTURA 

25.192 

25.189 

COMIT OBBL ESTERO 

11.005 

11.005 

GESFIMI RISPARMIO 

12.152 

12.139 

OLTREMARE MONET 

12.029 

12.025 

ZETA MONETARIO 

12.357 

12.356 

CARI FON DO ATLANTE 

25.420 

25.439 

FIDEURAM AZIONE 

27.165 

27.161 

INTERN STK MANAG 

23.632 

23.547 

SPAOLO H AMBIENTE 

31.162 

31.153 

ALLEANZA OBBLIG 

10.791 

10.775 

COMIT REDDITO 

11.567 

11.567 

GESTICRED CASH MA 

12.507 

12.506 

OLTREMARE OBB 

12.707 

12.698 

ZETA OBBLIGAZ 

25.430 

25.412 

CARIFONDO AZAMER 

14.144 

14.178 

FINANZA ROMAGEST 

26.183 

26.063 

INVESTILIBERO 

13.087 

13.071 

SPAOLO H AMERICA 

20.329 

20.379 

ALPI OBBLIGAZION 

10.726 

10.717 

CONSULTINVEST RED 

11.302 

11.290 

GESTICRED CEDOLE 

11.126 

11.119 

PADANO BOND 

13.938 

13.937 

ZETA REDDITO 

11.056 

11.049 

CARIFONDO AZ ASIA 

7.801 

7.831 

FONDERSELAM 

23.634 

23.683 

INVESTIRE AMERICA 

37.711 

37.812 

SPAOLO H ECON EME 

10.399 

10.411 

ALTO MONETARIO 

10.633 

10.627 

COOPERROMA MONET 

0 

0 

GESTICRED MONETE 

20.659 

20.651 

PADANO MONETARIO 

10.662 

10.658 

ZETABOND 

23.918 

23.923 

CARIFONDO AZEURO 

15.565 

15.515 

FONDERSEL EU 

26.765 

26.519 

INVESTIRE AZ 

34.058 

33.956 

SPAOLO H EUROPA 

19.093 

18.958 

ALTO OBBLIGAZION 

12.453 

12.449 

COOPERROMA OBBLIG 

0 

0 

GESTIELLE BT ITA 

11.041 

11.037 

PADANO OBBLIG 

13.948 

13.939 

FINA VALORE ATT 

0 

5740,46 

CARIFONDO AZ ITA 

18.207 

18.167 

FONDERSEL ITALIA 

27.975 

27.845 

INVESTIRE EUROPA 

28.362 

28.213 

SPAOLO H FINANCE 

42.191 

42.149 

APULIA OBBLIGAZ 

11.047 

11.041 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.792 

11.781 

GESTIELLE BOND 

16.416 

16.422 

PASSADORE MONETAR 

10.213 

10.211 

FINA VALUTA EST 

0 

1884,141 

CARIFONDO CARICA 

14.241 

14.229 

FONDERSELOR 

9.436 

9.426 

INVESTIRE INT 

21.966 

21.957 

SPAOLO HHIG RISK 

9.900 

9.896 

ARCA BOND 

17.920 

17.912 

CREDIS MONET LIRE 

11.720 

11.713 

GESTIELLE BT EMER 

11.508 

11.511 

PERFORMAN CEDOLA 

10.196 

10.194 

ING INSUR BALANCED 

10509,34 

10502,90 

CARIFONDO DELTA 

47.862 

47.656 

FONDERSEL PMI 

20.127 

20.002 

INVESTIRE PACIFIC 

11.686 

11.706 

SPAOLO HHIG TECH 

10.532 

10.551 

ARCA BOND DLR LIR 

12.927 

12.942 

CREDIS OBB INT 

11.830 

11.836 

GESTIELLE BT OCSE 

11.282 

11.291 

PERFORMAN MON 12 

15.258 

15.255 

ING INSUR EQUITY 

10646,33 

10636,71 

CARIFONDO M GRAZ 

12.347 

12.343 

FONDICRI ALTO POT 

15.658 

15.782 

ITALY STK MANAG 

21.845 

21.702 

SPAOLO H INDUSTR 

24.900 

24.866 

ARCA BOND ECU LIR 

11.558 

11.548 

CREDIS OBB ITA 

12.004 

11.990 

GESTIELLE LIQUID 

20.135 

20.119 

PERFORMAN MON 3 

10.733 

10.731 

ING INSUR SECURITY 

9954,624 

9948,265 

CARIFONDO PAES EM 

8.819 

8.801 

FONDICRI INT 

36.710 

36.716 

LOMBARDO 

37.715 

37.616 

SPAOLO H INTERNAZ 

26.409 

26.389 

ARCA BOND YEN LIR 

9.817 

9.773 

DIVAL CASH 

10.308 

10.303 

GESTIELLE M 

16.667 

16.637 

PERFORMAN OB EST 

14.156 

14.169 

SAI QUOTA 

27557,42 

27543,52 

CENTRALE AMEDLR 

17,351 

17,341 

FONDICRI SEL AME 

14.530 

14.552 

MEDICEO AM LATINA 

10.853 

10.809 

SPAOLO H PACIFICO 

8.841 

8.823 

ARCA BT 

13.050 

13.041 

DUCATO MONETARIO 

12.868 

12.865 

GESTIFONDI MONETA 

14.961 

14.957 

PERFORMAN OB LIRA 

14.619 

14.610 




CENTRALE AME LIRE 

31.064 

31.134 

FONDICRI SEL EUR 

14.697 

14.704 

MEDICEO AMERICA 

18.073 

18.119 

SPAOLO JUNIOR 

37.913 

37.847 

ARCA MM 

20.503 

20.492 

DUCATO OBB DLR 

11.626 

11.652 

GESTIFONDI OB IN 

13.435 

13.453 

PERSEO MONETARIO 

11.084 

11.082 

ESTERI 



CENTRALE AZIMIN 

9.966 

9.966 

FONDICRI SEL ITA 

36.899 

36.782 

MEDICEO ASIA 

5.335 

5.417 

SPAOLO SOLUZION 4 

10.182 

10.179 

ARCA RR 

13.983 

13.968 

DUCATO OBB EURO 

10.825 

10.838 

GESTIRAS 

43.597 

43.565 

PERSEO RENDITA 

10.390 

10.387 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 68,96 

68,96 

CENTRALE CAPITAL 

45.678 

45.503 

FONDICRI SEL ORI 

7.463 

7.460 

MEDICEO GIAPPONE 

8.729 

8.684 

SPAOLO SOLUZION 5 

42.187 

42.163 

ARCOBALENO 

22.082 

22.113 

DUCATO RED INTERN 

13.294 

13.303 

GESTIRAS COUPON 

12.775 

12.768 

PERSONAL BOND 

12.095 

12.107 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 205725 

205541 

CENTRALE E AS DLR 

5,08 

5,107 

FONDINV EUROPA 

33.290 

33.143 

MEDICEO IND ITAL 

15.654 

15.618 

TALLERO 

14.928 

14.888 

ASTESE MONETARIO 

10.000 

10.000 

DUCATO RED ITALIA 

34.777 

34.764 

GESTIVITA 

12.954 

12.950 

PERSONAL DOLLARO 

12,911 

12,903 

FONDIT. LIRA LIT (0) 

11913 

1191C 

CENTRALE E AS LIR 

9.095 

9.170 

FONDINV PAESI EM 

11.741 

11.796 

MEDICEO MEDITERR 

24.759 

24.513 

TRADING 

15.767 

15.753 

ASTESE OBBLIGAZ 

10.000 

10.000 

EFFE MONETAR ITA 

10.135 

10.133 

GINEVRA MONETARIO 

11.954 

11.951 

PERSONAL LIRA 

17.307 

17.300 

FONDIT. DMK UT (0) 

9041 

9041 

CENTRALE EM AMER 

11.413 

11.391 

FONDINV SERVIZI 

29.818 

29.809 

MEDICEO NORD EUR 

16.083 

16.020 

VENETOBLUE 

30.442 

30.288 

AUREO BOND 

0 

0 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.323 

10.314 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.289 

13.283 

PERSONAL MARCO 

12,132 

12,122 

FONDIT. DLR UT (0) 

12458 

1247J 

CENTRALE EM EUROP 

11.835 

11.790 

FONDINVESTTRE 

35.390 

35.288 

MIDA AZIONARIO 

32.915 

32.724 

VENETOVENTURE 

26.959 

26.892 

AUREO GESTIOB 

0 

0 

ERTA 92 

18.565 

18.582 

GLOBALREND 

17.871 

17.880 

PERSONALF MON 

21.146 

21.142 

FONDIT. YEN LIT(O) 

6965 

6901 

CENTRALE EUR ECU 

25,352 

25,185 

FONDO CRESCITA 

21.165 

21.114 

OASI AZ ITALIA 

21.011 

20.953 

ZECCHINO 

21.478 

21.395 

AUREO MONETARIO 

0 

0 

EPTA EUROPA 

10.000 

10.000 

GRIFOBOND 

11.288 

11.288 

PHENIXFUND DUE 

24.837 

24.828 

FONDIT. B. LIRA UT (0) 

14215 

1420{ 

CENTRALE EUR LIRE 

49.433 

49.165 

GALILEO 

29.052 

28.897 

OASI CRE AZI 

22.039 

21.982 

ZENIT AZIONARIO 

21.612 

21.612 

AUREO RENDITA 

0 

0 

EPTAHIGHYIELD 

10.000 

10.000 

GRIFOCASH 

11.252 

11.251 

PITAGORA 

17.791 

17.790 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

23214 

2302{ 

CENTRALE G8 BL CH 

20.879 

20.826 

GALILEO INT 

23.962 

23.928 

OASI FRANCOFORTE 

25.834 

25.692 

ZENIT TARGET 

15.586 

15.586 

AZIMUT FIXED RATE 

13.834 

13.820 

EPTA LT 

11.752 

11.733 

GRIFOREND 

14.599 

14.589 

PITAGORA INT 

13.395 

13.408 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19881 

1994' 

CENTRALE GIAP LIR 

8.038 

8.012 

GENERCOMIT AZ ITA 

22.473 

22.362 

OASI HIGH RISK 

16.929 

16.828 

ZETA AZIONARIO 

33.634 

33.460 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.780 

11.777 

EPTA MT 

10.812 

10.802 

IMIBOND 

22.548 

22.563 

PRIMARY BOND ECU 

8,771 

8,757 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 21415 

2127^ 

CENTRALE GIAP YEN 

624,408 

626,868 

GENERCOMIT CAP 

26.294 

26.166 

OASI ITAL EQ RISK 

26.429 

26.334 

ZETA MEDIUM CAP 

10.535 

10.485 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.223 

10.228 

EPTA TV 

10.479 

10.477 

IMIDUEMILA 

26.231 

26.223 

PRIMARY BOND LIRE 

17.102 

17.095 

FONDIT. EQ.USALIT(A) 

22462 

2250; 

CENTRALE GLOBAL 

33.898 

33.816 

GENERCOMIT EUR 

41.779 

41.655 

OASI LONDRA 

14.396 

14.263 

ZETASTOCK 

33.730 

33.611 

AZIMUT GARANZIA 

18.895 

18.893 

EPTABOND 

30.996 

30.977 

IMIREND 

16.690 

16.683 

PRIME REDDITO ITA 

13.443 

13.437 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

6450 

6407 

CENTRALE ITALIA 

26.840 

26.732 

GENERCOMIT INT 

33.807 

33.809 

OASI NEW YORK 

18.933 

18.940 

ZETASWISS 

48.063 

47.943 

AZIMUT REDDITO 

21.587 

21.575 

EPTAMONEY 

21.065 

21.063 

ING SVI BOND 

23.331 

23.334 

PRIMEBOND 

22.370 

22.390 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4553 

461^ 

CISALPINO AZ 

30.128 

30.002 

GENERCOMIT NOR 

45.408 

45.506 

OASI PANIERE BORS 

16.378 

16.320 

BILANCIATI 



AZIMUT RENDINT 

13.078 

13.085 

EUGANEO 

11.093 

11.090 

ING SVI EMER MARK 

18.842 

18.883 

PRIMECASH 

11.949 

11.942 

FON. FLOA. RATE LIT (0)11356 

1135: 

CISALPINO INDICE 

24.230 

24.141 

GENERCOMIT PACIF 

8.880 

8.886 

OASI PARIGI 

25.352 

25.087 



AZIMUT SOLIDAR 

11.674 

11.671 

EURO OBBLIGAZION 

10.942 

10.949 

ING SVI EUROC ECU 

5,113 

5,107 

PRIMECLUBOBINT 

12.152 

12.163 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

53,14 

53,03 

CLIAM AZIONI ITA 

17.440 

17.388 

GEODE 

25.354 

25.331 

OASI TOKYO 

11.301 

11.316 

ADRIATIC MULTI F 

22.340 

22.352 

AZIMUT TREND TAS 

12.398 

12.392 

EUROM CONTOVIVO 

18.144 

18.138 

ING SVI EUROC LIR 

9.969 

9.969 

PRIMECLUBOB ITA 

26.215 

26.202 

INT.SECURIT. ECU(B) 

65,34 

65,0^ 

CLIAM FENICE 

10.182 

10.148 

GEODE PAESI EMERG 

9.385 

9.407 

OCCIDENTE 

19.763 

19.677 

ALTO BILANCIATO 

21.001 

20.995 

AZIMUT TREND VAL 

10.985 

11.009 

EUROM INTERN BOND 

14.518 

14.527 

ING SVI MONETAR 

13.358 

13.356 

PRIMEMONETARIO 

24.116 

24.113 

INTERE. LIRA ECU (B) 

5,16 

5,15 

CLIAM SESTANTE 

14.342 

14.281 

GEODE RISORSE NAT 

6.736 

6.754 

OLTREMARE AZION 

24.310 

24.246 

ARCA BB 

51.547 

51.456 

BN LIQUIDITÀ 

10.488 

10.486 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.247 

11.244 

ING SVI REDDITO 

26.377 

26.370 

PUTNAM GL BO DLR 

7,304 

7,282 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,75 

4,75 

CLIAM SIRIO 

16.565 

16.516 

GEPOBLUECHIPS 

14.869 

14.825 

OLTREMARE STOCK 

20.118 

20.091 

ARCA TE 

24.423 

24.403 

BN MONETARIO 

18.088 

18.084 

EUROM NORTH AME B 

13.149 

13.176 

INTERMONEY 

13.874 

13.871 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.077 

13.075 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,48 

5,47 

COMIT AZIONE 

22.043 

22.043 

GEPOCAPITAL 

32.036 

31.966 

ORIENTE 

8.796 

8.805 

ARMONIA 

21.755 

21.755 

BN OBBL INTERN 

12.092 

12.093 

EUROM NORTH EUR B 

11.373 

11.376 

INTERN BOND MANAG 

11.309 

11.330 

PUTNAM USA B DLR 

5,607 

5,604 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,15 

5,1^ 

COMIT PLUS 

21.798 

21.798 

GESFIMI AMERICHE 

19.251 

19.298 

ORIENTE 2000 

13.787 

13.742 

AUREO 

0 

0 

BN OBBL ITALIA 

10.776 

10.774 

EUROM REDDITO 

21.077 

21.057 

INVESTIRE BOND 

13.813 

13.825 

PUTNAM USA B LIRE 

10.039 

10.061 

INT. BON. MARK ECU (B) 5,25 

5,2^ 

CONSULTINVEST AZ 

21.184 

21.105 

GESFIMI EUROPA 

22.611 

22.458 

PADANO INDICE ITA 

22.256 

22.153 

AZIMUT 

32.608 

32.553 

BN PREVIDENZA 

23.419 

23.415 

EUROM RENDIFIT 

12.675 

12.665 

INVESTIRE CASH 

33.221 

33.212 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.495 

15.466 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,7 

5,70 

CREDIS AZ ITA 

23.434 

23.356 

GESFIMI INNOVAZ 

20.741 

20.676 

PERFORMAN AZ EST 

21.722 

21.700 

BN BILANCIATO ITA 

16.877 

16.853 

BN REDD ITALIA 

11.966 

11.963 

EUROM TESORERIA 

16.745 

16.742 

INVESTIRE MON 

15.352 

15.347 

QUADRIFOGLIO MON 

10.139 

10.135 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,71 

4,65 

CREDIS TREND 

15.862 

15.872 

GESFIMI ITALIA 

24.228 

24.160 

PERFORMAN AZ ITA 

21.403 

21.335 

CAPITALCREDIT 

26.783 

26.742 

BN VALUTA FORTE 

10,287 

10,264 

EUROM YEN BOND 

14.921 

14.829 

INVESTIRE OBB 

33.843 

33.832 

QUADRIFOGLIO OBB 

24.042 

24.015 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

9,28 

9,20 

CRISTOFOR COLOMBO 

30.848 

30.852 

GESFIMI PACIFICO 

8.454 

8.447 

PERFORMAN PLUS 

11.341 

11.343 

CAPITALGES BILAN 

37.231 

37.152 

BPB REMBRANDT 

12.220 

12.215 

EUROMONEY 

13.665 

13.666 

INVESTIRE REDDITO 

10.580 

10.575 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.256 

10.240 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,45 

6,47 

DIVAL CONS GOODS 

12.228 

12.204 

GESTICRED AMERICA 

18.371 

18.411 

PERSONALF AZ 

25.919 

25.896 

CARIFONDO BLUE CH 

17.126 

17.141 

BPBTIEPOLO 

12.443 

12.433 

F&F LAGEST MO ITA 

12.372 

12.369 

INVESTIRE STRAT B 

19.453 

19.504 

RENDICREDIT 

13.321 

13.316 

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,87 

6,88 

DIVAL ENERGY 

11.272 

11.291 

GESTICRED AZIONAR 

29.533 

29.495 

PHARMACHEM 

24.396 

24.334 

CARIFONDO LIBRA 

56.778 

56.647 

BRIANZA REDDITO 

10.312 

10.306 

F&F LAGEST OB INT 

17.566 

17.576 

ITALMONEY 

13.297 

13.290 

RENDIRAS 

23.433 

23.426 

INT. SM.CAP. US ECU (B) 5,52 

5,53 

DIVAL INDIV CARE 

12.546 

12.545 

GESTICRED BORSITA 

28.537 

28.471 

PHENIXFUNDTOP 

24.570 

24.464 

CISALPINO BILAN 

33.583 

33.490 

CAPITALGES BO DLR 

11.215 

11.232 

F&F LAGEST OB ITA 

27.148 

27.132 

ITALY BOND MANAG 

12.550 

12.535 

RISP ITALIA COR 

20.210 

20.205 

INT.JAPAN.EQ.ECU(B) 3,66 

3,63 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT IND 01/11/02 

101,65 

0,03 


CCT IND 01/12/02 

101,77 

0,05 

CCT ECU 26/07/98 

99,50 

0,00 

CCT IND 01/01/03 

101,65 

0,00 

CCT ECU 26/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/02/03 

101,74 

0,02 

CCT ECU 28/09/98 

99,65 

-0,51 

CCT IND 01/04/03 

101,80 

0,01 

CCT ECU 26/10/98 

100,13 

0,01 

CCT IND 01/05/03 

101,87 

0,02 

CCT ECU 29/11/98 

99,80 

-0,25 

CCT IND 01/07/03 

102,00 

0,03 

CCT ECU 14/01/99 

100,32 

0,17 

CCT IND 01/09/03 

102,02 

-0,02 

CCT ECU 21/02/99 

100,35 

-0,24 

CCT IND 01/11/03 

100,67 

-0,03 

CCT ECU 26/07/99 

101,10 

-0,90 

CCT IND 01/01/04 

100,76 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

100,22 

0,02 

CCT IND 01/03/04 

100,81 

0,02 

CCT ECU 22/11/99 

102,70 

-0,30 

CCT IND 01/05/04 

100,78 

0,02 

CCT ECU 24/01/00 

103,60 

0,00 

CCT IND 01/09/04 

100,82 

0,03 

CCT ECU 24/05/00 

106,40 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

103,79 

1,35 

CCT ECU 26/09/00 

104,60 

2,50 

CCT IND 01/01/06 

103,99 

1,15 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/05/05 

100,89 

0,02 

CCT ECU 16/07/01 

105,00 

0,00 

BTP 01/10/99 

103,72 

0,00 

CCT IND 01/07/98 

N.R. 

0,00 

BTP 15/09/01 

109,64 

0,03 

CCT IND 01/08/98 

PP fi8 

0,00 


BTP 01/11/07 

107,85 

0,26 

CCT IND 01/09/98 

99,77 

0,00 

BTP 15/01/01 

101,43 

0,02 

CCT IND 01/10/98 

99,88 

0,00 

BTP 15/04/01 

100,26 

0,05 

CCT IND 01/11/98 

99,92 

0,01 

BTP 01/07/01 

100,25 

0,03 

CCT IND 01/12/98 

99,95 

-0,01 

BTP 01/02/06 

129,20 

0,34 

CCT IND 01/01/99 

100,07 

0,03 

BTP 01/02/99 

102,63 

-0,01 

CCT IND 01/02/99 

100,17 

0,01 

BTP 01/02/01 

112,15 

-0,02 

CCT IND 01/03/99 

100,28 

0,00 

CCT IND 01/04/99 

100,38 

0,02 

BTP 01/07/06 

125,33 

0,19 

CCT IND 01/05/99 

100,41 

0,00 

BTP 01/07/99 

103,64 

-0,02 

CCT IND 01/06/99 

100,42 

-0,03 

BTP 01/07/01 

110,54 

0,04 

CCT IND 01/08/99 

100,48 

-0,02 

BTP 15/09/00 

102,36 

0,03 

CCT IND 01/11/99 

100,81 

-0,02 

BTP 15/09/02 

104,47 

0,07 

CCT IND 01/01/00 

100,88 

0,01 

BTP 01/01/02 

105,58 

0,07 

CCT IND 01/02/00 

101,16 

0,04 

BTP 01/01/00 

102,34 

0,01 

CCT IND 01/03/00 

101,30 

0,01 

BTP 15/02/00 

102,54 

0,02 

CCT IND 01/05/00 

101,50 

0,03 

BTP 15/02/03 

101,65 

0,08 

CCT IND 01/06/00 

101,58 

-0,01 

BTP 01/11/06 

119,44 

0,28 

CCT IND 01/08/00 

101,75 

-0,01 

BTP 01/08/99 

103,75 

0,00 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

BTP 15/04/99 

103,72 

-0,02 

CCT IND 01/10/00 

101,06 

0,01 

BTP 15/07/98 

99,91 

-0,02 

CCT IND 01/01/01 

101,11 

0,01 

BTP 15/07/00 

111,56 

0,04 

CCT IND 01/12/01 

101,29 

0,01 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/08/01 

101,34 

0,04 

BTP 01/08/98 

100,22 

0,00 

CCT IND 01/04/01 

101,24 

-0,01 

BTP 18/09/98 

100,75 

0,25 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

BTP 01/10/98 

100,84 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,50 

0,04 

BTP 01/04/99 

102,75 

-0,01 

CCT IND 01/08/02 

101,52 

0,00 

BTP 17/01/99 

103,25 

-0,01 

CCT IND 01/02/02 

101,25 

0,01 

BTP 18/05/99 

105,84 

0,01 

CCT IND 01/10/02 

101,60 

0,01 

BTP 01/03/01 

119,36 

0,03 

CCT IND 01/04/02 

101,31 

-0,01 

BTP 01/12/99 

106,39 

0,00 

CCT IND 01/10/01 

101,36 

0,03 

BTP 01/04/00 

109,75 

0,05 


BTP 01/11/98 

101,60 

-0,02 

BTP 01/06/01 

119,86 

0,01 

BTP 01/11/00 

113,21 

-0,04 

BTP 01/05/01 

113,25 

0,02 

BTP 01/09/01 

121,40 

0,04 

BTP 01/01/02 

123,50 

0,10 

BTP 01/05/02 

125,41 

0,01 

BTP 01/03/02 

105,78 

0,04 

BTP 15/05/00 

102,92 

0,04 

BTP 15/05/02 

106,02 

0,05 

BTP 01/05/08 

100,58 

0,32 

BTP 01/05/03 

100,67 

0,09 

BTP 01/09/02 

127,34 

0,00 

BTP 01/02/07 

112,73 

0,29 

BTP 01/11/26 

125,75 

0,67 

BTP 01/11/27 

115,15 

0,56 

BTP 22/12/23 

143,00 

0,00 

BTP 22/12/03 

115,00 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,22 

0,06 

BTP 01/04/05 

132,38 

0,23 

BTP 01/03/03 

128,16 

0,07 

BTP 01/06/03 

127,42 

0,22 

BTP 01/08/03 

123,81 

0,16 

BTP 01/10/03 

119,91 

0,15 

BTP 01/11/23 

149,23 

0,71 

BTP 01/07/07 

113,12 

0,23 

BTP 01/01/99 

101,71 

-0,02 

BTP 01/01/04 

118,29 

0,23 

BTP 01/09/05 

134,00 

0,25 

BTP 01/01/05 

126,00 

0,34 

BTP 01/04/04 

118,71 

0,17 

BTP 01/08/04 

119,30 

0,20 

CTZ 28/08/98 

98,97 

0,01 

CTZ 30/10/98 

98,39 

0,03 

CTZ 15/07/99 

99,90 

0,00 

CTZ 15/01/99 

97,64 

0,02 

CTZ 15/03/99 

97,01 

0,02 

CTZ 15/10/98 

98,69 

0,01 

CTZ 14/05/99 

96,37 

0,02 

CTZ 30/12/98 

97,83 

0,03 

CTZ 15/07/99 

95,70 

0,03 

CTZ 15/03/99 

97,01 

0,03 

CTZ 30/09/99 

94,87 

0,02 

CTZ 15/06/99 

96,03 

-0,04 

CTZ 15/12/99 

94,05 

0,00 

CTZ 16/03/00 

93,05 

0,03 

CTZ 15/10/99 

94,71 

0,03 

CTZ 29/05/00 

92,19 

0,02 



CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

.np... 

23 

L’Aguila 

14 

27 

Verona 

20 

27 

Roma Ciamp. 

18 

28 

Trieste 

19 

...np 

Roma Fiumic. 

17 

27 

Venezia 

18 

26 

Campobasso 

18 

26 

Milano 

20 

28 

Bari 

20 

30 

Torino 

18 

27 

Napoli 

20 

29 

Cuneo 

.np... 

26 

Potenza 

17 

26 

Genova 

20 

25 

S. M. Leuca 

23 

27 

Bologna 

20 

31 

Reggio C. 

24 

29 

Firenze 

19 

31 

Messina 

24 

29 

Pisa 

15 

29 

Palermo 

20 

27 

Ancona 

.np... 

31 

Catania 

18 

29 

Perugia 

14 

32 

Alghero 

18 

28 

Pescara 

19 

30 

Cagliari 

18 

32 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

15 

18 

Londra 

16 

23 

Atene 

22 

30 

Madrid 

16 

37 

Berlino 

14 

18 

Mosca 

12 

18 

Bruxelles 

16 

21 

Nizza 

19 

26 

Copenaghen 

11 

17 

Parigi 

15 

19 

Ginevra 

12 

26 

Stoccolma 

13 

18 

Flelsinki 

13 

22 

Varsavia 

13 

17 

Lisbona 

17 

27 

Vienna 

14 

19 


Il servizio meteorologico dell’Aeronautica militare 
comunica le previsioni del tempo sull’Italia. 
SITUAZIONE: su tutta la penisola è presente un’a¬ 
rea di pressione, relativamente alta e livellata, in fa¬ 
se di attenuazione. Un sistema nuvoloso di origine 
atlantica interesserà nella giornata di domani le re¬ 
gioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: al nord: cielo generalmente nu¬ 
voloso 0 molto nuvoloso con precipitazioni sparse 
che, specie sui rilievi alpini e prealpini, assumeran¬ 
no prevalentemente carattere di rovescio o di tem¬ 
porale anche di forte intensità. Dal tardo pomerig¬ 
gio tendenza ad attenuazione della nuvolosità e dei 
fenomeni sulle regioni occidentali. Al centro e sulla 
Sardegna: cielo inizialmente da poco nuvoloso a 
parzialmente nuvoloso per nubi in prevalenza stra¬ 
tiformi, poi nel corso della mattinata la nuvolosità 
tenderà ad aumentare e si avrà, nel pomeriggio, la 
possibilità di locali precipitazioni che nelle zone in¬ 
terne saranno più intense. Al sud della penisola e 
sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso con tendenza 
ad aumento della nuvolosità stratiforme, durante il 
pomeriggio, sull’isola e sulle regioni tirreniche. 
TEMPERATURA: in diminuzione al nord ed in tem¬ 
poraneo aumento sulle due isole maggiori e sulle 
regioni tirreniche; stazionaria sulle altre regioni. 
VENTI: meridionali: da deboli a moderati sulle re¬ 
gioni adriatiche; moderati sul resto del paese con 
dei rinforzi ad occidente. 

MARI: generalmente mossi, localmente molto mos¬ 
si potranno risultare il mare e canale di Sardegna 
ed il Tirreno occidentale. 
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AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06 
Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik 
con M. Me Dowell 

Riedizione di queiio che resta ii più crudo fiim dei grande 
Kubrik. Orrore dei quotidiano e antropoiogia deiia vioienza 
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) OOOO 

ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Servizio ristorante 


ANTEO SALA CENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 
Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 
Go for gold di L. Segura 
con L. Rudolph, M. De Mediros 

Extracomunitari, “sans papier” assurti a simboio dei pre- 
snte. Spesso non sanno più chi sono. In modo ridicolo, più 
che grottesco. (Commedia) ÒO 

ANTEO SALA DUECENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

Pire di D. Mehta 

con S. Azmi, W. Das, K. Kharbanda 

Il marito la tradisce, e lei si rifa intrecciando una storia con 
la cognata. Un tracciato dell’India d’oggi, tra curiose stra¬ 
vaganze e insulse banalità. (Drammatico) OO 

ANTEO SALA QUATTROCENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16.30-18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000 

L’età inquieta di B. Dumont 

con D. Douche, M. Cottreel, K. Chaatfouf 


APOLLO 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90 

Or. 15.15 L. 7.000-17.40-20.10-22.30 L. 13.000 

Romy e Michelle di D. Mirkin 
con L. Kudrow, M. Sorvino, J. Garofalo 


ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11-Tel. 02.29.40.60.54 
Or. 15-17.30-20-22.30 L. 9.000 

Sesso e potere di B. Levinson 
con R. De Miro, D. Hoffman, W. Harrelson 
S.&M. Pictures - Film in lingua originale 
Wag thè dog 


ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06 
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14 


Chiusura estiva 


ASTRA A 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29 
Or. 15 E. 7.000 -17.30-20-22.30 E. 13.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) O 

BRERA SALA 1 A 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 
Or. 20.10-22.30 E. 13.000 

Break down - La trappola di J. Mostov 
con K. Russell, K. Quinian 

La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag¬ 
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che 
comincia il suo incubo. (Thriller) OO 


BRERA SALA 2 T 

corso Garibaldi; 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) OO 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52 

Or. 16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 13.000 

Amor de Hombre di Y.G. Serrano 
con A. Occhipinti, L. Leon 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) OO 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79 

Or. 16.35-18.35 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 13.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54 

Or. 19.50-22.30 L. 13.000 

Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch 
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty 

David Lynch e l’ordinario orrore del senso comune. Il fanta¬ 
sma di ‘‘Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con un 
surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) OO 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Codice Mercury di H. Becker 
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens 

Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola¬ 
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia. 

Si oppone il solito Bruco Willis. Deja vu. (Azione) O 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 20.20-22.30 L. 13.000 

Buddy - Un gorilla per amico di C. Thompson 
con R. Russo, R. Coltrane, A. Cumming 

GLORIA SALA GARBO T 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.20-22.40 L. 13.000 

Il gemello scomodo di A. Davis 
con E. Garcia 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis 
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant 

John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio¬ 
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta 
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) OO 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 20.20-22.30 L. 13.000 

Aprile di N. Moretti 
con N. Moretti 

Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2. 
Moretti mette in scena sé stesso e il mondo, questo scono¬ 
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) OOO 

GLORIA SALA MARYLIN T ■ 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.40 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Il Collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer¬ 
nale di ‘‘Seven” è molto, molto distante. (Thriller) OO 

COLOSSEO VISCONTI T 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 21 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

MAESTOSO T 

C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Canterini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore ‘‘politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

CORALLO A 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21 

Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000 

4 giorni a Settembre di B. Barreto 
con A. Arkin, P. Cardoso, F. Torres 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

Il tocco del male di G. Oblit 

con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland 

Crepa un serial killer, e il suo ‘‘spirito” si incarna in altri 
corpi a piacere, come in un palcoscenico mistico-diabolico, 
indaga il detective Hobbes. Inquietante. (Thriller) OOO 

CORSO ▲ 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84 

Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000 

Due mariti per un matrimonio di S. Balgelman 
con K. Reeves, C. Diaz 

Lui, un po’ incasinato con la malavita, si innamora della 
promessa sposa del fratello. La quale ricambia. ‘‘Amour 
fou", nella provincia americana. (Drammatico) OO 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

Gli impenitenti di M. Coolidge 
con W. Matthau, J. Lemmon, E. Stritch 

Sempre a caccia di signore danarose, un vecchio ganime- 
de impenitente trascina in una crociera il cognato vedovo. 

Il solito duetto Lemmon-Matthau. (Commedia) O 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000 

Ci pensa Beaver di A. Cadiff 
con Me. Donald, J. Turner, C. Finley 

DUCALE SALA 1 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 19.50-22.30 L. 13.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 

METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) O 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) O 

DUCALE SALA 2 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 

Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) OO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43 

Or. 20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M. Von Sydow. S. Froler 

Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di 
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo 
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) OOO 

ODEON 5 SALA 9 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

DUCALE SALA 3 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M. Von Sydow. S. Froler 

Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di 
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo 
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) OOO 

NUOVO ARTI DISNEY T 

Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48 

Or. 15.30 L. 7.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il fantastico mondo di Aladino di R. Levy 
con T.l. Nicholas 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 12.000 
L’avvocato del diavolo di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron 

Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per cosi dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) OOO 

DUCALE SALA 4 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 19.30-22.30 L. 13.000 

Lolita di S. Kubrik 
con J. Mason, S. Winter 

Altra riedizione di un Kubrik d’epoca, dal romanzo di Nabo- 
kov. Pulsioni di un erotismo acerbo e dileggiante. Senilità e 
libido. Tagliente come una rasoiata. (Drammatico) OOOO 

NUOVO ORCHIDEA T 

Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89 

Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000 

Arancia meccanica V.M. 14di S. Kubrik 
con M. Me Dowell 

Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande 
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza 
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) OOOO 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39 

Or. 20-22.30 L. 13.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) OO 


PASQUIROLO 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57 
Or. 20.10-22.30 E. 13.000 

L’oggetto del mio desiderio di N. Hytner 
con J. Aniston, P. Rudd 


PLINIUS SALA 1 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 18.20 E. 7.000 - 20.25-22.30 E. 13.000 

8 zampe di guai di J. Szwarc 

con C. Lambert, R. Anconina, Ph. Leroym Beaulieu 


PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 18.10 E. 7.000 - 20.20-22.30 E. 13.000 

The hole - Il buco di T.M. Liang 
con Y. Kwel, L. lee Kang 

Nel soffitto dell’appartamento si apre un buco. La ragazza è 
di sotto, il ragazzo di sopra. E dal buco passa di tutto: spe¬ 
cie i brandelli di un ’ umanità dilaniata. (Drammatico) OOO 

PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 17.50 E. 7.000 - 20.10-22.30 E. 13.000 

Buffalo 66 di V. Gallo 
con Ch. Ricci, V. Gallo 

Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da 
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com¬ 
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) OO 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 18.20 E. 7.000 - 20.25-22.30 E. 13.000 

Marie della baia degli angeli di M. Pradai 
con V. Bronchain, F. Malgras 

Quattordicenne dal corpo superbo se la fa con i marinai 
americani. Poi incontra un coetaneo già tradito dalla vita. 
Un film tanto aspro quanto assurdo. (Drammatico) O 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 17.30 E. 7.000 - 20-22.30 E. 13.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) OOO 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90 
Or. 17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 12.000 
Arizona dream di E. Kusturica 
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis 

Il ‘‘sogno americano" sulle corde tenero-amare di un sur¬ 
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica 
prima di ‘‘Underground’’. Folgorante. (Drammatico) OOO 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42 
Or. 20-22.30 E. 13.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) O 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24 

Chiusura estiva 


TIFFANY 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43 


VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47 

Or. 18.10 E. 7.000 - 20.20-22.30 E. 13.000 

Sesso e potere di B. Levinson 

con R. De Miro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 

proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 

Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) OOO 


o Mediocre OO Sufficiente OOO Buono OOOO Ottiu 


Giudizio di Enrico Livraghi 


Sale accessibili ai disabili 


▼ Sale accessibili 


Sale con impianto per audiolesi 


DTSSAI 


PROVINCIA 


^TEATRI 


ARIANTEO 

Rotondadella Besana, tei. 0254116612 
Ore 21.45 L. 10.000 

I 36 colpi cortometraggio 

II viaggio della sposa di S. Rubini 
con S. Rubini, G. Mezzogiorno 

ARIOSTO 

via Ariosto 16tel. 0248003901 
Ore 18.15-20.20-22.30 L. 8.000 
Ovosodo di P. Virzì 

con E. Gabriellini, N. Braschi, C. Pandolfi 

AUDITORIUM DON BOSCO 

via M.Gioia48, tei. 0267071772 
Chiusura estiva 

AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

Corso Matteotti 14, tei. 0276020496 
Chiusura estiva 

CENTRALE 1 

via Tori no 30 - tei. 02874826 
Cr. 15.30 L. 7.000 - 17.10-19-20.40-22.40 L. 
10.000 

L’amante in città 

di G. Mattoia 

con H. Davis, P. Posey, S. Tucci 

CENTRALE2 

via Tori no 30 - tei. 02874826 

Gre 15.40 L. 7.000-18-20.20-22.30 L. 10.000 

Le ali dell’amore dii. Sosti ej 
con H.B. Carter, L. Roache, A. Elliot 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tei. 

026554977 

Chiusura estiva 

DEAMICIS 

via De Amicis 34, tei. 0285452716 
Or. 18-22-L. 7000 + tessera 
Rassegna: Amore e rabbia nel cinema in¬ 
glese 

Belle speranzedi M. Leigh 

Versione italiana 

Ore 20 Giochi nell’acqua 

di P. Greenaway 

MEXICO 

v i a Savo n a 57, te1.0248951802 
Cinemain linguaoriginale 
Ore 19.15-22 L. 9.000 

Arancia meccanicadi S. Kubrick 
con M. McDowell 

NUOVO CORSICA 

v.leCorsica68-tel. 027382147 
Chiusura estiva 

SAN LORENZO 

c.so Porta Tici nese 6 - tei. 0266712077 
Chiusura estiva 

SEMPIONE 

via Paci notti 6-tei. 0239210483 
Ore 17-20-22.15 L. 8.000 
The boxer di J. Sheridan 
con D. Day Lewis, E. Watson 


ARCORE 

NUOVO 

viaS. Gregorio 25, tei. 0396012493 
Riposo. 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 029380390 
Chiusuraest.i.V.a. 

RINASCO 

SAN LUIGI 

largo Lorigai 

Chiusuraestjya. 

BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 023561920 
Chiusopern.nnpyp. 

SPLENDOR 

p.za S. Marti no 5, tei. 023502379 
Chiusuraest.i.y.a. 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 0266502494 
Chiusuraestjya. 

BRUGHERIO 

ARENA ESTIVA 

vialtalia76 

Riposo. 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

Marcel I i ne 37, tei. 029245343 
Riposo 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tel.9238098 

Arancia meccanica V.M. 14 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogl iani 7/a, tei. 024580242 

Il matrimoniodel mio migliore amico 

CESANO MADERNO 

ARENA PARCO BORROMEO 

Riposo 

CINISELLO 

ARENA VILLA GHIRLANDA 
via Frova, 10tei. 026173005 

Mezzanotte nel giardino del bene e del 
male. 

MARCONI 

viaLibertà, 108 te1.0266015560 
Chiusuraest.i.y.a. 

COLOGNO MONZESE 

AUDITORIUM 

viaVolta tei. 0225308292 
Chiusuraest.i.y.a. 

DESIO 

ARENE PARCO DI VILLA TITTONI 

viaLampugnani,62 

Riposo. 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara 2, tei. 029956978 
Chiusura estiva 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 029956978 
Chiusura estiva 

MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 0295416444 
Sala Acqua; Il tocco del male 
Titanio 

Sala Aria; Alien la clonazione 
Sala Energia: L’angolo rosso 
Sala Fuoco; Deep impact 
Sala Terra; Tre uomini e una gamba 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 0295711817 
SalaA: Chiusura estiva 
SalaC: Chiusura estiva 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039362649 
Chiusura estiva 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039323190 
Chiusura estiva 

CAPITOL 

viaPennati 10, tei.039324272 

L’angolo rosso 

CENTRALE 

viaS. Paolo 5, tei. 039322746 
Chiusura estiva 

MAESTOSO 

via S. Andrea, tei. 039380512 

Kundun 

METROPOL MULTISALA 
via Cavallotti 124, tei. 039740128 
Sala 1; Arancia meccanica V.M. 14 
Sala 2: Mad city - Assalto alla notizia 
Sala 3; L’uomo del giorno dopo 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via 0slavia8, tei. 029189181 
SalaBlu: Chiusura estiva 
Sala Verde: Chiusura estiva 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo 3, tei. 0255300086 
Chiusura estiva 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 029302420 
Chiusura estiva 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 029303571 
Chiusura estiva 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 0257501923 
Chiusura estiva 

SAN DONATO 

TROSI 

p.zagen. DallaChiesa, tei. 0255664225 

Wilde 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 029846496 
Chiusura estiva 

SEREGNO 

ARENA ESTIVA 
Harry a pezzi 

S. ROCCO 

via Cavour 83, tei. 0362230555 
Chiusura estiva 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 022481291 

Fuochi d’artificio 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 0222473939 
Chiusura estiva 

DANTE 

via Faick 13, tei. 0222470878 
Chiusura estiva 

ELENA 

via San Martino 1, tei. 022480707 

Mad city - Assalto alla notizia 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 022421603 

The boxer 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 0222478183 
Chiusura estiva 

VILLA VISCONTI D’ARAGONA 

via Dante 6 

Nana - bi 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

viaGrandi 4, tei. 023282992 
Chiusura estiva 

TREZZO D’ADDA 

ARENA CASTELLO VISCONTEO 

via Val verde 33 
Riposo 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 029090254 
Sala King: Chiusura estiva 
SalaVip: Chiusura estiva 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

ViaGaribaldi24,tel.039668013 
SalaA: Chiusura estiva 
Sala B: Chiusura estiva 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del Ia Scala, te1.72003744 
Oggi riposo 

Domani Ore 20.00 Lucrezia Borgia di G. 
Donizetti; direttore G. Gelmetti; regia, sce¬ 
ne e costumi H. De Ana. Fuori abbona¬ 
mento 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12,tel. 7621101 
Riposo 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 

Ore 20.30 II giardino dei ciliegi di Ce- 

chov, regia di L. Dodin, scene E. Kicher- 
ghin, costumi I. Gabai. Una coproduzione 
Maly Teatr di San Pietroburgo-Odeon 
Theatre de l’Europe. L. 45-35.000 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Riposo 

Dal 5 giugno al 15 luglio, dalle ore 15 alle 
19.30: Mostra “Sulle puntedeifili” il balletto 
nel repertorio della Compagnia Marionetti¬ 
stica Carlo Colla e figli. Ingresso libero. 
Chiuso al lunedì 

ARSENALE 

via C. Cor renti 11, tei. 8321999-8375896 
Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Riposo 

AUDITORIUM DI VILLA SIMONETTA 

viaStilicone36, tei. 313334 
Ore 22.00 Armonie notturne composizio¬ 
ni di musica elettronica di Bruno Maderna 
variamente alternate a musiche del ba¬ 
rocco italiano. Al clavicembalo Ruggero 
Laganà. Ingresso libero 

AUDITORIUM LATTUADA 

corso di P.ta Vigentina 15/a, tei. 58314433 
Riposo 

AUDITORIUM 
PIAZZA ALL’ITALIANA 

via Barona (ang. via Boffalora) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via HoepI i 3/B, tei. 86352230 
Riposo 

BASILICA DI SANTA MARIA 
PRESSO S. SATIRO 

via Speronano 
Riposo 

CARDANO 

corsodi PortaRomana63, tei. 55181377 
Riposo 

CASTELLO SFORZESCO/FOSSATO 

Per informazioni tei. 55184075 
Ore 21.30 Teatro Franco Parenti presenta: 
La cerca del Graal con F. Bonacci, C. Ca- 
lafiore, M. Comerio, F. Cordella, P. Cosen¬ 
za . Regia di Andrée Ruth Shammah. L. 
18-28.000 


CHIOSTRI DELL’UMANITARIA 

via Daverio7, tei. 8321999/8375896 
Riposo 

CIAK 

viaSangallo33, tei. 76110093 
Riposo 

CRT-SALONE 

viaU.Dini7,tel.861901 
Riposo 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna6, tei. 861901 
Riposo 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 
Vedi CastelIoSforzesco 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Riposo 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Riposo 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab- 
b9.n?.'T!®.0.t!.l?98/?9 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Fine stagione 

OLMETTO 

viaClmetto8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo 

OUTOFF 

viaG.Duprè4, tei. 39262282 
Riposo 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 
Riposo 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 
Riposo 

SAN BABILA 

corsoVenezia2, tei. 76002985 
Riposo 

SCUOLA D’ARTE DRAMMATICA 
PAOLO GRASSI 

viaSalasco 4, tei. 58302813 
Riposo 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via S. Marco 34, tei. 653270 
Riposo 

SMERALDO 

piazza 25 Aprile, tei. 29006767 
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab¬ 
bonamenti 1998/99 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

(Associazione culturale) 
viaTurroni 21, tei. 7490354-29522467 
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita¬ 
zioni eaudizioni 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Chiusura estiva 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Riposo 

TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 89400455 
Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

vi a San Cristoforo 1, tei. 4230249 
Riposo 

TEATRO DELLA 14ma 

via Cglio 18, tei. 55211300 
Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

via Mercato 3, tei. 86464986 
Riposp 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Clivetani 3, tei. 4694440 
Fi ne stagione 

TEATRO GNOMO 

via Lanzone 30/A, tei. 86462250 
Riposo 

TEATRO GRECO 

p i azza G r eco 2, te 1.66988993 
Riposo 

TEATRO I 

via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi¬ 
glio) 

tei. 58319101 
Riposp 

TEATRO LIBERO 

(Associazione culturale) 
via Savona 10, tei. 8323126 
Riposo 

TEATRO OFFICINA 

via S. Elembardo 2, tei. 2553200 
Riposo 

TEATRO PAVONIANO 

viaPavoni 10 
Riposp 

TEATRO PICCOLA COMMENDA 

via privata Reggio 5 (ang. Curtatone) 

tei. 55015152/55015208 

Riposp 

TEATRO SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 
Riposp 

TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Riposp 

TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei 6880038 
Riposp 

























































































































































